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ONOREVOLI SENATORI. 

§ l. 

PRESUPPOSTI DEL REGIME DELLE 
PENSIONI DI GUERRA (1). 

Il presente disegno di legge è ispirato ad 
un duplice intento: raccogJiere in un testo 
organico le varie disposizioni sulle pensioni 
di guerra, ap:portare un miglioràme:ùto nel 

(l) PRECEDENTI LEGISLATIVI. 

Le pensioni di guerra furono istituite in occasione 
della guerra italo-turca con la legge 23 giugno 1912, 
n. 667, la quale appunto all'articolo l 0 dichiarava: 
«Sono istituite pensioni privilegiate d i greua ecc. €Ce. >l. 

Tale legge disponeva che dette pensioni sarebbero 
state ltquidate con le norme df'gJi art:foli JCO e 101 
della legge 21 febbraio 1895, n. 70, aumentate del 
quinto mentre per i militari di truppa sulle tabelle di 
cui all'articolo 8 della legge 2 luglio 19ll, n. 621. La 
quota di pensione spettante alla vedova, alla prole 

minorenne, al genitore quinquagenario, o alla madre 
vedova, ai fratelli minorenni orfani e alle sorelle orfane 
minorenni o inabili, era stabilita nella misura della 
metà della pensione di guerra di 1 a categoria. 

Anteriormente alla legge n. 667 del 1912, esistevano 
soltanto pensioni privilegiate di servizio che erano 
appunto regolate dalla legge 21 febbraio 1895, n. 70. 

Per gli ufficiali invalidi-le pensioni erano raggua
gliate allo stipendio goduto con computi diversi secondo 
tre categorie di infermità: per i militari di trvrJla era 

·stabilito dalle tabelle annesEe alla legge variamente 
aumentate per le due prime categorie. La pensione 
vedovile era uguale alla metà del massirr.o della pen
sione di riposo che sarebbe Rpettata al marito; ai geni-

. tori e collaterali spettava soltanto quando il militare 
non avesse lasciato vedova o figli e foEse stato i 'unico 
sostegno. 

Durante la grande guerra 1915-1918 si intese la 
necessità di integrare le disposizioni contenute nella 
legge del 1912 e fu emanato il decreto-legge l 0 maggio 
1916, n. 497, che disciplina con norme più semplici 
la procedura ed estende il diritto a pensione oltre che 
al padre qu,inquagenario o cieco anche a quello asEolu
tamente inabile a qualsiasi proficuo lavoro. Più pro
fondamente innovàtore è il decreto-legge 12 novem
bre 1916, n. 1598, che detta nuove norme specialmente 
nei riguardi delle vedove ~ dei figli del militare fra i 
quali vengono considerati per la prima volta i figli 
naturali riconosciuti e quelli risultanti tali dal regjstro 
per gli orfani di guerra e nei riguardi dei genitori per 
i quali il criterio della perdita per la morte del figlio, 
dell'unico sostegno, venne sostituito dal principale e 
necessario. 

trattamento economico degli invalidi e delle 
i famiglie dei caduti. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, quello 
tecnico-giuridico, non può non rilevarsi il 
pregio dell'opera. Un precedente lavoro di 
codificazione in materia risale al 1923. Con 
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491 furono 
infatti riordinate in un testo, che conteneva 
anche profonde innovazioni, tutte le norme 
concernenti le pensioni di guerra. È da ricor
dare che queste ebbero una disciplina giuridica 
ed un trattamento economico autonomo, stac-

Si ammette il diritto a pensione della madre natu
rale e di quella separata dal marito purcbè qu.inqua
genaria o cieca o inabile e dei congiunti del militare 
morto in prigionia per infermità. contratta preceden-

' temente. 
All'articolo 22 poi si fa riserva di stabiHre ('OD rego

lamento le categorie di infermità. per i militari muti
lati o invalidi a causa della gu.erra o di altri eventi di 
servizio in base al grado della loro inabilità. a proficuo 
lavoro e di stabilire le tabelle delle pensioni o degli 
assegni a loro spettanti. 

Col decreto-legge 20 maggio 1917, n. 876, veniva 
infatti approvato il regolaii'ento per l'eH'Cl.l,z:"one del
l 'articolo 22 del sopra citato decreto, stabiler.dosi una 
tabella delle infermità danti diritto a pensione divise 
in dieci categorie e, quanto alla misura, mentre per gli 
ufficiali la pensione era stabilita nella misura contem
plata nell'articolo 101, primo comma del decreto-legge 
21 febbraio 1895, n. 70, e successive diftfosizioni con 
l'aù,mento del quinto per la prima categoria e per le 
altre la misura stessa era ragguagliata all'SO, 75, 70, 
60, 50, 40 e 30 per cento di quella di 1a categoria; per 
i militari di truppa era stabilita da apposite tabelle 
allegate alla legge stessa. 

Agli invalidi contemplati nella l a categoria dai 
! numeri l all' 8 e ai numeri successivi bisognosi di assi

stenza alla persona veniva concesso un assegno sup
plementare di lire 150. 

Il decreto-legge 2 settembre 191 7, n. 13 85, detta 
nuove norme in materia di pensioni di guerra intro
ducendo il criterio della presunzione per le ferite, lesioni 
o malattie riportate o aggravate in occasione di ser
vizio in territorio dichiarato in stato di guerra e con
sidera agli effetti della pensione di guerra anche l'infor
tunio riportato in servizio attinente alla guerra. 

Molto importanti furono le norme adottate dal 
decreto-legge 27 ottobre 1918, n. 1726, che diE<'iplinò 
ex novo molta parte della materia delJe rensicni di 
guerra con criteri di grande larghezza. Fra le princirali 
quelle relative alla pensionabilità. delJe ferite, lesioni 
o malattie riportate o aggravate anche fuori della zona 
di guerra ma in servizi attinenti alla guerra e delle 
lesioni o malattie riportate durante lo stato di prigio
nia; alla tempestività. del matrimonio della Vf dova, 
alla figura della assimilata vedova~ al diritto a pension.e 
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candosi dalle pensioni ordinarie, con le quali 
erano state confuse fino allora. nel 1912, e 
cioè in occasione della guerra Italo-Turca. 

Oggi si vuoi compiere un lavoro di sistema
zione analogo a quello del 1923~ Il numero 
di disposizioni emanate da quella data in 
poi suggerisce l 'opportunità della iniziativa. 
E col numero va anche congiunta una certa 
nota di frammentarietà e di disorganicità, che 
sono immancabili in una legislazione dettata 
sotto la pressione di necessità contlngenti. So
prattutto giova dopo tanto cammino if lume 

dei figli maggiorenni inabili al lavoro, deg1i allevatori 
assimilati ai genitori, del genitore di un militare che 
aveva lasciato vedova o figli, alla madre separata dal 
marito senza ricevere da esso i mezzi di sussistenza, 
alla madre passata a nuove nozze prima della morte 
del figlio che abbia il secondo rrarito inabile al la\oro, 
al padre e alJa madre natu.rale. Per i· genitori al criterio 
del principale e necessario sostegno perdu.to con la 
morte del figlio viene sostituito quelJo dell'apprezza
bile diminuzione dei necessari mezzi di sussistenza. 

Col decreto-legge 27 marzo 1919, n. 426, -furono poi 
~ammessi a pensione i cittad .. ni divenuti inval:"di per 
fatto di guerra e le loro famiglie in caso di morte e 
col decreto-legge 7 giugno 1920, n. 738, furono per 
la prima volta concessi speciali assegni per i superin
validi. 

Finalmente con la legge 23 d!cembre 1920, n. 1821, 
furono create delle tabelle in base alle quali dovevano 
essere li qui date le pensioni di guerra agli ufficiali, ai 
sottufficiali e ai mihtari di tru.rra FHor.do il grado 
e la categoria di infermità. L'ammontare considerato 
nelle dette tabelle era ~alcolato sulJo stipH.d·o med .. o 
spettante per ciascun. grado con un massirro per la 
prima categoria e un ammontare per le altre corri
spondente all' 80, 75, 70, 60, 50, 40 e 30 per cento· 
dell'ammontare stabilito per la prima categoria in 
corrispondenza alle percentuali di diminuzione della 
capacità lavorativa fissate per le categorie stesse. 

Venivano fatti salvi i maggiori d'ritti che roteFEero 
spettare in base alle disposizioni sul1e pensioni norn:ali 
vigenti alla data di cessazione del servizio. 

Alla legge stessa era anche allegata una tabella 
delle pensioni indirette spettanti alle vedove con orfani 
minori dei 14 anni o inabili al lavoro e alle vedove e 
ai genitori o assimilati inabili al lavoro e in stato di 
indigenza. 

Dato che lo sviluppo delle norme sulle pensioni 
di gu,erra si era svolto fin qui in modo tumultuoso e 
frammentario e ravvisandosi d'altra parte la neces-

-sità, oltre che di coordinare le disposizioni esistenti, 
di ulteriori miglioramenti e perfezionamenti d~l regime 
pensionistico, nel 1923 l~allora Sottosegretario di Stato 
alle pensioni di guerra onorevole Alfredo· Rocco riunì 
tutta la complessa materia in un decreto-legge che 
fu pubblicato nella Gazzetta U(ficiale del 19 luglio 1923, 

proveniente dalla giurisprudenza. E cosi a 
distanza di ventisette anni si presenta ora 

·un'opera di rielaborazione e di riassetto del 
lungo travaglio legislativo e giurisprudenziale 
per fornire ali 'interprete e al profano un testo 
organico e chiaro. 

L 'intento è stato quasi integralmente rag
giunto. Va lode alla Commissione di giuristi · e 
di tecnici, che vi ha collaborato per circa 
due anni. 

La vostra Commissione ravvisa 'tuttavia 
l 'utHità di qualche ulteriore ritocco. È oppor-

n. 169 e precisamente il regio decreto «che approva 
la riforma tecnico-giuridica delle norme vigenti sulle 
pensioni di guerra ». 

Le più importanti riforme introdotte dal regio 
decreto n. 1491 sono: 

Per le pen~:~ioni d'rette: 
l 0 rimaneggiamento e perfezionamento dell~ ta

belle d?infermità; 
2° l'indennizzo per i mutilati o invaHdi è <'oncesFo 

in tre forme distinte e cioè: pensione vitalizia, assegno 
rinnovabile, indenn:tà una volta tanto; 

3° la divisione 'delle pensioni in pensioni privile
giate di guérra e pens:oni di guerra <'be introduce per 
la prima volta nella legisla7.ione deJJe ffnF:oni di guerra 
la distinzione tra corr battenti e non rorr bttfnti; 

4° il miglioramento molto sensibile delle condi
zioni dei grandi invalidi. 

Per le pensioni indirette: 
a) la distinzione anche per queste di combattenti 

e non combattenti; 
b) la maggiorazione delle pens;oni sefo:r..do arro

site tabelle per le vedove di militari di trurra ron figli 
inferiori ai 14 anni se maschi ed ai 16 se femmine e 
alle vedove inabili al lavoro e che versino in misere 
~ondizioni economiche; 

c) la concessione di· un capitale alle vedove che 
passino a nuove nozze, in misura inversamente pro-
porzionale all'età; , 

d) la soppressione della figura dell'assimilata a 
vedova col rispetto dei diritti quisiti; 

e) la qu,alificazione di «assegno aErr fJJ.tHe » rer 
le pensioni di guerra dei genitori con la, cor:.d'z:'oi'.f <'le 
abbiano perduto con la morte del militare i necessari 
mezzi di sussistenza e la possibilità di concedere un 
assegno ridotto quando si fosse verificato soltanto una 
apprezzabile diminuz:one dei mezzi stessi; 

f) l'elévazione de_ll'età neceSFaria fH iJ frdre da 
50 a 60 anni anche qui con salvezza dei d: ritti quisiti; 

g) la ·devoluzione dell'assegno di medag1ia al 
valore in mancanza della moglie e dei figli del rrj]itBre. 

Importantissima la parte relativa alla perd·ta, so
spensione e revocazione degli assegni. Oltre al caso di 
interdizione perpetua dai pubblici r.ffiei sono causa 
di perdita della pensione condanne pronu.nziate dai tri
bunali militari che rendono il condan11ato indegno di 
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tuno, ad esempio, riunire in unico titolo le 
disposizioni concernenti il soprassoldo di me
daglia. Esse sono in parte eontenute nel 
presente disegno di legge, in parte in altri 
provvedimenti legislativi. 

Ma non se m bra possa procedersi oggi a 
codesto labor limae. L 'urgenza preme anche 
e particolarmente in questo momento, essendo 
matura l 'aspettazione di coloro che desiderano 
un riordinamento della materia ed un congruo 
miglioramento del trattamento economico. 

Giova pertanto rinviare l'opera di perfezio-

appartenere alla miHzia a queJJe per i reati di tradi-
mento e spionaggio; la mutilazione volontaria e la 
diserzione f:mno poi perdere il diritto a Jlfnsione anche 
se non risultino da condanne, per cui basta la semplice 
denuncia. Tale ultima disposizione risente evidfnte
mente delle parti<'olari c~HoEtrnze delJ::t ~unra 1915-
1918 e dell'arrniF-tia genuaJr del 1919. Per tutti questi 
reati militari l'incapacità a percepire o a godere della 
pensione permane ~mche se sia intnvfnuta amnistia, 
grazia, indulto o riabilitazione e può essere sanata 
soltanto dall'aver conseguito successivamente una meda
glia al valore o riportato una ferita in com battimento. 

Mentre poi nel caso di interdizione pel'Jletua dai 
pubblici uffici la pensione si riversa ai successivi aventi 
diritto come se il militare fosse morto, nei casi di reati 
militari l'indegnità colpisce anche la famiglia. 

Per· le V€ dove è sancita la perdita del diritto a 
pensione per meretricio e per condanna per lenocinio. 

Per la prima volta si sancisce poi la possibilità di 
reV'oca delle pensioni, possibilità che V'iene determinata 
nella misura più ampia date le parole della legge: . ((le 
concessioni sono in qltalsiasi tempo reV'ocate, ancorchè 
sia interV'enuta una decisione della Corte dei conti, 
quando risulti che vennero deliberate per motivi che 
non sussistono o che siano poscia venuti meno». Per 
tali revoche si crea una giurisdizione speciale e cioè 
il Comitato di liquidazione in sede contenziosa, che 
decide allo stato degli atti e contrp la cui decisione 
non è ammesso gravame od appello fuorchè la domanda 
per reV'ocazione. 

I diritti quesiti vengono di regola conserV'ati meno 
in cinque casi e cioè: 

l 0 quando a termine delle nuo'Ve disposizioni non 
si può ammettere che l'invalidità o la morte sia stata 
determinata da ferite, lesioni o infermità riportate o 
aggraV'ate per causa di serV'izio di guerra o attinenti 
alla guerra; 

2° quando si tratti di genitori non quinquagenari 
inabili soltanto al lavoro abituale, in quanto la nu.ova 
legge richiede l'inabilità a qualsiasi profic.uo lavoro per 
infermità di prima categor!a; 

.3° quando si tratti di genitori o collaterali che 
abbiano perduto soltanto il principale sostegno ai quali 
la pensione viene ridotta, o quando il figlio morto non 
era nemmeno il principale sostegn.o nel qual ça,so la 
pensione viene revocata; 
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namento formale e farla coincidere con ulte
riore progresso nel campo sostanziale. Biso
gnerà conglobare in un 'unica voce i n urne rosi 
assegni ed indennità. di cui si compone il 
trattamento economico del pensionato di 
guerra. Sarà più agevole, cosi, ristabilire l'equi
librio oggi turbato da provvedimenti che, 
emessi per ragioni pressanti e contingenti 
e contenuti in limiti ristretti per esigenze di 
bilancio, non hanno seguito più un anda
mento normale e logico. Occorrerà, dunque, 
ripristmare sia il rapporto tra le pensioni e 

40 quando si tratti di genitori che hanno figli 
maschi maggiorenni per i quali la nuova legge com
mina la riduzione d{ un dfcirro per ogni fìgl:'o; 

5° quando in V'irtù delle disposizioni anteriori 
siano stati liquidati maggiori benefici; 

6° quando si tratti di cittad:'ni infortunati di 
guerra che in .bft,se alle disposizioni anteriori abbiano 
conseguito la pensione sul grado di sergente (a seconda 
dei redditi le pensioni erano perii decreto n. 426 dell919 
liquidate sui gradi di sergente, caporale e soldato) men
tre le nuove disposizioni tengono presente la misura spet
tante al soldato non combattente diminuita di un decimo. 

A seguito delle disposizioni più rigorose contenute 
nel regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491 e del fatto che 
nei casi sopra citati non venivano fatti salvi i diritti 
quesiti furono iniziati numerosissimi giudizi di revoca 
di pensioni già concesse, ma naturalmente ciò proV'ocò 
vivo malcontento nella massa dei titolari di pensioni 
di g~erra e a seguito di richieste delle Associazioni 
interessate e ad agitazioni ve;rificatesi nel Paese fu 
emanato il regio decreto-legge 28 ago.sto 1924, n. 1313 .. 
(N orme transitorie per le riforme tecnico giuridiche delle 
pensioni di guerra) col quale in efietti vennero messe 
nel nulla tutte le disposizioni del regio decreto n. 1491, 

·che aV'evano apportato criteri di maggior rigore. 
Su.ccessivamente a tale decreto fu emanato il regio 

decreto-legge 27 maggio 1926, n. 928, modificazioni 
ed aggiunte alle vigenti norme sulle pensioni di gu,erra -
che apportava alcune modificazioni alle tabelle delle 
superinV'alidità sia come voci aggiunte che come misura, 
modificazioni nelle voci delle tabelle ecc. 

Importante fra l'altro l'istituzione dell'assegno sup
plementare per gli inV'alidi di 18 categoria; il diritto 
di cumulo fra pensioni di quiescenza e pensione di 
gu,erra, la concessione oltre la pensione di metà del
l'assegno di superinvalidità spettante agli invalidi che 
dopo aver liquidato pensione di guerra per c€cità di · 
un occhio o per la perdita di un arto superiore od infe
riore vengono a perdere per causa estranea al servizio 
l'altro occhio o l'altro arto: l'estensione dell'indeg:n.ità 
a percepire o a godere della pensione ai militari col
pevoli di codardia, abbandono di posto in presenza 
del nemico e riV'olta. 

·Queste le principali disposizioni di legge sulle pen
sioni di guerra dopo il decreto-legge 8 dicembre 1923, 
n. 1491, m.a a queste altre ne seguirono anche se dal 
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gli stipendi dei militari, sia la proporzione tra 
le varie categ.orie in ordine alla diminuzione 
della capacità lavorativa. 

I presupposti per l 'applicazione del tratta
mento di pensione di guerra, si rilevano dal 
seguente principio: 

chiunque abbia in guerra riportato ferite o 
lesioni o contratto infermità, da cui sia deri
vata perdita o menomazione della capacità di 
lavoro; 

ovvero, la sua famiglia, quando da tali 
ferite, lesioni o infermità sia derivata la morte. 

lato giu?-"idico di minore importanza. Così: il regio de
creto-legge 7 settembre 1933, n. i295, che stabiliva 
norme relative alla perdita del diritto a pensione in 
seguito a perdita della cittadinanza. La legge 18 gen
naio 1934, n. 28, estendeva il termine utile a contrarre 
matrimonio per i pensionati di guerra. n regio decreto
legge 20 giugno 1936, n. Ul 7, che poneva un termine 
alla presentazione delle domande dei feriti di guerra e 
stabiliva che per i congiunti dei mutilati morti in ter
ritorio e non al fronte i termini per avanzare la domanda 
di pensione decorressero dalla data di morte anzichè 
dJ.lla trascrizione dell'atto di morte. n regio decreto
legge 6 maggio 1936, n. 2530, che riconosceva il diritto 
alla pensione di guerra per le operazioni militari in 
Spagna. Il regio decreto-legge 9 luglio 1936, n. 1470, 
che stabiliva il diritto alla op-zione fondo pensione 
priV'.ilegiata di guerra e l'indennità di infortunio per 
i cittadini che adibiti a lavori direttamente eseguiti 
da Amministrazioni statali o da queste concesse in 
app!l.lto ove si svolgevano operazioni di guerra, ripor
tino ferite o lesioni o in caso di morte i loro congiunt , 
per azioni belliche o per aggressioni o insidie di po
polazioni nemiche, inoltre repristinava con particolari 
co.a.d.izio.ui la figura d~ll'assimilato a vedova e creava 
la figura dell'avo allevatore. 

Il regio decreto-legge 29 aprile 1937, che ammetteva 
il cumulo fra pensione ord~naria di quiescenza e pen
sione di guerra per tutti gli ufficiali, sottufficiali e 
militari di truppa delle Forze armate stabilendo che 
se detti militari non avessero avuto gli anni di servizio 
per conseguire il diritto a trattamento normale di quie
scenza spettava loro uno speciale assegno integratore 
pari a tanti ventesimi della pensione minima di riposo 
quanti gli anni di serV'izio prestati con l'aggiunta di 
quattro quote per gli ufficiali. · 

Il regio decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1879, che 
creava l 'assegno di previdenza per i militari bisognosi 
ed incollocabili. 

La. legge 20 marzo 1940, n. 216, che dettava fra l'altro 
speciali termini per far valere il diritto a pensione per i 
mutilati affetti da parkinsonismo, e stabiliva che per i 
militari di carriera il termine per far valere il diritto a 
pensione decorreva dalla data del collocamento a riposo. 

La legge 18 agosto 1940, n. 1196, che stabiliva 
nuoV'i criteri per la concessione della pensione ai civili 
invalidi per fatto di ~eua. 

ha diritto a pensioni, assegni o indennità 
di guerra. 

Vengono dunque in ' considerazione come 
elementi costitutivi dell'istituto: il soggetto, 
l 'evento, il danno. il risarcimento. 

I. SOGGETTO. 

Si fa luogo al regime di pensione di guerra 
quando si verifichi una delle seguenti situazioni 
subbiettive. 

La legge 20 febbraio 1941, n. 67, che stabiliva nuove 
taballe per le pen~ioni di guerra alle vedove e agli orfani 
e aumentava l'ammontare delle pensioni per i genitori 
e collaterali. 

J..Ja legge 19 febbraio 19!2, che apportava miglio
ramenti alle otto categorie di pensione dei mu.tilati e 
invalidi di guerra. 

n decreto-legislativo 29 aprile 1946, n. 299, che 
stabiliva una indenuitf\. di contingenza per i grandi 
invalidi. 

Il decreto-legislativo l 0 settembre 1947, n. 1108, 
che apportava nuove provvidenze economiche a favore 
dei pen3io:n.~ti di guerra so3tituendo alle precedenti 
nuove tabelle di liquidazione. 

Infine il decreto-legislativo 14 aprile 1948, n. 530, 
che elevava la misura dell'assegno speciale tempo
raneo dovùto alle vedoV'e e agli orfani. 

Questi, in npidl en:.t nera.zio.ue i principali provve
dimenti sulle pensioni di guerra dopo la riforma tec
nico-giur l dica- del 1923. 

Dato il tumultuo3o susseguirsi delle disposizioni in 
materia man mano che se ne manifestava la oppor
tMità., il M .. nistro del tesoro Corb~no, coa d3creto mini
steriale del 20 febbraio 1946 nominava una Cornmis
sione co:npo-,ta. dal dottor Carlo Solmi, Presidente di 
sezione della Corte dei con ti; dai Con3iglieri della Corte 
stessa dott. Albertazzi e dott. GJ.lanti, del Direttore 
generale delle pensioni di guerra e Consigliere della 
Corte dei conti dott. Felici, del generale medico dottor 
De Bernardinis, Presidente della Commissione medica. 
superiore per le pensioni di guerra, del dott. N egro, 
capo divisione e direttore della segreteria del Comitato 
e del dottor Bastari, funzionario della Direzione gene
rale delle pensioni di guerra con incarico di segretario 
della Commissione stessa, col pr~ciso incarico di p re
parare uno schema di testo u.nico delle disposizioni 
vigenti in materia di pensioni di gu.erra e dì presentare 
proposte concrete per la riforma del regime delle pen
~:~ioni stesse. 

Detta Commissione dopo circa due anni di lavoro, 
consegnò al Ministro il progetto di coordinamento e 
parziale riforma del regime delle pensioni di g~erra 
progetto che subì poi modificazioni ad opera dei Sot
tosegretari Vigorelli prima .e Giavi poi. L'attuale testo 
ha subito ancora modificazioni durante la reggenza 
del Sottosegretariato dell'onorevole Cifaldi. 
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l. Serviziq_ di g'uer1·a. 

Quando le ferite, le lesioni o le malattie 
che hanno determinato la morte o l'invalidità 
siano state riportate o aggravate per causa 
del servizio di guerra. Sono previste quattro 
categorie: 

a) appartenenza a reparti operanti, im-· 
piegati in azioni belliche (articolo 2 ). Vi è la 
presunzione della dipendenza dell'evento dal 
servizio di guerra. _ 

Il disegno di legge in esame su questo p un t o 
apporta una radicale innovazione, in quanto . 
sostituisce il criterio spaziale della zona di 
operazione con q11ello di appartenenza ad un 
reparto operante, ai fini dell_' accertamento 
della causa di servizio. 

L 'articolo 2 del regio-decreto 12 luglio 1923, 
n.1491, richiedeva ali 'uopo che le ferite, lesioni 
o malattie fossero riportate: od aggravate in 
occasione del servizio di _ guerra · <(nella -zona 
delle operazioni di guerra ». 

Nella guerra 1915-18, per il carattere con
centrato della medesima i limiti spaziali della 
zona di operazione coincidevano con quella che 
poteva: con3iderarsi la .fascia di fuoco e perciò 
erano contenuti in misura ristretta e facil
mente determinabile. La zona di guerra com
prendeva, oltre tale fascia, anche mia esten
sione, pur sempre limitata, di territorio retro
stante, collegato pur esso con le operazioni. 

Agli efi~tt~ della legge sulle pensioni_ veniva 
in considerazione solo la zona di operazione (l). 
Il «territorio in stato di guerra», detto comu
nemente zona di guerra e dichiarato tale con 
decreto del Oapo dello Stato, aveva altri 
riflessi giuridici, preminenti quello dell'appli
cazione délla legge penale miti t are di guerra 
(artico1o 11. legge di guerra). _ 

Nell'ultima guerra invece i limiti della zona 
di operazione hanno subìto considerevoli am· 

(l) Agli effetti della legge n. 149( dell923 la zona 
delle operazioni di gu,erra veniva determinata in base 
ai diari degli stati maggiori dell'Esercito e della Marina 
approvati con decreto dei rispettivi Ministeri (arti
colò 2, u.ftimo capoverso)._La, legge di gu.erra nell'arti
colo 5 (approvato con regio decreto 8 luglio 1928, 
n. ~1415) stabilisce che la zona di operazione è qu.ella 
che tale è d:chiarata dal comandante supremo con S'QO 

bando. 

pliamenti e continui spostamenti. E c1o è , 
avvenuto: sia perchè il fronte di combatti
mento non era cont~nuto in un particolare 
settore, contrariamente a quanto avvenne 
nell'altra guerra in cui lo stesso era limitato -
alle regioni vene te, ma comprendeva più se t
tori (fronte francese, iugoslavo, greco-albanese. 
Africa settentrionale, Africa orientale, fronte 
russo, siciliano, e, dopo 1'8 settembre, un fronte 
che andava avanzando dall'Italia mer~dionale 
verso il Nord); sia perchè le azioni di combat
timento non si sono limitate ai fronti, ma si 
svolgevano anche in punti lontani da questi, 
a causa della offdsa dall'aria e dal mare e della 
relativa difesa, sicchè diversi tratti della fascia 
costiera e gli· aeroporti sono stati dichiarati 
zone di operazioni, pur non trovandosi nelle 
vicinanze dei fronti di combattimento. 

La phrialità dei fronti e delle zone di o_pe
razioni, il loro continuo movimento,- rendendo 
difficile la determinazione dei limiti spaziali, 
hanno fatto sentire l 'utilità di sostituire- al -
criterio topografie<> quello dell'appartenenza 
ai reparti operanti; 

b) appartenenza a reparti non operanti 
(articolo 26), in occasioni di combattimenti _ 
o di azioni, anche· episodiche, di guerra; 

o) stato di prigionia (articolo 3). Quando 
le ferite, le lesioni o le malattie, che hanno -
determinato la morte o l 'invalidità, siano 
sta,te riportate- o aggravate durante lo stato 
di prigionia presso il nemico, vi è la pre. 
sunzione della dipendenza da causa di ser
vizio. 

2: Servizio attinente alla g1terra {articolo 5). 

Si ha ql].ando esiste una delle seguenti a~ti
nenze: 

a) obbiettiite: serviztche esistono soltanto -
durante lo stato di guerra, ovvero che9 per · 
lo straordinario sviluppo dovuto alle esigenze 
belliche, presentano maggiori pericoli o richie .. 
dono maggiori · ~ati che che non in _ tempo di 
pace; 

b) o subbiettive: servizi resi dai militati 
richiamati e da quelli che, per ragione · di 
età o di salute, in tèmpo di pace sarebbero 
stati liberi od .- esonerati dag1i obblighi di 
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leva, semprechè essi siano stati sottoposti a 
servizi particolarmente gravosi in rapporto a1le 
loro condizioni indi vi duali. 

Qnid del servizio c. d. sedentario~ Com'è 
noto, per il servizio militare sono riconosciute 
due specie di abilità fisica: una, abilità piena, 
((a servizio incondizionato », l 'alt1'a, abilità a 
servizi meno gravosi, o&~ia <c a servizio seden
tario». Il decreto 12 luglio 19,23, n. 1491, adot
tava criteri di rigore, stabiliva cioè nell'arti
colo 2, comma 4o, che il ::;ervizio :-;edentario, 
prestato fuori della zona di operazione, non 
si considera mai come servizio di guerra o atti
nente alla guerra. A spirito più blando si ispi
rava il successivo decreto 28 agosto 1924, 
n. 1333, limitando gli effetti di quella esclu
sione solo al personale adibito negli uffici. 
L'articolo 3 diceva testualmente: ((ai sensi 
del 4o comma deJI 'articolo 2 del regio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491, xi considera xervizio 
sedentario quello prestato negli uffici ». Era 
questo il mezzo per mantener utili agli effetti 
della pen:-;ione tutti i servizi sedentari (esempio 

3. Il semplice servizio militare. 

Quando: 
a) il militare è addetto in stabilimenti, 

cantieri o lavori esercitati od a~sunti da 
Bnti pubblici o da privati, e il decesso o l'in
v~tlidità derivino direttamente da azioni bel
liche (art. l, ultimo comma). 

11 disegno di legge governativo contemplava 
:-;olo il caso di militari addetti quali operai. La 
CommiHi:lione ha ritenuto di togliere la limi-· 
tazione, con8idcrando che possano essere ad
dett.i alla bisogna anche militari con funzioni 
diver~e, quali, ad esempio, quelle direttive, 
iHpettive, tecniche, amministrative; 

b) quando i] militare abbia contratto 
malattia epidemico-contagiosa in tempo di 
guerra. La malattia si presume dipendente 
da cauHa di guerra (articolo 2, ultimo comma). 

4. Corpi o servizi a·usiliari ed infermie-re della 
C. R. I. (articolo l). 

piantoni, custodi di magazzini militari, ecc.) Ai militari delle Forze armate sono equipachP non foHser.o prestati cRelnsivamente negli ' rati, agli effetti del diritto alla pensione . di uffici. Nel disegno governativo attuale si usa guer1·a, gli appartenenti a Corpi o servizi una duplice dizione, che peraltro non corri- ausiliari, le infermiere volontarie della Croce sponde in pieno a quella tradizionale e si parla Rossa Italiana, che abbiano in guerra ripordistintamente di servizio sedentario e di ser- tato ft·ritJe o le:~;ioni o contratto infermità, da vizio prestato esclusivamente negli uffici, per cui sia derivata la morte o la invalidità. escludere l 'uno e l 'altro dal servizio di ·guerra 
o attinente alla guerra. Sostanzialmente si ri
torna alla concezione di rigore del 19/23. La 
Commissione repupa di non trovar motivo 
per codesta innovazione e giudica doversi 
mantenere il portato del decreto del 1924, 
n.1333. Già la formulazione odierna è di'fettosa 
di fronte a quella del decreto n. 1491 del 1923, 
poichè si trascura un elemento importante di 
discriminazione, quel che allora era la <c zona 
di operazioni »ed oggi è <c il seguito di truppe 
operanti ». L 'attinenza alla guerra, peraltro, 
emerge dalla sussistenza di condizioni obbiet
tive o subbiettive di rigore, come si è detto 
dianzi. La Commissione perciò ritiene di for
mulare la norma nella maniera seguente: <c Il 
servizio prestato in uffici, che non siano al 
seguito di truppe operanti, non si considera mai 
come servizio di guerra o attinente alla guerra, 
salvo nel caso in cui l'invalidità o la morte 
derivi da azioni belliche ». 

N. 787-A- 2. 

5. Il regirne si estende ai casi di m1tl?:lazioni 
'ì'ipm·tate d1rrante operazioni di 'rastrellamento 
di ordigni bellici o di srninarnento (articolo 26 ). 

6. I njort1tnati civili per fatto di wuerra (arti
colo 10, commi l e 2) 

Qui sono considerati non i militari soltanto, 
ma tutti i cittadini italiani L 'evento &ta nel 
fatto di guerra che sia stato la causa di
retta ed immediata della in validità o della 
morte. Sono fatti di guerra quelli coordinati 
alla preparazione ed alle operazioni de1la 
guerra od occasionati dalle stesse: ovunque 
avvenuti, ad opera di Forze armate nazionali 
od estere, alleate o nemic;he. 

Può sorgere la domanda: per questa via 
trovano possibilità di trattamento di pensione 
gli invalidi e le famiglie dei caduti della Re
pubblica sociale ~ La formulazione sembra 
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possa prestarsi all'inserimento. ~la lo spirito 
della legge si oppone nettamente. Qui si vuole 
alludere soltanto alle vittime civili della 
guerra. 

7. Privazioni, sevizie, maltrattamenti (arti
colo 10, ultimo comma). 

Ancora nei confronti di tutti i cittadini è 
previsto il regime delle pen~ioni di guerra, 
anche nel caso in cui la morte o l 'invalidità 
sia derivata da privazioni, sevizie o maltrat
tamenti, subiti ad opera di forze nemiche. 
ovunque. 

Il. EVENTO. 

L'evento consiste nella lesione, ferita od 
infermità. 

Il termine lesione è generico. Esso si rife
risce non solo ai fatti traumatici, ma anche a 
manifestazioni morbose come le le:;doni t.b.c., 
polmonari. lesione epatica, lesione dPl sh;tema 
nervoso centrale ecc. 

Ferita vuoi significare invece, in particohtrP, 
una soluzione di continuo dei tessuti di ri vc
stimento o profondi di determinati organi ed 
apparati (si parla così, ad esempio, di ferita 
cranio-cerebrale, di ferita trasfossa del torace). 

~'infermità è la malattia, lo stato morboso 
in genere, di determinati organi o apparati: 
ovvero costituzionale o sistematica. 

Si considera ugualmente, agli effetti del 
trattamento di pensione, sia il caso jn cui 
la ferita o la lesione o l 'infermità ~iano state 
riportate o contratte in guerra, ~ia' quello in 
cui le medesime si siano aggrava te in guerra. 

Il fatto della guerra deve essere la causa 
determinante della invalidità o della morte. 
È ovvio dunque che non spetti il trattamento 
di pensione qua.ndo l'evento sia stato cagio
nato da dolo o d~ colpa grave del mi1itare, 
ovvero sia dovuto ai comuni fattori et.iologici, 
si che possa ritenersi che esso si sarebbe ugual
ment,; manifestato od aggravato, anche se il 
militare non si fosse trovato in servizio. 

Ritiene la Commissione che nell'accerta
mento della sussistenza e della gravità del male, 
nonchè del rapporto di cau~alità col servizio 
di guerra o attinente alla guerra sia necessario 
procedere con particolare oculatezza, pere.hè 
non si abbia a constatare che individui usu-

fruiscano di pensioni di guerra per invalidità 
che o non sussistono nella gravità aeclarata o 
derivano da ragioni che non hanno relazioni 
eol fatto di guerra. Oltre tutto, ciò costituisce 
llll danno diretto ed immediato per la categoria 
dei veri in validi di guerra, o ve si consideri che 
il loro trattamento economico è commisurato 
ogg1 alle condizioni di ristrettezza del bilancio 
statale piuttosto che alla effettiva menomazione 
della capacità di rendimento. E se la somma 
di 65 miliardi, che oggi lo Stato devolve per 
aiutare que~ta categoria di benemeriti, viene 
distratta anche in minima parte in favore di 
person'-' che non hanno ti t o lo per tale indennizzo, 
il danno va risentito direttamente da coloro che 
hanno ragione di concorrere con esclusività alla 
ripartizione della somma in proporzione del 
loro male. Anzi, es~endo noto che per ragioni 
contingenti ~;i è proceduto ·qualche volta con 
eccessiva larghezza ~ia nel riconoscimento del 
diritto a pensione ~;ia nella valutazione del
l 'indennità, sarà opportuno, appena espletato 
il lavoro delle nuove eonces~ioni, procedere ad 
una reviHiOiw di tutte le pensioni in modo da, 
togliere a coloro che ingiustamente ne godono 
e distribuire, in oceasione tli una riforma che 
ei auguriamo }H'Os~ilna, a coloro per cui la 
mil'}ura rh:ulti ancora insufficiente. 

La legge considera come morti per causa del 
servizio di guerra i n1ilitari dei quali, dopo due 
mesi da un fatto d'~ume o dali 'esecuzione di
un incarico ricevuto durante azioni di guerra, 
non si abbiano più notizie. Il presente disegno 
riduce agli effetti della presunzione di morte 
da due ad un anno il periodo di mancanza di 
notizie del militare scomparso mentre pre
stava servizio di guerra o era prigioniero 
presso il nemico (articolo 7). 

III. DANNO. 

Il danno risiede nella perdita o nella meno
mazione della ca paci tà di la v oro. 

Sia l 'una che l 'altra possono essere defini
tive, cioè non suscettibili col tempo di modifi
cazioni ovvero possono dar luogo a modi:fi
cazioni. N el primo caso sorge il diritto a pen
sione vitalizia, nel secondo ad assegno rinno
vabile : Nell'uno e nell'altro vi è una gradazione 
nella gravità della menomazione fisica, fissata 
nella tabella A, la quale contempla otto cate
gorie. 
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Per menomazioni di minore entità è pre
vista la tabella B, con la corresponsione di 
una indennità per una volta tanto in una 
misura pari ad una o più annualità delJa 
pensione di ottava categoria. 

Sicchè il trattamento economico in favore 
degli in validi di guerra può, a seconda della 
gravità e della durata della invalidità, assu
mere una delle tre form~: penRione vitalizia, 
~1ssegno rinnovabile, indf'nnità 'ltna tantum. 

L 'asbegno rinnova bile è accordato per pe
riodi di tempo non inferiori a due anni. nè 
Huperiori a quattro. I.~a f:wmma dei vari periodi 
non può eccedere gli otto anni, al termine dei 
quali esso deve eHsere in ogni ca:'io o convertito 
in pen-;ione ovvero in indenilità pPr una volta. 
tanto o soppref'l'\O. 

J.J'ARsociazione Mutilati Pd Invalidi di Gtwrra 
ha espresso il voto che p('r i t.b.e. la somma 
dei periodi non pmt·m eccPdere i quattro anni, 
giu-;tificandolo con 1 a particolare natura delle 
forme più gravi di affezioni tuhereolari, le 
quali dopo alcuni anni non apparrcbbero suscet
tibili di apprezzabile miglioramento. 

Non sembra alla Commissione pm;~a aeeo
gliersi tale voto. Il periodo d<>gli asRegni rinno
vabili ~erve soprattutto a rinviar<:' le asRegna
zioni dPfinitivc ad un JH'c~mmibile stato di 
stabilizzazione delle invalidità suscettibili di 
modificazioni nel tempo. E ciò pPr impedire 
che la concef:sione dPlla pen~done vita.lizia coin
cida casualmente con uno F!tadio accidentale 
della manifesta.zionP morho:-;a, cr<>ando in tal 
modo trattam<>nti eomparativarnente ingiusti. 

Per le malattie tubercolari è quanto mai 
indispensabile, ai fini di giustizia, utilizzare 
al mas~imo i termini previ~ti per gli assegni 
rinnovabili, a causa deg·li aspetti proteiformi 
dell'infermità c della loro ~empre imman.rnte 
mutazione, sia })Cf naturale svolg·imento dei 
processi morbosi sia per i variabili risult,ati 
dei trattamenti terapeutici, tanto incrementati 
in questi ultimi tempi. Specialmente nell 'inte
rm;se degli stessi infermi si ravvisa l 'opportunità 
che essi siano seguiti a lungo per le sempre 
possibili reviviscenze di focolai non del tutto 
spenti o per il nuovo aggravamento di forme 
già avviate alla fase involutiva. 

Nei casi di aggravamento delle infermità, 
per le quali sia stata concessa pensione o asse
gno rinnova bili o indennità per una volta taP.to, 
l'invalido può chiedere la revisione. 

JJa legge vigente stabilisce il termine di 
cinque anni: il provvedimento in esame lo 
e'leva a dieci. Non vi è termine invece se 
l 'aggravamento dipenda esclusivamente e diret
tamente da ferite o lesioni riportate a causa 
di eventi bellici. 

Ai fini di un alleggerimento del carico delle 
pen.~ioni la Commissione vedrebbe volent.ieri 
la soppres~ione delle c.ategorie 73 ed ga. nelle 
quali sono ascritte lievi mutilazioni o postumi 
di infermità di ~econdario rilievo, i quali ne11a 
maggioranza dei casi non influiscono sensi
bilmente ~ulla capacità lavorativa. Si potrebbe 
sostituire la pensione annua con la capitaliz-. 
zazione da determinarsi secondo le norme 
infortunistiche eomuni. diminuendo cosi ~en
sibilmentc il numero dei pensionati e rendendo 
più ~nello il compito della liquidazione. lJa 
Oomrnis~ione però con~idera l 'enorme aggravio 
r~ui :.;arebbP soUO}lOSto una tant11m il Te~01·o. 
Tuttavia ritiene che il problema sia merite
vole di Rtndio. 

IV. RISARCIMENTO. 

Il risareimento a :.;ua volta con~iste nell'o b
bligo per· la collettività di indennizzare colui 
che per Jrt, medesima si è sacrificato subendo 
la perdita o la menomazione della capacità 
di lavoro. Obbligo d'ordine etico, che costi
tuh;ce il sostrato della norma giuridica. Il 
risarcimento sta nel ristabilire, possibiln1ente, 
l 'equilibrio turbato. A rigore la norma do
vrebbe appagare la duplice esigenza: 

·consentire ali 'individuo di ot,tenere quello 
di cui è stato privato con la perdita o la dimi
nuzione della capaeità di lavoro; 

fm·nirgli i n1ezzi indispensabili di cura e 
~i assistenza. 

J.~o Stato assolve in pieno il suo compito 
:-;e con apposita legislazione impone ed assi
cura il collocamento del mutilato pres~o pub
bli'ehe amministrazioni o privati. Viene garan
tito in tal modo un corrispettivo ehe, nella 
generalità dei casi, non è inferiore a quello 
che il lavoratore avrebbe realizzato senza 
la invalidità. Inoltre la corresponsione della 
pensione di guerra, sia pure nella misura pre
vista dal presente disegno di legge, costituisce 
una sufficiente integrazione, sia per ripristi
nare l 'entità del rendimento, sia per fornire 
al mutilato, che è sempre un infermo, rm 
tanto indispensabile per la cura. 
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Ma il sistema non risponde in pieno. 
Già è inattuabile nei confronti di quegli 

in·\"alidi di prima categoria che siano nella 
assoluta incapacità di svolgere comunque 
un'attività lavorativa. 

Di fatto poi si verifica che per l'eccesso di 
disoccupazione e anche per una non rigorosa 
osservanza delle leggi C'he impongono l 'assun
zione degli invalidi, molti restano senza occu
pazione ed in còndizioni di inferiorità per pro
curarsela a causa della loro minorazione nella 
capacità lavorativa, in un mercato saturo di 
offerta di la v oro. 

Qui soccorre un duplice criterio. Ag1i inva
lidi agsolutamente inadatti a qualsiasi lavoro 
è necessario dare quel tanto che li compensi 
della perdita della capacità di rendimento e 
che li metta in grado di sovvenire alle nPces
~ità derivanti dal male. 

Agli invalidi disoccupati lo Stato può andare 
incontro in modo efficiente riRpettando e 
facendo rispettare le leggi sul collocamento 
obbligatorio degli stessi. Su questo punto la 
Commissione ferma particolarmente la sua 
attenzione. N o n può lo Stato indennizzare 
in pieno la riduzione di rendimento dell'in
dividuo, mediante corrispettivo in denaro. 
Troppi fondi occorrerebbero ed esso ~· già 
onerato di un carico annuo, c'hp, con le aggiuntP 
odierne, supera i 65 miliardi. Occorre chP la 
collettività, e cioè pubblica a.mministrazione 
e privati, partecipino a quest'opPr~ di Holida
rietà, agevolando l 'occupazione e il rendimento 
della residua capacità lavorativa dell'invalido, 
la quale opportunamente impiegata può ren
dPre il più delle volte nella sua interezza, pur 
sussistendo la minorazione per altri genPri 
di lavoro. I_ja Commissione, dunque, formula 
voto che le leggi emanate in proposito tro
vino fedele e rigorosa osservanza: convinta 
che per questa via si risolva, dal punto di vista 
economico e morale, nella maniera più soddi
sfacente l'arduo problema. Al potere esecu
tivo spetta tradurre in concreto il postulato 
d eli a legge. 

Incalzata da questa esigenza la Commi,.;
l·ìione ravvisa l'opportunità della istituzio
ne di una indennità di non collocamento, la 
quale serva a garantire colui che non ostante 
il disposto della legge e la sua stessa osservanza, 
si trovi a non usufruire di alcuna attività 

lavorativa. Verrebbe cosi ampliata, aderendo 
però al medesimo spirito, la norma fisRata 
n.ell 'articolo 44 del disegno di legge, la quale 
assicura un as~egno particolare. det.to di incollo
cabilità, << a::di invalidi di categoria inferiore 
ali rt l a di età inferiore ai 60 anni c hP siano 
incollocabili, in quanto per la natura ed il 
grarlo della loro invalidità, possono rhuwire 
fli preginrlizio alla salute ed alla Hieurezza 
dei eompagni fli lavoro, e siano effettivamente 
ineollocati >>. Tl Governo si è trovato rl 'aecordo 
sulla esten~ione della indennità ai non collocati. 

Non coRi facilmente risolubile ~i prcsenta 
la quP~tion.c per quanto concern<> gli invalidi 
che hanno rerdnt.o per intero la capacità 
lavorativa. Ciò perchè l'indennizzabilità do
vrebbe far carico solo ~ulle casRe. <lPllo Stato. 
B qnestP, come è noto, non sono assoluta
m<>nte in ~raò.o di f'Opportare l'onerP n<>lla 
sua i11terezza. Si cerca con ~forzi, che già supe
rano la st<>s:o~a capacità ili reRistenza, di avvi
cinar~i gradml-lm<>nt.e al lin1it0. di pcrfezionD. 
In tal sPn:-;o si è già fortemen.tD operato nel 
dopo~nwrra con l<>vgi. f'h<' hanno in modo 
-particolare t.<>nuto prPF-iPnte In situazione di 
code"ti grandi bcnemeri ti. J_ja Oomm.issione 
tuttavia rieonoscP - ed a.nrhc qui il Governo 
rw ha pre·w l'iniziativa - f'he premmulo a.ncora 
:-\Ulle capaci t~ di risorsa dell'Erario fino al 
raggiungimento del limite estremo, si possa 
e si debba andarP ulteriorment<> incontro ai 
grandi invalidi ed apportare quindi sostanziali 
modifiche a] disegno di legge in esame 

Del pari defl·na di ma.g~ior emudderazione è 
apparsa alla Gon11nis~ione, fl iotro HuggPri-

1 tnento anche qui ò.el GoYerno, la Hm·te degli 
orfani ò.ei carluti. 

In complm~so per i miglioramenti già pre
disposti nel disegno di legge govPrnativo, si 
prevede un incremento di spesa di diciotto 
miliardi: r.on i miglioramenti, succe~sivamente 
di~p0sti ò.al Governo in ~eàe di esame della 
Commissione, Hi preveò.e un ulteriore onere 
di tre miliardi. 

Come · verrà affrontata questa Rpesa rwl 
bilancio dell'eserCizio in corso? I.1a Commis
sione, modificando l'articolo 114 del progetto 
governativo, che prevede l 'entrata in vigore 
della legge il giorno della sua pubblicazione 
nella Ga.zzetta Ufficiale. ha fissato, d 'aceordo 
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anche in questo col Governo, la decorrenza 
al l o marzo 1950. Sicchè l 'onere complessivo 
per l 'anno in corso sarà di sette n1iliardi, il 
quale verrà fronteggiato per sei miliardi da 
prelevamento dei fondi versati allo Stato 
italiano dal Governo militare alleato e pro
veniente dal sequestro dei fondi dei Governi 
e de11e Forze armat<\ nemiche, come risulta 
dalla tPrza nota di variazione, e per un mi
liardo da prelevamento daJ fondo di riserva 
per le spese imprevhd~e. 

V. ONORE MILITARE. 

l. Perdita per indegnità del diritto a pen
sione diretta. 

Il diritto alla }Jen~ione costituisce 1wr se 
stesso un titolo d'onore. Il eittadino ha 1 'obbligo 
di difendere la Patria. Se ne deriva una invali
dità o la morte, l 'evPnto apparP come il rhmltato 
dell'adempimento di un doverP·. E da tal<> punto 
di vista, non può dar luogo al risareim<>nto di 
danni. Il trattamento di pensione si gim~tifica 
solo come una dovermm partecipazione della 
collettività al danno subito dall'individuo, che 
per quella ha perduto per intero o in parte la 
!'!ua capacità di rendimento. Ma resta in lui o 
nei suoi congiunti, co;ync unieo esauriente eor
ris7H~ttiYo per la pro'p·6a offert,a e come punt.o 
impre1s·rindibile ili p a d,{'lnza pe·r l'app1licabiHtà 
del regime delle pensioni. l'.r::nore di aver eom
pinto ·itl doY€'rE" di rittarlino rol sa,crificio della 
integritn fisir.a. f' il·egli affetti più ca,ri. Se un 
:1tJo il·e.littnoso intantn, ~.o~n·.aggiunga ~ 1sia tale 
JWr natura d·i rea f.o 10 p-er t>nt'ità dellla pP~na da 
di~trng,grre r.orle:st.a a11reo1:1 di onora:bihtà., è 
evi.dente 0he venga a manc.are per ciò stesso 
il fonrlnnwnto {'Ò il titolo ·rl~l traHamrnt.o di 
p•Pll~;OW'. 

Si tratta dunque di una indegnità superve
niente. J.Ja legge vigente e nel medesimo senso 
il disegno di legge governativo formula con 
riguardo alle pensioni dirette, una triplice distin
zione, comminando la perdita del diritto a 
pensioni: 

a) per condanna, che importi l'indegnità 
di appartenere alle forze arma.te (degrada,zione: 
articolo 28 Oodice procedura. militare di pace), 
ovvero ]a interdizione perpetua dai pubblici 
uffici. 
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b) per reati di tradimento, di spionaggio, 
di codardia, di abbandono di posto in presenza 
del nemico, di rivolta; 

c) per dichiarazione di diserzione o accer
tamento amministrativo di automutilazione. 

Nel caso di diserzione, codardia, abbandon-o 
di posto in presenza del nemico o rivolta, è am
messo un giuri d'onore, costituito da tre gene
rali, che esprime parere sulla idoneità del fatto, 
per la particolarità delle circostanze, a costi
tuire lesione dell'onor militare. 

La Commissione no1n ha nulla da rilevare in 

~o .rdine alla disciplina eontenuta nel primo 
comma dell'articolo 89, che contempla i casi 
di indegnità ·ad appart·en1ere .alle forze armate 
,e di interdizione perpetua dei pubblici uffici: 
la perdita del diriMo a pensione viene commi
na t a C@me sanzione eonsegue.nzial·e ad una 
condanna, che pto1trebbe dirsi, sia pur C·On lin
guaggio non tecnico ma espressiv.o, infamante. 
Quel che conta, nella presente disamina, è che 
la condanna ·sia stata riportata per fatti po
s:t·eri>ori a]l'('rvento da cui d<'riva ll''inabUità. 
Siamo nella regola. Vi è una indegnità super
venient,e, ·che toglie fond.ament,n e tittol.o al d1-
r·itto a pensione, faf•endo carlere queU'aureola, 
di ~onorabilità, in cui -si inne.sta il principio 
ilella ripartibilit.n dE·l danno, 'Subito nel
l'adempimento d'un do·ve:re, tra 1tutti i ·eonsO'-
ciati. 

Ma CQme si regge il principio che è a base 
dell'istituto. quando l'atto di ind-egnità è ·stat·o 
compiuto prima e l'aMo di ronore, .che si rav
visa nella invalidità, cioè in un ,•=:;acrifizi~o· com
piuto· per la difesa della Pat.ria, sia pur·e nel

l'adempimento di un dovere, è venuto•. dovo? 
L'articolo 89, •s·eeond.o, eomma, del disegn·o di 
legge, Tipetendo il disposto d·E:lll'artieolo 46 del 
reg-io d.ecre1to 1491 ile] 192~. ammette due mot:i'
vi snerifici ili r·: ,rthHitRzi,cne: il caso in cui :nrn
validità sia stata rip,o•rtata pos1teriormente per 
Dff'esa d i armi nemi eh e i n C' omba tt.i:men to e 
onello i'n ·cni l'invaHdo Abbia po:sterio.rmente 
oHenuto una meòa.glia .al valo~r~ militare. 
Questa salvezza è ragionevole. ma non è suf
ficiente. Se l'invalidità non deriva da offesa di 
:armi, ma da infermità, contraMa del pari in 
eo.mbattimento 'o comunque nelle circostanze 
del prim·o co·mma dell'artic.o1o 26 del disegno 
di legge, idon-eo' per il ri0onoscim•81nto della 
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qualifica di combattent·e, l'invali(lo, c1o non 
nstante, continua ad esser·e reputato indegno 
e non riacquista il diritto alla pensione. Aà 
tesempio s·e il militare .sia stato dichiarato di
sertore prim.a del ·s·ervizio in cui ha con tra tt.o 
l'inv·alidità; cioè dnpo es·sers•i allontanato arbi
trariamente dal reparto, riprenda le armi, ·o 
nella stessa guerra o meglio ancora in UTI3 

successiva, e contragga una forma tuberc·olar·c, 
in una ·òr.lle ercostanze previ.~te dal citato pri
m·o comma dell'articoln 26, egli non avrà di
ritto a pensione, non ostante il suo sacrificio 
suec.essiv.o·, -c• la prima ~o-nta pes1erà indelebil
mente sulla sua fronte, anche quando comvia 
~nfT<'~·:.;i"·: atti òi ·r·vid~nte ravv·erHmento. Bi
sogna - dice la legg2 - che la invalidità 
{'.nJll~i~ta prH]Wi1o in terit.P o l.e,si·oni ·o rhc egli 
abbia ottenuto una meòaglia al valori('· militare. 
Que:st.a distinzione quanto alla efficacia di
Rcriminat·oria tra la ferita e lesione da un la;t·o 
e la :•nf('lnnitil <lalil'aH.,ta non è giu~ta nè l•ugi{'a. 
~ell'uno e n{'ll'a ltro cas·o vi è l'n.ct>ermpimento 
òel propri'n dovere di cittadino con i1 sacrifizio 
òel1a propria integrità per-s·onal•e. 

La Commissione, perciò, ritiene valido agli 
effetti della riabilitazione il fatto di .aver suc
ctessiva•mente al cnmm•esso rea;to milit.are 
(esclusi s'intend·e i caRi del primo comma del
l'artioo·l·o· 89, ·ove si tratta di ind·egnità ad ap
partenere alle fnrze armate 10 di interdizio-ne 
perpetua dai pubblici uffici) ·partecip·ato ad 
azio-ni di c·om.battimenta o c·omunque 1esser~i 
trovato in una delle rirrostanz·e valid·e a dar 
diritto ai ·senRi de1l':artiro1o 26 alla Tabella 
rlei rombattenti 

La riabilitazione può avvenire nella st·essa 
guerra o in altra successiva. Ciò che inte·ressa 
è_ che il eormpo~tament.o del militare lavi la 
macchia preced~mtem1ente riportata. 

In tal modo cade la differenza, •esistente in 
base alla legge vigente. tra l'invalidità dipen
rl,ent·e da m.alattia contrrutta in servizfo di pri
ma linea, che attualmente non dà diritto ad 
alcun ·ass,egno, e l'infermità derivante da le
sione {) rferita in zona rli combattiment-o che 
costituisce titoln per acquistare il diritto a 
pen c;;;i,one. 

L'acco1glimento del criterio suggerito dalla 
Commissione non eomporta la S·oppressi·one 
del ·Gi~rì d'·onore previsto· dal ·terzo oomm•t 

dell'articolo 89, poichè codesta sp·eciale Com
missione avrebbe ancora materia su cui espri
m·er·e il pr:otpri·o parere nei casi di malattia 
c·ontratta dopo il reato fuori de.Uc circo-:;tanz~ 
previste dall'articolo 26, primo co·mm-a, o di 
inabilità dipendente dal ::;·ervizio prestat.o pri
ma della diserzione. 

Infine la Cnmmi,ssione r·ih_va la inc•o•ngrui
tà e la incnstituzionalità doTaec'~Ttamento dei 
r·eati di tradim·ento, di spionaggio, di codardia, 
di 1t11bba.ndono di; 1posto, di di•::;erzione. e di muti
laz.i\o:ne v•o'lontaria, ri>mes~o in ca .~o di am11istia, 
'<~:-;,cif·usivam•E'nte alla volontà dell'ammini::;tra
zione, soenza la garauzi·1· di un pt'OCEIÒimento 
in contenzioso, col contraditlior•ilo e la1 difesa 
deg.~'i intere:s•sati, i quah eowrono c.osì il ri,So('!hio, 
•e.he, acl -esempio, non avendo ragg;iunto il r ~ ·
parto per UJJ ritardo, -do•vuto •JJ eau:-;e ad e:-;::-;! 
non imputaJbili, si troviHo ma·cchiati dell'onta 
di disertore per tutta. la V•ila c.on la grave c;uut
=-'equenza d'ess-ere privati pe.r indegnità del di-
,6tto a •pensione. Non si può imputar·e di di

.~erzione i'1 milita11-e •con la ,,..;;emplic-e dichiara
zione di diserzione da parte dE'l Oo~ma.ndante 
del Oo.rpo, prescindendo dal:'ac,ccrt.amen t.o del
l'es·istenz.a. del rea.t.o ·e ddla I'ElSpon::;abilità del
l'imput.at.o da parte del magish,a1to mediante 
s· ~'lltenza di condanna pa:Ssata in giudicat·o. Il 
·parere d{''Jila speciale < 'ommi~·si •one dei genera/'i 
non può suppl':1re il rt~gnl•Ja'-e giudizi·o con il 
contraditt.orio dell'imputato. La ()ommits:sione 
eitie.ne peTtant.o di dove1· m·cdificare il s·ec,ondo 
comma dell'articolo 89, richiedendo l'accerta
ment-o giudi1zia11te eon ·condanna p::h5·sata in giu
odi0a!tlo, unif.onna.ndosi rosì al disposto del'l''ar
bi•ool•o 27 de.}la Go.st'i•t·uzione, la quale stabilisce 
·che « l'imputat•o non è co.nsiderato col,pevolc 
fino alla 1Conda·nna d·~ 1fini ,tiva ». 

2. Perdita pe.r inderJnità del diritto a pen
sione indire t t a. 

Quanto a<lLa. pen.s.i•one indi·rctta, il d!s-egn•o d i 
l'egge distingue se l'indegnità sia del militare, 
ovvero det suoi oongiunti. 

Nulla da ·O•ss~E,rvare c.irca il trattam-ento fatto 
in ord·i.ne alla indegni t.à dei congiunti. La leg
ge i·n esame commina la perdita del diritto 
a pensione, quando la magHe, i fig·i, i colla
tera.H e gli è31Ssimilati :;iano incorsi in una con-
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danna, che impo,rti interd.izione perpetua dai 
pubbbci uff1ci: ovvero quando l1a vedoiVlru ese-r
dti pubhliea~m~ente ·i1l metitricio o abbia ripor
tavo oo;nda.nna per lenocinio. 

Se invece ,lia indegnità sia del mHital'le (o del 
eiville decedubo per i 'fatti ·contemplati, nell'ar
ti·colo 10), il dis·egno di lEigge form1ula Ul113J di
stinzione, ·che .non ruppar,e giustilficata aMa 
C'ornm i s s i'oille: 

a) se n militrur'e laihbia perduto irl di.ritto 
a penlsi·ome, per uno- dei fatt·i indicati nel" se
eondo comma dell'articol·o 89 (tradilmento, spi·O
naggio, oC.odarrdia, abba-ndono di 'P'Oisbo, rivolta, 
diS:e'rZi·o,ne, mut.i1lazione volonta:r'Ì1a1), nessuna 
p·ensio,ne spetta ai congi1unti; . 

b) ·se i,t militare o il ci'Vi'l·e aJbhi·a perduto 
la pelllsione per uno dei fatti i1ndioati nel .pr.i:mo 
C'Oilllmra .deH'artic,oJo 89 (co·ndanna a quallu'lllque 

1pena •j,n ba·se ai COdici penali mi-litari che Tenda 
i1l condannato indegno di a1ppa,rtenere ,a,Ue for
ze armate, ·ovve1~n cond:H1na ehe i·mp,orti 1}1a in
te:rdiz.i·one ·per.pe:tua dai pUJbbliei uffici), al e,o-

. niuge e a.Jila prole viene liquida:t,ru la quot.a di 
,.pensione, cui wvrebbero a!vuto diriUo s.e il mi
litare o il civHe ~osse mort·o. La Go·mmisRi'olne 
I'letputiai ehe per ·ra1gioni perequative non ;sia da 
usare una diversità di traUa1mento tra le due 
serie di casit: non si VE:Jde cnme poSISa conside
rarsi m•en.o l.esiVIa deltJ'.nnore mi1iitaJre il cm&o 
de.Ha degradazione, la quale non fa1 p·erdere j,l· 
diri1tto a pensione ai ·congiunti, di fronte al 
reato di di.s€1J'z.i•one, ehe importa invece la pri
vazione di ogni a:::Regno. E pert·a.nt,o ritiene più 
equo ·r.he venga c;orrispo,~Vo anche nei en,si in
di'eati nel 's-ec.ondo com!ma de1l'artko1o 89 aN1a 
moglie e ta\1,1\a prole la quota di pensiione cui 
a~relbooflo avuto diritto se il militare foss e 
m'OTto. 

§ 2. 

MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

I. MJ:GI .. IOR.AMENTI PREVISTI NEL DISEGNO DI 

Lli1GGE GOVERNATIVO. 

Prima di esaminare le singole voci, giova 
soffermarsi ~u di un rilievo di carattere gene
rale, formulato da1la Commissione. Nella ri
forma odierna non si opera, come sare bbf' 

logico, attraverso l 'aumento della base ta
bellare, cioè della vera e propria voce <c pen
sioni », la quale resta in un certo senso immu
tata nella sua entità, ma mediante modifiche 
di molteplici àssegni supplementari esistenti 
ed istituzione di altri nuovi. Sicchè la voce 
pensione costituisce una quota, in alcune 
categorie minima, nel complesso del tratta
mento economico. Si ripete qui in misura 
molto più grave quanto si verifica per il trat
tamento economico dell'impiegato statale. Un 
grande invalido {lettera A), ad esempio, della 
categoria combattenti {Tabella C) del grup
po sottufficiali e truppe, verrà a percepire 
c-irca la somma di lire 1.070.000 annue, in cui 

'~olo lire 36.846 sono a titolo pensione, il rima
nente si riferisce, tra l'altro, all'assegno di su
per invalidità (lire 4.55.400), all'as>Segno di con
tingenza (lire 66.090), all'assegno tem,poraneo 
speciale (lire 140.000), all'assegno speciale (lire 
20.000), all'assegno di accompagnamento (lire 
312.000 per Oomuni superiori a 100.000 abi
tanti). Troppi assegni, che non consentono una 
visione unitaria del problema. 

La Commissione lamenta codesta grave de
ficienza ed auspica un sistema di concentra
mento e di semplificazione, analogamente a 
quanto ha espresso ripetute volte a proposito 
delle remunerazioni degli impiegati dello Stato. 
.Si rende conto che non sia opportuno proce
dere in questa sede allo scopo, sia perchè urge 
concedere comunque il miglioramento eco
nomico ai pensionati di guerra, senza indu
giare in problemi di forma, n o n potendosi 
ulteriormente protrarre un'attesa che è di
venuta quanto mai ansiosa; sia perchè si 
ravvisa la necessità di ulteriori ritocchi di 
sostanza, in una migliorata situazione :finan
ziaria del Paese. 

l. Raggruppamento dei gradi. 

La base tabellare, dunque, è rimasta ferma. 
Però si è introdotto un sistema nuovo, il rag
gruppamento per gradi, che importa un mi
glioramento sia nelle pensioni dirette che indi
rette. Le pensioni anzichè essere liquidate sui 
dodici gradi della scala gerarchica militare 
contemplati nelle tabelle annesse al regio de
creto-legge 12 luglio 1923, n. 1491, verranno 
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liquidate secondo quattro grandi raggruppa
menti e cioè: 

a) truppa e sottufficiali; 
b) ufficiali inferiori (sotto tenente, tenente 

e capitano); 
c) ufficiali superiori (maggiore, tenente 

colonnello e colonnello); 
d) ufficiali generali. 

Per ogni gruppo la pensione sarà quella 
attualmente corrispondente al grado più alto 
del gruppo stesso. 

Questa innovazione apporterà al bilancio 
una maggiore spesa di lire 4.829.323.586. 

2. Assegno di supm·invalidità in misnra 1tg1tale 
per le tabelle O e D. 

Oom'è noto, fin dal 1923 (regio decreto
legge n. 1491 ), furono distinti i pensionati 
in due categorie: quella dei COI}lbattenti (Ta
bella O) e quella dei non combattenti (Ta
bella D) con un trattamento più favorevole pe1 
la prima. Per la l_egge vigente l'assegno di 
superinvalidità è ridotto di un quarto nei con
fronti dei militari e civili cui viene liquidata 
la pensione o l 'assegno in base alla tabella D. 

L 'odierno provvedimento abolisce tale dif
ferenza, corrispondendo agli uni e agli altri 
il trattamento migliore. 

Tale innovazione importerà una 1naggiore 
spesa di lire 68.092.400. 

3. Indennità annna per gli invalidi di Ja cate
goria. 

Attualmente ai grandi invalidi, provvisti 
di assegno di superiuvalidità, viene corrisposta 
a fine d 'anno una specie di tredicesima mensi
lità fisbata in una ·indennità di lire 20.000. 

Con il provvedimento in esame tale inden
nità speciale viene estesa a tutti gli in validi 
di l a categoria, con una maggiore speRa di 
lire 50.000.000 circa. 

4. Assegno S1f.pplementare. 

Attualmente l 'assegno supplementare spetta 
soltanto agli invalidi di l a categoria., non 
provvisti di assegno di superinvalidità. 

Con la nuova legge viene concesso un assegno 
supplementare in misura variabile alle altre 
sette categorie, dalla 2a alla 8a, rispettiva-
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mente per annue lire 54.000, 36.000, 22.800 
14.400, 12.000, 9.600 e 6.000. 

Tale innovazione in1porta una maggiore 
spesa di lire 4.1 -16.190.000 

5. Assegno di cnra. 

L'assegno di cura per i t.b.c. viene con la 
nuova legge aumentato a lire 60.000 per le 
eategorie dalla I alla V e a lire 40.000 per quelle 
dalla V alla VIII, con una. maggiore Hpesa 
di lire 1.000.000.000. 

6. Assegno di pr;·evidenza. 

L 'as:;egno di previdenza per i mutilati 
eh<• abbiano raggiunto i 55 o i 60 anni di età 
viene aumentato a lire 72.000 annue con una 
maggiore spesa di lire 600.000.000. 

7. Indennità di accornpagn(t'rnento. 

L 'indmmità di accompagnamento per i grandi 
invalidi che fruiscono di assegno di superin
validità in base alla tabella E lettera Af' 
A-bis e B viene aumentato a lire 20.000 e 
16.000 per le due prime lettere a seconda 
delle popolazioni dei paesi di residenza ed 
a lire 14.000 e 10.000 per la lettera B, 
con una maggiore spesa complessiva di 
lire 225.600.000. 

8. Indennità di ricovero p et i m'lttilatini. 

È stata istituita nell'interesse degli inva
lidi minori di età ascritti a categorie inferiori 
alla prima una indennità di ricovero, com
prensiva degli assegni supplementari e di 
quelli eventuali di cura, di annue lire 120.000. 
El'l8i, a cm·a dell'Amministrazione e dell'Opera 
Nazionale Invalidi di Guerra, verranno rico
verati in appositi istituti di cura e di riedu· 
cazione; e ciò al fine di sottrarli all'abbandono 
e all'accattonaggio e di ravvivarne le residue 
eapacità, per renderli utili a sè e agli altri. 

Tale provvidenza importa un onere di 
lire 180.000.000. 

9. Assegno integrativo per gli orfani. 

L 'assegno integra t ore da coneedere alle 
vedove per ogni orfano minorenne e fino al 
21 o anno di ètà è elevato da lire 6.000 a lire 
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12.000 annue. Tale innova,zione importa una 

maggiore spesa annua di lire 684.000.000. 

10. Assf.tgno speciale temporaneo per le vedove. 

L 'assegno speciale temporaneo per le ve

dove corrisposto attualn1ente in lire 25.000 

annue è aumentato a Ure 40.000 con una mag

giore opesa di lire 3.600.000.000. 

11. Assegno speciale temporaneo per i genitori. 

L 'assegno speciale teinporaneo por i ge

nitori e i collaterali corrisposto attualmente 

in lire 7 .~00 annue, viene aumentato a lire 

14.000 con una maggiore spesa aiUlU:1 di 

lire 1.240.000.000. 

12. Altre innovazioni. 

Altre innovazioni che porteranno un au

mento immediato di spesa, ma in misura li

mitata sono: 

tum anche ai militari di carriera; 
3° la concessione agli infortunati eivili 

d~lla . pensione sul grado militare eventual- ' 
.mente già rivestito; 

N. 787-A- 3. 

4 ° la prot.razione del termine da 5 a l O 

anni per far valere l'aggravamento; 
5° la riapertura di tutti i tennini. 

II. i\fiGLIORAMENTI PROPOSTI SUCCE~~IV.AMEN

TE DAL GOVERNO, IN ~EDE DI ESA.i\iE DELLA 

COl\1.1\USSIONE FINANZE E TESORO. 

l. Assegn·i d·i s'ltperinvat,idità. 

L'Associazione Nazionale Mutilati ed In
validi d1 Guerra, la cw voce autorevole è stata. 

doverosamente a:;coltata durante l 'esame del 

disegno di legge da parte d.l esponenti della 

Oommissìone, ha messo in rilievo che dopo 

il 1938 l'aumento degli assegni di superin

validità è avvenuto senza che si tenesse il 

debito conto della gradazione nella gr a vi tà 

delle mutilazioni o iuferiDità contemplate 

nelle varie lettere della tabella E, sicchè allo 

stato odierno l 'originario criterio di grad-ualità 

e la conseguente <li versa misura degli assegm 

sono stati in sostanza per gran parte annul
lati. La legge In esame lascia Immutato Il 

trattamento <lisposto col deCI·eto legislativo 

9 marzo 1948, n. 257. 

È parso perciò opportuno alla Comm.issione 

e al Governo accogliere la proposta della 

associazione, per ristabilire, per le sole muti

lazioni di. estrema gravità una più forte gra
dazione. 

Gli assegni di superinvalidità attualmente 

sono di annue lire 282.400 per la lettera .A, 

262.900 per la lettera A-bis, 231.400 per la 

lettera B. L 'As~:~ociazione ha espresso il voto 

che essi fossero aumentati rispettivamente 

di 173.000, 133.100, 116.000. La Commissione 

accoglie per intero la proposta circa la lettera .A. 

e A-bis. Si tratta dei casi più gravi che richie

dono l 'assistenza vjgile e continua in tut

ti i momenti della vita: ciechi amputati 

degli arti superiori od inferiori o affetti da 

completa sordità, amputati dei quattro arti, 

ciechi affetti da altra infermità ascrivibile a 

una delle prime cinque categorie della ta
bella A, paraplegici retto-vescicali. · 

Per quanto concerne invece gli · invalidi 

della lettera B, la Commissione, che è tutta via 

premuta dalla necessità di tener presente 



Disegni di legge e relazioni - · 1948-50 -18 

le ulteriori richieste dell'Associazione stessa 
e non può dipartirsi dalla somma di tre n1i
liardi stentameute emersa da un forzato rie
same della situazione di bilancio, propone 
l 'accoglimento parziale della richiesta del
l 'Associazione, riducendo la somma di lire 
116.000 a 60.000 annue. 

Non si intende con ciò sottovalutare la 
gravità della mutilazione o della infermità: 
si tratta ognora di in validi che hanno bisogno 
impresciudlbile di cura e di assistenza, e 
precisamente di ciechi, di dementi da rice
verare in manicomi, di paraplegici, di tuber
colotlci obbligati a continua giacenza a letto 

Tuttavia vi è una gradazione nella entità 
e nella natura dell'assi~tenza e delle cure, tra. 
gli uni e gli altri. 

L'onere per questa maggiore spesa è di 
413.000.000. 

2. Assegno snpplementare. 

La Commissione ritiene fondata la richiesta 
dell'Associazione 1\'Iutilati di ~tumento del
l 'asegno supplementare e, arrotondandone 
l 'importo, lo eleva da lire 101.700 annue a 
lire 160.000 . .Per eifetto dell'aumento, si segna 
un più forte distacco della prima dalle cate
gorie inferiori e oi va incontro alla legittima 
attesa degli interm;sati, che altriinenti non rice
verebbero alcun beneficio dalla presente legge, 
se non quello derivante dalla estensione della 
indennità speciale annua di lire 20.000 e dal 
raggruppamento dei gradi, il quale ultimo 
peraltro lascia immutata la base tabellare 
per i gradi-limite. La maggiore spesa importa. 
un onere di 240.000.000. 

· Invece a causa della limitata disponibilità 
dei fondi, che impone una valutazione fon
data sul criterio non dell'assolutezza del bi
sogno ma della equità distributiva, in rela
zione cioè alle altre Tichieste che debbono . 
essere considerate in rapporto alla medesima 
disponibilità, sembra non possa trovare acco
glimento la domanda di estensione dell'assegno 
supplementare ai grandi invalidi. Sul mag
giore stanziamento di tre miliardi viene già 
concesso a costoro una parte cospicua., e 
cioè 413.ooo:ooo per aumento dell'assegno 
di superinvalidità, e 926.836.000 per aumento 
ed estensione ad altre lettere della indennità di 
accompagnamento. 
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3. Assegno di cum1tlo. 

l1a Commissione ritiene di dover accettare 
integralmente la domanda dell' .Associazione 
1\Iutilati di aumento dell 'asEeg:no di cumulo 
il quale così per le prime quattro voci viene 
elevato rispettivamente da lire 112.000 a 
200.000, da 106.800 a 180.000, da 103.200 a 
150.000, da 96.000 a 125.000. 

Si tratta di grandi invalidi, che cun1ulano 
infermità e mutilazioni di estrema gravità, 
cioè si tratta di cumali di superinvalidità. Il 
nun1ero è ristrettissimo e il maggiore onere 
si aggira sui l O n1ilioni. 

4.. Perdita dell'organo superstite. 

Il progetto governativo sta;bili~ce a favore 
dell'invalido per causa eHtl'anea alla guerra 
ehe, per evento di guerra, perda del tutto o 
in parte l 'organo superstite un trattamento 
più favorevole di quello fatto all'invalido di 
guerra, che per causa estranea alla stes::;a, perda 
in tutto o in parte l'organo superstite. La 
Cominissione non trova un foudanwnto a 
codesta disparità. Gli organi ~ono doppi. 
~Ia la funzione è unica. E la guerra, nell'uno 
e nell'altro c.aso, è la causa della perdita della 
fuuzwne. 

Il maggiore onere -lieve, perchè si tratta di 
casi rari - non è determinabile, neanche per 
approssimazione. 

5. Assegno di non collocamento. 

Si è già detto della ragione che consiglia 
l 'accoglimento di questo voto, espresso con 
molto calore dall'Associazione 1\iutilati. 

J..Ja maggiore spesa porta un onere di 720 mi
lioni, calcolando in 10.000 il numero degli . 
invalidi effettivamente disoccupati. Per la 
determinazione del numero, si tien conto della 
osservanza delle leggi emanate ed in corso di 
esame sul collocamento obbligatorio degli 
invalidi. 

6. Indennità di accompagnamento. 

Il disegno di legge governativo non innova 
alla legge vigente quanto all'estensione della 
indennità di accompagnamento. 

Esso comprende le lettere .A., A-bis~ B, 
punti l, 3, 4, C, D, E, F, punto 1 della 
Tabella E. · Ne eleva però la misura per le 
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lettere A., A-bis, e B, portandola a lire 16.000 
mensili per i superinvalidi specificati nelle 
lettere A e A-bis. e a lire 10.000 per quelli 
della lettera B, oppure nella misura, rispet
tivamente, di lire 20.000 e 14.000 a seconda 
che i superinvalidi c'he vi hanno diritto risie
dano nei Comuni aventi una popolazione fino 
a 100.000 abitanti o superiore. La.scia immu
tata la misura di lire 7.800 ovvero di lire 
10.400, a seconda della popolazione, per le 
altre lettere. 

L 'As~ociazione Mutilati ha espresso il voto 
che l 'indennit3 sia congruamente aumentata 
ed estesa. Si deve consentii·e il raggiungi
mento dello seopo. assicurare cioè all'invalido 
la compagnia di persona che gli sia accanto, 
gli presti assistenza e cura, gli fornisca tutto . 
l 'ausilio necessario per il compimento dei 
comuni atti della vita quotidiana. È ovvio 
che l'intensità e la delicatezza di codesto 
ausilio è in relazione alla gravità delle mutila
zioni e delle infermità. E perciò l 'indennità 
di accompagnamento non può essere eguale 
per tutte le forme di invalidità. La Commissione 
si rende conto della fondatezza della istanza 
e fa proprio in gran parte il voto espresso 
dall'Associazione 1\'Iutilati, proponendo le se
guenti variazioni. 

a) A·nmento nella rnisnra della indennità. 

Per le lettere e punti della tabella E, (con 
residenza in Comuni aventi una popolazione 
fino a 100.000 abitanti) sono accordate le se
guenti indennità mensili: 

lettera A . L. 22.000 
)) A-bis 20.000 
)) B. 16.000 
)) C e D. 15.000 
)) E ed F 12.000 

Se il Comune di residenza ha una popola
zione superiore ai 100.000 abitanti, le inden
nità saranno: 

lettera A . L. 26 000 
lettera A . L. 26.000 

)) A-bis 24.000 
)) B. 20.000 
)) C e D. 18.000 
)) E ed F 15.000 

La maggiore spesa per questo aumento 
importa l'onere di 480.436.000. 

b) Estensione della indennità. 

L'ind-ennità viene estesa al'la lettera F, 

punti 2, 3, 5, 6, 7, nella stessa misura del 
punto l della stessa lettera F. 

Codesta estensione importa un n1aggiore 
onere di lire 446.400.000. 

La lettera F, punto 4, comprende tuberco
losi o altra infermità grave al punto da deter
minare un 'assoluta e permanente incapacità 
a qualsiasi attività fisica, ma non tale da ri
chiedere la continua o quasi continua degenza 
a letto. La Commissione rileva che non si 
verificano le condizioni implicite negli ·altri 
punti della stessa lettera, ove sono considerati 
casi di versi di amputazione degli arti, che 
richiedono l 'accompagnamento. non potendo 
i soggetti sostenersi, nè dirigersi da soli per le 
strade, nè compiere i comuni atti della vita 
quotidiana, o forme di alterazioni delle fa
colt.à n1entali. che .apportino profondi pertur
bamenti alla vita organica e sociale, sicchè, 
per la loro Htessa sicurezza e per la pericolosità 
verso gli alt.ri, i pazienti hanno biRogno di 
continua sorveglianza, specialmente nella vHa 
condotta fuori dell'ambito familiare. Invece 
gli invalidi, contemplati nel p1u1to 4, per 
quanto può consentire lo stato di infermit.à, 
sono in grado di compiere da soli gli atti e i 
movimenti della vita. di relazione senza alcuna 
implicita pericolosità. 

7. Tabella maggiorata per le vedove con orfani. 

Il disegno di legge governativo contempla 
una tabella maggiorata (Tabella I nei casi 
in cui sarebbe stata applicabile la tabella G 
e tabella L nei casi in cui sarebbe stata appli
cabile la tabella H) per la vedova eon orfani 
di età minore. Vi è una limitazione che non 
sembra giusti:fic.ata: e cioè deve trattarsi di 
vedova del militare di truppa e del sottuffi
ciale o del civile. Perchè escludere la vedova 
dell'ufficiale ? La Commissione ritiene che la 
situazione economica non possa essere meno 
grave nella famiglia d'un ufficiale, quando 
venga a mancare il padre, in ordine all'alle~ 

vamento, alla educazione, alla istruzione dei 
figli e perciò propone che la maggiorazione 
sia estesa alla vedova con prole degli ufficiali. 
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La maggiore spesa importa un onere di 
35.000.000. 

8. Tabella maggiarata per i genitori di 1tf!iciali. 

I ... e medesime considerazioni valgono per 
i genitori dei caduti. 

Il progetto governativo anche qui si è 
arrestato ai genitori dei militari di truppa e 
dei sottuffi.ciali o dei civili .. La Commissione 
propone l 'estensione ai genitori degli uffici ali. 

L 'onere per codesta estensione è di 25.000.000. 

9. A1tmento dell'assegno integratare per [Ili 

orfani. 

"S" ella ripartizione dei tre .miliardi la Oom
mi~sione ha ritenuto che particolarP att.en
zione meriti la sorte degli orfani dei caduti, 
che sono dolorosam'ente tra i più colpiti per 
il fatto della guerra. 

La leg-ge vigente concede un assegno inte
grativo di annue lire 6.000 per cia~cun orfano 
di età minore orl. inabile a qualsiasi lavoro. 
Il progetto governativo eleva tale asRegno a 
lire 12.000. La Commissione a sua volta lo 
eleva a lire 18.000. 

L'onere derivante da tale aumento è di 
68·4:.000.000. 

10. Migliaramep,ti ecmwmici vari. 

Altre innovazioni la oo·mmissione propone, 
che potranno in prosieguo di tempo portare 
un aggravio al bilancio, che non è possibile 
però calcolare fin d'ora. Esse sono: 

a) si ritiene possa accettarsi il voto delJa 
Associazione Famiglie Caduti circa la durata 
del matrimonio del militare o del civile morto 
per causa di guerra, agli effetti della pensione, 
riducendola da due ad un anno (articolo 57); 

b) analoga riduzione va operata, agli 
effetti del diritto di riversihilità ordinaria 
della pensione goduta dal militare o civile; 

c) sembra fondata altresi la domanda 
dell'Associazione Famiglie Caduti, tendente 
ad ottenere la modifica del primo comma 
dell'articolo 58. Questo st.abilisce che la ve
dova, che passi ad altre nozze, perde la pen
sione: tuttavia, qua.p_do f'ssa contragga ma
trimonio entro i quindici anni. dalla vedo
vanza, ha diritto di conseguire un eapitale 
ve dovile. 

Il limite dei 15 a.nn.i ricorda quello analogo 
dei 50 anni di età. come termine utile per il 
mutilato, che contragga matrimonjo. Tale 
termine non ricompare nel progetto odierno. 
Non si vuole creare ostacolo al mutilato a che 
egli si crei una famiglia in qualunque mo
mento ne senta la necesRità. 

Lo stesso criterio si può adottare pér la 
vedova di guerra., per la quale non trova alcuna 
giustificazione la fi~sazione di un termine di 
quindici anni dalla vedovanza per il passaggio 
a nuove nozze. 

d) nel caso di orfani di donna morta 
per causa di guerra la Commissione accoglie 
il voto dell'Associazione Famiglie Caduti, 
concedendo ad essi il diritto a pensione non 
solo <c qaalora siano altresi privi del padre » -

come dice il diRegno governativo - ma anche 
quando il padre sia in condizioni di inabilità 
e di povertà tali da non poter accudire ai 
medesimi; 

e) il beneficio concesso all'avo alleva
tore dei minorenni o orfani di padre e di 
madre (articolo 71) è giusto vada esteso a 
chiunque indipendentemente dal vincolo ili 
parentela li abbia provvida.men.te sottratti 
ali 'abbandono procurando i mezzi nece~sari 

al loro mantenimento, alla loro educazione 
fino alla maggiore età e fino alla chiamata 
alle armi. 



Disegni di legge e relazioni - 1948 50 21 --- Senato della Repubblica - 787 -A 

III. -TABELLE COMPARATIVE TRA L'AMMONTARE DELLE PENSIONI NEL 1938, NEL 1949 
E IN BASE AL , PROGETTO IN ES"AME. 

TABELLA I. 
PENSIONI DIRETTE 

. (Prima cat()goria) , 

Primo gruppo (Sottuffi.Qiali e truppa). 

IMPORTI n.Btti men.'!ili delle pensioni di gtterra di.rette di prima categoria, compresi gli assegni accessori (su,pple
mentari, superinvalidità, aggiunta all'assegno t:!u.pplementare e di su,perinvalidità,a<:~segno speciale temporaneo, 

indennità specia_le di ac~ompa,gnamento ), 

Importo netto mensile Importo netto mensile Importo netto :mensile 

nel 1938 nel 1949 
in base agli aumenti 

da a pp-x;ovare 
SOLDATO 

Tabella O 1.,abella D Tabella O Tabella D Tabella O Tabella D 
mensile mensile mensile mensile mensile mensile 
netto netto netto netto netto - netto 

A. l-2 1.407 . 1.069 (l) 58.640 (l) 54.115 (l) 89.427 ( 1) 86.334 
(2) 56.040 (2) 51.515 (2) 85.427 (2) 82.334 

A-bis 1-2 1.407 1.069 (l) 57.015 (l) 52.645 (l) 82.480 (l) 79.386 
(2) 54.415 (2) 50.045 (2) 78.480 (2) 75.386 

B. 1- 3 1.224 931 (l) 54.390 (l) 50.180 (l) 69.768 (l) 66.675 
(2) 51.790 (2) 47.580 {2) 65.768 (2) 62.675· 

B. 2 1.224 931 43.990 39.780 49.768 46.675 

B. 4 1.224 931 43.990 39.780 69.768 (l) 66.675 
65.768 (2)• 62.675 

-

c. 1- 2-3 1.040 794 (l) 53.515 (l) 49.520 (l) 61.896 (l) 58.802· 
(2) 50.915 (2) 46.920 (2) 58.896 (2) 55.802 

D. l-2 948 725 (l) 53. IlO (l) 49.215 (l) 61.488 (l) 58.394 
(2) 50.510 (2) 46.615 (2) 58.488 (2) 55.394 

E. l-2-3-4-5 857 656 (I) 51.825 (l) 48.005 {l) 57.205 (l) 54.111 
(2) 49.225 (2} 45.405 (2) 54.205 (2) 5l.lll 

F. l. 673 518 (l) 50.120 (l) 46.475 {l) 55.498 (l) 52.404 
(2) 47.520 (2) 43.875 {2) 52.498 (2) 49.404 

F. 2-3-5-6-7. 673 518 39.720 36.075 {l) 55.498 (l) 52.404 
(2) 52.498 (2) 49.404 

F. 4. 673 518 39.720 36.075 40.498 37.404 

G. 467 363 38.660 35.280 39.440 36.346 

ss. supplementare. •· 375 294; 20.793 · -· 19.334 26.428 25.135 
-· - - · A 

(l) A pensionati residenti in Comuni aventi ùna popolazjone oltre ICO.CCO abiÙmti.. (Fr.u.enti de1J~ E~fe· 
ciale indennità d'accompagnamento). . . . . . . . . 

(2) A pensionati residenti in Comùni aventi u,na popolazjone fino a 100.000 ab1tant1. (FrùEnti . della spe-
ciale indennità d'accompagnamento). 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -22- Senato della Repubblica - 787-A 

TABELLA II. 

PENSIONI DIRETTE 

(Prima categoria) 

Secondo gr1eppo (Ufficiali inferiori). 

IMPORTI netti mensili delle pensioni di gu.erra dirette di prima categoria, compr{'si gli aE'srgni ac(·.HE'.ori (supple

mentari~ superinvalidità., aggiunta all'assegno sli,pplementare e di superinvalidità., assegno speciale temporaneo, 
indennità. di contingenza, speciale indennità. di accompagnam(nto). 

Importo netto mensile Importo netto mensile Importo netto mensile 

nel 1938 nel 1949 
in base agli au.menti 

SOTTOTENENTE da approvare 

J~:J1:NENTE - CAPITANO Tabella O Tabella D Tabella O 'rabella D Tabellia O Tabella D 
mensile mensile mensile mensile mensile mensile 
netto netto netto netto netto netto 

A. l-2 1.680 1.330 (1) 60.455 (l) 56.020 (l) 91.120 (l) 88.100 
(2) 57.855 (2) 53.420 (2) 87.120 (2) 84.100 

A-bis l-2 1.680 1.320 (l) 58.830 (]) 54.555 (l} 84.170 (l) 81.151 
(2) 513.230 (2} 51.955 (2) 80.170 (2) 77.151 

B. 1-3 1.497 1.192 (l) 56.210 (l) 52.085 (l) 71.454 (l) 68.434 
(2) 53.610 (2) 49.485 (2) 67.454 (2) 64.434 

B. 2 1.497 1.192 45.810 41.685 51.454 48.434 

B. 4 1.497 1.192 45.810 41.685 (l) 71.454 (l) 68.434 
(2) 67.454 (2) 64.434 

c. l-2-3 1.313 1.055 (l) 55.335 (l) 51.430 (l) 63.581 (l) 60.562 
(2) 52.735 (2) 48.830 (2) 60.581 (2) 57.562 

D. l-2 1.222 986 (l) 54.925 (l) 51.125 (l) 63.173 (l) 61.154 
(2) 52.325 (2) 48.525 (2) 60.173 (2) 58.154 

E. l-2-3-4-5 1.130 917 (l) 53.640 (l) 49.915 (l) 58.891 (l) 55.865 
(2) 51.040 (2) 47.315 (2) 55.891 (2) 52.865 

F. l. 946 779 (l) 51.925 (1) 48.380 (l) 57.183 (l) 54.163 
(2) 49.325 (2) 45.780 (2) 54.183 (2) 51.163 

F. 2-3-5-6-7. 946 779 41.535 37.980 (l) 57.183 (l) 54.163 
(2) 54.183 (2) 51.163 

F. 4. 946 779 41.535 37.980 42.183 39.163 

G. 740 624 40.475 37.190 41.125 38.106 

Ass. su.pplementare 648 555 22.608 21.244 28.117 26.898 

(l) A pensionati fltenti della speciale indennità di accompagnamento residenti in Con:.uni av(nti 1:.na :r:oro
lazione oltre 100.000 abitanti: 

(2) A pensionati fruenti della speciale indennità di accompagnamento residfnti in Corr_uni av(nti una ropo
lazione fino a 100.000 abitanti. 
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TABELLA III. 

PENSIONI DIRETTE 

(Prima categoria) 

. Terzo gntppo (Ufficiali superiori). 

IMPORTI netti mensili delle pensioni di guerra dirette di prima categoria, con presi gli aEsegni accHE ori (su.:n>le

mentari, superinvalidità, aggiunta all'assegno supplementare e di superinvaJidita, asHfUO ff{ciah:: t( n I onr.to, 

indennit·à di contingenza, .speciàle indennità ,di acoorr,pagnamento). 

Importo netto mensile Importo netto mensile Importo netto mensile 

nel 1938 nel 1949 
in l)ase agli aumenti 

MAGGIORE da approvare 

TEN. COLONN. -COLONN. Tabella O Tabella D Tabella (] Tabella D Tabella ·o Tabella D 
mensile mensile mensile mevsile mensile mensile 

netto netto netto netto netto netto 

A. I-2 ·'. 2.092 1.755 (l) 61.865 (l) 57.470 (l) 92.262 (l) 89.299 
(2} 59.265 (2) 54.870 (2) 88.262 (2) 85.299 

A-b·is. I-2 . 2.092 1.755 (l) 60.240 (l) 56.005 (l) 85.315 (i) 82.3'51 
(2) 57.640 (2) 53.405 (2) 81.315 (2) 78.351 

B. 1-3 1.908 1.617 (l) 57.620 (l) 53.535 (l) 72.603 (l) 69.640 
(2) 55.020 (2) 50.935 (2) 68.603 (2) 65.640 

B. 2 1.908 1.617 47.22ù 43.135 52.603 49.640 

B. 4 1.908 1.617 47.220 43.135 (l) 72.603 (l) 69.640 
(2) 68.603 (2) 65.640 

c. 1-2-3 1.724 1.479 (l) 56.745 (l) 52.880 (l) 64.731 (l) 6l.76:t 
(2) 53.735 (2) 49.975 (2) 61.323 (2) 58.359 

D. 1-2 1.633 1.410 (l) 56.335 (l) 52.575 (l) 64.323 (l) 6L3a9 
(2) 53.735 (2) 49.975 (2) 61.323 (2) 58.359 

E. 1-2-3-4- 5 1.541 1.342 (l) 54.960 (l). 51.360 (l) 60.040 (l) 57.076 
(2) 52.360 (2) 48.760 (2) 57.040 (2) 54.076 

F. l. 1.357 1.2104 (l) 54.345 (l) 49.830 (l) 58.333 (l) 55.369 . 
(2) 51.745 (2) 47.230 (2) 55.333 (2) 52.369 

F. 2-3-5-6-7. 1.357 1.204 43.945 39.430 (l) 58.333 (l) 55:3~ .: 
(2) 55.333 (2) 52.369 

F. 4. 1.357 1.204 43.945 39.430 43.333 40,:a69 . 

G. 1.151 1.049 4:1.'855 . 38.640 42.275 39.311 

A~s. supplementare . 1.059 9fW 24.Ql8 22.689 20.263 28 . .100-

. ~- .. .. - ~ ---

(l) A pensionati fru.enti della speciale indennità · di :aeoompagnamento residenti in Connmi a-venti una 
popolazione olt1·e 100.000 abitanti. · 

(2) A p3n,ion1.ti fru,enti della speciale indennità di acoompagnam;ento residenti in ·Comuni a~enti una 
popolazione fino a 100.000 abitanti. 
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PENSIONI DIRETTE 

(Prima categoria) 

Q1tarto gr1tppo (~fficiali .generali). 

TABELLA IV. 

IMPORTI netti mensili delle pensioni di guerra dirette di prima categoria, con,pnsi gli afH!_ni acceHori (suJlplc
mentari, su,perinvalidità, aggiunta all'assegno supplementare e di superinvalidità, asbegno sp€ciale tnr,J:oi2llfo

indennità di contingenza, .speciale indennità di accompagnamento). 

Importo netto mensile Importo netto mensile Importo netto mensile 

nel 1938 nel 1949 
in base agli au,menti 

da approvare 
GENERALE DI BRIGATA 

Tabella O Tabella D Tabella O Tabella D Tabella O Tabella D 
mensile mensile mensile mensile mensile mensile 
netto netto netto netto netto netto 

A. 1-2 2.202 1.936 (l) 62.428 (l) 58.128 (l) 93.081 (l) 90.451 
(2) 59.828 (2) 54.528 (2) 89.081 (2) 86.451 

A-bis. l-·'? . 2.202 1.936 (l) 60.803 (l) 56.663 (l) 86.134 (l) 83.503 
(2) 58.203 (2) 54.063 (2) 82.134 (2) 79.503 

B. l-3 2.018 1.798 (l) . 58.183 (l) 54.193 (l) 73.422 (l) 70.792 
(2) 55.583 (2) 51.593 (2) 69.422 (2) 66.792 

B. 2 2.018 1.796 47.783 43.793 53.422 50.792 

B. 4 2.018 1.798 47.783 43.793 (l) 73.422 (l) 70.792 
(2) 69.422 (2) 66.792 

c. l-2-3 1.834 1.660 (l) 57.308 (l) 53.538 (l) 65.650 (l) 62.929 
(2) 54.708 (2) 50.938 (2) 62.550 (2) 59.929 

D. l-2 1.743 1.591 (l) 56.898 (l) 53.233 (l) 65.142 (l) 62.511 
(2) 54.298 (2) 50.633 (2) 62.142 (2) 59.611 

E. l-2-3-4. - 5 f 1.661 1.523 (l) 55.623 (l) 52.018 (l) 60.859 (l) 58.228 
(2) 52.923 (2) 49.418 (2) 57.859 (2) 55.228 

: 
1.467 1.385 (l) 64.908 (l) 59.152 (l) 59.488 (l) 66.621 F. l. 

(2) 47.888 (2) 66.152 (2) 53.521 

F. 2-3-5-6-7. 1.467 1.385 (2) 62.308 40.088 (l} 59.152 (l) 56.521 
44.508 (2) 56.152 (2) 53.521 

F. 4. 1.467 1.385 44.508 40.088 44.162 41.661 

G. , .. . .. l 1.261 ; 1.230 42.448 39.298 43.094 40.463 

Ass. supplementare . 1.169 1.161 24.581 23.356 30.082 29.252 
l 

· - -·· - - - . ~ 

. (l) A pensionati fruenti della speciale indennità d,i a~compagnamento res~denti in Comuni ·aventi u.na 
popolazione oltre 100.000 abitanti. · 

(2) A pensionati fr~enti della speciale i:a.dennità. ·di ace,:ompagn&.n .. fnto residenti in. Comùni aventi una 
popolazione fino a 100.000 abitanti. 
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TABELLA V. 

PENSIONI DIRETTE 

(Categorie dalla 2a alla sa) 

Primo gruppo (Sottufficiali e truppa) 

=::::-. .: ... ;= _:;··..:..-============:=========:=================== 

2a 

31\ 

4-a 

5:1. 

(:it 

ili 

sa 

,._,OLDATO 

Tabella O 

Categoria 

" 

)) 

" 

:l 

l) 

)) 

Sottotenente 
Tabella O 

Tenente- Capitano 

2a Categoria 

N. 787-A - 4 . 

Importo netto Importo netto 
memlile mensile 

nel 193 8 n e l 1949 

2Hl ... . 6.215 

ISlH - · 4.607 

l HO ·- ·· 3.135 

Jf)3 - ·· 1.928 

127 ·-- 1.361 

l 

100 -· 928 

72,50 704 

l 

PENSIONI DmETTE 

(Categorie dall~ 2a alla sa) 

Secondo gruppo (Ufficiali inferiori) 

Importo netto Importo netto 
mensile mensile 

nel 1938 n el 1949 

449 7.317 

419 5.642 

388 4.103 

332 2.790 

276 2.064 

220 1.477 

164 1.112 

Importo netto mensile 
in base agli aumenti 

da approvare 

11.414 

R.l60 

5.563 

3.732 

2.928 

2.172 

1.517 

TABELLA VI. 

Importo netto mensile 
in base agli aumenti 

da approvare 

12.817 

9.553 

6·.835 

4.739 

3.6R;l 

2:763 

1.964 
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. ~- . ••""" 

Maggiore 
Tabella O 

Tenente Colonnello - Colonnello 
-- - -

2a Categoria 

3a )) 

4a )) 

5a )) 

68. )) 

7a )) 

8a )) 

-Generale di Rrigata 

- Tabella O-

2a Categoria 

8a_ 
~· · -~·.:,. : _-:-... -·--. ·.· .. 

PENSIONI DmETTE 

(Categorie dalla 2a alla sa) 

Terzo gruppo (Ufficiali superiori) 

Importo netto Importo netto 
mensile mensile 

nel 1938 n el 1949 

797 8.902 

745 7.114 

o93 5.459 

593 3.973 

494 3.039 

394 2.354 

294 1.666 

PENSIONI DmETTE . 

(Categoria dalla 2a alla sa) 

Q1tarto gr1tppo (Ufficiali generali) 

Importo netto Importo netto 
men<>ile mensile 
nel 1938 nel 1949 

967 9.435 

904 7.597 

842 5.979 

721 4.41() 

600 3.395 

479 2.536 

-358 J.934 

TABELLA VII. 

Importo netto mensiJe 
in base agli aumenti 

da approvare 

13.753 

l 

10.441 

7.()74 

1).492 

4.298 

3.261 

2.320 

TABELLA VIII. 

_Importo netto mensile 
in base agli aumenti 

da approvare 

15.343 

1l.977 

9.324 

7.067 

n.660 

4.292 

3.231 
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TABELLA IX. 

PENSI O N I IN D IRE T T E 

Vedova senza prole 

(Sottuffi.ciali e truppa) 

Vedova di sottu,ffi.ciali Importo netto Importo netto Importo netto mensile 

·rru.ppa 
mensile mensile in base agli aumenti 

n. el 1938 nel 1949 da approvare 

'l1abella G 75,50 2.931 4.937 

)) H 62 - · 2.783 4.779 

)) l (l) 119 - -- :~.428 5.113 

l) IJ (l) 105 - 3.270 4.955 

(l) La pensione è u,lteriormente integrata con u.n au,mento di annu.e lire 18.000 per ciascun orfano. 

TABELLA X. 

P E N S I O N I I N D I R E T 1' E 

Genitori 

(Sottufficiali e truppa) 

Genitori di sottu,ffi.ciali Importo netto l Importo netto Importo netto mensile l 

Tru,ppa 
menile 

l 
mensile in base agli aumenti 

nel 1938 nel 1949 da appr9vare 
l 

Tabella G 75,50 1.250 2.290 

)) H 62 ·- · 1.136 2.175 

)) I-0 119- 1.593 3.410 

)) L-P 105- 1.478 2.306 
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Vedova di sottotenente 

Tenente - Capitano 

Tabella G 

H 

I (l) 

L (l) 

PENSIONI INDIRETTE 

Vedova renza prole {Ufficiali inferiori) 

Importo netto 
mensile 

nel 1938 

' 189 

175 

Importo netto 
mensile 

nel 1949 

4.217 

4.0(H) 

TABELLA XI. 

Importo netto mensile 
in base agli aùmenti 

da appr()vare 

tJ.357 

6.207 

6.663 

4.6~7 

(l) La pensione è ùlteriormente integrata con ùn aùmento di annùelire 18.000 per ciascùn organo. 

TABELLA XII. 

PENSIONI INDIRETTE 

Genitori (Ufficiali inferiori) 

Genitori Importo netto Importo netto . Importo netto mEnsne 
mensile mensile in base agli au,men.ti 

Sottotenente - Tenente - Capitano n el 1938 n e l 1949 da approvare 

Tabella G-M. 189 2.150 3.306 

)) H-N • .. 175 2.035 3.207 

)) o .. - -- 3.415 

)) p -- - -- 3.373 
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P E N S I ONI I N D I R E T T E 

Vedova senza prole {Ufficiali superiori). 

Vedova di Maggiore 

Tenente co~onnello - Colonnello 

Tabella G 

H 

I (l) 

L (l) ..... 

Importo netto 
mensile 

nel 1938 

337 

323 

Importo netto 
mensile 

nel 1949 

5.810 

5.660 

Importo netto mensile 
in base agli aumenti 

da approvare 

7.439 

7.305 

7.788 

7.621 

(l) La pensione è u,lteriormente integrat~ con u.n aumento di annue lire 18.000 per ciascùn orfano. 

TABELLA XIV. 

PENSIONI INDIRETTE 

Genitori {Ufficiali superiori) 

Genitori Importo netto Importo netto Importo netto mensile 
Maggiore - Tenente colonnello mensile mensile in base agli au.menti 

Colonnello n e l l 9 3 8 n e l l 9 4 9 da approvare 

l 
Tabella G-M. 337 3.284 4.085 

H-N 323 3.184 3.985 

)l o - - - 4.248 

)) p - - 4.165 

·-. 
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Tabella 

)) 

)) 

)) 

Tabella 

)) 

)) 

)) 

Vedova 
di 

generale di brigata· 

G 

H 

I (J) 

L (l) 

P E.N S I O N I I N D I RE T T E 

Vedova senza prole 

(Ufficiali Generali} 

Importo netto llttporto netto 
mensile mensile 

n e l 1938 

l 
n e l 1949 

l 

410 6.260 

396 6.075 

--· .. _ 

-- - --

TABELLA XV. 

Importo netto mensile 
in base agli aumenti 

da approvare 

7.914 

7.746 

R.329 

8.163 

(l) La pensione è u,lteriormenteintegrata con u.n au,mfnto di annu.e lire 18.000 per cim:cun oriaiJ.o. 

Genito·ri 
di 

Generale di brigata 

G:__M • ·· • - -------·-··- -

H-N 

I-0 

L-P 

P E N S I O N I I N D I RE T 'J' E 

Genitori 

{Ufficiali generali) 

Importo netto Importo netto 
mensile mensile 

n e l l 9 3 8 n e l 1949 

l 

---410' - - ·s:s3r- -· 

396 3.722 

-- - -

- -

TABELLA XVI. 

Importo netto mensile 
in base agli aumenti 

da approvare 

7.693' 

7.591 

7.829 

7.746 
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, messo, come contro tutti i provvedimenti che 
§ 3. concernono la materia delle pensioni, il ri-

corso alla Corte dei Conti, in sede giurisdizio
PROCEDUHA PER LA fJIQUIDAZIONE E naie. 
LA REVOCA DELLE PENSIONI E DEGLI 

ASSEGNI. 

Restano pressochè imìnut.ate le norme sulla 
perdita, sospensione, riduzione e revoca. delle 
pen-;ioni e degli assegni (Titolo VI). 

Quanto poi alla procedura per la liquida
zione e la revoca (Titolo VII) la Commissione 
propone due fondament.ali innovazioni. 

l. GIUDIZIO DI REVOCA. 

Secondo il :-;iHtema del dh;egno di legge 
governativo, che ricalca quello vigente, la 
perdita o la riduzione della pensione o del
l 'assegno è pronunciata o per condaiUl.a pe
nale o con decisione in contenzioso della 
sezione speciale del Comitato di liquidazione. 

Si domanda se possa oggi in sede di rie
same della. materia apparire in armonia con 
la Costituzione, la qua.le vieta la istituzione 
di nuove giurisdizioni speciali ed invita a 
procedere entro cinque anni alla revisione 
di quelle esistenti, la conservazione del proce
dimento contenzioso per la revoca o la ridu
zione della pensione o dell'assegno presso la 
Hezione speciale del Comitato di liquidazione. 

Non sembra dubbio alla Commis~ione che 
il sistema vada modificato. l.Ja sezione spe
ciale esplica indiscutibilmente una attività 
giurisdizionale, quando si pronuncia su ricor
so motivato del Procuratore generale della 
Corte dei conti ed in contradittorio degli 
interessati con decisioni non so~gette ad 
impugnativa, al di fuori di quella propria 
degli atti giurisdizionali. E poichè col pro
getto in esame si rivede tutta la materia delle 
pensioni di guerra~ sembra che non possa 
prescindersi dall'obbligo di armonizzare la 
legge emananda con i principi della Costitu
zione. 

A tal fine eliminato il carattere giurisdizio
nale dalla sezione speciale, si può ricondurre 
la sua funzione a. quella propria d'un organo 
consultivo. Sicchè in definitiva il provvedi
mento è preso dal JVIinistro, su parere della 
Sezione. Contro tale provvedimento. è am-

Il. RIORDINA.lVIENTO DELLE SEZIONI SPECIALI 

GIDRISDIZION.ALI D:F.;LJ .. A CORTE DEI CONTI. 

Attualmente la giurisdizione della Corte dei 
conti in materia di pensioni di guerra è eser
citata da due Sezioni speciali, distinte in base 
alla legge 28 giugno 1941, n. 856, a seconda 
che i ricorsi si riferiscano alle guerre prece
denti o posteriori al 20 ottobre 1939. 

.Allo scopo precipuo di intensificare il la v oro 
e di consentire un costante equilibrio nel 
carico di ciascuna sezione, occorre da una 
parte provvedere a stabilire una competenza 
promiscua delle suddette due sezioni e dal
l'altra istituire una terza sezione, tenuta. pre
sente la grave situazione determinata&i per 
l'ingente mole di lavoro pendente presso le 
Sezioni speciali, dato il succedersi dell'enorme 
numero dei pro\:rvedimenti amministrativi e . 
dei relativi ricorsi in sede giurisdizionale di 
militari e infortunati civili. 

Ciò appare aijsolutamente necessario, se 
si vuole (come è certamente nei propositi del 
Parlamento) che ai mutilati ed inva;lidi sia 
resa giustizia con sollecitudine. 

Nonostante tutti gli sforzi effettuati ed 
i -provvedimenti adottati al fine di imprimere 
un ritmo sempre più sollecito alle definizioni 
dei giudizi di cui trattasi, dalle più recenti 
statistiche risultano pendenti avanti la Corte 
oltre 35.000 ricorsi con un afflusso mensile di 
circa 1.500 ricorsi, mentre allo stato attuale 
non sussiste la possibilità di definire i giudizi, 
con eguale ritmo, e tanto meno di eliminare 
anche i ricorsi già pendenti, pur essendo state 
elevate a sei le udienze per settimana per la 
sezione competente a decidere sui ricorsi rela
tivi alle guerre posteriori al 29 ottobre 1939. 

Iholtre · con l 'entrata in vigore del disegno 
di legge in questione (che prevede l 'estensione 
dei benefici a nuovi soggetti, nonchè nuove 
e maggiori provvidenze, l'istituzione di assegni 
complementari e integrativi connessi aH 'accer
tamento di condizioni economiche, di ido
neità di lavoro, ecc.) alle Sezioni speciali giu-
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risdizionali perverrà un sempre maggior nu
mero di ricorsi che contribuirà notevolmente 
al grave ristagno dei giudizi pendenti. 

Ora i rimedi suggeriti innanzi - istituzione 
di una terza sezione e abolizione di ogni di
stinzione di competenza fra le Sezioni spe
ciali - varrebbero certamente a far fronte al 
detto carico di lavoro, ripartendo l 'assegna
zione dei ricorsi per le varie sezioni in modo 
più equilibrato e rendendosi po~sibile un nu
mero di 18 udienze per settimana (sei per 
ciascuna sezione). 

In ordine alle predette innovazioni a norma. 
dell'articolo unico del decreto-legge 9 feb
braio 1939, n. 273, è stato udito il parere della 
Corte dei conti, a Sezioni unite, che si è pro
nunciata favorevolmente. 

* * * 
La Commissione ha esaminatp il progetto 

eon scrupolo ed amore. Per la prima volta 
nella sua vita di lavoro, ispirata sempre al 
rigore costituzionale e al controllo t'Severo delle 
spese, essa è andata oltre ed ha formulato 
richieste che in altri casi sarebbero forse ap-

~ ~ parse insostenibili. In qu.esta spinta è stata 
l sostenuta dall'adesione del Governo, il quale, 

con un supremo sforzo, ha consentito che alle 
provvidenze dispo~te dal disegno di legge 
altri benefici si aggiungessero per l 'importo 
complessivo di tre miliardi. La Commissione 
sa bene che neanche con questa ulteriore sov
venzione il problema possa essere risolto nella 
sua interezza e che esso debba essere ripreso 
quando una maggiore disponibilità di mezzi 
finanziari lo consenta, la quale peraltro deve 
fare assegnamento anche e. soprattutto su 
. una oculata e severa revisione delle posizioni 
dei pensionati. La preoccupazione odierna è 
stata quella di distribuire equamente le somme 
disponibili: compito difficile, come avviene 
tutte le volte che le esigenze sono superiori 
alle possibilità. Resta ancora il de bit o della 
Nazione verso coloro che, pervasi di spirito 
di abnegazione, hanno versato il sangue per la 
difesa della collettività. Con questo convinci
mento la Commissione chiede all'Assemblea 
l'approvazione del presente disegno di legge. 

ZOTTA, relatore per la maggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

0NOREVOI.I SENATORI, 

l. - IL PROGETTO GOVERNATIVO NON È ALTRO 

CHE IL COORDINAMENTO DELLA VECCHIA 

MATERIA CON LIEVISSIMI MIGLIORAMENTI DI 

VARIO GENERE. 

Il progetto di legge n. 787 per il «Riordina
mento delle disposizioni sulle pensioni di guer
ra», presentato il 17 dicembre 1949 alla ono
revole Presidenza del Senato della Repubbli
ca dal 1\Iinistro del tesoro e ad inte'rim del 
Bilancio.· ha soltanto provveduto a raccogliere 
in un solo testo di legge le n1olteplici, caotiche 
e frammentarie norme che regolano tuttora 
questa delicata e complessa materia, a elimi
nare alcune anacronistiche disposizioni, a in
trodurre qualche perfezionamento sotto l'aspet
to tecnico, so.ciale e giuridico, ed, infine, a con
cedere alcuni modestissimi aumenti di carat
tere eoonomico. 

Per quanto nella relazione che lo accom
pagna si affermi pomposamente ch'esso è un 
così saldo complesso di norme rigorosamente 
vagliate, da conferire ai vari istituti un aspetto 
quasi definitivo, da parte nostra invece rile
viamo ch'esso abbonda di gravi manchevolezze, 
e, soprattutto, ch'esso è privo di qualsiasi 
s.pirito di rinnovamento ed ancora troppo 
lontano dal soddisfare alle imperiose ed indif
feribili esigenze dei minorati di guerra o di 
coloro che per la guerra hanno perduto, coi 
più cari affetti, anche il più valido sostegno. 
Tant'è vero che le Associazioni interessate· 
hanno, con fiducioso candore, reso manifesto 
che, se questo progetto di legge verrà apprÒ
vato tale e quale, accetteranno il trattamento 
economico ch'esso contempla come un sem
plice acconto sulle future provvidenze, ed a 
condizione che sia salvo il principio della dove
rosità della rivalutazione delle pensioni di guer
ra per tutte le categorie degli aventi diritto. 

N. ·.si-A- 5. 

La minoranza della Commissione finanza e 
tesoro, che senz'altro riconosce pienamente 

; giuste ed eque le richieste avanzate dagli inte
ressati, ai quali frattanto esprime la propria 
solidarietà, è del preciso avviso che oramai, 
dopo cinque ~nni dalla fine della guerra e dopo 
tante promesse e tante tergiversazioni, non 
sia più lecito frapporre indugi al concreto 
riconoscimento dei loro diritti conculcati. 

Da questo breve preambolo risulta già im
plicitamente definita la posizione che la mino
ranza assume nei confronti di questo progetto 
di legge ad iniziativa del Governo. Essa si im
pegnerà con consapevolezza e con vigore af
finchè il progetto stesso sia radicalmente rin
novato per opera dell'Assemblea. Se, per 

: ipotesi, ciò non dovesse verificarsi, è ovvio che 
l le condizioni di aspro disagio in cui oggi si 
dibattono i mutilati, gli invalidi e le famiglie 
dei caduti in guerra non muterebbero affatto 
per un periodo indefinito e, quel ch'è peggio, 
col trascorrere del tempo andrebbero notevol
mente ad aggravarsi. 

II. - IL PROGETTO GOVERNATIVO MANTIENE 

IN PIEDI L'ASSURDITÀ DELLE DOPPIE TABEL

LE DI INDENNIZZI SEBBENE LA CAUSAnE DEL 

DANNO SIA UNICA. 

Il disegno di legge in discussione, in ordine 
1 all'accertamento della causa del danno, base e 
l fondamento del diritto a conseguire ed a godere 
: la pensione o l'assegno, ha semplicemente so
: stituito l'antico criterio topografico delle zone 
di combattimento con quello della apparte
nenza a reparti operanti effettivamente im
piegati in azioni belliche. Questa iniziale di
scriminazione non ha soltanto un valore tecnico 
e giuridico, ma dà origine a due serie dita
belle di indennizzi pecuniari, una maggiore 
per i combattenti e l'altra inferiore per 'i 
non combattenti, le quali, alla fin fine, hanno 
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più c~uaUere formale che sostanziale pe1·ehè 
lo Hearto n1cdio è all'incirca del 4.00 per eento 
in meno d\~lla seconda riRpetto alla prima. 

Ora, per evident,i ragioni di principio, non
ehè per motid pratici, è del tutto illogico che 
questa <loppia ~~m·ie di tabelle di indennizzi sia 
aneont mantenuta in vita, tanto più che ciò. 
serve soltanto a complicare le cose invece di 
sem}Jlificarle, con1e sarebbe assai opportuno. 
Infatti, se tale discriminazione originaria può 
essere giustificata dalla necessità pratica di 
dover ammettere la presunzione juri.ç; tant1J.m 

in ordine alla dipendenza del danno di guerra 
subìto dagli appartenenti a reparti operanti 
mentre in tutti gli altri easi occorre sia fornita 
la prova, eHsa non è più assolutamente giusti
ficata quando la Ri vuol impiegare per dimi
nuire, sia pure di pochissimo, l'entità degli 
indennizzi che competono alle vittime di una 
Htessa, indentica offesa per opera di forze ar-
mate nazionali od estere, alleate o nemiehe. È 
innegabile che col maledetto, ma, purtroppo, 
Htraordinario syiluppo assunto e che tendono 
Rempre più ad assumere i mezzi bellici moderni 
e col pasHaggio da una forma statica ad una 
forma eminentemente dinamica nella con
dotta delle operazioni, oramai i pericoli, i 
disagi, le offese ed i disastri della guerra 
sono comuni non soltanto ai reparti militari 
operanti in zone più o meno determinate, ma 
a tutti i cittadini situati in ogni lembo del 
territorio nazionale. Il soldato che muore in 
combattimento colpito dalla mitraglia ed il cit
tadino che muore sepolto sotto le macerie di 
un edifficio crollato in seguito a bombarda
mento sono o non sono morti entrambi per 
causa di guerra ~ Per quale motivo allora il 
risarcimento del danno subìto dovrebbe nel 
primo caso essere maggiore che nel secondo, 
anche se praticamente si tratta di una diffe
renza tenuissima ~ 

La casistica dettagliata e completa che il 
progetto di legge contempla e le norme caute
lative ch'esso prescrive in ordine all'accerta
mento della · dipendenza della morte o della 
invalidità del militare in servizio di guerra o 
attinente alla guerra o in altri ca~i, nonchè 
quelle che analogan1ente concernono il citta
dino morto o divenuto invalido per qual
~iasi fatto <1 i guerra (che - si noti bene - deve 
essere stato la cmum violenta diretta ed imme-

diata della n1orte o della invalidit~t) nel loro 
complesso sono più ehe sufficienti a ridune le 
probabilità che si possano tanto facilnwnte 
perpetrare dolose mistificazioni ai danni dello 
~tat, o. 

Credi amo poi opportuno aggiungere ehe la 
distinzione fra combattenti e non combattenti 
(che, in fondo, è pure adottata dal progetto di 
legge in esame) venne introdotta nella nostra 
legiHlazione col regio decreto 12 luglio 1923, 
n. l ·191, per ragioni non di natura economica, 
ma bensì strettamente morale, eome appunto 
risulta affermato nella relazione allegata al 
suindicato provvedimento di legge. 

In altre parole, allora si è ritenuto ginsto 
che lo Stato, per quanto concerne la misura 
delle pensioni di guerra, dovesse dare mag
giormente a coloro che col proprio sacrificio 
più avevano contribuito a vantaggio di tutta 
la collettività nazionale. Orbene, noi non con
testiamo affatto che questo merito spetti al 
combattente, n1a ei permettiamo di osservare 
ehe la norma suddetta non può assolùtamente 
essere accolt,a perchè contrastante eol principio 
bmlilare su cui si regge l'istituto delle pensioni 
di guerra. Infatti, se, come vedremo meglio 
in seguito, si ammette che la pensione di 
guerra rappresenti, nè più nè meno, che il 
risarcimento di un danno subìto,-è ovvio come 
non sia tolJerabile che tale prineipio venga poi 
deformato nella sua concreta applicazione dalla 
interferenza di un altro principio, senza dubbio 
rispettabilissimo, ma che essendo di diversa 
natura deve formare oggetto di un provvedi
mento autonomo. Se si vuol premiare il com
battente, sia esso invalido o non invalido, per 
ìl particolare e grande contributo di sacrificio, 
di eroismo e di sangue ch'egli ha dato per la 
causa comune, a noi sembra che questa fina
lità si possa adeguatamente raggiungere fa
cendo ricorso all'istituto delle ricompense al 
valor militare o ad altri analogb,i provvedi
menti, già assunti o da assumere, ai quali si 
può benissimo affiancare un assegno che non 
sia irrisorio come quello odierno, ma di una 
congrua e decorosa portata economica. 

Concludendo, come uniea è la causa che ha 
prodotto il danno al singolo cittadino, sia esso 
militare in reparti operanti o non operanti, 
oppure civile, quando siano soddisfatte le con
dizioni previste dalla legge in ordine all'accer-
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tamento della dipendenza, utlica dev'essere 
la misura pecuniaria del ri.sarcimento del danno 
che la N azione ha il dovere di corrispondere 
agli invalidi di pari grado, militari o civili, che 
lo hanno subìto. Perciò, quando in seguito noi 
esporremo i calcoli delle pensioni lorde, tanto 
in omaggio a questo principio, quanto per non 
ingenerare coniusioni, · anche nei confronti del 
progetto di legge in esame, prescinderemo 
senz'altro dalla esistenza della serie di doppie 
tabelle di indennizzi. 

III. - LA PENSIONE DEVE RISPONDERE AL 

PRINCIPIO DEL RISARCIMENTO, IN TERMINE 

ECONOMICO-SOCIALE, DI UN DANNO SUBITO. 

In merito alla misura pecnniaria delle pen
sioni la minoranza delJa Commissione deve 
amaramente rilevare che, nonostante siano tra
scorsi cinque anni dalla fine del conflitto e &i 

siano estese e fatte sempre più insistenti ed an
gosciate le voci delle principali vittime della 
guerra, al fine di strappare un trattamento che 
sia almeno consono alle più imperiose esigenze 
del bisogno umano e civile e che OFiservi il do
veroso rispetto dPlle supreme ragioni della 
equità e della. giustizia, dopo tante pro-messe e 
tante tergiversazioni si è ancora troppo lon
tani da questi obiettivi. Sta di fatto che il 
progetto di legge in esame continua ancora im-
perterrito ad ispirarsi, col manifesto p1oposito 
d(perpetuarlo, ad un criterio di semplice, pa
ternalistica e cenobitica assistenza, co~e se i 
mutilati, gli in validi ed i conginnti dei caduti 
in guerra fossero una importuna massa di 
questuanti. Il più delle vo1te poi questa assi
stenza si traduce in cifre cosi meschine da appa
rire una manifesta e scandalosa irrisione ai1a 
sofferenza fhica., ai disagi, alle privazioni ed 
anche al muto dolore di coloro che la guerra 
ha piagato nella carne e nell'anima, ]asciandoli 
de-boli, impotenti e soli di front€ al1a legge 
inesorabile dei più elementari bisogni. 

Il principio fondamentale della riforma del 
sistema delle pensioni di guerra, cosi a lungo 
procrastinata, oramai non può più essere avvi
lito e circoscritto alla ingrata corresponsione 
di un insufficiente sussidio di carattere as~i
stenziale, fissato con arbitrario e gretto criterio 
di minima spesa, ·ma dev'essere, in modo chiaro 
ed esplicito, conforme ad un velo e proprio 

risarcimento del danno che, sotto l 'aspetto 
clinico-tecnico ed in riferimento alle condizioni 
del nostro ambiente economico-sociale. il mi
litare o il civile, od i loro congiunti, hanno su
bìto per causa della guerra. 

Da questo fondamentale principio, oramai 
consolidatosi ne11 'àmbito del nost.ro diritto 
positivo, deriva, come logica conseguenza, che 
nel fissare la misura dell'indennizzo spettante 
all'invalido, al1a vedova ed agli mfani del 
caduto in guerra, si deve assolutamente pre
scindere dali 'esistenza o meno di ogni altre 
reddito che, a qualsiasi titolo, rioulti di loro 
competenza. In altre parole, nei suddetti casi 
è ammessa la presunzione j1tris et de jure 
che il sinistro di cui tratta.si provoca «sempre >l 

un danno che dey'essere risarcito di per sè 
stante. e cioè indipendentemente dali 'esistenza 
o meno di condizioni di bisogno· da parte dei 
titolari del diritto stesso. 

Pertanto a quei cittadini che hanno perduto 
al cento per cento la propria capacità lavora
tiva è incontestabile che la Nazione, la quale 
sarà sempre impotente a sanare il loro intimo 
tormento ed il loro disagno fisico, ha. senz'~ltro 
il preciso do·vere di corrispondere i mezzi che 
ad essi sono indispensabili perchè. almeno ma
terialmente, po~sano trascorrere una esistenza, 
sia. pure modesta, ma decorosa e civile. 

IV. - IN PRIMO LUOGO È INDISPENSABILE 

SGOMBRARE IL TERRENO DALLA PLETORA 

DEI PROVVEDIMENTI DI CONTINGENZA. 

-Prima però di tradurre in cifre i nostri con
cetti fondamentali precisiamo c'he, ai fini di 
una chiara ed inequivocabile interpretazione 
della norma giuridica e delle. connesse provvi
denze economiche, abbiamo stimato non sol
tanto opportuno, ma senz'altro indispensa
biler sgombrare il · terreno dal vespaio delle di
sposizioni frammentarie e :o;uccessive che, 
sotto la spinta di immediate necessità contin
genti, vennero di volta in volta adottate. I.~e 
disposizioni di cui trattasi hanno non soltanto 
complicato, ma addirittura sconvolto tutta 
l 'organicità e la semplicità del sistema tabel
lare delle pensioni guerra, Rida renderlo asso
lutamente inacceRsibile alla comprensione dei 
profani. Più precisamente, vogliamo alludere 
a tutta quella teoria di numerosi e successivi 
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provvedimenti di legge (caroviveri, contingen
za, assegni supplementari, ecc.) che, in gene
rale, sono pedissequamente e comunemente 
adottati in ogni dopoguen·a quando la moneta 
va man mano perdendo il suo potere di acqui
sto. In altre parole, al fine di adeguare a questo 
ridotto potere d 'acquisto della moneta l 'en
tità degli assegni da corrispondere, si lascia 
immutato o quasi l 'importo originario degli 
assegni stessi e si fa abbondantemente ricorso 
a questi provvedimenti di contingenza nella 
pia illusione che un bel giorno, ritornando la 
moneta al suo primitivo rapporto, questi ul
timi si possano abolire per rimettere ogni cosa . 
nel pristino stato. Ad esempio, la pensione che 
nel 1938 era corrisposta ad un soldato muti
lato od invalido per causa di servizio di guerra 
o attinente a~la guerra, per una delle lesioni 
od infermità contemplate nella prima categoria 
della tabella .A., secondo la voce unica della 
corrispondente tabella C, era di 4.080 lire 
ali 'anno. Ciò, naturalmente, a prescindere 
dagli assegni di carattere integrativo, inerenti 
alla specifica situazione personale del titolare 
del diritto di pensione, che sono postulati dalla 
legge secondo una determinata casistica. Col 
passare degli anni del periodo po~t-bellico alla 
&omma unica e globale di 4.080 lire ali 'anno 
sono venuti man ·mano ad aggiungersi I 'assegno 
&upplementare, I 'aumento integrativo, l 'as
segno di contingenza, I 'aggiunta provvisoria, 
l 'assegno speciale temporaneo, e cosi via, anche 
essi resi più o meno dinamici con successive 
variazioni di legge, di modo che oggi, mentre la 
pensione di base della tabella O è appena 
salita a 27.305 lire ali 'anno, con gli annessi e 
connessi di cui sopra, l 'ammontare complessivo 
della pensione stessa è di 250.181 lire. 

Orbene, il progetto di legge in discussione 
non ha fatto altro che mantenere ancora in vi t a 
questo ingombrante cumulo di provvedimenti, 
le r.ui pr:ficip::>Ji virtù sono quella. di c.~JUSf .re 
un notevole ed iniquo danno ai titolari 
delle pen.3ioni di riversibilità e quella di 
complicare enormemente la già complessa 
materia, di modo che soltanto i . funzionari 
del dicastero competente conoscono il filo di 
Arianna di cotale labirinto, ed agli interessati 
non resta altro che· accogliere come oro colato 
le liquidazior!.i da ~RRÌ Rtabilite. 

Nelle proposte di emendamento al presente 
progetto di legge abbiamo 8timato indispen
sabile che si debba riportare una buona· volta. e 
per sempre ordine, semplicità e chiarezza in 
questa materia. Perciò abbia.mo fatto scompa
rire i diversi e molteplici assegni integrativi, 
cosi che quanto dev'essere normalmente cor
risposto al titolare dell'assegno o della pensione 
di guerra, per ognuno dei quattro raggruppa
menti di gradi (sottufficiali e truppa, ufficia1i 
inferiori, superiori, generali) e per ognuna delle 
otto categorie della tabella di base C, ri&ulta 
dalla semplice ed unica voce complessi va della 
tabella stessa. 

V. -LA PENSIONE BASE DI PRIMA CATEGORIA 

(PERDITA TOTALE DELLA CAPACITÀ LAVORA

TIVA) DEV'ESSERE ALMENO CORRISPONDE~TE 

AL MINIMO INDISPENSABILE-PER L'ESISTEN~.A. 

Tutto ciò premesso, quale dev'essere al <c mi
nimo » l 'importo unico e complessi v o di base 
da corrispondere al militare od al civile del 
raggruppamento iniziale (sottufficiali e truppa) 
per una delle lesioni od infermità asm·itte alla 
prima categoria' Ciò, ripetiamo, a prescin
dere dagli assegni speciali (superin validità, 
cumulo, accompagnamento, cura, integrazione 
per prole a cari co e cosi via), e cioè dalle voci 
specifiche che non sono comuni alla massa, ma 
differiscono da caso a caso secondo le parti
colari condizioni dei titolari che ne abbiano di
ritto. In altre parole, quale_ dev'essere la pen
sione minima annuale da corrispondere ad un 
soldato semplice (o, al massimo, maresciallo), 
senza prole, ascritto alla pr~ma categoria per 
aver perduto il cento per cento della propria 
capacità lavorativa, senza che ~i~ anche su
perin valido ~ 

Facendo astrazione da ogni e qualsiasi ap
prezzamento di carattere extra-economico, 
noi riteniamo che l 'entità di questa penEione 
debba essere compre6a fra due limiti ben de
finiti, uno superiore e l 'altro inferiore. 

Il pr~mo limite dev'essere perlomeno la ma
gra rimunerazione complessiva iniziale (sti
pendio, caroviveri e indennità di presen.za)'·di 
un impiegato dello Stato, di grado dodicesimo 
del gruppo C, la quale senza alcun dubbio 
rappresenta, aprena appena, il minimo stret
tamente indispensabile per soppc rire alla me-
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no peggio alle più semplici, modeste e comuni 
esigenze della vita civile. Detta rimunerazione 
è di 310.580 lire ali 'anno. 

Il secondo limite non può essere che il red
dito escluso d::tll'imposta di ricchezza mobile 
di categoria Oz (e quanto prima anchè daJl'iin
posta complementare progressiva) il quale è 
di 240.000 lire all'anno. Oiò significa che oggi 
per esplicito riconoscimento della stessa legge 
fiscale, la quale non è aftatto di manica larga in 
materia di esclusioni, un reddito di quest'or
dine di grandezza rappresenta per la persona 
del titolare una utilità di valore incommensu
rabile, e perciò non può assolutamente essere 
soggetto ad alcuna diretta imposizione di ca
rattere tributaTio, essendo considerato un 
reddito minimo, indispensabile ed irriducibile. 

Fissati questi due limiti noi riteniamo che 
la dete1minazione della somma cercata, te
nendo anche calcolo delle maggiori e partico
lari esigenze che sono connesse alle precarie 
condizioni fiEiche o di salute del mutilato o 
dell'invalido, debba piuttosto allontanarsi dal 
limite inferiore per adeguarsi, se non addirit
tura a coincidere, con quello superiore. E 
perciò noi proponiamo che l 'importo minimo 
unico e complessivo della pensione del caso 
più sopra prospettato debba almeno essere 
pari a 280.000 lire all'anno. Da questa basi
lare e minima somma, rispondente ad un cri
terio logico, pratico e realistico. e, inoltre, 
chiara e semplice nella sua univoca "formula
zione tabellare, riteniamo che non si possa 
e non si debba assolùtamente deflettere. Con 
ciò siamo anche fermamente convinti che nes
suno possa accusarci, nella nostra veste poli
tica di opposizione al Governo, di avere volu
tamente esagerato per fare · soltanto della 
demagogia. Del resto, sia detto in omaggio 
alla verità, col progetto governativo la pen
sione di prima categoria arriva, con annessi 
e connessi, a 259.722 lire all'anno e perciò, 
almeno in questo caso, non si può dire che 
fra i due valori sussista una rilevante diffe
renza. 

Per quanto concerne gli invalidi di prima 
categoria affetti dalle mutilazioni o dalle 
infermità elencate nella tabella E, ai quali 
viene anche corrisposto un assegno per superin
validità, è indispensabile che si provveda nei 
loro confronti eon una certa adeguatezza 

perchè trattasi di mutilazioni spaventose o 
di infermità gravissime che, nella pluralità 
dei casi, impongono ai minorati stessi un 
particolare e costoso regime di vita, continue 
cure mediche, assistenza permanente, o quasi, 
da parte di personale infermieristico specializ
zato, e così via. 

Orbene, il progetto di legge in esame, nono
stante che le suddette partite siano così poco 
numerose (vedi Prospetto n. 5 ), concede qualche 
aumento insignificante, vale a dire lascia 
inspiegabilmente .ancora sussistere delle mi
sure di pensione che sono del tuttò inadeguate 
allè condizioni del minorato. 

Per questi motivi noi proponiamo che gli 
assegni per superinvalidità siano portati alla 
misura indicata nella tabella E, la quale è 
parte integrante dei nostri emendamenti, non 
solo, ma che sia pure estesa ed aumentata 
l'indennità di accompagnamento secondo le 
giuste richieste che da tempo furono avanzate 
dall'Associazione nazionale fra Mutilati ed 
Invalidi di guerra. 

VI. - IL PROGETTO GOVERNATIVO PERPETUA 

UNA SPECIE DI TRUFFA AI DANNI DEI 1\'Il

NORATI DELLE CATEGORIE DALLA SECONDA 

ALLA OTTAVA. 

Fissato così l'importo della pensione che 
corrisponde al caso tipico di base del primo 
raggruppamento di gradi a favore di un mi
norato di guerra che abbia perduto al cento 
per cento la propria capacità lavorativa, me
diante l'impiego di razionali coefficienti, si 
può facilmente compilare tutta la casistica del 
tabella C (32 casi), sia in senso verticale per 
i tre restanti raggruppamenti di gradi, sia in 
senso orizzontale per le sette restanti categorie 
della tabella C e per ciascuno dei quattro 
raggruppamenti di gradi. 

Nel primo caso abbiamo creduto logico ed 
opportuno impiegare gli stessi coefficienti adot
tati in quell'iniziale progetto che, in gran parte 
almeno, ·aveva accolto i desiderata delle Asso
ciazioni interessate, ma che il Governo ha 
respinto; nel secondo caso abbiamo invece 
fatto perno sul disposto dell'articolo 3 del 
decreto-legge 20 maggio 1917, n. 876. Esso è 
del seguente tenore: «Per le infermità ascritte 
alla .Prima categoria della allegata Tabella A, 
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la pensione è liquidata nella misura stabilita empirico ed illogico criterio di subordinazione 
dall'articolo 100, primo comma, del testo della entità delle singole pensioni all'ammon
unico 21 febbraio 1895, n. 70 e dalle successive tare della spesa complessiva. Ecco in breve 
disposizioni; e per le infermità ascritte alle come il sacrosanto diritto originario del mino
altre categorie, dalla seconda all'ottava inclusa, rato al risarcimento del danno effettivamente 
è ragguagliata rispettivamente all'SO, 75, 70, subìto in rapporto a determinate lesioni ri-
60, 50, 40 e 30 per cento della pensione corri- portate od infermità contratte per servire lo 
spondente alla infe-rmità di prima categoria ». Stato in guerra, degenerò verso una iniqua 

Questa importante norma che rispecchia il forma di assistenza pietosa tutt'altro che razio
criterio clinico-tecnico di una eoncreta e razio- nale ed adeguata. Questa indiscutibilmente è 
nale valutazione alla quale sono pervenuti la realtà dei fatti. A tale enorme ingiustizia,. 
coloro che hanno avuto lo specifico incarieo di a tale specie di truffa perpetrata ai danni di 
studiare tut'ta la complessa serie delle lesioni tante povere ed ignare vittime della guerra, 
e delle infermità producenti una certa ridu- proprio in occasione della presente riforma, 
zione della capacità lavorativa dei singoli è urgente, doveroso ed o.nesto metter ri
soggetti colpiti, e che in questa materia costi-~ medio. 
tuisce un caposalde fondamentale, solo per Noi pertanto, attenendoei in tutto e · per 
un certo periodo di tempo fu eoneretamente tutto a quel genuino ed ortodosso principio 
rispettata. In seguito, vuoi perchè era assai originario, abbiamo compilato la· casistiea 
cresciuto il numero dei mutilati e degli invalidi, della tabella C, la quale è parte integrante 
specialmente di quelli appartenenti alle cate- delle nostre proposte di emendamento. Però 
gorie inferiori, in conseguenza .del moltipli- agli effetti di una chiara comprensione delle 
cato numero dei soggetti direttamente o in- notevoli faicidie che ne eonseguono seguendo 
direttamente eoinvolti nei grandi conflitti, l'altro sistema, presentiamo qui di seguito, 
vuoi per lo spaventoso sviluppo assunto a mo' di esempio, due prospetti comparativi 
dagli ordigni che seminano dovunque la di- dell'entità delle pensioni per le otto categorie 
struzione e la morte, vuoi per altri motivi del priino raggruppamento di gradi (sottuffi
ancora, questa norma originaria, di pretto ciali e truppa), che risulta dall'applieazione 
contenuto scientifico, nelle suceessive tabelle integrale dei prineìpi e delle norme delle quali 
e nei connessi provvedimenti venne a poeo a noi invochiamo il rispetto, e di quella che 
poco artat~mente ohliata e travisata, e eiò invece risulta col eriterio empirico adottnto 
fino al punto di sostituirla con un arbitrario, dal progetto di legge in esame. 



Dise,qni di legge e .relazioni - 1948-50 -39- Senato della Repubblica - 787 -A 

PROSPETTO N. l. 

TABELLA C. 

IMPORTO LORDO DELLE PENSIONI ANNUE CORRISPONDENTI ALLE 8 CATEGORIE 

(Soldato semplice). 

CATEGORIA 

1a l ~a l 3a l 4a 

l 
5a 

l 
e a 

l 
'i a 

l 
sa 

a) coi nostri calcoli L. 280.0GO 224.000 ~lO.OOO 196.000 168.000 140.COO 112.000 &4.000 

b) con le norme del progetto 259.722 137.620 98.469 67.236 415.171 35.471 26.312 18.383 

Differenze in meno fra il primo 
ed il secondo importo 20.278 86.380 111.531 128.764 122.829 104.529 85.688 65.617 

c) pensioni del 1938 moltiplicate 
per l'indice del costo della 
vita (51) 253Jl80 14-6.880 134.640 122.400 104.04-0 8.'5.680 67.320 48.960 

Differenze fra le pensioni del 
1938 ragguagliate, e quelle del 
progetto -- 5.742 9.260 36.171 55.164 58.869 50.209 41.008 30.577 

N. B. - Le somme indicate nelle orizzontali di cui alle lettere b) e c) sqno state calcolate considerando l'inva
lido come ex-combattente (Tabella 0). Se si trattasse di un invalido non ex-combattente i suddetti importi 
verrebbero ridotti di una certa proporzione (Tabella D). 
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PROSPETTO N. 2. 

PROSPETTO COMPARATIVO DELLE PENSIONI LORDE MENSILI CORRISPONDENTI ALLE 8 CATEGORIE 

DELJ...A TABELLA 0, SECONDO I SUCCESSIVI PROVVEDIMENTI DI LEGGE 

L\TEGORIE 

l a : 

(Soldato semplice). 

Importo mensile lordo delle pensioni 

Ncll938 
(moltipli- Attuale 

cato 
per 51) 

21.165 

12.240 

11.220 

10.200 

l 
20.8.;R l 

l 

l 

6.251 

3.163 

Secondo 
il 

progetto 
di 

legge 

21.643 

11..4:68 

8.205 

5.G03 

Secondo gli 
emendl

menti pro
posti dalla 
minoranza 

23.333 

l R.666 

17.500 

16.333 

Elencazione di alcune delle mutilazioni od infer 
mità contemplate nelle rispettive categorie enu 
alla prima colonna, con esclusione dei casi che sin 
golarmente comportino l'assegno di , superinva 

lidità, di cui alla Tabella E. 

Sordità bilaterale organica, assoluta e permanente 
con disturbi gravi e permanenti della favella 
perdita totale di S"'i dita delle mani, compres 
i pollici e gli indici; amputazione totale d 
una ga.m ba con impossibilità di applicazione 
dell'apparecchio protesico; perdita di un occhio 
con l'acutezza visiva dell'altro ridotta fra l (50 
ed l f25 della normale; l'ano preternaturale 
gli aneurismi dei grossi vasi arteriosi del col1o 
e del tronco. 

Sordità bilaterale organica, assoluta e permanente 
affezioni polmonari di natura tubercolare non 
molto gravi; paralisi permanenti che interes 
sino i muscoli che presiedono a tu.nzioni essen 
ziali della vità; perdita di un braccio; perdita 
di una co':\cia; l'immobilità del capo in com 
pleta flessione od estensione da causa inamo
vibile; la evirazione completa. 

Perdita della lingua; perdita totale della mano 
destra; perdita di una gamba sopra il terzo 
inferiore; perdita totale del pene; le vertigin · 
labirintiche gravi e perm.anenti; la perdita d 
ambo i testicoli; l 'anchilosi totale della spalla 
destra in posizione viziata e non parallela 
all'asse del corpo. 

Perdita ~ella mano sinistra; perdita di una gamba 
al terzo inferiore; epilessia; le alterazioni orga
niche ed irreparabili di un occhio che ne ab
biano prodotto cecità assoluta e permanente 
con l'acutezza visiva dell'altro ridotta da 
meno di 1/12 a l/4 della normale; le malattie 
di cuore con stato di latente insufficienza del 
miocardio. 
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Seg1te PROSPETTO N. 2. 

Importo mensile lordo delle pensioni l 
Elencazione di a1cune delle mutilazioni od infermità 

contemplate nelle rispettive categorie enumerate 

alla prima colonna, con esclusione dei casi che_sin

golarmente comportino l' assegno di superinva 
CATEGORIE Nel 1938 

(moltipli- Attuale 
cato 

per 51) 

Secondo 
il 

progetto 
di 

legge 

Secondo gli 
emenda

menti pro
posti dalla 
minoranza 

lidit.à, di cui alla Tabella E. 

--------- - '---------'-----------":------------ -- - ---------------- -- - -- - -----------

8.670 1.947 3.764 

7.140 1.376 2.955 

!>.filO 939 2.192 

88. 4.080 1.531 

14.000 

11.666 

9.333 

7.000 

L'anchilosi totale del gomito destro in estensione 

completa o quasi; perdita totale di ambo i 

pollici; perdita di un piede; l'anchilosi totale 
della spalla sinistra; l'ernia viscerale molto 

volu,minosa. 

Perdita di un occhio con l'acutezza visiva del

l'altro ridotta. fino a 2/3 della normale; perdita 

totale di sette o sei dita dei piedi compresi 

i due alluci; l'anchilosi totale ·del gomito destro 

in flessione completa o quasi; le nevriti e i 

loro esiti permanenti dimostratisi ribelli ad 

ogni cura. 

Le alterazioni organiche ed irreparabili di un 

occhio essendo l'altro integro, che ne riducano 

l'acutezza visiva fra lf50 ed ljl2 della nor
male; la perdita totale delle tre ultime dita 

di una mano; l'anchilosi in estensione del ginoc
chio; la perdita totale dei due indici; le varici 

molto voluminose ribelli ad ogni cura. 

Le alterazioni organiche ed irreparabili di un 

occhio, essendo l'altro integro, che ne riducano 

l'acutezza visiva da meno di 1/12 ed 1/4 della 
normale; la perdita totale del pollice sinistro; 

l'accorciamento, non minore di quattro centi
metri, di un arto inferiore; le cicatrici della 

faccia che costituiscano notevole deformità. 

N. B. - I.1e somme indicate nelle prime tre colonne sono state calcolate considerando l'invalido · in qualità di 

ex-combattente (Tabella 0). Se si trattasse di un invalido non ex-combattente le su,ddette somme verreb

bero ridotte di una certa proporzione (Tabella D). Negli importi mensili afferenti alla pensione di prima 

categoria, di cui alla terza e qu,arta colonna, non è compresa l'indennità speciale (tredicesima mensilità) 

stabilita all'articolo 28 del progetto di legge in esame. L'indennità di contingenza per la pensione' 'di prima 

categoria, di cui alla seconda e terza colonna, è di lire 3.598 o,gni mese, al netto. 

N. b7-A- 6. 
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PROSPETTO N. 3. 

PROSPETTO COMPARATIVO DELLE PENSIONI LORDE MENSILI A FAVORE DEGLI INVALIDI DI PRil\IA 

CATEGORIA MUNITI DI ASSEGNO DISUPERINVALIDITÀ, IN BASE ALLA TABELLA CED AI .. J .. A TABELLA 'ftJ 

E CONNESSE DISPOSIZIONI, SECONDO I SUCCESSIVI PROVVEDIMEl\TI DI LEGGE 

(Soldato semplice). 

Importo mensile lordo delle })ensioni 

Secondo 
Lettere della Tabella E Nel 1938 Secondo gli emenda-

(moltipli- Attuale il progetto menti 
ca t o pro p o~ ti 

per 51) di leggt> dalla 
minoranr.a 

A (punti 2) 78.540 60.370 70.765 103.333 

A bi.<; (punti 2) -- 58.745 69.140 95.333 

R (punti 4) fì8.340 50.120 ()0.515 87.333 
l 

o (punti 4) 58.140 55.245 5fì.040 7ti.333 

D (punti 2) 53.040 54.837 n5.632 72.ltifi 

H (punti 5) 47.940 53.553 54.348 65.833 

F (punti 7) 37.740 51.845 52.640 63.333 

' (punti 3) 2fì.265 40.387 41.182 59.083 .J 

l 

l 

l 
l 
l 
i 

Osser·vaz-io-ni 

Col progetto di legge la penRion e 
l.Ì 
l 

o, 

di fnwerinvalidità, di eu i : 
punto 2, essendo priva dell'il 
dennità di àc( on.pa.gnament 
risulterebbe ~oltanto di lir e 
56.515. 

Col progetto di legge 
di superinvalidità, 
punti 2, 3, 4, 5, 6 e 

le pensio 
di cui 

n i 
ai 
o 7, e~?-send 

prive dell'indennità di a(~com 
pagnamento, risulterebbero sol 
tanto di lire 42.240. 

Con gli cmendamccnti pro p o~ ti 
dalla minoranza le pensioni d 
superinvalidità di cui ai punt 
2 e 3, essendo prive della inden 
nità di accompagna. m e n t o, ri 
sultereùhero soltanto di lire 
47.083. 

N. B. - Le somme indicate nelle prime tre colonne sono state calcolate considerando l'invalido in qualità di 

ex-combattente (1'abella 0). Se si trattasse di un invalido non ex-combattente le suddette somme ver

rebbero ridotte di una certa proporzione (Tabella D). Per tutte le pensioni di superinvalidità, di cui alla 

Beconda e terza colonna, l'indennità. di contingenza è di lire 10.795 ogni mese, al netto. L'indennitv di 

accompagnamento è quella massima, e cioè per comuni con oltre 100.000 abitanti. ln tutte le pensioni di 

superinvalidità, di cu.i alla seconda, ter.za e quarta colonna, è compresa la indennità speciale (tredicesima 

rnensilità), di cui all'articolo 28 del presente progetto di legge. 
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PROSPETTO N. 4. 

PROSPETTO DELLE PARTITE VIGENTI PER LE PENSIONI DIRETTE ED INDIRETTE 

l a Categoria, con superinvalidità . . 
1 a Categoria, senza superinvalidità 
2a Categoria . . . . 
3a » 

4a » 

5a » 

6a >> 

7a >> 

sa )) 

Vedove ......... . 
Orfani soli o con la madre . 
Genitori. col1aterali e assimilati . . 

a) Dirette. 

Totale 

b) . Ind-irette. 

Totale 

Totale ~:enerale 

partite n. 23.530 
)) 4.772 
)) )) 20.251 
)) )) 16.388 
)) )) 20.986 
)) )) 35.106 
)) )) 40.425" 
)) )) 46.41.0 
)) )) 79.998 

-----
partite n. 287.866 

------

partite n. 240.000 
)) )) 100.000 
)) )) 200.000 

----
partit€ n. 540.000 

----
partite n. 827.866 

PROSPETTO N. 5. 

PROSPET'fO DELLE PARTITE VIGEN'fl PER LE PENSIONI DI l a CATEGORIA, 

CON A~SEGNO DI SUPERINVALIDITÀ, SUDDIVISE SECONDO LE LETTERE DELLA TABELLA E 

Lettera A (punti 2) 
)) A bis (punti 2) 
)) B (punti 4) 

)) c (punti 4) 
)) D (punti 2) 
)) E (punti 5) 

)) F (punti 7) 
G (punti 3) 

Totale 

partite n. 1.20 
)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

621 
5.333 

158 
288 
618 

7.317 
9.075 

partite n. 23.530 
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Dall'esame del Prospetto n. l appare evi
dente come lo scarto ehe si determina nell 'im
porto di ogni singola pensione annua del rag
gruppamento inferiore, fra l'impiego dei nostri 
princìpi e l 'impiego di quelli stabiliti nel Pro
getto di legge in esame, sia tutt'altro che di 
modesto rilievo. Circa l 'andamento di que8to 
scarto si noti ch'esso è minimo alla prima 
categoria (lire 20.278), poi cresce sensibilmente 
fino a raggiungere la punta massima alla 
quarta categoria (128. 764 lire), indi diminuisce 
gradatamente dalla quarta all'ottava, nella 
quale risulta poco più di tre volte quello della. 
prima (65.617 lire in confronto a 20.278 lire). 
Ciò significa che tutte le categorie, e pa-rti
colarmente quelle centrali (dalla terza a11a 
sesta), dovrebbero continuare a subire un 
danno sensibilis~dmo. Va da sè, che que!',to 
deprecabile squilibrio è prodotto dali 'abban
dono dell'originario criterio di proporziona
lità che dovrebbe sempre sussistere fra l 'entità 
della perdita della capacità lavorativa. propria 
di ciascuna delle altre categ-orie nei confronti 
con la prima (cento per cento), in base alle 
precise norme dell'arti rolo 3 del sucritat.o 
decre:to-:-legge 20 maggio 1917. Tanto per 
dare una idea concreta del danno materiale 
complessivo che per questo solo fatto i muti
lati e gli invalidi di guerra debbono subire, 
aggiungeremo come da un calcolo di massima 
che abbiamo eseguito sulla scorta deg-li Pie
menti statistici di cni possiamo dhrporre, la 
somma complessiva in difetto è pari a 25 mi
liardi di lire ogni anno. 

Non possiamo poi fare a meno di porre in 
evidenza che persino l 'importo delle pewdon.i 
di guerra ch'erano in vigore nel 1938, il quale 
importo, tanto in linea assoluta, quanto in 
linea relativa, non brillava di certo p<'r ade
guatezza e per regolarità, st> viene moltipli
cato per l 'indice odierno del costo della vita 
un volte), ad eccezione della prima categoria 
in cui tale importo risulta inferiore a quello 
adottato dal progetto di legge in esame (253.980 
lire in confronto a 259.722 lire), in tutti gli 
altri casi il primo risulta assai superiore al 
secondo. Non solo, ma lo stesso andamento 
del valore dello scarto denuncia che nella 
compilazione delle tabelle allegate al regio 
decreto 12 luglio 1923, n. 1491, ch'erano quelle 
ancora in vigore nel 1938. il tipudio dell'ori-

ginario principio scientifieo di proporzionalità 
non venne spinto alle estreme conseguenze che 
si verificherebbero col progetto di legge in 
esame. 

Concludendo, tanto per la dete1minazione 
della minima indennità annua di base corri
spondente alla prima categoria, quanto per 
le indennità corrispondenti ad ognuna delle 
alt.re categorie della tabella C, le quali non 
sono altro che una diretta conseguenza della 
prima, crediamo che l'Assemblea non possa 
negare il proprio accoglimento alle nostre 
eque, razionali e motivate proposte di emen
damento, a meno che non si voglia proprio 
abbandonare · questa importante e delicata 
materia all'empirismo ed all'arbitrio, conti
nuando a compiere una palese ed enorme 
ingiustizia ai danni di coloro che vantano 
sacrosanti diritti al cospetto di tutta la 
Nazione. 

VII. -IN AT·rESA DI UNA RADICAI .. E RIFORMA 

È INDISPENSABILE AUMENTARE ANCORA E 

SUBITO LE MISERE PENSIONI DEIJLE VEDOVE 

F. DEGLI ORFANI DI GUERRA. 

Per quanto concerne lP vedove e gli orfani 
di guerra. dobbiamo pure amaramente conve
nire che il progetto di legge in esame verrebbe 
a corrispondere de11e pensioni meramente irri
sorie. Ad ero:empio (vedi il Prospetto n. ~), ad 
una vedova senza prole di un militare o di un 
civile del ragf!ruppamento inferiore, quando 
essa sia o divenga inabile a qualsiaRi proficuo 
lavoro per una infermità ascrivibile alla prjma 
categoria della tabe1la A, oppure quando es~a 

· abbia compiuto 70 anni, e tanto ne H 'uno 
quanto nell'altro caso risulti in ~tato di bisogno, 
verrebbe conferita la pensione di 61.392 lire 
all'anno, e cioè 5.116 lire ogni mese. Se poi 
non si verificasse qualcuna delle suesposte 
condizioni la pensione sarebbe di 59.272 lire 
all'anno, e cioè 4.939 lire ogni mese. Ed, 
infine, se la vedova, sempre di un militare o 
di un civile del raggruppamento di base, indi
pendentemente dalle suesposte condizioni, do
ves8e avere, a mo' di esempio, tre figli minori a 
carico, verrebbe a percepire in tutto e per 
tutto 97.392 lire ali 'anno e cioè 8.116 lire 
ogni mese. Incredibile, ma vero ! 
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PROSPETTO N. 6. 

PROSPETTO COMPARATIVO DELLE PENSIONI LORDE MENSILI A FAVORE DELLE VEDOVE E DEGLI 

ORFANI DI GUERRA, I~ .BASE ALLE TABELI,E G ED l E CONNESSE DISPOSIZIONI, SECONDO 

I SUCCESSIVI PROVVEDIMENTI DI J,EGGE. 

(Soldato semplice) 

Importo lordo mensile dellr pensioni 

Situazione della vedova e degli orfani Nel 1938 Secondo 
Secondo gli 

ìmendamerti 
(moltipli- Attuale il progetto proposti 

cato per 51) di legge dalla 
minoranza 

l 

Vedova ~ola 4.20? 2.932 4.939 9.333 

l 

Vedova Hollt, bisogn.o~a. vecchia od inahile l 6.630 3.429 5.116 10.266 

i 
Vedova con un orfano, oppure du,e orfani :-;oli l 

l 
7.480 3.929 6.116 13.266 

Vedova eon du e orfani, oppure t. r e orfani soli ; 8.223 4.429 7.116 16.266 

' 
Vedova con tre orfani, oppurt' quattro orfani soli ' 8.861 4.929 8.116 19.266 

! 

v edova con quattro orfani, oppure cin<tne orfani :';oli ! 9.498 5.429 9.116 22.266 
' 

cinqtH' orfani, oppun~ sei orfani soli 
l 

10.13() 5.929 10.116 25.266 
Vedova con l 

! 

edova con. Hei orfani, oppure s<'.tte orfani soli 10.773 6.429 11.116 28.266 
l v 

i ' 

N. B. - Le so ;nme indicate nelle tre prime eolonne l-'Ono state ealrolate considur.ndo il c~duto in f Uf rrn in 

qualità di ex-com hatteut1~ . Se s.i trattasse di un <.~ aduto non <'X-com 1Jattrute le t;uddet.tr ~on n~ e verreb

bero ridotte di una e ~\rta, proporzi01w. Verificandosi determinate condizioni le wmme indicate nell'ultima 

colonna sarehllero aneora 8UF=cettihili di un (•ongruo a.mmnto. 

Anche nel ca~o delle vedove e deg1i orfani 

di guerra è logico, naturale cd umano che non 

si debba assolutam~nte astrarre da una serie 

di apprezzamenti di carattere obiettivo e 

dall'esistenza di un diritto al risarcimento, in 

termine economico-socia.Je, di un danno subìto. 

In altre parole non si può riserbare un simile 

inqualificabile trattamento di pensione alle 

vedove ed a.g1i orfani di guerra unicamente 

perchè, tanto le vedove quanto gli orfani, rag

giungono un numero rilevante di soggetti 

(le vedove sono 2<10.000 e gli orfani ~00.000). 

Se si dovesse seguire ped.issequamente questo 

principio, è ovvio éhe, qualora il numero del1e 

vedove e quello degli orfani risultassero mol

tiplicati, ~i arriverebbe a grado a grado alla 

ineffabile scoperta di non dover corrispondere 

loro nemmeno il becco di un centesimo. 

Ciò pre~esso, nel condurre la nostra breye 

indagine, incominceremo ad istituire alcuni 

importanti termini di confronto. Ad esempio, 

un impiegato dello Stato a riposo che usufrui

sca della pensione ordinaria sa che alla sua 

morte questa pensione è riversi bile alla vedova 
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nella misura del 50 per cento, ed in più anche . 
il relativo caroviveri, e, nel caso in cui vi 
fossero orfani in età minore, detta percentuale 
aumenterebbe rispettivamente con l'aumen
tare del numero di que~ti, fino a raggiungere 
il massimo del 75 per cento. Se un mi1itare 
di carriera o di leva muore in tempo di pace 
per causa di servizio, la vedova viene a perce
pire una ·pensione privilegiata ordinaria che, 
verificandosi determinate condizioni, risulta di 
gran lunga superiore a quella di guerra.. 

Ora, noi ci domandiamo: per quale motivo 
la moglie di un militare o di un civile che 
abbia perduto il marito per causa di guerra 
non deve godere di un trattamento analogo, 
o quasi, a quello suesposto nel p1imo caso, e 
cioè non deve percepire il 50 per cento, o 
quasi, della pensione di prima categoria. che 
«virtualmente » dovrebbe essere conf<'rita. al 
marito defunto per causa di guerra. ? 

Questa nostra osservazione è giuHtificata 
non soltanto da evidenti ragioni di analogia che 
sussistono fra i due casi prospettati, ma anche 
da una precisa norma che fu già accolta nel
l'ambito della nostra legislazione. Infatti, ne11a 
legge del 23 giugno 1912, n. 667, con la quale 
ebbe origine 1 'istituto dell~ J)ensioni di guerra, 
all'articolo 3 venne appunto sancito che alla 
vedova si doveva corrispondere la metà della 
pet:lsione èti prima categoria che virtualmente 
sarebbe spettata al marito mi1itare caduto 
in guerra. Va da sè che questa norma equa, 
obiettiva e razionale, per le solite ragioni di 
natura finanziarht, venne a. poco a poco o b1iata 
fino al punto di ridurne la sostanza a quelle 
infime proporzioni di cui abbiamo espo~to or 
ora alcuni cosi poco edificanti efo;empi. 

In altra sede ci venne obiettato che, in 
genere, le vedove di guerra sono ancora in 
età giovanile e quindi potenzialmente in grado 
di integrare la pensione co( reddito c1el loro 
lavoro, e ancora che, nei caHi di cui agli arti
coli 17, 18 e 19 del presente progetto di legge, 
esse possono optare per la pensione privi1e
giata coi relativi a~segni integl'ativi, oppure 
che, quando il milit.are od il civile, di, "cui agli 
articoli predetti, avessero già acquistato in 
tutto od in parte il diritto al trattamento ordi
nario di quiescenza, le vedove, in aggiunta 
alla pensione di guerra, verrebbero a godere 
anche del corrispondente trattamento di ri
versibilità, e cosi via. 

N o i però osserviamo che nella ma~gior parte 
dei casi, le vedove di guerra, che pertanto in 
fatto di collocamento non sono favorite da11a 
legge, anche· se giovani e piene di buona vo
bontà e non ostacolate od, addirittura, impedì~ 
te da esigenze di famiglia, non posscno trovare 
lavoro tanto facilmente, e, in ogni modo, anch<~ 

nel caso in cui esse fossero vecchie, od inabiH, e 
per g-iunta. come prescrive il rrogetto di Jeg-p~e, 
in stato di bisogno, il trattamento dì pensione 
non cesserebbe per i suddPtti motivi di essere 
mantenuto ad un liyelJo del tutto insignifi
cante. J;o abbiamo visto or ora dali 'esempio 
citato. In quanto poi alla op1ione per la pen
sione privilegiata di servizio od al diritto di 
riversibilità pt>r quella ordinaria di quiescenza, 
di cui ai casi in oggetto, bibogna pure ammet
tere che que~ti casi rapprm~entano in realtà 
una percentuale minima in confronto al num{'ro 
elevatissimo de11e vedove di guerra che real
mente ci sono nel Paese. Ed, infine, non pos
siamo far a meno ·di ripetere che anche in 
questo caso la pensione di guerra rappresenta 
niPnt 'altro che il ri~aTcimento di un danno 
subito. Infatti, i1 nostro diritto, in piena. ade
r{'nza con la quotidiana realtà del1a vita so
ciale, ammètte senz'altro la presunzione j1wis 
d dr jure che la morte del militare cost.i
tuisce <c Eempre >> per la sua vedova ed i suoi 
orfani un danno economico. Ora., ammesso il 
principio è evidente che n·on ~i pol:lsono eludere 
le ::- ue logiche consegurn1e, vale a dire, qnel:lto 
danno dev'essere risardto a prescindere com
pletamente dal fatto ehe la vedova e gli orfani 
siano o non siano comunque in grado di pot{'r 
disporre di altri cespiti di reddito. 

Ciò pr(~meHso, pur rendendoci eom=apevoli di 
con1e ~ia molto difficile generalizzare nell'arp.
bito di una materia co~ì impmtante e cosi im
pegnativa, la quale presenta una ca~istica as
sai mutevole di volta in volta, ragione per eui 
una media finirebbe per perdere ogni valore 
concreto, da parte nostra, vagliando su baEe 
statistica le provvidenze collaterali che già 
sus~istono, nonchè l'insieme delle circostanze 
che aggravano o che attenuano la posizione 
di bisogno delle vedove e degli orfani, ed, infine, 
tenendo in debito conto che pure in questa 
circostanza v'è Femprc un sacrosanto diritto 
al risarcimento di un danno subìto, siamo 
venuti nella seguente ferma convinzione: La 
pensione della vedova e degli orfani, come 
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<< minirno », non dcYe as~;olutamente allonta- j alle pen~ioni fissate dal progetto di legge in 
tarsi di oltre un 10 per cento in meno dalla 
quota di riYersibilità che compete alla vedova 
del funzionario ~tatale che ~ia deceduto dopo 
aver acquit_.;ito il tliritto al trattaruento ordi
nario di quiescenza. B rwrdò nella Tabella O, 
che è parte integrante (lei nostri enleiHlamenti, 
proponiamo che alla vedova ed agli orfani 
sia almeno corrisposto il "10 per cento della 
pensione emi il marito avrebbe avuto diritto 
se, invece di essere morto per causa di guerra, 
fosse stato beneficiario, con1e mutilato od inva-

esame. 
Crediamo che le quote da noi proposte 

siano già mentenute ad un livello cor.!Ì basso 
da non poter assolutamente subire una ulte
riore riduzione, tanto più che - e questo è 
n1olt.o in1portante - nel caso tragico e pietoso 
in cui gli odani del caduto per causa di guerra 
siano o rin1angano privi anche della loro n1adre, 
essi verrebbero a percepire la stessa pensione. 

lido, della pensione di IHima categoria della YIII. - IN ATTE~A UI "CNA RADICAI~E RIFORMA 

tabella O. 
Però, nel caso frequente in cui, iru·deme con 

la vedova concorresse la 1n·ole al godimento 
della pensione di guerra, noi proponian1o che 
l'assegno integrativo concesso a tale titolo 
invece di 12.000 lire all'anno, con1'è fissato 
nell'articolo 60 del progetto, ~ia portato aln1eno 
a 36.000 lire all'anno per ciascun orfano. Ciò 
non soltanto per il lapaiissiano motivo che 
l'irrh;oria somma di mille lire al n1c~e non 
serve proprio a niente, ma anclw per il moti\~o 
che questo trattamento è già praticato ver 
legge nei casi analoghi, in seguito a morte 
sul lavoro degli operai appartenenti al set,t.ore 
dell'industria. 

Secondo le nostre propo~te di emendanwnto, 
la vedova con tre figli di cui al precedente 
esernpio, verrehbe a perccvire una pensione 
di 23J.200 lire all'anno, e cioè 19.266 lire 
al mese, mentre la vedova sola, veeehia od 
inabile e in ogni caso in ~tato ili bisogno perce
pirebbe 123.200 lire all'anno, e cio(• 1().~66 

lire al mese, ed infine, la vedova sola n<~ vec
chia, nè inabile percepirebbe 112.000 1ire al
l'anno, e cioè 9.~3:3:3 lire al mese. È ancora 
poco, molto poco, rna tuttavia raprHescnta 
già un anrrfnto ehe {• ri~rwt.tivanwnte òi 2l37 
volte, 2 volte P tlno volte circa, in confronto 

È INJ>lt;PENSABILE AU.MENTAI{,E ANCOH.A E 

~UBI'l'O LE l\USElU<: PENSIONI DEI GENITORI 

DEI CADUTI. 

Ed ora esporremo alcune brevi considerazioni 
in merito al dii·itto alla pensione dei genitori 
dei caduti in guerra. Ad essi competere la 
pensione integrale solo nel caso in cui il caduto 
non abbia lasciato vedova o figli con diritto 
alla pensione; inolt,re,il padre deve essere vec
chio (non meno di 58 anni) od inabile, oppure 
vedova la madre; ed in ogni e qualsiasi caso, 
siccome manca la presunzione che esista sem
pre un danno economico, occorre s1.a fornita 
la proYa dello stato di assoluto bisogno e di 
aYer est-i perduto, a causa della n1orte clt-l 
figlio, i neceF>sari nwzzi di sussistenza. Quando 
si siano verificate tutte queste pietose circo
stanze, qual'è infine la pensione che secondo il 
presente progetto di legge verrebbe loro corri
spof'l t a ~? Bcco: se :;::i tratta di un militare o di 
un <~ivile del raggruppamento inferiore, a que
sti genitori che, ripetiamo, hanno perduto in 
guerra un figlio che, implicitamente, quando 
era in vita, rappresentava il loro sostegno, la 
penf'ione ~arebbe rli .27.493 lire all'anno, e cioè 
2291 lire ogni mese (vedi il'prospetto n. 7) Cre
lliamo non sia necessario fare commenti. 
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PROSPETTO N. 7. 

PROSPETTO COMPARATIVO DELLE PENSIONI LORDE 1\IENSILI A FAVORE DEI GENITORI, COLLA

TERALI ED ASSIMIJ .... ATI, IN BASE ALLE TABELJ,E M ED 0 E CONNESSE DISPOSIZIONI, SECO~DO I 

SUCCESSIVI PROVVEDIMENTI DI LEGGE. 

(Soldato semplice). 

"-
Importo lordo mensile delle pensioni 

Indicazioni sommarie sulla situazione dei genitori Nel 1938 l Secondo Secondo gli 
emendamenti 

\moltiplicato Attuale il progetto proposti 

per 51) di legge 
dalla 

minoranza 

Padre con non meno di 58 anni, oppure madre vedova 4.207 1.250 2.291 7.000 

Padre con non meno di 70 anni od inabile, oppure madre 6.630 1.593 2.411 7.700 
vedova con non meno di 70 anni od inabile 

N. B. - J;Je somme indicate nelle tre prime colonne sono state calcolate considerando il caduto in guerra in 

· qualità. di ex-combattente. Se si trattasse di un caduto non ex-combattente le suddette somme verrebbero 

ridotte di una certa proporzione. Verificandosi determinate condizioni le somme indicate nell'ultima colon

na sarebbero ancora suscettibili di un congruo aumento. 

Ora, in conformità della nostra precedente 
disamina e delle conclusioni alle quali siamo 
pervenuti, proponiamo che anche in questò 
caso la pensione d i cui trattasi debba corri
spondere, se non al 40, almeno al 30 per cento 
di quella a cui avrebbe avuto diritto il figlio 
se, invece di essere morto per causa di guerra, 
avesse fruito, come mutilato od invalido, della 
pensione di prima categoria di cui alla tabella C. 

A calcoli fatti, nell'esempio precedente essa 
ammonterebbe a 84.000 lire all'anno, e cioè 
a 7000 lire ogni mese. Certo è ancora poco, 
molto poco; tuttavia è già 3,05 volte tanto in 
confronto a ciò che verrebbe corrisposto col 
progetto di legge in esame. 

A sostegno di questo nostro punto di viRta ci 
sembra opportuno citare ancora l'articolo 3 del
la legge del 23 giugno 19112~ n. 667, sulle pen
ssioni di guerra. Secondo detto articolo non sol
tanto alla vedova od agli operai veniva fissata 
l'aliquota del 50 per cento della pensione di 

prima categoria che virtualmente sarebbe spet
tata al proprio congiunto caduto in guerra, ma 
anche al genitore quinquagenario, od alla ma
dre vedova, od ai fratelli orfani e minorenni ed 
alle sorelle orfane, minorenni e nubili. C6rto 
nessuno potrebbe affermare che que~ta valuta
zione del danno subito dai genitori, che il 
legislatore di allora adottò, non fosse il pro
dotto di un giudizio equo, obiettivo e ra
zionale. Appare dunque evidente che a quel 
tempo, dato l'esiguo numero di titolari del di
ditto alla pensione di guerra, tale criterio di 
valutazione non era ancora deformato dalla 
aberrante decisione, assunta in seguito, di su
bordinare ad ogni costo la quota pro-eapitc di 
indennizzo all'entità della spesa eomplessiva. 
Orbene, · noi, cor.-:id~rando il complesso delle 
circostanze concon1itanti e tenendo ben pre
sente che se ci sono limiti insuperabili vè ne 
sono pure altri dai quali non si può assoluta
mente discendere, crediamo di aver dimostrato 
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senso di responsabilità e di equilibrio propo
nendo almeno il 40 per cento per la vedova e 
gli orfani, ed almeno il 30 per cento per i geni
tori, collaterali ed assimilati. È certo però, 
ripetiamo, che queste quote già poTtate ad 
un livello così basso non sono più assolutamente 
suscettibili di qualsiasi ulteriore riduzione. 
Se, per semplice ipotesi, si volessero invece 
ridurre ancora non v'è dubbio che ciò signifi
cherebbe la reiezione di tutto un organico e 
coordinato sistema che s'ispira a criteri razio
nali ed umani per cedere il posto ad un altro si
stema, il quale non può essere che empirico, ar
bitrario ed anche iniquo. 

In materia di pensioni di gum·ra, il settore 
che concèrne le vedove e gli orfani e, partico
larmente, i genitori vecchi, inabili e sprovvisti 
di mezzi di sussistenza, è quello che più ci rende 
veramente pe1plessi ed angosciati per i casi 
gravi e pietosi che quotidianamente, ad ogni 
pie' sospinto, si incontrano nella vita, e che 
gridano vendetta al cospetto di Dio. Per questi 
casi ci vuol altro che un lontanò, arido e gretto 
progetto di legge ad iniziativa del Governo ! 

Occorre che questa delicata e complessa ma
teria sia animata da un caldo respiro di uma
nità, occorre che essa sia affidata direttamente 
ad un consesso di rappresentanti del popolo 
affinchè, passando dal generico allo specifico, 
proceda ad una accurata e profonda analisi della 
realtà dei fatti, raccolga e valuti obiettiva
mente ogni e qualsiasi elemento col1aterale 
che in quest'ambito possa avere una qualche 
incidenza, discrimini e, successivamente, classi
fichi i casi a grado a grado più meritevoli di 
comprensione e di aiuto, e così via. Da questo 
studio che dev'essere spoglio di preconcetti e 
permeato della quotidiana realtà dell'umana 
sofferenza nei suoi aspetti più umili, più pro
fondi e più segreti, risulteranno una buona volta 
isolati e posti in luce i casi gravi e pietosi, per 
i quali non è più assolutamente concepibile 
che sia corrisposto in modo uniforme un asse
gno il quale è ben lungi dal diritto dei super
stiti di ottenere almeno un indennizzo che, in 
termine economico-sociale, sia equivalente al
l 'aiuto che il congiunto scomparso poteva es
sere in grado di fornire loro. 

Il nuovo progetto di legge, specie in questo 
settore, è ancora troppo ancorato alle norme 
antiquate di un passato di arretratezza so-

N. 787-A- 7. 

ciale, sì da risultare del tutto avulso dalla co
scienza dei nuovi tempi. D'altro canto me
diante una serie di semplici e generici emen
damenti i quali, fatalmente, restano sempre 
imbrigliati dallo schema già predisposto con 
determinati criteri, nonchè dalle interdiiJen
denze del progetto stesso, non è possibile rin
novare di colpo questa complessa e delicata 
materia. Però, quando sia condo~o a termine 
quell'indispensabile studio a cui abbiamo ac
cennato poc'anzi, tutto il sistema va rifatto 
di sana pianta, sì da ·pervenire ad una defini
tiva formulazione giuridica ed economica che, 
eliminando ogni sperequazione ed ogni ingiu-

! stizia, aderisca più che sia possibile alle reali 
esigenze di vita di quegli sventurati che con 

1 

la scomparsa in guerra dei loro cari sono ri
masti soli, abbandonati e in preda ad assillanti 
bisogni. 

IX. - LE . QUESTIONI DELL'INCOLLOCABILITÀ 

E DELL'INCOLLOCA.:.'VIENTO DEGLI INVALIDI 

DI GUERRA, QUELLA DELLA DATA DI ENTRATA 

IN VIGORE DEI NUOVI BENEFICI ECONOMICI 

DEL PROGETTO DILEGGE, ED ALTRI . MINORI 

EMENDAMENTI. 

Ai fondamentali emendamenti al pre~ente 
progetto di legge che di volta in volta abbiamo 
illustrati in modo sommario, altri numerosi 
emendamenti si aggiungono, la maggior parte 
dei quali riffettono le vivissime e reiterate ri
chieste delle Associazioni interessate. 

I suddetti minori emendamenti concernono 
in special modo: le norme per il consolidamento 
in pen~ione dell'assegno temporaneo a favore, 
particolarmente, dei grandi invalidi tubercolo-

1 tici; l 'aumento degli assegni di superinvalidità, 
di cumulo e di alcuni altri assegni speciali; 
l 'estensione alle vedove, agli orfani, ed ai geni
tori dei caduti in guerra di alcune particolari 
provvidenze; l'aumento e l'estensione dell'in
dennità di accompagnamento per alcune cate
gorie di superinvalidità; l 'abbreviazione dei 
termini per il conseguimento del diritto alla 
pensione; la soppressione o l 'allungamento dei 
termini di prescrizione; l 'attenuazione del rigore 
che il progetto di legge coi! porta in merito 
alla perdita del diritto a conseguire ed a godere 

1 la pensione da parte degli in validi di guerra 
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che, successivamente~ siano ineorsi in alcuni 
reati; l'incollabilità e l'ineollocamento degli 
invalidi di guerra; la data di entrata in vigore 
dei nuovi benefici economici; e così via. 

Una vera e propria illustrazione di tutti i 
suddetti emendamenti è ovvio che non può 
trovare posto in una semplice e sommaria rela
zione di minoranza, e, d'altro canto, noi siamo 
convinti ch'~ssi siano di una così chiara evi
denza da meritare senz'altro di essere accolti, 
se, finalmente, si vuoi compiere un'opera di 
giustizia· e di umanità verso quei cittadini che 
hanno un diritto, non soltanto formale, alla 
grati t udine della Patri a. 

Oi soffermeremo brevemente soltanto sopra 
tre argomenti, che, a nostro avviso, hanno una 
particolare importanza. Il primo concerne l 'in
collocabiltà, il secondo, l 'incollocamento dei 

· mutilati e degli in validi di guerra, il terzo 
la data di decorrenza dei nuovi e maggiori 
benefiei che verrebbero accordati dal progetto 
di Ie·gge in esame. 

Primo. Se un invalido di età inferiore a 60 an
ni, provvisto di pensione dalla seconda all 'ot
tava categoria,- viene dichiarato incollocabile, 
ai sensi de H 'articolo 2 della legge 21 agosto 
1921, n. 1312, perchè può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla foìicurezza dei suoi compagni 
di lavoro, per la più elementare coerenza con 
le disposizioni di legge e con la logica, è o v
vio che si debba senz'altro assegnargli la pen
sione di prima categoria con la quale egli possa 
vivere alla meno peggio senza lavorare. Il pro
getto di legge invece corrisponde a questo in
valido un assegno di incollocabilità che è per 
tutti di 72.000 lire ali 'anno, di modo ehe, dato 
l'andamento decrescente delle pensioni dalla 
s~conda· all'ottava categoria, questo assegno, 
nella pluralità dei casi, serve a ben poco o, 
addirittura, a nulla, 

Secondo. Esso riguarda gli invalidi non di
chiarati incollocabili, i quali nonostante la loro 
buona volontà, non riescono assolutamente 
a trovare lavoro. Non è un mistero ch'essi in 
contrano sempre più notevoli difficoltà a siste~ 
marsi perchè i datori di lavoro privati non 
sono tanto faacilmente disposti ad assumei·li 
in quanto stimano il loro rendimento nel la
voro inferiore a q<tiello normale, e diciamo pure 
che persino lo Stato e gli Enti pubblici non 
brillan:o per la piena osservanza delle vigenti 

disposizioni di legge dell'assunzione obbliga
toria dei mutilati e degli in validi di guerra. 
Dobbiamo poi aggiungere che, purtroppo, nella 
presente congiuntura, le aziende private stanno 
licenziando a tutto spiano anche gli operai 
integri e sani. Quindi dal complesso di questa 
situazione che tende sempre più ad aggra
varsi, chiunque può immaginare qual'è, e quale 
sarà in seguito, la sorte di questi nostri fratelli 
che, in misura più o meno notevole, hanno per
duto una percentuale della loro capacità lavo
rativa al servizio dello S-tato in guerra. E allo
ra~ O si provvede in qualsiasi modo affinchè essi 
siano collocati di fatto, o si corrisponde loro 
un temporaneo assegno integrativo di incollo
camento per far sì che la pensione già da essi 
percepita raggiunga l'ammontare di quella- di 
prima categoria. Oosì almeno saranno messi 
in condizione di poter vivere. Non c'è altra 
via di uHcita· L'emendamento che noi propo
niamo ali 'articolo 44 risponde appunto a que
sta finalità. 

Terzo. In quanto al1a data di entrata in vi
gore dei miglioramenti economici che il pro
getto di legge in discussione contempla, a]
l 'articolo 114 è stabilito che essa sarà quella 
del giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. Orbene, non può essere assoluta
mente ammissibile che, dopo più di due anni 
di defatiganti trattative, per causa delle lun
gaggini e delle pastoie burocratiehe, e, sojn-at
tutto, per il malvolere del Governo che dopo 
alcuni insidimd tentativi, vuoi di un ritorno a· 
criteri superati, vuoi di insabbiamento del1a 
scottante questione, ha rigettato lo flchema già 
predisposto fin dal febbraio del 1949 dal Sotto
segretario di quel tempo alle Pensioni di guer
ra, i mutilati, gli invalidi ed i congiunti dei ca
duti, che ormai hanno già dato luminosa prova 
della loro infinita pazienza ... e del loro grande 
spirito di sopportazione, debbano ora subire il 
danno e la beff:a della perdita di un anno intero 
dei benefici èconomici che il progetto di legge 
contempla. Perciò la data del l o luglio 1949 
che le AsBociazioni interessate invocano, la 
quàle rappresenta già di per se stessa la rinuncia 
di oltre un anno di tale godimento, non è af
fatto una pretesa assurda, ma una richiesta 
logica, onesta e pienamente giustificata. Ed 
abbiamo finito. 
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X. - IL GOVERNO PIU'rTOSTO CHE RIDURRE LE 

SPESE INUTILI E COLPIRE I PROFITTATORI 

DI GUERRA È DISPOSTO A SACRIFICARE AN

CORA LE PR I~ CIP ALI VITTIME DELLA GUERRA 

STESSA. 

Attravt~r..,o gli emendamenti di vario genere 
che abbiamo propost,i noi siamo convinti ehP 
l 'assetto tecnico, norn1ativo ed economico 
delle di~ posizioni che concernono l 'istituto 
delle pensioni di guerra entri in una fase iniziale 
sia di rinnovamento delle principali norme 
giuridiche che dh;eiplinano tale materia, ~.ia di 
maggior aderenze a quelle che realmente sono 
le esigenze de1la vita dei mutilati, degli invalidi 
e dei congiunti dei caduti in guerra {le quaJi 
vanno connaturate ad Un consorzio che V0glia 
essere sostanzialmente democratico e civile), 
sia di giusto riconoscimento del sacrosanto 
diritto che gli stessi hanno acquisito al co
spetto del Paese al risarcimento, in termine 
economico-sociale, di un danno effettivamente 
subito. 

Anche coi nostri emendatnenti rimangono 
ancora molte e molte lacune, deficienze ed 
imperfezioni che non è possibile eliminare oggi 
con parziali, sporadici e forse precipitati o 
prematuri ritocchi. Perciò, come già accen
nammo in precedenza, riteniamo indis11ensabile 
sia tosto nominata una Commissione speciale 
parlamentare che abbia l'incarico di procedere 
ad uno studio organico, vasto e profondo di 
tutta questa complessa e delicata materia, 
allo scopo di compilare una bozza di un vero 
e proprio testo unico per la sua definitiva e 
completa regolamentazione. 

Crediamo anche di essere riuseiti a dimo
strare come il Governo, l ungi d.all 'aver con
ferito a questo istituto u.n assetto quasi defini
tivo, sia pervenuto a concludere un lungo e 
to.rmentoso travaglio con un arido, gelido ed 
iniquo documento burocratico, assai lontano 
dalla vita, dalla realtà, e da quelle che sono in 
concreto le legittime aspirazioni di tanta povera 
gente, che a questo proposito aveva nutrito 
molte speranze. 

Da un calcolo di massima ci risulta che la 
m~ggior speE;a che deriverebbe dal complel:\so 
degli emendamenti da noi proposti, e che per
ta.nto va aggiunta ai 43 miliardi di lire che per 

il 1950-51. sono stanziati in bilancio al capitolo 
di cui trattasi, sarebbe di 80 miliardi di lire. 
Ora, poichè il progetto di legge in discussione 
comporta già in partenza un aumento _annuale 
di 18 miliardi di lire su1lo stanziamento ordi· 
nario suddetto, ed i fondi di cui ali 'articolo 121 
del progetto stesso ammont~no a 12 miliardi, 
il Governo dovrà provvedere sia alla copertura 
dei 68 miliardi che oecorrono per il 1949-50, 
sia allo stanziamento in bilancio degli aJt.rj 
6.2 miliardi che occorrono per il 1950-51 . _ 

Noi, pur sapendo benissimo ehe il . progetto 
iniziale, già più volte ricordato, fu respinto a 
suo tempo dal Governo non per il complesso 
dei suoi miglioramenti di ordine tecnico e gi u
ridico, ma per la sua entità finanziaria, deli
beratamente ed a ragion veduta non abbiamo 
voluto sot,tostare all'assurdo principio di com
primere e di avvilire questa complessa, delicata 
ed impegnati va materia per subordinarla già 
in partenza a pres_tabiliti, empirici ed invaJ~ca
bili confini di spesa, ma, al contrario, abbiamo 
voluto deswnere questa stessa spesa da un 
preciso ed obiettivo esame della situazio
ne economico-sociale del Paese e delle reali 
condizioni di fatto ehe concernono gli aventi 
diritto. Ecco perchè abbiamo anzitutto stabi
lito alcuni eaposaldi fondamentali di minima, 
ma necessaria; e, per ora, sufficiente entità 
economiea per gli indennizzi di base. Poi, at
travprso un successivo processo di sviluppo lo
gico e conseguenziale, in cui abbiamo fatto 
impiego di numerosi ed incontrovertibili rap
portL di interdipendenza . e di comparazione, 
a grado a grado siamo pervenuti ad un com
plesso tecnico, giuridico ed economico, orga
nico e eoordinato, il quale, a nostro avviso, 
non crediamo possa facilmente offrire il fian~o 
ad una critica che non sia soltanto speeiosa e 
preconcetta, ma serena, cosciente ed equili
brata. 

Quanto sopra è proprio eiò che il Governo 
a ve va il dovere dj fare. 

Invece il Governo finora si è dimostrato 
assai premuro~o verso i mutilati, gli invalidi ed 
i congiunti dei c.aduti in guerra soltanto con 
buoni propositi da dispensare sull~ earta, ma 
sordo, insensibile e gretto di fronte alla ~mpe
riosa necessità di . assumere impegni concreti 
derivanti da una obiettiva e razionale stima 
del danno che, in termine economico-:-sociale, 
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la Nazione ha il preciso e sacrosanto dovere di 
risarcire agli aventi diritto. 

La sofferenza, dei mutilati, degli invalidi e 
dei congiunti dei caduti in guerra è la prima 
e più sacra sofferenza che noi dobbiamo con
cretamente ed umanamente lenire. Questa è 
la legge dominante ed indeclinabile che una 
Nazione democratica e civile, che abbia appena 
un minimo di rispetto verRO se stessa, deve ap
plicare aqualsia ~i cof-to. Non c'è via di mezzo. 

P'altro canto, quando si stanzia per l'eserci
zio annuale una spesa complessiva che ascende 
a ben 1.500 miliardi di lire e si devolve una 
somma pari a 347 miliardi per le ordinarie spese 
militari e di polizia, non è assolutamente am
missibile che il Governo possa accampare dif
ficoltà di bilancio per trovare la copertura 
di una so m ma dell'ordine di grandezza di 62 mi
liardi di lire, e, per giunta., qua,nd 'essa è desti
nata ad assolvere ad nna indeclinabile ed in
differibile opera di equità _ e di giustizia. 

Se mai, sono- proprio le spese inutili e quelle 
eccessive, di cui abbiamo fatto cenno poc'anzi, 
che rispettivamente debbono essere eliminate 
o ridotte per far fronte a questi impegni urgenti 
e sacrosanti. Ed infine, qualora, per semplice 
ipotesi, ciò non bastasse ancora, non sarebbe 
finalmente giunto il momento di colpire una 
buona volta coloro che, profittando della 
guerra, non solo non hanno sacrificato nulla, 
ma hanno accumulato milioni e miliardi~ In
vece si ha il coraggio di pretendere che conti
nuino indefinitivamente a dibattersi in gravi 

. difficoltà di ogni genere i mutilati, gli invalidi 
ed i congiunti dei caduti in guerra, e cioè pro
prio tutti coloro che dalla guerra non hanno 
guadagnato che lesioni fisiche, dalute di~trutta, 
incredibili patimenti, profondi ed incolmabi11 
dolori. 

Noi abbiamo la coscienza tranquilla di aver 
assolto al nostro compito di critica costruttiva 
applicando alla indagine criteri razionali, ade
guando ogni cosa al vaglio della nostra piena 
consapevolezza di quelle che sono le condizioni 
e le possibilità del Paese, senza alcun velo 
di preconcetti politici, unicamente animati 
da una equilibrata ed onesta preoccupazione 
di adempiere, col cuore, con la coscienza e 
col pensier-o, un'opera di gimstizia e di equità 
per sollevare dagli aspri disagi in cui oggi co
me non mai si dibattono le principali vittime 
della guerra. 
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APPENDICE 

Al fine di procedere nei lavori con la massima 
sollecitudine possibile abbiamo redatto la pre
sente relazione di minoranza in base al testo 
originario del progetto di legge ad iniziativa 
del Governo. 

Poichè in sede di esame presso la Commis
sione finanze e tesoro il Governo ha accolto 
alcuni emendamenti proposti dalla maggioranza 
della Commissione stessa, da parte nostra 
ora riteniamo sia doveroso valutare la portata 
di questi emendamenti ed anche di indicare 
quali sono le rettifiche da introdurre nei pro
spetti comparativi acclusi alla nostra rela
zione. 

In. breve, i principali emendamenti di cui 
trattasi sono i ~eguenti: l'aumento degli asse
gni di superinvalidità di cui alle lettere A 
(n. 120 titolari), A bis (n. 62 l titolari) e B 
(n. 5.333 titolari) della Tabella E, rispettiva
mente di lire 173.000, 133.100 e 60.000 al
l 'anno; l 'aumento dell'assegno &upplementare 
per gli in validi di prima categoria che non siano 
super~nvalidi (n. 4772 titolari), da lire 101.700 
a lire 160.000 ali 'anno; l 'aumento dell'assegno 
di cumulo per le primt- quattro voci (si t1atta 
di poche decine di titolari), rispettivamente 
da lire 112.000 a lire 200.000, da lire 106.800 
a lire 180.000, da lire 103.200 a lire 150.000, 
da lire 96.000 a lire 125.000 ali 'anno; l 'istitu
zione di un assegno di incollocamento di lire 
72.000 ali 'anno per gli invalidi ascritti dalla 
2a ali 'sa categoria, i quali risult.ino incollocati 
(~i presumono n. 10.000 casi); l'aumento e 
l 'estensione, secondo una determinata casistica, 
della indennità di accompagnamento a bene
ficio di alcune categorie di superinvalidi; l'au
mento dell'assegno integrativo per gli orfani 
di guerra, da lire12.000 a lire 18.000 (n. 100,000 
casi); ed, infine, la retrodatazione al l 0 di mar
zo del1950 per il godimento dei maggiori be
nefici economici che sono contemplati nel 
progetto di legge. 

Per conseguenza, nef prospetti comparativi 
che sono acclusi alla nostra relazione, bisogna 
introdurre le seguenti rettiftch~: 

a) nel prospetto n. l: l'importo annuale 
lordo della pensione di prima categoria, di 
cui alla orizzontale b), dev'essere aumentato da 
lire 259.722 a lire 318.022; 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -53- SP.nnto della Repu~blica .:.. _787_-A 

b) nel prospetto n 2: l 'importo mensile 
lordo della pensione per gli invalidi di prima 
categqria, di cui alla terza colonna, dev'essere 
aumentato da lire 21.643 a lire 26.501; 

c) nel prospetto n. 3: l 'importo mensile 
lordo delle pensioni per i superinvalidi, di cui 
alla terza colonna, de v'essere aumentato come 
segue: 

Alla lettera -'1 da lire 70.765 a lire 91.181 
A bis >> >> 69.140 n >> 84.231 
B >> 60.515 >> >> 71.515 
a )) 56.o4o )) )) 63.640 

D >> • 55.632 >> >> 63.232 
E >> 54.348 >> n 58.94 8 
F » 52.640 >> >> 57.240 

d) nel prospetto n. 4: l 'importo mensile 
lordo delle pensicni a favore delle vedove con 
la prole, di cui al1a terza colonna, dev'e&sere 
aumentato come segue: 

Vedova con un orfano da lire 6.116 a lire 6.616 
)) due orfani )) 7.116 )) 8.116 
)) tre 8.116 )) 9.616 
)l quattro )) 9.ll6 )) 11.116 
). cinque )) 10.116 )) 12.616 
)) sei 11.116 )) 14.000 

I suddetti emendamenti, i quali eomportano 
una spesa suppletiva di tre miliardi di lire 
ali 'anno, costituiscono un tentativo, in realtà 
assai limitato, di correggere alcuni fra i tanti 
punti devoli che noi abbiamo poc'anzi messi · 
a nudo. Se prescindiamo dali 'aumento, del 
tutto irrisorio, di 500 lire mensili che è stato 
concesso agli orfani di guerra, po~siamo senza 
altro convenire che i nuovi benefici interessano 
pochissimi casi (circa 30.000) in confronto al 
numero complessivo di soggetti dd diritto di 
pensione ( eirca 830.000 ). Le vedove, i genitori, 
tutti gli invalidi ascritti dalla 2a ali '8a catego
ria, ed, in definitiva, anche gli orfani, sono 
rimasti col trattamento che verrebbe loro 
corrisposto dal progetto di leg-ge governativo. 

La situazione dei superinvalidi comuni e di 
quelli che fruiscono anehe di assegno di eu
mulo risulta migliorata, però, a nostro avviso 
e8sa, nella pluralità dei r.asi, è ancora piuttosto 
lontana da -quel .trattamento minimo che do
vrebbe essere assegnato a questi minorati ehe 
sono colpiti da forme gravissime ed impressio
nanti dimutilazione o d'infermità. L'istituzione 
di un assegno di incollocamento va effetti va
mente incontro ad una profonda aspirazione 

delle categorie interessate, ma, a nostro avv.iso, 
poichè il provvedimento si estrinseca con una 
somma insuffieiente ed uniforme . per tutti 
indistintamente i minorati ascritti da1la 2a alla 
8a categoria, oltre a servire poco o nulla non 
può far a meno di determinare notevoli spere
quazioni. Ad esempio: All'invalido della 6a cà
tegoria che percepisce la pensi o ne di 2955 lire 
al mese, una aggiunta di 6000 lire al me~,e non 
serve di certo a riso~ vere l 'inderogabile ed an
goscioso problema della sua materiale esistenza. 
L'invalido della 2a categoria che percepisce 
la pensione di 11.468lire al mese, con 17.468lire 
al mes~ non risolve nemmeno lui il suddetto 
problema, ma trovasi già notevolmente avvan
taggiato nei eonfronti di tutti gli altri. 

Per il caso del minorato ascritto alla prima 
categoria, ma non superinvalido secondo le 
proposte della maggioranza della Commissione 
verrebbe accordato un aumento di 58.300 lire 
ali 'anno e perciò l 'assegno complessivo sarebbe 
di lire 318.022 aH 'anno. Noi abbiamo proposto 
280.000 lire. Orediamo che sia superfluo affer
mare come ciò dimostri che da parte nostra, 
nello stabilire questa eifra minima di base, 
Rulla quale s'impernia tutto il ~istema delle 
pensioni che noi proponiamo, non ci sia 
mancato senso di equilibrio e di modera
zione. 

Dobbiamo però aggiungere, in omaggio alla 
verità, che questa somma di 280.000 lire, ap
punto per il suo specifico carattere di minimo 
basilare che noi Ìe abbiamo attribuito, concerne 
soltanto il caso <<meno >l critico, e cioè quello 
dell'invalido che può effetti va mente svolgere 
una attività in proprio o alle dipendenze di 
altri, ed, inoltre~ che non ha carico di famiglia. 
Invece, nel caso in cui l 'invalido non possa 
lavorare e per giunta abbia figli a carjco, in 
base alle nostre proposte di emendamento esso 
verrebbe a percepire una somma maggiore che 
non in base a quelle della maggioranza della 
Commissione (vedi l 'emendamento per l 'asse
gno speciale, di cui ali 'articolo 28, e quello pes 
l 'assegno integrativo, di cui ali 'articolo 46 ). 
Ad esempio, un invalido ascritto alla prima 
categoria che non svolga alcuna attività ed 
abbia, per ipotesi, tre figli a carico, verrebbe 
a percepire 394.COO lire in confronto a 347.022 
lire all'anno. Crediamo che il procedimento 
discriminatorio da noi adottato sia alquanto 
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più razionale ed aderente alla realtà oggettiva 
. dei fatti sociali, di quello adottato dalla mag
gioranza della Commissione. 

Ciò premesso, va da ~Sè come sia del tutto 
superfluo da parte nostra affermare che gli 
emendamenti proposti dalla maggioranza della 
Commissione ed accettati dal Governo, costi
tuidcono, nel loro insieme, un insignificante 
correttivo alle palesi e gravi manchevolezze 
dell'originario progetto redatto dal Governo. 
Del resto è ovvio che nell'ambito di una materia 
in cui pesano i grandi numeri con una ulteriore 
disponibilità di soli tre miliardi di lire non è 
certo possibile introdurre emendamenti che 
abbiano una qualche apprezzabile consistenza. 
Insomma, 64 miliardi non bastano per le pen-

l sioni di guerra. Lo Stato per far fronte, com'è 
suo preciso dovere, alle imperiose ed indecli
nabili esigenze di tutti quei citadini che ·van
tano un sacrosanto diritto al risarcimento di 
un danno subito per causa di guerra, anche nel 
caso in cui gli assegni siano ridotti all'estremo 
limite, precisamente come noi abbiamo avuto 
cura di fare, in modo assoluto non può sottrarsi 
dal devolvere a tale scopo la somma di 123 mi
liardi di lire all'anno. Concludendo: o stanziare 
questa somma o calpestare i diritti dei mino
rati e dei congi1mti dei caduti in guerra Da 
questo dilemma non si f"fugge. 

C ERRUTI, re latore per la minoranza. 
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TESTO DEL DISEGNO DI I.JEGGE 

E RELATIVI CONTROPROGETTI 

DELLA MAGGIORANZA E DELLA MINORANZA 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DAL MINISTERO 

TITOLO I. 

DEL DIRITTO ALLA PENSIONE DI GUERRA 

IN GENERALE. 

Art. 1. 

.Ai militari delle Forze armate, agli apparte
nenti a Corpi o servizi ausiliari, alle infermiere 
volontarie della Croce Rossa Italiana, che 
abbiano in guerra riportato ·ferite o lesioni o 
contratto infermità, da cui sia derivata perdita 
o menomazione della capacità, di lavoro, ed 
alle loro famiglie, quando da tali ferite, lesioni 
o infermità, sia derivata la morte, sono confe
rite pensioni, assegni o indennità di guerra, 
alle condizioni e nei modi stabiliti dalla pre
sente legge. 

Le equiparazioni fra i gradi dei personali 
appartenenti ai Corpi o servizi ausiliari e quelli 
dell'Esercito sono determinate con deereti del 
Capo dello Stato, udito il Consiglio di Stato. 
~militari addetti quali operai in stabilimen

ti, cantieri o lavori eserdtati od assunti da Enti 
pubblici o da privati, ancorcb.è via abbiano 
prestato servizio in qualità di comandati, si 
applica il regime delle pensioni di guerra 
quando trattisi di decesso o invalidità diretta
mente derivanti da azioni belliche. 

.Art. 2. 

La morte o l'invalidità dà diritto a pen
sione, assegno o indennità di guerra, quando 
le ferite, le lesioni o le malattie che l 'hanno 
determinata siano state riportate od aggravate 
per causa del servizio di guerra. 

Si presumono . dipendenti dal servizio di 
guerra, salvo prova contraria, le ferite, le 
lesioni o infermità, riportate od aggravate in 
occasione della prestazione di servizio di guerra 
in reparti operanti. e 

Non si considerano reparti operanti quelli 
che furono dichiarati tali soltanto per essere 
destinati a speciali servizi, o designati per parti
colari impieghi, a meno che siano stati impegna
ti effettivamente in azioni di combattimentò 
e per il periodo in cui tali azioni ebbero luogo. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA ()O:M:MISSIONE 

TrrOLO II. 

DEL DIRITTO .ALLA PENSIONE DI GUERRA 

IN GENEBALE. 

Art. 1. 

l de1.tico . 

l dentico. 

Ai militari addetti in stabilimenti, cantieri 
o lavori eser·citati ·od assunti da Enti pubblici 
o da privati, ancorchè vi abbiano prestato ser
vizio in qualità di comandati, si applica il 
regim·e ·delle pensiotni di guerra, quando t.rat
tisi d1 decesso o invalidità direttamente deri
\Tanti da azio.ni belliche. 

Art. 2 . 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA DELLA COMMISSIONE 

(in riferimento a l testo della O ommissione) 

TITOLO I. 

DEL DIRITTO ALLA PENSIONE DI GUERRA 

IN GENERALE. 

Art. l. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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Si presumono altresì dipendenti da causa 
di servizio le malattie epidemico-contagiose 
contratte durante la prestazione del servizio 
militare in tempo di guerra. 

Art. 3. 

La morte o l'invalidità determinate da ferite 
lesioni o malattie, riportate o aggravate du
rante lo stato di prigionia presso il nemico, si 
presumono dipendenti da causa di servizib di 
guerra, salvo prova contraria. 

Non spetta mai pensione, assegno o inden
nità, quando risulti che il militare sia caduto 
prigioniero per circostanze a lui imputabili. 

Per il conferimento di tali pensioni, asse
gni o indennità, come pure per la concessione 
degli acconti, è smnpre necessario il nulla osta 
del competente Ministero militare. 

Tuttavia le pensioni o gli assegni possono an
che essere conferiti in via provvisoria, salvo 
revoca quando il competente Ministero dichiari 
che il militare cadde prigioniero per circo
stanze a lui imputabili. 

Art. 4. 

Spetta la pensione, l'assegno o la in.de!Ulità 
di guerra, quando sussistano le altre condizioni 
necessarie, anche ai militari dei C'orpi o servizi 
operanti in Paesi esteri o in Paesi militar.mente 
occupati o nelle Colonie, e alle loro famiglie. 

In questo caso ha sempre luogo la presun
zione di cui al secondo comma dell'articolo 2. 

Art. 5. 

Spetta la pensione, l 'assegno o la indennità 
di guerra, anche quando l'invalidità o la morte 
sia stata determinata da ferite, lesioni o n1a
lattie, riportate .od aggravate per causa di 
ser-vizio attinente ·alla guerra. 

Sono considerati servizi attinenti alla guerra 
quelli che esistono soltanto durante lo stato di 
guerra, ovvero che, per lo straordinario svi
luppo dovuto alle esigenze belliche, presen
tano maggiori pericoli o richiedono maggiori 
fatiche che non in tempo di pace. 

Sono anche considerati attinenti alla guerra 
i servizi resi dai militari richiamati e da quelli 
che, per ragioni di età o di salute, in tempo di 

Art. 3. 

Identico. 

Identico. 

Per il conferimento di tali pensioni, asse
gll i o inJdenni tà, co,me pu~e per la eoncessione 
(},egli ::tce.onti, è sempre necessario il nulla osta 
d·el Mìnister,o militare. 

l dentico. 

Art. 4. 

I deutico. 

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 3. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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pace sarebbero stati liberi od esonerati dagli 
obblighi di leva. In tali casi è sempre neces
sario che i militari siano stati sottoposti a 
servizi particolarmente gravosi in rapporto 
alle loro condizioni individuali. 

Il servizio sedentario e quello prestato esclu
sivamente negli uffici non si considera mai 
come servizio di guerra o attinente alla guerra. 

Art. 6. 

Non spetta mai pensione, assegno o indennità, 
nei casi in cui la invalidità o la morte siano 
state causate da dolo ·o c'olpa grave del mili
tare, oppure quando 'derivino da fatti che non 
abbiano alcuna relazione col servizio di guerra 
o attinente alla guerra. 

In ogni caso non hanno alcuna relazione col 
servizio di guerra o attinente alla guerra le 
infermità dovute ai comuni fattori etiologici, 
che possa ritenersi si . sarebbero ugualmente 
manifestate o aggravate ancorchè il militare 
non si fosse trovato in servizio. 

Art. 7. 

Sono considerati come morti per causa del 
servizio di guerra, agli effetti della presente 
legge, i militari dei quali, dopo due mesi da un 
fatto d'arme o dall'esecuzione di un incarico 
ricevuto durante azioni di guerra, non si ab
biano più notizie. 

È pure presunta la morte del militare per 
causa del servizio di guerra quando risulti che 
il militare è scomparso mentre prestava ser
vizio di guerra o era prigioniero presEo il ne
mico, e non si abbiano notizie di lui da almeno 
un anno. 

Nel caso che, dopo .liquidata la pensione, 
venga accertato che il militare seomJlan.o è 
tuttora in vita, la pensione è rt.vocata con 
decreto del Ministro per il tesoro, e le rate già 
pagate vengono imputate sugli assegni arre
trati spettanti e,l militare medesimo. Uguale 
imputazione viene fatta quando, liquidata 
la pensione, sia accertato che la morte del 
militare ha avutro luogo in un tempo posteriore 
a quello della presunta morte. 

Il sBrvizio prestato in uffici che non siano al 
seguito di truppe operanti non si considera 
mai come servizio di guerra o attinente alla 
guerra salvo nel caso in cui l'invalidità o la 
morte derivino· da azioni belliche. 

Arrt. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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Identico. 

.Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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Art. 8. 

È equiparato al servizio militare, agli effett.i 
della concessione di pensioni, assegni o inden
nità di guerra, il servizio prestato dai dipen
denti dalle Amministrazioni dello Stato e da 
qualsiasi cittadino che, in occasione dello sta t o 
di guerra, vengano militarizzati dalle compe
tenti autorità e posti al seguito di truppe ope
ranti. 

.Art. 9. 

Fuori dei casi in cui si verifica la milita
rizzazione di diritto ai sensi dell'articolo pre
cedente, i dipendenti dalle Amministrazioni 
dello Stato e qualsiasi cittadino, ed in caEo 
di morte i loro congiunti, militarizzati per svol
gere un'attività connessa con la preparazione 
e la difesa militare o con la condotta della 
guerra in generale, possono conseguire pen
sioni, assegni o indennità di guerra, soltanto 
quando trattisi di invalidità o di decesso deri
vanti da azioni belliche. 

.Art. 10. 

Sono conferite pensioni, assegni o indennità 
di guerra, ai cittadini italiani divenuti invalidi 
ed alle famiglie dei cittadini italiani morti per 
qualsiasi fatto di guerra che sia stato la 
ca usa violenta, diretta. ed immediata della 
invalidità o della morte. 

Sono considerati fatti di guerra, agli effetti 
della presente legge, i fatti ovunque avvenuti, 
ad opera di Forze armate nazionali od estere, 
alleate o nemiche e coordinati alla preparazione 
ed alle operazioni di guerra, o che, pur n.on 
essendo coordinati alla preparazione ed alle 
operazioni belliche, siano stati occasionati 
dalle stesse. 

Sono conferite pensio;nJ., assegni o indennità 
di guerra, anche nei casi di morte o di invali
dità derivanti da privazioni, sevizie o maltrat
tamenti, durante l'internamento in Paese 
estero o comunque subiti ad opera di forze 
nemiche. 

.Art. 11. 

Le disposizioni di cui all'articolo prece
dente si a.pplicano anche nel caso de1la esi
stenza di un rapporto di dipendenza dell 'infor-

1 

Art. 8 

È equiparato al servizio militare, agli effetti 
della concessione di peru:ioni, assegni o inden
nità di guerra, il servizio prestato da tutti i 
cittadini che, in occasione dello sta.to di guerra 
vengano militarizzati dalle competenti auto
rità e posti al seguito di truppe operanti. 

Art. 9 . 

Fuori dei casi in cui si verifica la milita
rizzazione di diritto ai sensi dell'articolo pre
cedente, i cittadini, ed in caso di morte i loro 
congiunti, militarizzati per svolgere un'atti
vità connessa con la preparazione e la difesa 
militare o con la condotta del1a guerra in 
generale, possono conseguire pensioni, assegni 
o indennità di guerra, soltanto quando trattisi 
di invalidità o di decesso derivanti da azioni 
belliche. 

Art 10 . 

Identico. 

Art. 11. 

Idsrllico. 
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Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 
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tunato dallo Stato o da Enti pubblici o da 
ditte private. 

Qualora però fosse dovuta indennità in ba
se alle norme vigenti in materia di assicura
zione contro gli infortuni sul lavoro. ovvero 
in virtù di contratto, è in facoltà degli inte
ressati di optare tra la indennità stessa e la 
pensione, l'assegno o l'indennità di guerra, 
secondo le norme di cui agli articoli seguenti. 

La pensione, l'assegno o l'indennità di guer
ra, non è cumulabile con qualsiasi altro in
dennizzo liquidato per lo stesso titolo, a me
no chd tale indennizzo derivi da atti di pre
videnza facoltativi esistenti a favore dell'ili 
teressato. 

Art. 12. 

L 'opzione è fatta mediante dichiarazione resa 
innanzi al Sindaco del Comune di residenza alla 
presenza di due testimoni ed è irretrattabile. 

Nell'eventualità che l'indennità sia stata 
già liquidata; in capitale, non avendo l 'inte
ressato potuto esercitare l'opzione per cause 
indipendenti dalla sua volontà, la somma per 
tale t_itolo corrisposta è considerata come capi
talizzazione di una quota parte della pensione 
o dell'assegno di guerra, e all'interessato spetta 
soltanto la rimanente quota della pensione o 
dell'assegno. Il calcolo per la · capitalizzazione 
viene fatto in base alla tariffa dell'Istituto na
zionale della previdenza sociale per le rendite 
vitalizie immediate. 

Cosi anche, se l'indennità di infortunio sia 
stata già liquidata in rendita vitalizia, all'in
teressato spetta soltanto la differenza fra la 
pensione o l'assegno di guerra e la rendita 
stessa. 

Art. 13. 

l/opzione per l'indennità di infortunio im
plica rinunzia alla pensione o all'assegno di 
guerra anche per i successivi aventi diritto. 

Qualora vi siano più aventi diritto a pensione 
o ad assegno di guerra, di cui alcuno soltanto 
opti per l 'indennità di infortunio, a costui è 
liquidata la parte di indennità che gli sarebbe 
spettata, se anche gli altri avessero riunziato 
alla pensione od all'assegno d.i guerra, e ai 
rimanenti viene liquidata quella parte della 
pensione o dell'assegno di guerra cui avrebbero 
diritto, se tutti vi avessero partecipato. 
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Art. 12. 

L'opzi·one· è fatta mediante dichiarazione 
resa davanti al Pr·etore del luogo di domicilio 
d~ell'interessato ed è irretrattabile. 
Idetttico. 

Identico. 

Art. 13. 

Ider~tico. 
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Art. 12. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 13. 

Identico. 

Identico. 
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Ogni volta che Yenga a mancare llllO dei com
partecipi, il quale abbia opt.ato per la quota 
di pensione o di assegno di guerra, detta qnot~~ 
è ripartita tra gli altri. 

Art. 14. 

Nei casi di invalidità o di morte di militari 
per eventi di servizio prestato in territori esteri, 
gli aventi diritto alla pensione o all'assegno 
di guerra hanno facoltà di optare fra la pen
sione o l 'assegno stesso e l 'indero1ità che possa 
loro spettare a carico dei Governi di detti terri
tori. 

L 'opzione è fatta mediante dichiara:bione 
resa davanti al Pretore del luogo di domicilio 
dell'interessato ed è irret.rattabile. 

Quando l'interessato opti 'per la indennità 
e vi siano aUri, ai quali potrebbe in tutto o in 
parte devolversi successivamente il diritto 
alla pensione o ali 'assegno di guerra, il Pretore 
determina se e quale quota d~lla inden11ità 
ehe si corrisponde debba essere vincolata a 
garanzia dei successivi aventi diritto. 

Qualora vi siano più aventi diritto alla pen
sione· od all'assegno di guerra, di cui alcuno 
soltanto opti per l'indennità, si applicano l~ 
nQrme del secondo e terzo comma dell'articolo 
precedente. 

L'opzione per la pensione o l'assegno di 
guerra implica rinllllzia alla indennità. In tal 

·caso le somme pagate dai Governi esteri sono 
devolute all'Erario. 

Art. 15. 

Le norme dell'articolo precedente si appli
cano anche nei casi di morte o di invaliditit di 
cittadini italiani, iri dipendenza di fatti di 
guerra, ovunque avvenuti e che diano luogo a 
liquidazione di indennità da parte di Governi 
esteri. 

(~uando l'interes~;ato op'ti per la ind-ennità 
f· vi :dano altri ai quali potrebbe in tutto o 
i n parte devolversi succcssivam·ent·e il rdiri tto 
alla pensione o al'1'assegno di guerra, il Pre
tort~ determina se _e quale quota della inden
nità ehe si corrisponde debba essere vineolata 
a garanzia dei successivi aventi dir i t t o. 

Art. 14. 

Nei Lasi di invalidità o di m·orte di militari 
1,er eventi di servizio prestato in t~rritori est·e
l'i, gli aventi diritto alla pensione o all'asse
gno di guerra hanno faeoltà di optare, con le 
not·me tli cui agli arti ~coli 12 e 13, fra la pen
:-;ione o l'as ::::·egno stesso e l'indenni·tà che pos
~a loro spettare a carico dei Governi di detti 
t erri t·o ri. 

Soppresso. 

Soppresso. 

8oppresso. 

Identico. 

Art. 15, 

I denti co. 
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Identico. 

.Art. 14. 

Identico. 

Identico. 

Art. 1.5. 

identico. 
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Art. 16. 

Nel easo di infortunio per causa di guerra 
che colpisca equipaggi di navi mereantili i 
quali, al momento del disastro, erano milita
rizzati, è in facoltà degli interessati di optare 
fra la pensione, l 'assegno o l 'indennità, previsti 
dalla legge stùl 'assicurazione contro gli infor
tuni degli operai sul lavoro, vigenti alla data 
del siniRtro, nonchè dalle disposizioni speciali 
per gli equipaggi suddetti. 

. Anche in tale caso Hi applicano le norme dei 
precedenti articoli 12 e 13. 

Art. 17. 

n lllilitare di (·arriera dh'ennt o iJna.lidoper 
ean8a dol Hervizio di guerra o attine11te alla 
g;uerra, e la sua famiglia, in caso di morte, 
hanno ~empre facoltà di optare per la pen~done 
prh·ile§:data ordinaria, che · spettereb'te a ter
mini ci elle disposizioni ,·igenti ali 'er oea in c.ui 
~i Yerificò l 'eYe11to di servizio, e in l1ase agli 
~tipendi goduti a quella data, irtegrata. dagli 
assegni aecessori annessi alla pensione di 
gnerra, in essi compreso l 'assegno specia.le 
temporaneo istituito con decreto legi~latiYo 
29 dicembre 1946, n. 576. 

Agli impiegati eivili, agli operai ed ag'li 
agenti con diritto a pens;.oue a carico del ldla.n
eio dello Stato, ehjamati o trattenuti sotto le 
armi in ten1po di guerra., i quali, per causa di 
Hervizio di guerra o attinente alla guerra, l'i
portino ferite o contraggano infern1ità che li 
rendano permanentemente h1abili andw al 
H<'rYizio dYile, e 3lle loro famiglie q11a11do da 
tali ferite o infern1itù sia deriYata la m 01 t r, 
in luogo della pensione di guerra viene liq1Ji
da.ta, se più fayoreyole, la pensione priYile
giata d d l e, (;h e s}wt.t.a l 01' 0 in ·base aUt• dis11 o
;-;izioni vigenti e agli stipendi goduti al m'o
nwnto in cui sorge il diritto, integrata dagli 
assegni accessori annessi alla pensione di guer
ra, in essi compreso l 'assegno spe~iale tempo
raneo di cui al precedente comma. 

I.Ja stessa disposizione si applica anche ~d 
pensionati ddli dello Stato, richiamati alle 
armi ed alle loro famigUe, aYerdo riguardo 
allo stipendio o alla paga, di cui erano proYYisti 
all'atto della cessazione dal servizio civile. 

Art. 16. 

Nel caso di infortunio per causa di guerra 
che colpisca equipaggi di navi mercantili i 
quali, al momento del disastro, erano milita
rizzati, è in facoltà degli interessati di optare 
fra la pensione, l 'assegno o l '1ndennità, pre
visti dalla legge sull'assicurazione contro gli 
infortuni degli operai sul lavoro, vigenti alla 
data del sinistro, nonchè dalle disposizioni 
speciali per gli equipaggi suddetti, e la pensione 
o l 'assegno di guerra . 

Identico. 

Art. 17. 

l dentico. 
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Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

Il militare di carriera divt:nuto invalido per 
causa del servizio di guerra o attinente alla 
guerra, e la sua famiglia, in caso di morte, 
hanno sempre facoltà di optare per la pen
sione privilegiata ordinaria, ('he spetterebbe a 
termini delle disposizioni vigenti ali 'epoca jn 
cui si verificò l'evento di ~m·vizio, e in base 
agli stipendi goduti a quella data, integrata 
dai nove decimi della pensione di guerra, ed, 
inoltre, dagli assegni accessori alla medesima. 

Agli impiegati civili, agli operai ed agli 
agenti con diritto a pensione a carico del 
bilancio dello ·Stato, chiamati o trattenuti 
sotto le armi in tempo di guerra, i quali, per 
causa di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, riportino ferite o contraggano infer
mità che li rendano permanentemente inabili 
anche al servizio civile, e alle loro fam1glie 
quando ua tali ferite o infermità sia derivata 
la morte, in luogo della pensione di guerra 
viene liquidata, se più favorevole, la pensione 
privilegiata civile, che spetta loro in base 
alle disposizioni vigenti e agli stipendi goduti 
al momento in cui sorge il diritto, integrata 
dai nove decimi della pensione di guerra, ed, 
inoltre, dagli assegni accesF.ori alla medesima. 

Lo stesso trattamento si applica anche ai 
pensionati civili dello Stato, richiamati alle 
armi, ed alle loro famiglie, qualora, avendo 
riguardo allo stipendio o al1a paga di cui erano 
provvisti ali 'atto della cessazione dal servizio 
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La pensione di guerra sostituisce quella 1 

precedentemente goduta, ma non può essere 
inferiore a questa. 

lJa causa della morte, delle lesioni o delle 
infermità, la loro gravità e le loro conseguenze, 
sono accertate secondo le norme stabilite dalla 
presente legge. 

Art. 18. 

Gli imJliegati e i salariati delle Amministra
zioni di Stato che provvedono al pagamento 
delle peJtsioni con i propri bilanei o con for di 
speciali, nonchè delle Azierde mUIJicipalizzate 
e di tutti gli Enti publJlici che faceiano al pro
prio personale nn trattamer t o privilegiato rei 
casi di inabilità contratta o di morte avYenut ::~ 

per cansa d i servizio, quando siano morti 
o divenuti permanentemente irabili al servizio 
per le cause indicate nel precedente articolo, 
r.;ono considerati morti o feriti a causa dell'estr
éizio delle loro funzioni agli effetti della per
sione privilegiata, do-v'uta in applicazione dd 
regolamenti degli Enti e delle Amministra
zioni suddette, qualora detta pensione sia, 
più favorevole di quella di guerra. 

La differenza tra gli assegri liquidati in 
applicazione del comma precedente e il tratta
mento normale dovuto in base a,lle disposizior i 
proprie delle Amministrazioni ed Enti, di cui 
al comma stesso, è a carico dello Stato. 

Art. 19. 

Le norme di cui all'articolo precedente si 
a,pplicano altresì ai di per denti di tutti gli 
J~n.ti per i quali sia ammef: so, dalle norme vi
genti, il riparto delle spese per le pensioni tra 
eRsi e lo Stato, in diperderza dei servizi a 
quelli e a questo rispettivamente prestati; 
agli iscritti alla Cassa razionale per la previ
denza marinara, nonchè a tutti gli iscritti ai 
fondi e trattamenti di previdenza costituiti 
presso l 'Istituto na.zior:ale della previdenza, 
sociale, in virtù di dispo::dziOlj legislative e 
regolamentari, ovvero di accordo collettivo 
o convenzion.e st.ipulata, t.ra l 'I:-ìtit uto e l'Ente 
o l'Azienda da cui gli iscritti dipendono. 

Le stesse norme si appli<'-a.no al1e Yarie. cate
g.orie di personale iscritto agli Istituti di pre
videnza amministrati· dalla Direzione generale 

I detitico. 

I der,.tico. 
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Art. 18. 

Art. 19. 
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civile, esso risulti più favorevole de.J cumulo 
la fra pensione precedEntemente goduta e 
que11a di guerra. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 

.Art. 1 ~~-

l dentico. 
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omonima del Ministero del tesoro e al peno
naie governativo iscritto all'Istituto nazionale 
della previdenza s oeiale. 

Se gli Enti, Ammh.dstrazioni o istituti, di cui 
all'articolo 18 ed ai commi precedenti, siano 
tenuti a corrispondere solamente una indennità. 
per una volta tanto, per gli effetti del presente 
articolo si provvede alla sua valutazione in 
rendita vitalizia o temporanea, in base alle 
apposite tabelle annesse alle leggi e ai regola
menti delle singole gestioni · o delle gestioni 
ffiani. 

Art. 20. 

Con le norme emanate in materia di pen
sione di guerra si intende regolato verso lo 
Stato .qualsiasi diritto del militare che, per 
causa del servizio di guerra o attinente alla 
guerra, e del civile che, per causa di fatti di 
guerra, abbiano riportato ferite o contratto 
infermità, e, in · caso di morte, qualsiasi diritto 
degli eredi o di terzi. 

Art. 21. 

J..~e pensioni, gli assegni o le indennità,, di cui 
alla presente legge, sono soggetti alle disposi
zioni generali concernenti le pensioni civili e 
militari, in quanto non contrastino con quelle 
della presente legge. 

Per gli invalidi di guerra restano tuttavia 
in vigore le eccezioni stabilite dali 'articolo 21 
della legge 25 marzo 1917, n. 481. 

TITOLO II. 

DEI DIRITTI DEI MUTILA'fi ED INVALIDI 

DI GUERRA. 

Art. 22. 

Il militare che, per effetto di ferite, lesioni 
o infermità, riportate o aggrav-ate per causa 
del servizio di guerra o attinente alla guerra 
ed il cittadino che, per causa dei fatti di guerra 
indicati al precedente articolo 10, abbiano su
bito menomazione della integrità personale 
ascrivi bile ad una delle categorie di cui alla 
annessa tabella A, hanno diritto a pensione 
vitalizia, se la menomazione non è suscetti
bile col tempo di modificazione, o ad assegno 
rinnovabile, se la menomazione ne è suscetti
bile. 
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Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

,. 
TITOLO II. 

DEI DIRITTI DEI MUTILATI ED INV AI.IIJl 

DI GUERRA. 

Art. 22. 
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Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

TITOLO II. 

DEI DIRITTI DEI MUTILATI ED INVALIDI 

DI GUERRA. 

Art. 22. 

Identico. 

N. 7~7-A - IO. 
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Qualora la meuomazione fisica sia una. di 
quelle contemplate nell'allegata tabella B, è 
corrispos-ta lUla indennità per una ·volta tanto, 
in una misura pari ad una o più annualità 
della pensione di ottava categoria, con un 
massimo di cinque, secondo la graYità della 
menomazione fisica. 

Le infermità non esplicitamente ele1wate 
nelle tabelle A e B debbono ascriversi alle 
categorie che comprendono infermità equiva
lenti. 

Art. 23. 

L'assegno rinnovabile è accordato per pe
riodi di tempo non inferiori a due aiUii, nè su
periori a quattro. 

Entro i. sei mesi anteriori al termine di oia
scun periodo, il mutilato o l'invalido è sotto
posto ad accertamenti sanitari, e, seçondo 
l'esito di queRti, l'assegno viene o convertito 
in pensione ovvero in indennità per una volta 
ta-nto, o prorogato per un nuovo periodo, o 
soppresso. 

La somma dei vari periodi per cui è accor
dato l 'assegno rinnova bile non può eccedere 
gli otto anni, al termine dei quali esso deve 
essere in ogni caso o convertito in pensione 
ovvero in indennità per una volta tanto o 
sop-presso. 

Art. 24. 

Qualora alla scadenza del pmiodo di assegno 
rinnovabile non sia compiuto il procedimento 
per la nuova valutazione dell'invalidità, l'as
segno è prorogato per non oltre un anno, in 
base agli atti della relativa liquidazione. 

Nei casi di riduzione di categoria, la somma 
corrisposta per proroga sarà imputata al nuovo 
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Art. 23. 

Identico. 

Art. 24. 

Identico. 
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.Art. 23. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

La somma dei periodi di cui al comma p re
cedente non può eccedere i quattro anni per 
gli invalidi affetti da tubercolosi o da altre 
malattie di cui aJla Tabella E, e fruenti per 
la stessa malattia di assegno rinnovabile con 
superinvalidità. In ogni caso, qualora i detti 
invalidi, alla scadenza dell'assegno, vengano 
riconosciuti migliorati si da essere ascrivibili 
ad una categoria inferiore alla prima, conser
vano immutato il trattamento economico pre
cedente per un biennio, ed il nuovo tratta
mento decorrerà dalla scadenza del biennio 
medesimo ove venga riconfermata la ascrivi
bilità alla categoria inferiore . 

.Art. 24. 

Identico. 
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a:;segno, limitatamente però all'importo degli 
arretrati ~ostituiti dalle rate maturate della 
minore categoria. 

Nel caso in cui all'invalido non venga con
cesso ulteriore assegno per guarigione, la som
ma suddetta sarà abbuonata. 

Art. 25. 

Qualora 1 'invalido, senza giustificato motivo, 
non si presenti alla visita sanitaria disposta 
alla scadenza dell'assegno rinnovahile entro 
un anno dall'invito o entro l'anno di 1noroga 
di cui all'articolo precedente, se tale termine 
sia più favorevole, l'assegno, la pensione o 
l 'indennità, eventualmente spettanti, decor
reranno dal primo del mese successivo a quello 
della presentazione della relativa domanda. 

La domanda non sarà ammessa, scorsi dieei 
anni dalla scadenza dei termini predetti. 

Le Commissioni mediche di cui al successivo 
articolo 101 sono tenute a comunicare al J\fi
nistero del tesoro (Direzione generale ·delle 
pensioni di guerra), i nominativi degli inva
idi che non si sono presentati alla visita per 
la rinnovazione dell'assegno entro l'anno del
l'invito, trasmettendo i documenti compro
vanti la data di notificazione dell'invito stesso. 

Art. 26. 

Quando le ferite, lesioni od infermità, siano 
state riportate o contratte in conseguenza del 
servizio prestato in reparti operant,i impiegati 
in azioni di combattimento, o in servizio 
presso reparti non operanti, in occasione di 
combattimenti o di azioni, anche episodiehe, di 
guerra, ovvero durante lo stato di prigionia, 
o quando le mutilazioni siano state riportate 
durante operazioni di rastrellamento di ordi
gni bellici o di sminamento, la pensione, l 'as
segno o l'indennità di guerra, sono liquidati, 
per ciascuna categoria di infermità, nella mi
sura di cui all'annessa tabella O secondo la 
classificazione per gruppi di gradi ivi stabilita. 

N egli altri casi spetta la pensione, l'assegno 
o l'indennità di guerra, nella misura stabilita 
dall'annessa tabella D. 

Il grado è quello che il militare rivestiva al 
momento in cui si verificò l 'evento di servizio 
e, nel caso di malattia, alla data delia prima 
constatazione sanitaria o comunque non oltre 
il giorno del congedo. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Ai militari divenuti invalidi per cause dipen
denti dal servizio di guerra o attinente a11a 
guerra, ]a pensione, l'assegno o l'indennità di 
guerra, sono liquidati, per ciascnna categoria 
di infermità, nella misura di cui ali 'annessa 
Tabella O, secondo la classificazione per gruppi 
di gradi ivi stabilita. 

Soppresso. 

Identico. 

8enato della Repubblit ' - 787-A 
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Le infermiere volontarie della Croce Rossa 
Italiana sono equiparate, ai fini della conces
sione della pensione o dell'assegno di guerra, 
al grado di sottotenente. 

Art. 27. 

Ai cittadini italiani divenuti invalidi per 
fatti di guerra, di ctù all'articolo lO, la pensione, 
l'assegno o l'indennità di guerra, si liquida, 
per ciascuna categoria di infermità, nella mi
sura stabilita per il gruppo dei militari di 
truppa dall'annessa tabella D. 

Sono ad essi applicabili le disposizioni degli 
articoli 17, 18, 19 ·della presente legge. 

In ogni caso, ove il cittadino, al momento 
dell'evento dannoso, risulti in possesso di un 
grado mUitare, anche nelle categorie in con
gedo, la pensione, l 'assegno o l 'indennità, è 
concessa in base a tale grado. 

Art. 28. 

Oltre la pensione o l'assegno rinnovabile, 
è dovuto agli invalidi affetti dalle mutilazioni 
o infermità elencate nell'allegata tabella R un 
assegno per superinvalidità, nella misura indi
cata nella tabella stessa . 

. A favore degli invalidi di 1a ca~egoria che 
non svolgano comunque un'attività lavorativa 
in proprio o alle dipenden2~e di altri, è coneessa 
una indennità speciale annua di lire 20.000. 
Tale indennità è liquidata con le norme stabi
lite dal decreto legislativo 26 gennaio 1948, 
n. 37 ed è rorrisposta, in unica soluzione, nel 
mese di dicembre di ogni anno, a cominciare 
dall'anno 1949. 

Gli assegni suddetti non sono riversibili. 

Art. 29. 

Agli invalidi di prima categoria, i quali non 
fruiscano di assegni di snperinvalidità, è con
cesso un assegno supplementare non riversi-
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Art. 27. 

Identico. 

Art. 28. 

ldeniico. 

Art. 29. 

Agli invalidi di prima categ-oria, i quali non 
fruisr.ano di assegni di superinvalidità, è con
cesso un assegno supplementare non riversi-
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Identico. 

Art. 27. 

Ai cittadini italiani divenuti invalidi per 
fatti di guerra, di cui all'articolo 10, la pen
sione, l 'assegno o l 'indennità di guerra, si 
liquida, per ciascuna categoria di infermità, 
nella misura stabilita per il gruppo dei mi1i
tari di truppa dell'annessa tabella O. 

Identico._ 

Identico. 

Art. 28. 

Identico. 

A favore degli invalidi di l a categoria che 
non svolgano comunque un'attività lavorativa 
in proprio o alle dipendenze di altri, è concessa 
una indennità speciale annua di lire 60.000. 
Tale indennità è liquidata con le norme stabi
lite dal decreto legislativo 26 gennaio 1948, 
n. 3 7 ed è corrisposta, in unica soluzione, nel 
mese di dicembre di ogni anno, a cominciare 
dall'anno 1949: 

Soppresso. 
Tale indennità viene concessa anche · alle 

vedove in possesso della pensione di guerra 
quando non svolgano comunque una proficua 
attività lavorativa in proprio o alle dipendenze 
dì altri, ed ai genitori, pure in possesso di 
pensione di guerra, quando siano inabili al 
lavoro. 

Per le vedove ed i genitori tale indennità 
può essere congruamente ridotta fino alla metà 
nei casi dì minor bisogno. 

Art. 29. 

Soppresso. 

Senato della Repubblicn - ~8~-A 
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bile di annue lire 101.700 comprensivo della 
aggiunta te1nporanea di cui all'artiolo 2 de
creto legislativo 9 marzo 1948, n. 2.57, che si 
intende assorbito. 

Agli invalidi delle categorie dalla 2a alla 3a è 
concesso un aRsegno supplementare non river
sibile rispettivamente di annue lire 54.000, 
36.000, 22.800, 14.400, 12.000, 9.600 e 6.000. 

Art. 30. 

Agli in validi per infermità tubercolare, o di 
~ospetta natura tubercolare, che non abbiano 
assegno di superinvalidità, è concesso un asse
gno di eura non rìversibile nella misura di 
annue lire 60.000 se si tratta di infermità 
ascrivibile ad una delle categorie dalla 2a 
alla 5a e di annue lire 40.000 se l'infermità 
stes~a sia ascrivibile alle cate~orie dalla 6a 
alla sa dell'annessa tabella A. 

Art. 31. 

~uando oon una rinv.alidità ascrivibile ·alLa 
l a ca tegori'a del1a tabella A ooesis t ano altre 
infermità, al mutHat:o o inva11dlo è dovuto un 
russegno per cu:mul~o di ir:rufermità ne!Ua mi!SUra 
indi,oa1ta dall'annessa ·tabella F. 

Quaùora oon una illJfermi tà di 2a ~awtego~i,a 

coesistano altre minori, senza però che nel 
~ao,m p lesso ~si rag~i unga una illJf~rmi tà di 1 a ca
tegoria, sarà eo~risposto un assegno per cumu
Lo non superiore .alla metà, nè inferiore .wl de
cimo 1dlehl,a differenz,ru fra .La pensi·one di 1 acate
g.ori'a ·e queUa di 2a catego1ria, se00'ndo la gr~a
vità delle minori infermi,tà ooesirstenti. 

L',assegno per ·cumulo non è riveDsibi.le e si 
aggiunge a qUJeHo per 1Superinvalildi tà quando 
anche la supeflinvalidi tà d eri vi da cumuLo ,d[ 
infermità. 

Art. 32. 

QuaJl'Oiia rl'inVialido fruisca di ·rÌ!co,v€To ospa
dal,ierro ·a eura del-l'Opera rmrzLonale per gli in
validi d:i guerra, di cui aHa legge 25 marZio 
1917, n. 481, ,e ~suooossive modificazioni, o di 
altl1e Ammini,strazioni, gli assegni 001mplessivi 
di 1cui è in godimento sono so.ttoplo.sti a Tli:te
nuta in misura non superi10ifle ·aJl terzo de~li a'S
segni .stess'i in ~elazi:one a:l trattament·o .che l'in
vaLido ricev·e, aHe spese ohe l'Oper~a nazionale 

bile rli annue lir·e 160.000 c-omprensivo della 
aggiunta temporanea di cui all'arti-colo 2 de
creto legislativo 9 marzo 1948, n. 257, che si 
in tenrle assoTbi t o. 

Identico. 

Aflt. 30. 

l dentico. 

Art. 31. 

Identico. 

Art. 32. 

Identico. 
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Soppresso. 

Art. 30. 

Identico. 

Art. 31. 

ltlentico. 

Art. 32. 

Qualora 1 'in valido fruisca di cura ospeda
liera di ricovero per mezzo dell'Opera nazio
nale per gli invalidi di guerra, di cui al·regjo 
decreto-legge 18 agosto 1942, n. 11'1"5, con
vertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178, o 
di altre Amministrazioni, gli assegni di cui 
agli articoli 28, primo comma, 30 e 31, dei 
quali è in godimento, sono sottoposti a rite
nuta in misura non superiore al quarto degli 

N. 787-A - l l. 
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o l'Amministra.Z~ione co·mpetente .dlevie .sostenere 
prresso i singoli Istituti di rioorvooo e aHe con
dizioni di famigHa del1l'in'Vìa1l!Ì'do. 

È escliUJSO \dla;l CJO;mpun.t•O l'aumernrto integra
to·re per i '.figli di cUJi aJl:l':articolo 46. 

Tali ritenrute vanno a favone den'Opera na
zional·e predletta o delle Am·mtinistrazi·O'ni che 
'sostengono .}e 'spese di ri,covero. 

Art. 33. 

Il rioovero degli inVlaHdi di guerrr,a di ambe
due i sessi, di età minore, in Istitubi .apposi,t1i 
ehe ne curino ~la riedur·azi·one e qualMieazi-one 
professionale .in rrupport~t·o a:lle attitudlini resi
due, è affidato. a.ln'Opoera nazionale per gli in
validi di guer·Iial. 

Art. 34. 

Per i m,inori in'Vla!li·di di l a ca tagoria ,la neoos
si tit del ricovero è presunta: nei loro riguardi 
s·ono applica:biJ,i ·le ,tJiisposizion'i dell'·arti{~o,Io 32. 

Art. 3!1. 

Per i minori ascrit.ti a categorie inferiori alla 
prima, l 'Opera nazionale per gli invalidi di 
guerra accerterà la opportunità del ricovero. 

Nel caRo affermativo, a favore dei minori 
invalidi è iRt.it.uita una indennità di ricoYero 
compren~dva degli eventuali assegni supple
mentare e di cura, dell'importo di lire 10.000 
mensili, da devolvere direttamente all'Opera 
predetta come previsto nell'articolo 32. 

Art. 36. 

Al ricovero dei minori invalidi non si prov
Yede: 

a) quando, in rapporto alle loro condi
zioni fisiche, sia esclusa dali 'Opera nazionale 
invalidi di guerra la opportunità della riedu
cazione o qualificazione prevista nell'arti
colo 33; 

b) quando i genitori o tutori dei minori 
diano all'Opera nazionale invalidi di guerra la 
prova di essere in grado di provvedere essi 
stessi in modo sufficiente alla rieducazione e 
qualificazione dei minori stessi. 

Senato della Repubblica - 787 -A 
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Irlentir-o. 

Art. 34. 

Identir-o. 

Art. 35. 

Identico. 

Art. 36. 

Identi(!o. 
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assegni stessi in relazione al trattamento che 
l 'in valido riceve, alle spese che l 'Opera nazio
nale o l 'Ammini&trazione competente deve 
sostenere presso i singoli Istituti di ricovero 

e alle condizioni di famiglia dell'invalido. 
Identico. 

Identico. 

.Art. 33. 

Identico. 

.Art. 34. 

I denti co. 

.Art. 35. 

Identico. 

Nel caso affermativo, a favore dei minori 
invalidi è istituita una indennità di ricovero 
comprensiva dell'eventuale assegno di cura, 
dell'importo di lire 10.000 mensili, da devol
vere direttamente ali 'Opera predetta come pre
visto nell'articolo 32. 

Art. 36. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 787-A 
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Art. 37. 

Nell'interesse dei minori, ascritti a categorie 
inferiori alla t a, e con le cautele di legge è corri
sposta ai loro legali rappresentanti la quota 
del trattamento complessivo di pensione di 
guerra detratti gli assegni supplementare e di 
cura, fatta eccezione per i casi di cui all'arti
colo precedente, lettera b. 

Art. 38. 

N el caso in cui i genitori o tutori non siano 
in grado di fornire la prova di cui all'articolo 36 
- lettera b - e si oppongano al ricovero, l'in
dennità di cui all'articolo 35 non è dovuta; e 
gli assegni di snperinvalidità, supplementare, 
di cura e di cumulo dovuti al minore, anzichè 
alle famiglie saranno versati all'Opera nazio
nale invalidi di guerra, che li amministrerà 
nell'interesse dei minori, fino all'età maggiore 
degli stessi. 

.Art. 39. 

Contro la decisione dell '011era nazionale in
validi di guerra, relativamente al disposto del
l'articolo 35 e deH'articolo 36, lettera b, è am
messo in prima ed ultima istanza il ricorso al 
Ministro del tesoro entro il termine di giorni 90 
dalla notifica del provvedimento. 

Art. 4-0. 

Quando il militaPe od il civile, già. affetto da 
perdita anatomica o funzionale di uno degli 
organi per causa estranea alla guerra, perda 
in tutto od in parte l'organo superstite per 
causa di guerra, la pensione o l 'assegno si li
quida in base alla categoria corrispondente 
alla invalidità complessiva risultante dalle 
lesioni dei due organi. · 

L'invalido, che dopo aver liquidato pensione 
di guerra per cecità. assoluta e permanente di . 
un occbjo o per la perdita di un arto superiore 
od inferiore fino al limite, rispettivamente, 
della perdita totale della mano o del piede, 
venga a perdere, per causa estranea alla guerra 
1 'altro occhio od un altro arto fino al limite 
predetto, consegue, in aggiunta alla pensione 
di cui è fornito, un assegno non riversibili 
uguale alla metà dell'assegno di superinvali-

Art. 37. 

Identico. 

Art. 3R. 

Identù~o. 

Art. 39 . 

I de·ntico. 

Art. 40. 

Identico. 

Lo stesso trattamento compete all'invalido 
che dopo aver liquidato pensione di guerra 
pel' perdita anatomica o funzionale di uno 
degli organi, venga a perdere per causa estra-

, nea alla guerra in tutto o in parte l'organo 
superstite. 
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Art. 37. 

Nell'interesse dei minori. ascritti a catego
rie inferiori alla l a, e con le cautele di legge, 
è corrisposta ai loro legali rappresentanti la 
quota del trattamento complessivo di pen
sione di guerra detratto l 'assegno di cura, 
fatta eccezione per i casi di cui ali 'articolo 
precedente, lettera b. 

Art. 38. 

N el ca~ o in cui i genitori o tutori non siano 
in grado di fornire la prova di cui ali 'arti
colo 36 - lettera b - e si oppongano al rico
vero, l 'indennità di cui an 'articolo 35 non è 
dovuta e gli assegni di superinvalidità, di 
cura e di cumulo dovuti al minore, anzichè 
alle famiglie saranno versati ali 'Opera nazio
nale invalidi di guerra, che li amministrerà 
nell 'intere~se dei minori, fino all'età maggiore 
degli stessi. 

Art. 39. 

Identico. 

Art. 40. 

Identico. 

Identico. 
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dità che gli sarebbe spettato per il complesso 1 

· delle lesioni, se tutte fossero derivate dall'even
to di servizio per cui è pensionato. 

Le indennità dovute all'invalido da Enti 
pubblici, da Istituti o da privati per le lesioni 
non di guerra di cui al comma precedente 
sono detratte dall'importo dell'assegno nei 
modi stabiliti dall'articolo 12. 

N el caso di cui al secondo comma del pre
sente articolo l'assegno avrà decorrenza dal 
primo g.iorno del mese successivo alla presen
tazione della domanda. 

Art. 41. 

Ai mutilati ed agli invalidi forniti di pensione 
od assegno rinnovabile dalla 2a, aa e 4a cate
goria ed a quelli ascritti alle categorie dalla 5a 
alla sa, quando abbiano compiuto rispettiva
mente il 55° od il 60o anno di età e risulti 
altresì che i mezzi di sussistenza di cui sono 
provvisti non siano tali da soddisfare alle co._ 
rouni esigenze della vita, è concesso un assegno 
di previdenza non riversibile nè sequestrabile 
di annue lire 72.000. 

Si prescinde dai suddetti limiti di età quando 
trattisi di mutilati od invalidi riconosciuti, 
in sede di visita collegiale, inabili a qualsiasi 
proficuo lav'oro per altre infermità che per sè 
stesse o congiuntamente a quelle di guerra ri
sultino ascrivibili alla l a categoria de1la an
nessa tabella .A.. 

Nei casi di inabilità temporanea ad ogni 
proficuo lavoro, l 'assegno è concesso tempora
neamente, e per il periodo corrispondente. 

L'assegno può essere congruamente ridotto 
fino alla metà, nei casi di minor bisogno. 

Art. 42. 

L 'assegno di previdenza non spetta ai grandi 
invalidi ed ai mutilati ed invalidi provvisti 
di pensione o assegno rinnova bile di l a ca te-

Senato della Repubblica - 787-A 
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Identico. 

Art. 41. 

Identico. 

Art. 42. 

ldf!ntico. 
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Identico. 

Identico. 

Art. 41. 

.Ai mutilati ed agli invalidi forniti di pen
sione od assegno rinnovabile di 2a, sa e 4a 
categoria ed a quelli ascritti alle categorie 
dal1a 5a all'sa, quando abbiano compiuto rispet
tivamente il 55 o od il 60 ° anno di età e risulti 
al tres i che i mezzi di sussisténza di cui sono 
provvisti siano inferiori all'ammontare della 
pensione di 1 a categoria di cui al raggruppa
mento iniziale de1la tabella. C, è concesso un 
assegno di previdenza non reversibile nè seque
strabile di annue lire 56.000 per gli ascritti 

· alla 2a, sa e 4a categoria e di annue lire S4.000 
per quelli ascritti dalla 5a all'sa. 

Identico. 

Identico. 

L'assegno di previdenza di annue lire 56.000 
è concesso anche alle vedove ed ai genitori 
in possesso di pensione di guerra., quando 
abbiano raggiunto il 60° anno di età per le 
vedove ed il 65 o per i genitori, od, anterior
mente, qualora siano o divengano inabili a 
qualsiasi proficuo lavoro e risultjno in stato 

· di bisogno. 
Identico. 

Art. 42. 

Identico. 
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goria, nonchè a coloro che abbiano ottenuto 
una indennità una volta tanto ai" sensi dell 'ar
ticolo 22, secondo comma. 

Art. 43. 

Per ottenere la concessione dell'assegno di 
previdenza, gli interessati devono presentare 
domanda al Ministero del tesoro, Direzione 
generale delle pensioni dì guerra. 

L 'assegno decorre dal compimento dell'età 
di cui al primo comma d eli 'articolo 41. 

Qualora la domanda venga presentata oltre 
un anno dal compimento dell'età di cui al 
comma precedente e nei casi di inabilità indi
cQ.t.i nel secondo e terzo comma dell'articolo 41 
l'assegno decorrerà dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazione della 
domanda. 

Art. 44. 

Agli invalidi di gu~rra forniti di pensione od 
assegno di categoria inferiore alla l a che siano 
di età inferiore ai 60 anni compiuti e che siano 
incollocabili ai sensi dell'articolo 2 della legge 
21 agosto 1921, n. 1312, in quanto, per la na
tura ed il grado della loro invalidità, possano 
riuscire di pregiudizio alla salute ed alla sicu
rezza dei compagni di lavoro e che siano efietti
vamente incollocati, è concesso un assegno di 
incollocabilità nella misura di lire 72.000 annue. 

La domanda per conseguir~ 1 'assegno di cui al 
presente articolo deve essere presentata al Mi
nistero del tesoro - Direzione generale delle 
pen~doni di guerra - e corredata da attesta
zione rilasciata dall'Opera nazionale per gli 
invalidi di guerra, dalla quale risulti che gli 
Invalidi siano incollocati · ed incoll~abili. 

Art. 43. 

Identico. 

Art. 44. 

· Agli invalidi di guerra forniti di pensione 
od assegno di categoria inferiore alla Ja, che 
siano di età inferio~e ai 60 anni compiuti e 
che siano incollocati è concesso un assegno 
di lire 7·2.000 annue. 

La domanda per conseguire l'assegno di cui 
al presente articolo, deve essere corredata da 
attestazione rilasciata dall'Opera nazionale per 

. gli invalidi di guerra, dalla quale risulti che 
gli invalidi siano iscritti nelle liste dei disoc~ 
cupati e siano effettivamente incollocati per 
circostanze non imputabili ad essi. 



Disegni di legge e relazioni ~ 1948-50 · - 89---

Art. 43. 

Identico. 

L 'assegno decorre dal compimento d eli 'età 
di cui al primo e quarto comma dell'articolo 41. 

ld&ntico. 

Art. 44. 

Gli invalidi di guerra forniti di pensione o 
di assegno di categoria inferiore alla prima, 
con età inferiore ai 60 anni compiuti, e che 
siano incollocabili ai smisi dell 'artieolo 2 della 
legge 21 agosto 1921, n. 1312, in quanto, per 
la natura ed il grado della loro invalidità 
possano riuscire di pregiudizio alla salute ed 1 

alla sieurezza dei compagni di lavoro e risul
tino effettivamente incollocati, verranno aseritti 
alla l a eategoria e fruiranno della pensione 
corrispondente. 

Agli invalidi di guerra forniti di pensione 
o di assegno di categoria inferiore alla l a, con 
età inferiore ai 60 anni compiuti, se risultano 
effettivamente incollocati per cause non dipen
d :.nti dalla loro volontà è concesso un assegno 
di incollocamento pari alla differenza tra la 
pensione che percepiscono e _que1la di l a ca te
goria della tabella O. 

La domanda per conseguire il passaggi() di 
categoria di cui al primo comma e l'assegno 
di cui al sec<?ndo comma del presente articolo, 
deve essere presentata al Ministero del tesoro
Direzione gen.erale delle Pensioni di guerra - . 
e corredata da attestazioni rilasciate dalla 
Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
dalla quale risulti che gli invalidi siano incol
locabili ed efiéttivamente incollooati nel primo 
caso, ed effettivamente incollocati per cause 
indipendenti dalla loro volontà nel secondo. 

N. 7~7-A- t?. 
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Il Ministro del tesoro provvede in merito . 
previ accertamenti sanitari di controllo da . 
eseguirsi a inezzo delle Commissioni mediche, . 
di cui ai successivi articoli 101 e 102. 

L'assegno decorre dal primo del mese suc
cessivo a quello della presentazione della do
manda, non è cumulabile con l'assegno di 
previdenza di cui all'articolo 41, nè col sussidio 
di disoccupazione fi.nchè questo sia corrisposto; 
"V'iene liquidato per periodi di due anni e può 
essere rinnovato, su domanda degli interessati, 
finchè sussistano le condizioni che ne determi
narono la concessione. 

L'assegno può essere in ogni tempo revo
cato con provvedimento del Ministro del . 
tesoro quando risulti che sia venuta meno la 
ragione per la quale fu concesso. 

Art. 45. 

Agli invalidi di guerra affetti da una delle 
mutilazioni specificate alle lettere A., A-bis -
B, punti 1, 3 e 4 - C - D- E - F, punto l, 
della tabella E annessa alla presente legge 
è accordata una indennità mensile per l 'as
sunzione e la retribuzione di nn accompagna
tore, anche nel caso che il servizio di accompa
gnamento venga disimpegnato da un fami
gliare del minorato. 

L'indennità è concessa nella misura di lire 
16.000 mensili per i superinvalidi specificati 
nelle lettere A e A-bis, di lire 10.000 per quelli 
specificati nella lettera B e di lire 7.800 per le 
altre lettere, oppure nella misura, rispettiva
mente, di lire 20.000, 14.000 e 10.400 mensili 
a seconda che i superinvalidi che vi hanno di
ritto risiedano nei Comuni aventi una popo
lazione fino a 100.000 abitanti o superiore. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 45. 

Agli invalidi di guerra · affetti da una delle 
mutilazioni specificate alle lettere A., A-bis~ B, 
punti l, 3 e 4, C, D, E e F , punti l 2-3-5-6 
e . 7 è accordata una indennità mensile per 
l'assunzione e la retribuzione di un accompa
gnatore, anche nel caso che il servizio di accom
pagnamento venga disimpegnato da un ·fami
liare del ·.minorato; 

L'indennità è concessa nella misura di lire 
26.000 mensili per i grandi invalidi specificati 
nella lettera ·A,. di lire 24.000 per quelli spe
cificati nella lettera A-bis, di lire 20.000 :per 
quelli specificati nella lettera B, di lire , 18.000 
per ·quelli specificati ' nelle lettere G- e D e di 
lire 15.000 per .. quelli specificati nelle, lettere E 
ed . F, 1, 2, 3, 5, 6 e ·7, oppure· nella misura 
rispettivamente di lire 22.000 - 20.000 -
16.000 - 15.000 1e 12.000 mensili a · seconda 
che · i superinvalidi -che vi hanno diritto risie
dano · nei Comuni a venti una popolazione fino 
a 100.000 abitanti o superiore. 
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Il Ministro del tesoro provvede in merito 
previo accertamenti sanitari di controllo nel 
caso di dichiarata incollocabilità da eseguirsi 
a mezzo delle Commissioni mediche di cui ai 
successivi articoli 101 e 102. 

La pensione o l 'assegno di l a categoria o 
l'assegno di incollocamento decorrono dal pri
mo del mese successivo a quello della presen
tazione della domanda; essi non sono cumula
bili con l 'assegno di previdenza di cui ali 'ar
ticolo 41, n è col sussidio di disoccupazione 
finchè questo sia corrisposto; vengono liquidati 
per periodi di due anni e possono essere rin
novati su domanda dell'interessato finchè sus
sistano le condizioni che ne determinarono la 
concessione. 

Il passaggio di categoria di cui al primo 
comma e l 'assegno di cui al secondo comma 
possono essere in ogni tempo revocati con 
provvedimento del Ministro del tesoro quando 
risulti che siano venute meno le ragioni per 
le quali furono concessi. 

Art. 45. 

Agli invalidi di gueiTa affetti da una delle 
mutilazioni o invalidità specificate alle se
guenti lettere e punti della tabella E annessa 
alla presente legge, residenti in Comuni aventi 
una popolazione fino a 100 mila abitanti, sono 
accordati per l 'assunzione e la retribuzione 
di un · accompagnatore, le indennità mensili 
come in appresso indicate: 

lettera A 
lettera A bis . 
lettera B 
lettere O e D 
lettere E e F 
lettera G l 

. . . ,. 

L. 24.000 
22.000 
19.000 
15.000 
12.000 

9.000 

Le dette indennità sono elevate come segue 
per i superinvalidi residenti in Comuni supe
riori a 100 mila abitanti: 

lettera A 
lettera A bis . . 
lettera B 
lettere O e .D • • . . 
lettere E e F 
lettera G l 

L. 30.000 
27.000 
24.000 

. ; 18.000 
15.000 

. . . . 12.000 
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Quando gli invalidi di cui al presente articolo 
siano ricoverati in Istituti rieducativi od 
assistenziali, l 'indennità è corrisposta ali 'Isti
tuto di ricovero nella misura dei 4 f5. 

L 'indennità rimane sospesa quando gli in
validi siano ricoverati in luoghi di cura. 

L 'Opera nazionale per gli invalidi di guerra 
dovrà dare comunicazione dei suddetti rico
veri in Istituti rieducativi od assistenziali ed 
n luoghi di cura all'Ufficio pr'oVineiale del 
tesoro che ha in carieo la partita di pensione 
agli effetti de11 'applicazione delle norme di cui 
ai due commi precedenti. 

L'indennità è eoneessa con decorrenza dal 
primo giorno del mese successivo alla presen
tazione della domanda. 

Le disposizioni del presente articolo sono 
estese anche agli invalidi di cui all'articolo 40, 
eomma secondo. 

A.rt. 46. 

L 'invalido provvisto di pensione o di assegno 
di l a categoria ha diritto di conseguire su do
manda, a titolo di integrazione, un aumento 
annuo di lire 3.000 per ciasctmo dei figli nati 
o nascituri finchè minorenni e inoltre nubili 
se femmine. 

Sono equiparati ai minorenni i figli celibi 
e le figlie nubili maggiorenni che siano o di
vengano inabili a qualsiasi lavoro per una in
fermità ascrivibile alla l a categoria d eli 'anne~sa 
tabella A, finchè duri tale inabilità. 

Se la domanda sia presentata oltre un anno 
dal giorno in cui è sorto il diritto, l 'aumento 
integratore deeorre dal primo giorno del mese 
suecessivo alla data di presentazione. · 

Art. 47. 

Agli effetti del precedente articolo sono 
parificati ai figli legittimi i fig1i legittimati 
per susseguente matrimonio. 

Senato della Repubblica ·- 787 -A 

È data facoltà al grande · invalido della 
scelta fra l' accompagnatore militare e la 
indennità di accom:pagnamento. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 46. 

Identico. 

Art. 47. 

-, Identico. 
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Identico. 

Le indennità di cui ai precedenti commi 
sono dovute anche nel caso che il servizio di 
accompagnamento sia disimpegnato da un 
familiare dell'invalido. 

Ident'ico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Le disposizioni del presente articolò sono 
estese anche agli invalidi di cui ali 'articolo 40 
che si trovino nelle stesse condizioni. 

o 

Art. 46. 

L'invalido provvisto di pensione o di a~segno 
di l a categoria ha diritto di conseguire su do
manda, a titolo di int('grazione, un aumento 
annuo di lire 18.000 per ciascuno dei figli nati 
o nascituri fi.nehè minorenni e inoltre nubili se 
femmine. 

Identico. 

Identico. 

Art. 47. 

Identico. 
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L'aumento ifltegratore spetta anche per i 
figli legittimati con decreto, per i figli naturali 
riconosciuti e per i figli adottati .nelle forme 
di legge purchè la legittimazione, il concepi
mento e l 'adozione siano rispettivamente av
venuti prima dell'evento di servizio o del fatto 
di guerra da cui derivò l 'invalidità. 

Art. 48. 

Le disposizioni degli articoli 46 e 47 sono 
estese alla donna provvista di pensione o di 
assegno di prima categoria. 

Art. 49. 

Agli ufficiali in servizio permanente efiet
tivo che cessino od abbiano cessato da tale 
posizione per ferite, lesioni od infermità, ri
portate od aggravate a causa di guerra, è con
cesso, dalla data di cessazione dal servizio, il 
cumulo della pensione o dell'assegno rinnova
bile di guerra con il trattamento ordinario di 
quiescenza loro spettante liquidato in base al 
numero degli anni di servizio utile, aumentato 
di quattro anni. 

Ai suddetti ufficiali, qualora all'atto della 
cessazione dal servizio permanente effettivo 
noù abbiano raggiunto il limite di anzianità 
per conseguire il trattamento normale di quie
scenza, viene corrisposto, in aggiunta alla pen
sione od all'assegno rinnova bile di guerra, 
un assegno integratore corrispondente a tanti 
ventesimi della pensione minima ordinaria 
quanti sono gli anni di servizio utile, aumen
tati di qu$ttro. 

Le suddette disposizioni si a,pplicano anche 
ai sottufficiali e militari di carriera, nonchè ai 
personali civili contemplati negli articoli 10, 
17, 18, 19, senza l'a.ggiunta dei quattro anni 
di cui ai commi precedenti. 

Il trattamento normale di quiescenza è liqui
dato dagli Enti competenti, secondo le dispo
sizioni sulle pensioni ordinarie, mentre l 'as
segno integratore è liquidato dal Ministero del 
tesoro. 

Resta fermo il diritto di opzione per la pen
sione privilegiata ordinaria contemplato dal
l 'artieolo 17. 

Senato della Repubblica - 787 -A 

Identico. 

Art. 4-S. 

Identico. 

Art. 49. 

Identico. 
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Identico. 

Art. 48. 

Identico. 

Art. 49. 

Identico. 

l " 

l 
i 

i 
! 
l 
l 
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Art. 50. 

Le disposizioni, di cui al precedente articolo, 
sono applicabili agli ufficiali provenienti dal 
servizio effettivo anche se conseguano od ab
biano conseguito la pensione o l 'assegno rinno
va bile di guerra dopo aver cessato dal servizio 
stesso. 

In tal caso, però, resta esclusa la concessione 
dei quattro anni di aumento, di cui all'articolo 
precedente. 
~Le suddette norme sono applicabili anche ai 
sottufficiali e militari di carriera, nonchè ai 
personali civili contemplati negli articoli 10, 
17, 18, 19. 

Identico. 

Senato della Repubblica - ?87-A 

An. 50. 

Art. 51. .Art. 51. 

Per il militare inviato in licenza speciale in · Identico 
attesa del-trattamento di guerra, la pensione, 
assegno o indennità, decorre dal giorno in cui 
l'interessato fu collocato nella suddetta posi-
zione. 

Nei casi di superinvalidità che diano luogo· 
alla concessione di un trattamento di guerra 
superiore a quello di attività goduto dall'in
teressato dopo la sua dimissione defiDitiva dal 
luogo di cura, la pensione o l 'assegno decorre 
dal giorno successivo a quello della dimissione. 

Gli assegni di attività corrisposti da detto 
giorno si considerano concessi a titolo di anti
cipazione sul trattamento di guerra e saranno. 
recuperati sugli importi arretrati del tratta
mento stesso. 

Fuori dei casi indicati nei commi precedenti,. 
la pensione o l 'assegno decorre dal giorno in cui 
il militare è stato inviato in congedo per rifor
ma o collocato a riposo per invalidità che dia 
diritto a liquidazione di pensione od assegno 
di guerra. N egli altri casi in cui il militare sia 
stat·o inviato in congedo o collocato a riposo, 
la pensione o l 'assegno decorre dalla data 
della visita collegiale di cui all'articolo 101 
oppure, qualora risulti più favorevole, q.al 
primo del mese successivo alla presentazione 
domanda. · 

Per i cittadini divenuti invalidi per fatti di 
guerra di cui all'articolo lO la pensione o l 'as
segno decorre dalla data dell 'ever.to. O-ve la' 
domanda sia stata presentata oltre un arr.o 
dopo la data dell'evento, la pensione, assegno 
o indennità, decorre dal primo giorno del mese 
s J.ccessivo a quello della presentazione della. 
domanda stessa. 
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Art. 50. 

Identico. 

Art. fil. 

Identico. 

N. 78'1-A 13. 
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Art. 52. 

Ai militari inviati in licenza speciale (~ in 
faeoltà del Ministro per il tesoro di coiH~edere, 
a titolo di anticipazione e qualora '-i siano ele
menti di presunzione circa la dipendenza da 
causa di servizio della invalidità, la pensione 
o l 'assegno eorrispondente alla categoria pro
posta all'atto dell'invio in licenza speciale, 
nella misura stabilita dali 'annessa tabella D 

eon gli eventuali assegni aceessori. 
In caso di denegata pensione o di concessione 

di pensione o di assegno in misura inferiore 
a quella corrisposta a titolo di anticipazione, 
le somme non dovute o pagat.e in più in hase 
al presente articolo sono abhnonate. 

Art. 53. 

Nei casi di aggravamento delle infermità 
per le quali siasi concessa pensione od asse
gno rinnovabile od indennità per una volta 
tanto, l 'invalido può, entro die:ei anni dalla 
decorrenza della pensione definitiva, chiederne 
la revisione. Se, eseguiti gli opportuni accer
tamenti sanitari, la domanda è respinta, essa 
può essere rinnovata non più di due '"'olte, 
purchè nel termine indicato. 

Solo per le invalidità dipendenti esclusiva
mente e direttamente da ferite o lesioni ripor
tate a causa di eventi bellici, le domande di ag
gravamento, di cui al precedente: comma, sono 
ammesse oltre il predetto termine di dieci anni. 

Si considera che sia sopravvenuto aggrava
mento anche quando la Commissione, di <~ui 

all'articolo 101, dichiari che la invalidità, seb
hene non aggravata, sia tuttavia da asmivere 
ad una categoria superiore a quella a cui venne 
prima assegnata, purc!lè tale giudizio sia con
fermato dalla Commissione SUJleriore di rui 
all'articolo 102. 

Qualora la rivalutazione proposta superi al
meno di due categorie la precedente assegna
zione, la Commissione medica superiore dovrà 
pronunciarsi su visita diretta. 

La nuova pensione od il nuovo assegno rin
novabile decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazione della 
domanda e sarà pagato con deduzione delle 
quote di pensione o di assegno rinnovabile già 
riscosse dall'interessato dopo la detta decor
renza. 
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Art. 52. 

I rlentir.o. 

Identico. 
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Art. 52. 

Ai militari inviati in licenza speciale è in 
facoltà del Ministro per il tesoro di concedere, 
a titolo di anticipazione e qualora vi siano 
elementi di presunzione circa la dipendenza 
da causa di servizio della invalidità, la pensione 
o l 'assegno corrispondente alla categoria pro
posta all'atto dell'invio in licenza speciale, 
nella misura dei nove decimi di quella stabi
lita dall'annessa tabella O, ed, inoltre, gli 
e:véntuali assegni accessori. 

Identico. 

Art. 53. 

Nel ca~o di aggravamento dell'infermità 
per le quali siasi concessa pensione od assegno 
rinnovabile od indennità per una volta tanto, 
l'invalido può chiederne la revisione. Se, ese
guiti gli opportuni accertamenti sanitari, la do
manda è respinta, essa può essere rinnovata 
non prima che siano trascorsi tre anni dal pre
cedente accertamento sanitario. 

Solo per le invalidità dipendenti esclusiva
mente e direttamente da ferite o le~ioni ripor
tate a causa di eventi bellici, le domande di 
aggravamento, di cui al precedente comma, 
sono ammesse senza limite di tempo. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Uguale deduzione della somma già liqui
data si farà nel caso di nuova liquidazione 
dell'indennità per una volta tanto. 

Se l'indennità per una volta tanto viene 
convertita in pensione o in assegno rinnova
bile, le somme pagate in più di quelle che sa
rebbero state dovute per una pensione o asse
gno di sa categoria durante il periodo inter
corso tra l'accertamento dell'invalidità e quello 
dell'aggravamento, vengono recuperate me
diante trattenuta sui ratei arretrati. Ove re
siduino altre somme a debito del militare il 
recupero sarà effettuato sui ratei successivi 
secondo le norme stabilite dall'articolo 2 del 
Testo unico approvato con regio decreto 5 giu
gno 1941, n. 874. 

Art. 54. 

N es~ una modificazione nel trattanwnto rli 
pensione viene fatta agli invalidi di guerra, 
qualunque sia n grado della rieducazione pro
fes~'lionale tonseguita e qualunque sia lo sti
pendio, mercede o assegno, che a qualsiasi 
titolo essi possano riscuotere per l 'opera pro
pria dallo Stato, da Enti pubblici o da privati. 
Il godimento di una pensione o di un assegno 
di guerra non è ostacolo al conseguimento di 
una pensione ordinaria quando l 'invalido venga 
ad acquistarne il diritto indipendentemente 
dall'invalidità di guerra. 

I criteri per la valutazione dei servizi mili
tari e delle campagne di guerra, agli effetti 
della liquidazione della pensione ordinaria 
alla quale l'invalido possa acquistare diritto 
rlopo la liquidazione della pensione o dell 'as
segno di guerra, sono regolati dalle disposizioni 
sulle pensioni ordinarie normali. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano 
anche agli ufficiali invalidi di guerra riassunti 
in servizio nell'Esercito, nella Marina, nella 
Aeronautica e nella Guardia di finanza. 

Quando l 'invalido è costretto ad abbandonare 
il servizio in conseguenza dell'infermità di 
guerra, senza aver conseguito il diritto ad una 
pensione ordinaria normale, gli anni di servizio 
ulteriormente prestati sono computati in ag
giunta a quelli prestati anteriormente alla 
infermità, per la concessione dell'assegno inte
gra t ore di cui all'articolo 49. Resta salvo il 
diritto all'opzione per la indennità una volta 
tanto, ove sia il caso. 
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Art. r>4. 

Identico. 
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Identico. 

Identico. 

Art. 54. 

Identico. 
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rriTOLO III. 

DEI DIRITTI DELLA VEDOVA 

E DEGLI ORFANI. 

Art. 55. 

La vedova del militare morto per eau~a del 
servizio di guerra o attinente alla guerra, con
tro la quale non sussista sentenza di separa
zione personale passata in giudicato, ha diritto· 
alla pensione di guerra nella misura stabilita 
dall'annessa tabella G. quando la morte sia 
derivata da ferite, lesioni od infermità, ripor- · 
tate o contratte nelle circostanze indicate dal' 
primo comma dell'articolo 26. 

Quando si tratti di militare morto per t·.aut:·a 
di servizio di guerra o attinente alla guerra in 
eircbstanze diverse, oppure di civile deceduto· 
per i fatti di guerra contemplati n eH 'articolo lO, 
la vedova ha diritto a pensione di guerra nella 
misura stabilita dalla annessa tabella H. 

Ai soli effetti della pensione di guerra, è con
siderara con1e vedova la donna che non ahbia 
potuto contrarre matri1nonio per la morto del 
militare avvenuta a causa della guerra entro · 
tre mesi dal mandato di procura da lui rila
seiato per la celebrazione del n1atrimonio 
purchè le cause per le quali questo non fu 
contratto non risultino imputabili a volontit 
delle parti. 

Art. 56. 

Quando il militare od il civile, appartenenti 
ad uno dei personali contemplati negli arti
coli 17, 18, 19, abbiano acquistato diritto a 
trattamento ordinario di quiescenza, la vedova, 
in aggiunta al trattamento ordinario di rh-er
sibilità ad essa spettante, consegue la pensione 
di guerra. 

Se il militare od il civile non abbiano raggiun
to il limite di anzianità per conseguire il trat
tamento ordinarj o di quiescenza, alla vedova 
è dovuto, in aggiunta alla pensione di guerra., 
un assegno integratore commisurato a tanti 
ventesimi della pensione minima ordinaria di 
riversibilità per quanti sono gli anni di serviZio 
utile a pensione. 

Nulla è innovato circa il diritto di opzione per 
la pensione privilegiata ordinaria contemplata . 
dagli articoli 17, 18, 19. 

TITOLO III. 

DEI DIRITTI DELLA VEDOVA 

E DEGLI ORFANI. 

Art. 55. 

Identico. 

Art;. 06. 

Identù~o. 
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TITOLO III. 

DEI DIRITTI DELLA VEDOVA 

E DEGLI ORFANI. 

Art. 55. 

-103-

La vedova del militare morto per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, o del 
civile morto per i fatti di guerra di cui ali 'arti
colo 10, contro la quale non sussista sentenza 
per separazione personale passata in giudieato, 
ha diritto alla pensione di guerra nella 
1nisura stabilita dali 'annessa tabella G. 

Identico. 

Art. 56. 

Identico. 
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Art. 57. 

La vedova ha diritto alla pensione di guerra 
se il matrimonio è stato contratto anterior
mente alle ferite o malattie da cui derivò la 
morte del militare o del civile. A tale effetto 
l 'infermità non dipendente da causa violenta 
esterna si presume contratta per i civili nel 
giorno d eli 'evento, e per i militari nel giorno 
della prima constatazione e, in ogni caso, non 
oltre il giorno del congedo o del collocamento 
a riposo. 

Q!Iando il matrimonio sia posteriore, ma la 
richiesta delle pubblicazioni, in seguito alle 
quali esso venne celebrato, sia anteriore alla 
ferita o malattia, la vedova ha egualmente di
ritto alla pensione. 

Per la vedova del civile morto per la causa 
di guerra di cui all'articolo 10 e del militare 
deceduto per causa del servizio di guerra od 
attinente alla guerra ma non provvisti di pen
sione o di assegno rinnovabile, si considera 
tempestivo il matrimonio contratto entro i 
cinque anni dal giorno dell'evento per i civili e 
dalla data dell'invio in congedo o del colloca
mento a riposo per i n1ilitari, purchè non sia 
durato meno di due a:n.b.i, ovvero sia nata prole 
ancorchè postuma. 

Se il militare od il civile erano provvisti di 
pensione o di assegno rinnovabile, si considera 
tempesth·o il matrimonio in qualunque tempo 
contratto, purchè sia durato non meno di due 
anni, ovvero sia nata prole ancorchè postuma. 

Art. 58. 

La vedova che passi ad altre nozze perde la 
pensione, tutt,avia, quando essa contragga 
matrimonio entro 15 anni dalla vedovanza e 
non vi siano orfani ai quali spetti per riversi
bilità la pensione, ha diritto di conseguire un 
capitale pari a: 

- sette annualità della pensione vedovile di 
guerra, contemplate nelle annesse tabelle G e H, 
se alla data del nuovo matrimonio non abbia 
oltrepas&ato i 25 anni; 

- sei annualità, se alla stessa data abbia 
oltrepassato i 25, ma non i 30 anni; 

-,cinque annualità, se alla stessa data, ab
bia oltrepassato t 30, ma non i 35 anni; 

- quattro annualità se, alla stessa data, 
abbia oltrepassato i 35, ma non i 40 anni. 

Art. G 'i. 

lden ti co. 

Identico. 

Per la vedova del civile morto per la causa 
di guerra d i cui all'articolo 10 e del militare 
deceduto per causa del servizio di guerra od 
attinente alla guerra ma non provvisti di pen
sione o di assegno rinnovabile, si considera 
tempestivo il matrimonio contratto entro i 
cinque anni dal giorno dell'evento per i civili 
e dalla aata dell'invio in congedo o del collo
camento a riposo per i militari, purchè non 
sia durato meno di un anno, ovvero sia nata 
prole ancorchè postuma. 

Se il militare od il civile erano provvisti di 
pensione o di assegno rinnovabile, si considera 
tempestivo il matrimonio in qualunque tempo 
contratto, purchè sia durato non meno di un 
anno, ovvero sia nata prole anc~rchè postuma. 

Art. 58. 

La vedova che passi ad altre nozze perde 
la pensione, tuttavia, quando non vi siano 
orfani ai quali spetti per riversibilità la pen
sione, ha diritto di conseguire un capitale 
pari a: 

Identico. 
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Art. 57. 

Ident·ico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5~. 

Identico. 

- sette annualità della pensione vedovile 
di guerra, contemplata nella annessa tabella G, 
se alla data del nuovo matrimonio non abbia 
oltrepassato i 25 anni; 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

N. 787-A- 14. 
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Se la vedova abbia oltrepassato i 4:0 anni 
alla data delle nuove nozze o se, alla stessa 
data, eRistano orfani a cui spetti per riversi
bilità la pensione, essa ha diritto a conseguire 
un capitale pari a tre annualità della pewdone. 

Nessun capitale spetta alla vedoYa, che pas~d 
a nuove nozze dopo oltrepassati i 50 anni. 

La domanda per ottenere il capitale di cui 
sopra deve essere presentata entro il termine 
perentorio di 180 giorni dalla data del nuovo 
matrimonio o della consegna del libretto di 
pensione, se il matrimonio è avvenuto ante
riormente. 

Art. 59. 

Quando esistano orfani di età minore dei 
21 anni, celibi e nubili, alla vedova del militare 
di truppa e del sottufliciale o del civile è cor
risposta la pensione nella mis~ra indicata dalla 
annessa tabella I, nei casi in cui sarebbe stata 
applicahile la tabella G, e nella misura indi
eata dalla tabella L, nei casi in eui ~mrebbe 
stata applicabile la tabella H. 

I figli celibi e le figlie nubili se maggiorenni 
sono equiparati ai minorenni qualora siano o 
divengano inabili a qualsiasi proficuo la v oro 
per una infermità ascrivibile alla prima cate
goria dell'annessa tabella A. 

Anche se non esistano orfani nelle con
dizioni previste dal presente articolo, la ve
dova del militare di truppa e del sottuf
fì.eiale o del eh·ile JHlò egualmente conse
guire la pensione nella mhmra indicata dalle 
tabella l ed L quando sia o divenga ina
bile a qualsiasi proficuo la,·oro per una in
fermità ascrivibile alla prima categoria della 
annessa tabella A e risulti in stato di bisogno. 

Nel caso che l'invalidità sia temporanea, la 
pensione viene liquidata in base alle suddette 
tabelle I ed L per periodi di tempo non infe
riori a due anni nè superiori a quattro. J..~a 

somma dei vari periodi non può eccedere gli 
otto anni, al termine dei quali, se l'invalidità 
permanga, la detta pensione viene concessa a 
vita. 

L 'inabilità a quahdasi profi<~uo lavoro della 
vedova è da considerarsi presunta al compi
mento della età di 70 anni. 

Art. 60. 

Se con la "\'edova concorra prole al godi
mento della pensione di guerra, f]Uesta è ulte-

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 59. 

Quando esistano orfani di età minore dei 
21 anni erl inoltre nubi1i, se donne, a11a ve
dova del militare o del civile è corrisposta la 
pensione nella misura indieata dalla aiUlessa 
tabella I. nei casi in cui sa.rebbe stata ap
plicabile la tabella G e nella misura indicata 
dalla tabella L, nei eaHi in eui l·mrebbe sUtta 
applieabile la tabella H. 

Identico. 

Anche se non esistano orfani nelle condi
zioni previste dal presente articolo, la vedov<L 
del militare o flel civile può egualmente eonsP
guire la penHione nella 1nisura indieata d::ille 
tabelle I ed L quaiHlo Hia o divenga inabile 
a qualsiasi proficuo lavoro per una infermitù.~ 
a~crivibile alla prin1a categoria della anneRsa 
tabella A e risulti in Htato rli bisogno. 

Identir-o. 

Identico. 

Art. 60. 

Se con la vedova concorra prole al godi
mento della pensione di guerra, questa è ulte~ 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

.Art. 59. 

Quando esistano orfani di età minore dei 
21 anni e nubili se figlie, alla vedova del mili
tare o ·del civile è corrisposta la pensione nella 
misura indicata dall'annessa tabella I. 

I figli e le figlie nubili, se n1aggiorenni, sono 
equiparati ai minorenni, qualora siano o diven
gano inabili a qualsiasi proficuo lavoro per 
una infermità ascrivibile alla prima categoria 
dell'annessa tabella A. 

Anche se non esistano orfani nelle condizioni 
previste dal presente articolo, la vedova del 

. n1ilitare o del civile può egualmente conseguire 
la pensione nella misura indicata dalla ta
bella I, quando sia o divenga inabile a qual~ 
siasi proficuo lavoro per una infermità ascri
vibile alla prima categoria della annessa ta
bella A. e risulti in stato di bisogno. 

N el caso che l 'invalidità sia temporanea Ja 
pensione viene liquidat.a in base alla suddetta 
tabel~per periodi di tempo non inferiori 
a due a.nni e non superiori a quattro. La 
somm~ dei vari periodi non può eccedere gli 
otto anni, al termine dei quali, se l 'invalidità 
permanga, la detta pensione viene concessa 
a vita. 

Identico. 

.Art .. 60. 

Se con la vedova concorra prole al godi
mento della pensione di guerra, questa è ulte· 
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riormentc integrata eon un aumento di annue 
lire 12.000 per ciascun orfano celibe o nubile 
finchè non compia il 21° anno di età oppure 
anche dopo compiuti gli anni 21, purchè sia 
inabile assolutamente a qualsiasi proficuo 
lavoro. 

Qualora la inabilità sia temporanea, si appli
cano le norme del quarto comma dell'arti
colo 59. 

Art. 61. 

I figli celibi c le figlie nubili, minorenni, del 
militare morto per causa del servizio di guerra 
o attinente alla guerra o del eivile deceduto 
per fatti fli guerra eontemplati nell'artieolo l o, 
qualora ~dano altre~d privi della madre o que
:-:ta, per qualunque moth~o, non possa conse
guire la pensione o la perda per passaggio a 
nnoYe nozze, ovvero venga a man{'are dopo la 
1norte del marito, hanno diritto alla pensione 
nella mh;ura di quella vedovile, con i benefici 
di cui agli articoli 59 e 60. 

Per il calcolo dell'aumento di cui all'art.i
c o lo 60, il primo orfano non viene computato. 

I figli eelibi e le figlie nubili minorenni della 
donna morta per e a usa del servizio di guerra 
o attinente alla guerra o della civile deceduta 
per i fatti di guerra contemplati nell'arti( olo 10. 
qualora siano altresì privi del padre, conseguono 
lo stesso trat.tan1ento previsto nei commi pre
cedenti. 

Non hanno diritto alla pensione di guerra i 
figli nati da matri'monio contratto posterioT
ment e alle ferite o malattie, da emi derivò la 
1nmt.e, ~alvo i casi del secondo, terzo e quarto 
eonuna dell'artieolo 57. 

PPr st ahilirc l'epoca delle ferite o malattit·, 
~i appliea la norma del primo c~omma del l 'ar
ticolo 57. 

.Al't. 62. 

Hanno diritto alla pensione, nei ca,si previsti 
dal precedente arti( olo, aneh.e i figli celibi e 
le figlie nubili maggiorenni, divenuti inabili a 
qualsial:'i profieuo laYoro per una infermità 
ascrh-ihilc alla prima categoria dell'annessa 
tabella A, prima di avere raggiunto la mag
giore età o prima della data di cessazione del 
diritto a pensione da parte del genitore. 

riormente integrata con un aun1ento d i annue 
lire 18.000 per ciascun orfano finehf.. i figli 

· non compiano il 21° anno di età e le figlie 
inoltre siano nubili oppure anche dopo eom
piuti gli anni 21, quando essi siano inabili 
assolutamente a qualsiasi proficuo lavoro. 

Identico. 

Art. 61. 

l figli e le figlie nubili, minorenni, del mili
tare morto per causa del servizio di guerra 
o attinente alla guerra o del civile deceduto 
per fatti di guerra contemplati nell'articolo 10, 
qualora siano altresì privi della madre o que
sta, per qualunque nwtivo, non possa con
~eguire la pem·;ione o la perda per passaggio 
a nuove nozze, ovvero venga a mancare dopo 
ìa morte del marito, hanno diritto alla pen
sione nella mi:5ura dt quella vedovile, con i 
benefici di cui agli articoli 59 e 60. 

Identiro. 

I figli e le figlie nubili - minorenni della 
donna morta per causa del servizio di guerra 
o attinente alla guerra o della civile deceduta 
per i fatti di guerra conten1plati nell'articolo 10 
qualora siano altresì prid del padre ovvero 
quest~ sia inabile a qualsiasi proficuo~) 
P non abbia i mezzi neee~sari di SUi'iHistenza., 
conseguono lo stesso trattamento previsto nei 
commi precedenti. 

Identico. 

IdeTbti('o. 

.Art. 62. 

Hanno diritto alla pens.ione, ne'i casi previsti 
dal precedente articolo, alllche i figli e le figlie 
nubili maggiorenni, divenuti inabili .a qual
sias,i proficuo! lavoro per una infermità ascri
vibile alla prima categoria dell'a:nnes·sa tabel
la A, prima di avere raggiunto la mag1g,iore 
età o prima della data di cessazione del diritto 
a pensione dra parte del genitore, 
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riormente integrata con un aumento di annue j 

lire 36.000 per ciascun orfano finchè non com-j 
pia il 21 o anno di età e sia nubile se figlia, 

1 

oppure anche dopo compiuti gli anni 21, purchè 1 

sia inabile assolutamente a qualsiasi proficuo l 
lavoro. 

Identico. 

Art. 61. 

ldenUco. 

Identico. 

I figli e le figlie nubili, minorenni, della 
donn~'1 morta per causa del servizio di guerra 
o attinente alla guerra o della civile deceduta 
per i fatti di guerra contemplati nell'articolo l O, 
qualora siano altresi privi del padre o questi 
sia o divenga inabile a qualsiasi proficuo lavoro 
e risulta provvisto di un reddito inferiore alla 
retribuzione iniziale con1plessiva di un impie
gato dello Stato di grado 12° del gruppo C, 
conseguono lo stesso trattamento previsto nei 
commi precedenti. 

Identico. 

Identico. 

Art. 62. 

Hanno diritto alla pensione, nei casi previsti 
dal precedente articolo anche i figli e le figlie 
nubili, maggiorenni, divenuti inabili a qual
siasi proficuo lavoro per una infermità ascri
vibHe alla prima categoria d eli 'annessa ta
bella A. 

l 

i 
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Nei casi di inabilità temporanea si applicano 
le norme del quarto comma dell'articolo 59. 

Gli orfani che abbiano perduto entrambi i 
genitori per causa di guerra, conseguono la 
pensione più favorevole ad essi spettante au
mentata del cinquanta per cento. 

Art. 63. 

I figli legittimati per susseguente matrimonio 
sono equiparati ai figli legittimi nel diritto a 
pensione di guerra. 

Sono equipa-rati ai figli legittimi anche i 
figli legittimati con decreto, quelli adottati 
nelle forme di legge prfma dell'evento di ser
vizio o del fatto di guerra che cagionò la 
morte del genitore ed i figli naturali legalmente 
riconosciuti non oltre il termine di un anno 
dalla cessazione dello stato di guerra, ovvero 
per sentenza purchè concepiti prima della fe
rita o della malattia da cui derivò la morte 
del genitore. Se concorrono con la vedova e 
con la prole legittima essi sono considerati 
come orfani di precedente matrimonio. 

Art. 64. 

La pensione si perde dagli orfani quando 
siano giunti alla età maggiore, salvo il caso 
di inabilità a qualsiasi proficuo lavoro prevista 
dal primo comma dell'articolo 62 nonchè se, 
in età minore, abbiano contratto matrimonio. 

.Art. 65. 

Alla vedova, che viva separata per una ra
gione qualsiasi da tutti o da taluno soltanto 
dei figli dell'ultimo o di precedente matrimonio 
del marito deceduto, o da quelli indicati nel 
Hccondo comma dell'articolo 63, è devoluta la 
metà della pensione ad essa spettante a ter
mini dell 'articolù 55. 

f_.j 'altra metà è divisa in parti ugaU fra tutti 
i figli che ne abbiano diritto. 

Se esiste un figlio solo, alla vedova vengono 
deYoluti i tre quarti della pensione, ed il rima
nente quarto viene assegnato al figlio. 

L'aumento per coesistenza di orfani, di cui 
all'articolo 59, risultante dalla differenza tra 
le tabelle I e G, L e H, è devoluto esclusiva
mente agli orfani che si trovino nelle condi
zioni previste dall'articolo stessQ. 

Identico. 

Gli orfani che abbiano perduto entrambi i 
genitori per cause di guerra hanno diritto al 
cumulo delle due pensioni. 

Art. 63. 

Identico. 

Art. 64. 

La pensione si perde dagli orfani quando 
siano giunti alla età maggiore, salvo il caso 
di inabilità a qualsiasi proficuo lavoro prevista 
dal primo comma dell'articolo 62 e dalle figlie 
anche di età minore, quando abbiano contratto 
matrimonio . 

Art. 65. 

Id ntico. 
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Identico. 

Gli orfani che abbiano perduto entrambi i 
genitori per causa di guerrn., conse~uono la 

pensione più favorevole ad eRsi spettan1e a~: 
mentata dPl cento per cento. 

Art. 63. 

Identico. 

Art. 64. 

Identico. 

Art. 65. 

Identico. 

Identico. 

Identico 

L'aumento per coesistenza di orfani, di cui 
a11'artico1o 59, risultante da1Ia differenza tra 
le tabe1le l e G, è devoluto esclusivamente 
agli orfani che si t~ovino ne1le condizioni pre
viste dali 'articolo stesso 
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Se la vedova Ritrova nelle condizioni previste 
dal terzo comma dell'arti{!olo 59, anche l'au
mento di cui al comma precedente è ripartito 
tra la vedo,·a e gli orfani nelle proporzioni 
stabili te per la pensione. 

L'aumento integratore iii cui all'articolo 60 
è devoluto esclusivamente a favore dei figli ed 
in parti uguali fra essi. 

.Art. 66. 

Se la vedova è privata in tutto o in parte 
dell'esercizio della patria potestà, ovvero tra
scuri di provvedere alla educazione dell'or
fano in corrispondenza ai mezzi di cui può di
sporre, il Giudice delle tutele, in applicazione 
.Iella legge 26 luglio 1929, n. 1397, può deter
minare la quota spettante al figlio sulla pen
Hione in misura anche maggiore di quella stabi
li t a dall'articolo precedente, e può ordinare 
nh e sia riscossa ed erogata a vantaggio dell'or
fano dal Comitato provinciale o da alcuni degli 
Enti indicati nell'articolo 34 della legge pre
detta. 

Il Giudice delle tutele può, in caso che l 'or
fano sia affidato ad un Istituto, ordinare che 
il pagamento della quota, ad eRsO spettante a 
termini della presente legge, sia fatto diretta
mente all'Istituto. 

Lo stesso provvedimento il Giudice delle 
tutele può adottare quando l 'orfano sia sog
getto a tutela. 

Le ordinanze del Giudice delle tutele ven
gono eseguite a cura del Ministero del tesoro. 

ReRta impregiudicato ogni altro diritto che 
possa spettare al figlio a termini degli articoli 
14 7 e l 48 del Codice civile. 

Art. 67. 

In caso di morte o di perdita del diritto a 
pensione della vedova o degli orfani, la pensione 
della vedova e le quote degli orfani si devol
vono o si accrescono ai superstiti, salvo le ri
duzioni previste dall'articolo 60, dal giorno 
successivo a quello della morte, o dal giorno· ! 
della perdita del diritto stesso. 

Art. 68. 

Quando il militare o il civile mutilato od 
invalido di guerra per una infermità ascrivi
bile ad una delle categorie della annessa ta-

Art. 66 . 

Identico. 

Art. 67. 

I deniico. 

Art. 68. 

Quando il militare o il civile mutilato od 
invalido di guerra per una infermità ascrivi
bile ad una delle categorie della annessa ta-
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Identico. 

Art. H6. 

Identico. 

Art. 6 7. 

Identico. 

Art. 68. 

Identico. 
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bella A venga a morire per cause diverse da 
quelle che hanno determinato l'invalidità, 
la vedova, contro la quale non sussista sentenza 
di separazione personale passata in giudicato, 
ha diritto alla riversibilità di una parte della 
pensione o dell'assegno rinnovabile, di eui 
godeva od a cui aveva diritto il coniuge, nella 
misura stabilita dalle leggi sulle pensioni nor
mali, purchè il matrimonio sia durato non 
meno di due anni, ovvero sia nata prole ancor
chè postuma. 

La misura della pensione non può in alcun 
caso superare quella stabilita dalle annesse 
tabelle G, H, I e L ed eventuali a8segni acces
sori alle tabelle stesse. 

Uguale diritto compete agli orfani, che si 
trovino nelle condizioni previste dagli articoli 
61, 62 e 63. 

Tali pensioni sono liquidate dal Ministero 
del tesoro con le norme della presente legge. 

Se l'invalido, già provvisto di pensione o di 
assegno, venga a morte per un nuovo evento 
di guerra, la riversibilità della pensione o del
l 'assegno di cui godeva non è di ostacolo al 
conseguimento, da parte della vedova o degli 
orfani, della pensione di guerra che possa 
spettare per il nuovo evento da cui derivù la 
morte. 

Art. 69. 

In mancanza di diversa disposizione, la 
pensione e gli assegni regolati dal presente 
Titolo decorrono dal giorno successivo a quello 
della morte o della scomparsa del militare o 
del civile. 

Quando occorre ripartire fra più aventi di
ritto una pensione od assegno conferito a ta
luno di essi, n riparto decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello della domanda. 

Nei casi di promozione postuma degli uffi
ciali delle forze armate, le competenze rela
tive al nuovo grado sono considerate, ai soli 
effetti della liquidazione della pensione o degli 
assegni, come decorrenti della data a cui è 
fatta risalire l 'anzianità di grado. 

TITOLO IV. 

DEI DIRITTI DEI GENITORI, DEI COLLATERALI 

E DEGLI ASSIMILATI. 

Art. 70. 

Quando il militare morto per causa del ser
vizio di guerra o attinente alla guerra od il ci-

bella A venga a morire per cause diverse da 
quelle che hanno determinato l'invalidità, la 
vedova, contro la quale non sussista sentenza 
di separazione personale passata in giudicato 
ha diritto alla riversibilità di una parte della 
pensione o dell'assegno rinnovabile, di cui 
godeva od a cui aveva diritto il coniuge, nella 
misura stabilita dalle leggi sulle pensioni nor
mali, purchè il matrimonio sia durato non 
meno di un anno, ovvero sia nata prole ancor
chè postuma. 

l denti co. 

l denticu. 

Identico. 

Identico. 

Art. 69. 

Identico. 

TI(l10LO IV. 

DEI DIRITTI DEI GENITORI, DEI COLLATERALI 

E DEGLI ASSIMILATI. 

Art. 70. 

Identico. 
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La misura della pe~sione non può in alcun 
caso superare quella stabilita dalle annesse 
tabelle G e I ed eventuali assegni accessori 
alle tabelle stesse. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. ()9. 

Identico. 

TITOL IV. 

DEI DffiiTTI DEI GENITORI, DEI COLLATERALI 

E DEGLI ASSIMILATI • 

.Art. 70. 

Identico. 
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vile deceduto per i fatti di guerra contemplati 
nell'articolo 10 non abbia lasciato vedova o 
figli con diritto a pensione, la pensione è con
cessa: 

a) al padre che abbia l'età di anni 58, 
oppure sia inabile a qualsiasi proficuo lavoro 
per una infermità ascrivibile alla prima cate
goria della annessa tabella A; nei casi di ina
bilità temporanea, si applica la norma del quar
to comma dell'artitolo 59; 

b) alla madre vedova; 
c) ai fratelli celibi ed alle sorelle nubili 

purchè minorenni, quando siano orfani di en
trambi i genitori o quando la madre non abbia 
diritto alla pensione. 

Tra collaterali la pensione si divide in parti 
uguali, e quando cessa il diritto di alcuno di 
essi la relativa quota si consolida per intero 
nei superstiti. 

Se il militare od il civile sia rimasto orfano di 
entram'Qi i genitori prima del compimento del 
12° anno di età, la pensione, in mancanza 
di altri aventi diritto, può t ssere devoluta agli 
avi che abbiano provveduto al mantenimento e 
alla educazione di lui fino alla maggiore età e 
fino alla chiamata alle armi, ovvero fino alla 
data dell'evento dannoso, sempreehè si verifi
chino nei loro confronti le condizioni previste 
per i genitori. 

La misura della pensione è quella stabilita 
dalla annessa tabella M quando la morte del 
militare sia derivata da ferite, lesioni od infer
mità, riportate od aggravate nelle circostanze 
indicate dal1 ° comma dell'articolo 26. 

Quando si tratti di militare morto per causa 
di servizio di guerra od attinente a1Ia guerra 
in circostanze diverse, oppure di eivile dece
duto per i fatti di guerra contemplati nell'ar
ticolo 10, la pensione è concessa nella misura 
stabilita dall'annessa tabella N. 

Art. 71. 

Per la co;n.cessione della pensione di eui al 
precedente articolo occorre, in ogni caso, che 
ai genitori, collaterali od assimilati, siano ve
nuti a mancare, a causa della morte del mili
tare o del civile, i necessari mezzi di sussi
stenza. 

Per determinare la mancanza · dei necessari 
mezzi di sussistenza, si tiene anche conto dei 
redditi di cui siano provvisti il coniuge o i figli 
conviventi e si ha riguardo alle condizioni di 

c) ai fratelli ed alle t;orelle nubili, pu1·chè 
minorenni, quando siano orfani di entrarnbi 
i genitori o quando la madre non abbia diritto 
alla pensione. 

Identico. 

Se il militare od il civile sia rin1asto orfano 
di entrambi i genitori prima del compimento 
del 12° anno di età, la pensione, in mancanza 
di altri aventi diritto, spetta a eoloro che 
abbiano provveduto al rnantenimento e alla 
educazione di lui fino alla maggiore età c fino 
alla chiamata alle armi, ovvero fino alla data 
dell'evento dannmJO, semprechè si verifichino 
nei loro confronti le condizioni previste per 
i genitori. 

I deitt i co. 

Identico. 

Art. 71. 

Identico. 

Identico. 



Di.o.;f!.gni di le.(JgP e relazioni- 19·48-50 -117-

l dentico. 

Identico. 

I~a misura della pew;;ione è quella stabilita 
dalla annessa t a bella ]f. 

Soppresso. 

Art. 71. 

Identico. 

Identico. 
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età, sesso e salute dell'interessato e alle per
sone di famiglia viventi a suo carico, noncb.è 
dell'aiuto effettivo o potenziale venuto a man
care per la morte del figlio. Ove, a causa della 
morte del militare o del civile, i proventi dei 
genitori, collaterali ed assimilati, siano solo 
venuti a diminuire notevolmente, in modo che i 
restanti proventi non bastino al loro sostenta
mento, la pensione è congruamente ridotta. 
La riduzione non può ma1 superare la metà 
della pensione. 

Art. 72. 

Quando le condizioni generali per la conces
sione della pensione si verifichino posterior
mente alla morte del militare o del civile, il di
ritto alla pensione viene riconosciuto a decor
rere dal giorno in cui tutte le condizioni pre
scritte si sono verificate. 

La domanda non è ammessa scorsi i termini 
di cui al primo e terzo comma del successivo 
articolo 106. 

Art. 73. 

Agli effetti della pensione di guerra è equi
parato al genitore legittimo colui che abbia 
adottato il militare od n civile nelle forme di 
legg-e prima dell'evento che ne cagionò la 
morte, e colui che, prima dell'evento stesso, lo 
abbia riconosciuto come proprio figlio natu
rale; per la madre lo stato nubile tiene luogo 
della vedovanza. 

Se entrambi i genitori abbiano riconosciuto 
il figlio naturale la pensione viene liquidata a 
quello che si trova nelle condizioni prescritte 
per conseguirla, ovvero viene divisa in parti 
uguali, ove risulti che ambedue vi hanno di
ritto. 

Se i genitori contraggono matrimonio dopo il 
decesso del militare o del civile già da entrambi 
legalmente e tempestivamente riconosciuto, 
sono considerati agli affetti della pensione 
come genitori di un figlio legittimato. 

Art. 74. 

Alla madre vedova è equiparata quella che, 
alla data del decesso del figlio, viveva e:ffetti
vamente separata dal marito, anche se di se
c onde _ nozze, senza riceverne gli alimenti. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblicu - 787 -A 

Art. 72. 

Art. 73. 

Art. 7 4. 
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Si considerano insufficienti al · sostentamento 
i proventi inferiori alla rimunerazione iniziale 
complessiva di un impiegato dello Stato di 
grado 12 o del gruppo C. 

Art. 72. 

Identico 

Soppresso. 

Art. 73. 

Identico. 

Art. 74. 

Identico. 

Senato della Revubblica - 787-A 
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Ove il marito sia il padre del militare o del 
civile defunto e possegga i requisiti di legge 
per con~eguire la pensione, questa viene divisa 
in parti eguali fra i genitori. 

Quando, ferme restanto le altre condizioni, 
la separazione fra i coniugi aYVenga posterior
mente alla morte del militare o ù el ch·ile, alla 
madre ~petta la metà della pensione già attri
buita al padre o che potrebbe a que~to spet
tare. 

In caso di morte di uno dei genitori, la pen
sione si consolida per intero nel superstite. 

È equiparata alla madre vedova quella che 
sia passata a nuove nozze prima della morte 
del figlio, ove il marito sia o divenga inabile 
a proficuo lavoro per una infermità ascrivibile 
alla priina categoria dell'annes~a tabella A, 
anche temporaneamente, nel qual caso si appli
cano le norme del quarto comma dell'arti
eolo 59. 

Art. 75. 

Ai fratelli celibi e alle sorelle nubilr mino
renni sono equiparati i fratelli celibi e le sorelle 
nubili maggiorenni che, alla data del decesso 
del militare o del civile, siano inabili a qual
siasi proficuo lavoro per una intermità ascrivi
bile alla prima categoria dell'annessa tabella A; 
o che siano divenuti tali anche dopo la sud
detta data, ma prima di raggi ungere la mag
giore età o prima del giorno dal quale dovreb
be devolversi in loro favore la pensione già 
liquidata al padre o alla madre. 

N el caso di inabilità temporanea, si a,ppli
cano le norme del quarto comma dell'arti
colo 59. 

Art. 76. 

Ai genitori del militare o del civile morto 
lasciando vedova o prole con diritto a pensione, 
è concessa una pensione speciale, pari ad un 
terzo di quella stabilita dall'articolo 70 purchè 
sussistano le altre condizioni prescritte dall'ar
tic'olo 71. 

La pensione suddetta non è cumulabile con 
altra pensione che possa spettare a termini 
dell'articolo 70; non è soggetta alla riduzione, 
di cui all'articolo 71, nè ad aumento per ces
sato godimento di pensione da parte della ve
dova o della prole del militare o del civile, e 
rimane integra anche quando sia stata, da 

Identiro. 

Identico. 

Senato delln Repubblica - 787 -A 
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.Art. 75 . 

.Ai fratelli e alle sorelle nubili, minorenni, 
sono equiparati i fratelli e le sorelle nubili, 
maggiorenni, che, alla. data. del decesso del 
militare o del civile, siano inabili a. qualsiasi 
proficuo lavoro per una infermità ascrivibile 
alla prima categoria. dell'annessa tabella A; 
o che siano divenuti tali anche dopo la sud
detta data, ma. prima di raggiungere la. mag
giore età o prima del giorno dal quale dovl'ebbe 
devolversi in loro favore la pensione già liqui
data al padre o alla madre. 

Identico. 

Art. 76. 

Identico. 

La pensione suddetta non è cumula bile 
con altra pensione . che possa spettare a ter
mini dell'articolo 70; non è soggetta alla ridu
zione, di cui all'articolo 71, è soggetta allo 
aumento per cessato godimento di pensione 
da parte della vedova del militare o del civile, 
e rimane integra anche quando sia stata, da 

N. 787-A - 16. 
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parte degli altri aventi diritto, esercitata l'op
zione per l'indennità secondo gli articoli 11 
e SUCC,·Hsivi. 

Art. 77. 

Il genitore che abbia perduto più ftgli nlili
tari per causa del servizio di guerra où atti
nente alla guerra ed an(jhe, se ch·ili, J:>H' i fatti 
di guerra contemplati neìl 'articolo 10, conl:le
gue, a prescindere dall'età e dalle couuizioni 
eeonomiche, la pensione più favorevole che 
gli compete. 

Oltre tale pensione compete anche un au
mento da calcolarsi in base alla penbione ]:Jiù 

. favorevole che spetterebbe in applicazioue delle 
ta,belle sulle pen.::;ioni di guerra, nella misura 
del 30 per cento se i figli morti siano ùue, ùel 
60 per cento se siano tre e del 100 per cento 
se siano più di tre. 

Ai collaterali ed agli asl:limilati spetta la 
pensione nella misura più favorevole senza il 
benefido di cui sopra. 

Art. 78. 

Il genitore che alJbia perduto più figli nlili
tari o civili per causa di guerra ed inoltre uno 
o più figli militari per causa di servizio ordina
rio, consegue lo stesso trattamento di cui al
l 'articolo precedente. 

N el caso che uno soltanto dei figli sia morto 
per causa di guerra, la concessione è peraltro 
subordinata alle condizioni generali prescritte 
dagli articoli 70 e 71. 

Qualora la pensione che compete per il figlio 
morto a causa del servizio ordinario sia più 
favorevole, viene liquidata dall'Amministra
zione di appartenenza, mentre gli aumenti pre
visti dall'articolo precedente sono liquidati 
dal Ministero del tesoro. 

Art. 79. 

Il genitore che per la morte di uno o p1u 
figli sia rimasto totahnente privo di prole con
segue, finchè duri tale situazione, la pensione 
più favorevole che gli compete in base alle 
tabelle M, N, O e P aumentata della metà. 

Se abbia perduto l'unico figlio spetta lo 
stesso trattamento di cui al comma prece-

Art. 77. 

Identico. 

Identico. 

Ai collaterali ed agli assimilati, che si tro
vino nelle condizioni previste dali 'articolo 71, 
spetta la pensione nella misura più favorevole 

' senza il beneficio di cui sopra. 
: 

.Art. 78. 

Identico. 

Art. 79. 

Identico. 

· Se abbia perduto l 'unico figlio spetta lo 
stesso trattamento di cui al comma p re ce-
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parte degli altri eventi diritto, esercitata l 'op
posizione per l 'indennità secondo gli articoli 11 
e successivi. 

Art. 77. 

Identico. 

Oltre tale pensione compete anche un au
mento da calcolarsi in base alla pensione più 
favorevole che spetterebbe in applicazione 
delle tabelle sulle pensioni di guerra, nella 
misura del 50 per eento se i figli morti siano due, 
del 100 per cento se siano tre e del 150 per 
cento se siano più di tre. 
-:Ai collaterali ed agli as~imilati spetta la 
pensione nella misura più favorevole e col 
beneficio di cui sopra, subordinatamente però 
alle condizioni generali prescritte dagli arti
coli-70 e 71. 

Art. 78. 

Identico. 

Art. 79. 

Il genitore cb e per la morte di uno o più 
figli sia rimasto totalmente privo di prole con
segue, finchè duri tale situazione, la pensione 
più favorevole che gli compete in base alle 
tabelle M e O, aumentata della metà. 

Identico. 

Senato della Repu.bblic" - 787-A 
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d3nte, subordinato peraltro alle condizioni l dente, a prescindere dall'età e dalle condizioni 
generali prescritte dagli articoli 70 e 71. economiche. 

L'aumento è cumulabile con quello contem- Identico. 
plato nell'articolo 77. 

Art. 80. 

Ai genitori collaterali ed assimilati del m ili
tare di truppa e del sottufficiale o del ci
vile che si trovino nelle condizioni di cui 
al primo comma dell'articolo 71 ed inoltre 
siano inabili a qualsiasi proficuo lavoro per 
una infermità ascrivibile alla prima catego
ria dell'annessa tabe11a A, è concessa la pen
sione nella misura indicata dall'annessa ta
bella O nei casi in cui sarebbe stata appli
cabile la ta·bella M e nella misura indicata 
dalla tabella P nei casi in cui sarebbe stata 
applicabile la tabella N. 

Nei casi di cui all'articolo 76, si applica la 
riduzione prevista dal primo comma dell'arti
colo stesso. 

L'inabilità a qualsiasi proficuo lavoro è da 
considerarsi presunta al compimento dell'età 
di 70 anni. 

Art. 81. 

La pensione di guerra si perde dalla madre, 
dai fratelli e dalle sorelle, che contraggano ma
trimonio, o dai fratelli e dalle sorelle, {~he rag
giungano gli anni 21, salvo il caso di cui al
l'articolo 75. 

Nel calcolare l'età del padre e dell'assimilato, 
ai soli effetti dell'articolo 70, la frazione di 
anno si considera come anno intero, se eccede 
i sei mesi, e si trascura, se è eguale o inferiore ai 
sei mesi. 

Art. 82. 

Ove i genitori o gli assimilati del militare o 
del civile siano entrambi Viventi all'atto in cui 
sorge il diritto ·alla pensione di guerra, questa, 
in caso di morte di uno di essi, si consolida 
nel superstite. 

La stessa pensione si devolve a favore dei 
collaterali del militare o del civile quando di
vengano orfani e siano minorenni o in~bili a 
qualsiasi lavoro'ed inoltre celibi o nubili. 

Art. 80. 

Ai genitori collaterali ed assimilati del mili
tare o del civile che Ri trovjno nelle conilizioni 
di cui al primo comma de Il 'articolo 71 ed 
inoltre siano inabili a qualsiai proficuo lavoro 

· per una infermità ascrivibile alla prima cate
goria dell'annessa tabella A, è concessa la 
pensione nella misura indicata dali 'annessa 
tabella O nei casi in cui sa1ebbe stata appli
cabile la· tabella M e nella misura indicata 
dalla tabella P nei casi in cui sarebbe stata 
applicabile la tabella N. 

Identico. 

Identico. 

Art. 81. 

Identico. 

Art. 82. 

Identico. 

La stessa pensione si devolve a fa,vore dei 
collaterali del militare o del c~ivile quando di
vengano orfani e siano minorenni o inabili a 
qualsiasi proficuo lavoro e, se donne, non 

~ abbiano contratto m:Ltrimonio. 
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Identico. 

Art. 80. 

Ai genitori collaterali ed a6simi1ati del mi
litare o del civile che si trovino ne11e condizioni 
di cui al primo comma de11 'articolo 71 ed 
inoltre siano inabili a qualsiasi proficuo lavoro 
per una infermità ascrivibile alla prima cate
goria dell'annessa tabella A, è concessa la 
pensione nella misura indicata dali 'annes~a 
tabella O. 

Identico. 

IdenUco. 

Art. 81. 

La pensione di guerra si perde dalla madre 
e dalle sorelle che contraggano matrimonio, 
dai fratelli e dalle sorelle, che raggiungano gli 
anni 21, salvo il caso di cui all'articolo 7 5. 

Identico. 

Art. 82. 

Identico. 

La stessa pensione si devolve a favore dei 
collaterali del ·militare o del civile quando 
divengano orfani e siano minorenni o inabili 
a qualsiasi proficuo lavoro, ed, inoltre, nubili 
se sorelle. 

Senato della Repubblico- 787-A 
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TITOLO V. TITOLO V. 

RIVERSIBILITl DEI SOPRASSOLDI . RIVERSIBILITl DEI SOPRASSOLDI 

ANNESSI ALLE MEDAGLIE AL VALOR MILITARE. ANNESSI ALLE MEDAGLm AL VALOR MILITARE. 

Art. 83. Art. 83. 

Il ,s,oJprals's.oJdo di medaglia al valore per faUn Identico. 
di guerra si devolve per tint'e'ro ·aJaa vedofVla ed 
agli ·Orfani sec,ondo le norme di cui al tilo,J,o III 
deJHa presente legge. 

Art. 84. Art. 84. 

Quand·o Iii decO'r·at·o sia m'o:rt·o s-~nza M11seiare Identico. 
vedo~va · ed .orfani oo~n dir i bt·o a ·s1opras,soldo, 
questo spetta ai genit10ri, coUa~terali rcldl'a,ssim,i-
Iati, .nell'·ordine stabilit·o dall'artieo}o; 70 e oon 
le norme degtli aritic.olli 73, 74, 81 e 82. 

Art. 85. Art. 85. 

Pe·r concedere la riv,ersibiJità del,sopras:Sio:ldo Identico. 
odi cui ai preoeodenti artic,oili 83 e 84 lè neooss.ario 
ru0oort.are, \d!' intesa c~on h: ·crompeten te Ammini-
strazlione miHt,a1re, se eo,lui il quala è autoriz-
zat!o; a fregiar1si della de{'JÒrazione sia i~mmune 
da gravi ·e:ariehi 'penaLi ,e ·IDO'I"aat 

Art. 86. Art. 86. . 

La pe14dita o ],a sospelllsione d~l diritto 'a fre- Identico. 
giarsi d~lle m-eda1gLie al valor militare com-
por,La, in Dtgni caso, la perld~ta o h1 8'0'81pens.i,one 
del ·I"el,a.tiVlo 'S'opra;s,s.oldo. 

Nei easi d'i cui rul precedente c:Omma .},a ·river
~sihi:li tà de1 s'O!J>'ra'Sis.o.Ldo è ammessa, su doman
da, ,af ifav·ore ldell~ ,persone di ~ami glia per ·Le qua
li la rive:rsibilità è '0orn.s:entita d·alle ·diSipos~izio

n i vig~n t i in easo di d-eooBs.o ~del deonr.a.tn,. 

Art. 87. Art. 87. 

'n ripi'Iistino del ld!iritt.o a f:t~egiarsi dellie m-e- Identico. 
dagli~ al valor militare eomporta la ·riattiV'8J-
zione del pag,amento al deooratn .del Soorpr.as-
soLdo, dalla data ·in eui H ·ri'pristino ha effeUo., 
verso CIO!llltoelillP'O'I"Binea Ce!Sosazi·one lefd! imput.azio·-
ne delil·e somm·e even tual1men te eorri~sposte a 
fav-or:e dei con1giunti. 
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TITOLO V. 

RIVERSIBILITÀ DEI SOPRASSOJ,D I 

ANNESSI ALLE MEDAGLIE AL V ALOR MILITARE. 

Art. 83. 

Identico. 

Art. 84. 

Identico. 

Art. 85. 

Identico. 

Art,. 86. 

ldent'ico. 

Art. 87. 

ldcJI/ico. 

Senato della Repubblica - 787 -A 
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Art. 88. 

Di tutti i provvedimenti che abbiano, co
munque, influenza sul pagamento del sopras
soldo annesso alle medaglie al valor militare 
di cui sono insigniti i militaTi in congEdo e gli 
estranei alle forze militari, l'Amministrazione 
competente dà notizia al Ministero del tesoro 
per gli eventuali 1)fovvedimenti di sua compe
tenza. 

La cessazione o la riattivazione del pagamen
to del soprassoldo deve sempre avere la stessa 

· decorrenza del_la perdita, della sospensione 
o del riacquisto. 

TITOLO VI. 

PERDITA, SOSPENSIONE E REVOCA 

DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI. 

Art. 89. 

Il diritto a conseguire la pensione, l 'asse
gno o la indennità, ed il godimento della pen
sione e dell'assegno già conseguito, si perdono 
per fatti posteriori all'evento, da cui derivò l'in
validità, dai militari di ogni grado che abbiano 
riportato condanna a qualunque pena, pro
nunziata in base ai codici penali militari, 
che renda il condannato indegno di apparte
nere alle forze armate, nonchè dai militari 
e dai civili che abbiano riportato condanna . 
ohe importi la interdizione perpetua dai pub
blioi uffioi. 

Art. 88. 

Identico. 

TITOLO VI. 

PERDITA, SOSPENSIONE E REVOCA 

DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI. 

Art. 89. 

Identico. 

Colorò che, in tempo di guerra, si siano resi Coloro che, in tempo di guerra, si siano resi 
colpevoli di reati di tradimento, di spionaggio, ] colpevoli, di reati di tradimento, di spionaggio 
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Art. 88. 

Identico. 

TITOLO VI. 

PERDITA~ RORPENSIONE E REVOCA 

DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI. 

Art. 89. 

-129 

Il diritto a conseguhe la pensione, 1 'assegno 
o la indennità, ed il godimento della pensione 
o dell'assegno già conseguito, si perdono per 
fatti posteriori ali 'evento, da cui derivò l 'inva
lidità, dai militari di ogni grado che abbiano 

. riportato condanna a qualunque pena, pro
nunziata in base ai codici penali militari, che 
renda il condannato indegno di appartenere 
alle forze armate. 

In deroga all'articolo 28 del Codice penale, i 
militari od i civili, mutilati od invalidi di 
guerra, che abbiano riportato condanna che 
importi la interdizione perpetua o temporanea 
dai pubblici uffici, non perdono il diritto di 
conseguire la pensione, l 'assegno o la inderurità 
ed il diritto aJ godimento della pensione o del
l 'assegno già conseguiti. La presente disposi
zione non si applica quando trattasi di con
danna riportata da un militare per reato 
previsto dai Codici penali militari che renda 
il condannato indegno di appartenere alle 
Forze armate . .. 

I militari che, in tempo di guerra, si siano 
resi colpevoli di reati di tradimento, di spio-

N. 7S7-A.- 17. 
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di codardia, di abbandono di posto in presenza 
del nemico, di rivolta o siano stati dichiarati 
disertori, o risultino autori di mutilazione 
volontaria, anche se sia intervenuta amnistia; 
grazia, indulto, o riabilitazione, sono incapa
ci di conseguire la pensione, l'indennità o l'as-

. segno e di godere la pensione o l'assegno già 
conseguiti qualunque sia il tempo in cui fu 
commesso il reato; salvo il ca3o in cui l'i nva 
lido abbia riportato, posteriormente al com
messo reato, ferita o lesione per offesa di arm~ 

l 
nemiche in combattimento e il caso in cui, po_ 
steriormente al commesso reato, abbia otte_ 
nuto una :ricom~pens'a al v;alto.r mHi.trure 'o oonee
gui to promozione per merito di guerra. 

Nel caso di 1dis~erzi~ne, ·Coldlardia, ta)bbandonro 
di posto i'n preJsenza del nem.ieo o TiVloUa, il Mi
nistro -del tesol'!o, 1SU eonforme pa1rere di una 
Gommisstione composta di tre 1llffidali generali , 
di cui uno rummif!agHo, può con0f1jlere l.a p-en
si,one. e 1'rus~segn01, OVJe risul.ti ~che, per la parti
-colarità delle ciDeost'aii1ze, j:l fatt·o non cotstitui
sca les-ione deH'.onor mi,llitar:e. 

L'esercizi·o del d!iritto .a1 eo-nseguir1e .la pen
si.on.e e .l'as,segno ritrnmne ;sospeso d•ur.ante la 
espiazione di una pena che importi l'intercli · 
Zii o ne temporrunea ld\ai. pUJbhHcì UJffiei. 

Art. 90. 

La ·mogtlie, i fig:li, i genitof'i, i collwtertaM e g1i 
a'ssimi,la;ti del milital'le morto per eausa 'del ·ser
viz.i·o ·di guerr.a o attinente ,allla gu~r~a e del 
civHe deceduto 1per i f.atti di guerra contemplati 
neU'arti.colo 10, i quali si1amo inoo~rsi in una oo;n
danna, che irnpo~rbi :l'i:n.te·nd!izione perpetua dai 
publJliei uffici, IIJ·erdono .il diritto .a 100nseguire O 

godere la pelllsi-one 10, l' 3!ssegno. N,el caso di 
cotndamna che importi 1'iDJterdiz'i1one tempo~a
nea rdla1i: pubhl1id ufrfiei, l'teswcizio .del diritto è 
sospeso duramt-e l'es:pia;zione del1a1 !pena, non
chè durante il periodto. del1'interdizi,one oo ·essa 
·coomessa. 

Nessuna pensione e 'llessun russegno ,spetta 
·alla m-ogli-e, ai .fi:g.ti, .ai genit,ori, .wi coltl·aterali ed 
.agLi: lai~Simi,lat.i Idei milit.are il qual;e abbia per
duto H diritt-o a ·cons-eguire o godere la pEmsio-

di codardia, di abbandono di posto in presenza 
del nemico, di rivolta, di diserzione o di mu
tilazione volontaria, anche se sia intervenuta 
amnistia. grazia, indulto, o riabilitazione, sono 
incapaci di conseguire la pensione, l 'indennità 
o l 'assegno e di godeTe la pensione o l 'assegno 
già conseguiti quahm.que sia il tempo in cui 
fu commesso il reato; salvo il caso in cui l'in
valido si sia trovato, posteriormente al com
messo reato, nella stessa guerra o in altra 
successiva, in una delle circostanze indicate 
dal l 0 comma dell'articolo 26. 

Identico. 

ldent·ico. 

Art. 90. 

Identico. 

Soppres'So. 
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naggio, di codardia, di abbandono di posto 
in presenza del nemico, di rivolta, di diserzione 
o di mutilazione volontaria, anche se sia inter
venuta amnistia, grazia o indulto, sono inca
paci di conseguire la pensione, l'indennità o 
l 'assegno e di godere la pensione o l 'assegno 
già f6onseguiti, salvo il caso in cui abbiano, 
posteriormente al commesso reato, partecipato 
a combattimento in reparti operanti od otte
nuto ricompensa al valore militare o conse
guito promozione per merito di guerra, oppure, 
nei confronti degli aventi diritto, se caduti per 
causa di guerra. 

Identico. 

Per i reati previsti dai Codici penali mi Ii
tari l 'esercizio del diritto a conseguire la pen
sione e l 'assegno rimane sospeso durante la 
espiazione di una pena che importi l 'interdi
zione temporanea dai pubblici uffici . 

.Art. 90. 

Identico .. 

Soppresso. 
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ne o f ·a.ssegno, a' termine del sec·ondo comiiila 
del pre·c~dlen te 1artieo:lo. 

Perde aUresì il diritt.o ·a conse:guire o goder~ 
la pensione la ved·O'Va del militare 10 del civile, 
che es~citi pubblica~mente H mreretriei·o ·O aibbia 
riportato •condanna per lelliO!Chlio. 

Negli aHri casi· rd:i perdita definitiv;a, o t·em
poranea del di'fitto d·a parte ·del ·millita~e o del 
civile, al ·coniuge e all.a prole viene liquidat:a( 
la quarta di pensione o di as·s.egno a cui .atVreb
bero arvut•Oildli,ritto Sle il mlilitare o i.l eivirle fosse 
morto. 

Nel caso di pertdita derfinirtiva o tempor·~nea 
d~l diritto da 1pra1rte del crnniug·e, di t.a:luno id\ei 
figli, dei genitOTi, •dei •C•Oillaterali re degli aSrS·i·
mi'Latti ·dlel mi~·itare o del dvile., la pernrsione o 
Vas1segnro vengono d·evo'luti agli altri aveJnti 
di:rt!Ho, •c1ome sre chi ha perduto definitivrume::l
te o tempor~neamente il diritto fo1sse m·orto. 

Ad. 91. 

Il ·~irrif.t.o a pension~, assegno od indennità, 
ehe sri•a, ·sta.t·o penjlut•o defini:tiva:mentre per una 
qlliil'lunrque deUe eaus~ contemplate dai p:rte
ced:enti artieoli, .salvo i Gasi di ·cui al ·sec.oiTldo 
comma deH'.artko·1o 89, può essere T'ip·ristinat.o, 
quando sia intervenuta riralbilitazione. 

Quanldlo H diritto •&ia Srtat•o semp.Ji.ceme'Ilte so
SlJ:etS·O per 'COndanna ,fl: pena che imp•01rti inter
dizi·O'lle tem,po.flanea dai pubblici uf.fiei, il' go
rUm·ento ·dreHa pensione o dell'ars·s~gno rè ripr1i
stinato non a.ppen:1 espiata la pena e •cesrs:ata la 
interdizirone. 

R.iprist,ini'llto il diritt·ntr1tel tit·o'lare, ce.srs;ano in 
tutbi i ca1f=d di av&e effetto i nr'O'VVredimenti 
per Ira derv·olnzione deUa pensione o de.U'a•sse
gno a favore degli altri ·eVienti ~dirHto. 

Art. 92. 

Durante l'espiazione fcl~i quaJ1•sirusi pM1a1 re
strittiva della 'libertà persronale, di durata1 su
ner~]ore ad un anno. derivante da ·G01nid.1anna 
c:he norn i:mn·orti p·ertdita Hlella pensione e deHo 
l?lss.e~no, g-ià {'.Onseguiti dal milita-re o dal ci
vile . .!!li assegni st·e•ssi sono soggetti i311,Ja rite
nuta rdel'la metà. 

8e il•condannato ha •mn~rli~, dalla quale norn 
sia senarat·o eon ·sentenza na.ssava; in giudi•cat·o, 
·ovvero r·31 fi!!'lie nubili o fi:gli minorenni celibi 
a SlJO carko, la ritenuta è ·s~tanto di un t.rerz·o 

ldenUco. 

N e i casi <li perdita definitiva o temporanea 
del diritto· da parte del militare o del d vile, 
al .coniuge e alla prole viene liquidata la quota 
di pensio·ne o di assegno a 1cui avrebbero avu
to diritto se il militare o il civile fosse morto. 

Identico. 

Art. 91. 

Identico. 

Art. 92. 

Identico. 
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Identico. 

Nei casi di perdita definitiva o temporanea 
del diritto da parte del militare, al coniuge 
e alla prole viene liquidata la quota di pen
sione o di assegno a cui avrebbero avuto diritto 
se il militare fosse morto. 

Identico. 

Art. 91. 

Il diritto a pensione, assegno od indennità, 
ehe sia stato perduto definitivamente per una 
qualunque delle cause contemplate dai pre
cedenti articoli, può essere ripristinato, quando 
sia intervenuta riabilitazione. 

Identico. 

Identico. 

Art. 92. 

Identico. 
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e la quo,t1a resi)d!ua ~iene ·ripa~rtita nel'le propor
zioni ~st1albUite d·al.1'arti1oolo 142 del regolamento 
rupprova to 0on :regti·o deCJreto 5 sett<amhre 1895, 
n. 603. 

Sa il conldann;a1bo è il coniruge o ThiliO dei figLi, 
dei genit·ori, dei 0omateraLi o degli as~similati, 
la pensi~one o l'as·segno si ldle'V<o:lve, durante 
l'espiazi,one deHa pena, atg.li .altri 'a!V·®ti dirit
to, ·ali quali 's.peMerebbe qualor:w ·egli ]osse 
morto. 

Arrt. 93. 

Ohi aequista o 'ha ruoquistato per propria V·o
Iontà una cittadinanza straniera, deCta,de dal 
diritto .a: ~eons91guh>18 od a g;oìd\ere pensi1o!lli, .russe
gni o ind·ennità di gue:rral. 

I minori che abbiano acquistato una citta
dinanza straniera col concorso della volontà 
propria o di quella del genitore esercente la 
propria potestà o del tutore, decadono in ogni 
caso dal diritto a conseguire od a godere pen· 
sioni, assegni o indennità di guerra se, al rag
giungimento della maggiore età, conservino, 
tacitamente o per espressa dichiarazio~e di vo
lontà, la cittadinanza straniera. 

Art. 94. 

Le disposizioni di cui al precedente articolo 
non si applicano: 

a) a coloro che, già residenti all'estero, 
siano rimpatriati per compiere il servizio mi
litare durante la guerra in cui riportarono la 
invalidità; 

b) a chi abbia acquistato la cittadinanza 
di uno Stato estero la cui legislazione permetta 
la conservazione della cittadinanza itali~na; 

c) a chi abbia acquistato la cittadinanza 
di uno Stato estero la cui legislazione ne per
metta la perdita senza condizionarla in nessun 
caso ad autorizzazione o ad altro atto di auto
rità; 

d) a chi non aveva la cittadinanza ita
liana al momento della concessione del bene
ficio. 

Art. 95. 

Il diritto a pensione, assegno od indennità, 
che sia stato perduto in applicazione dell'arti
colo 93 può essere ripristinato qualora l'inte
ressato provi di aver riacquistato la cittadi
nanza italiana. 

l derttico. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 95. 
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.Art. 93. 

Identico. 

.Art. 94. 

Identico. 

Art. 95. 

Identico. 
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Il ripristino ha effetto dal giorno della pro
nuncia del relativo provvedimento da parte 
della competente autorità italiana. 

Art. 96. 

Le pensioni e gli assegni di guerra sono in 
qu~lsiasi tempo revocati, ancorchè sia in pro
posito intervenuta una decisione della Corte 
dei conti, quando venga a risultare che le con
cessioni furono effettuate per moti vi che non 
sussistono, anche per mero errore di fatto, 
o per motivi che siano venuti meno. 

Quando le pensioni o gli assegni risultino 
superiori al dovuto, essi sono congruamente 
ridotti. 

Nei casi di revoca per dolo, la soppressione 
della pensione o dell'assegno ha effetto dal 
giorno della concessione; negli altri casi la 
soppressione o la riduzione hanno effetto dal 
giorno della denunzia al Procuratore generale 
della Corte dei conti o, se il Procuratore ge
nerale ha provveduto di ufficio, dal giorno 
della notificazione del ricorso all'interessato. 

Agli effetti dell'applicazione del presente ar
ticolo i mutilati e gli invalidi provvisti di pen
sione o di assegno e quelli per i quali si siano 
eseguiti già accertamenti sanitari potranno 
essere sottoposti a nuova visita sanitaria; ma 
perchè possa farsi luogo a revoca od a riduzione 
della pensione o dell'assegno è sempre neces
sario il parere della Commissione medica su
periore di cui al successivo articolo 102 previa 
visita diretta. 

A chiunque, senza giustificato motivo, ri
fiuti di presentarsi a visita di controllo o non 
si presenti nel tempo assegnatogli, la pensione 
o l 'assegno saranno sospesi e non potranno 
essere ripristinati se non in base al risultat,o 
della visita. 

TITOLO VII. 

PROCEDURA PER LA LIQUIDAZIONE E LA REVOCA 

DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI. 

Art. 97. 

Le pensioni, gli assegni e le indennità previ
sti dalla presente legge sono liquidati dal Mi
nistro per il tesoro. 

Art. 96. 

Identico. 

N e i casi di revoca per dolo, la soppressione 
della pensione e dell'assegno ha effetto dal 
giorno della concessione; negli altri casi la 
soppressione o la riduzione hanno effetto dal 
giorno della denuncia al Comitato di liquida
zione ai sensi del succes&ivo articolo 108. 

ldentù~o< 

Identico. 

PROCEDURA PER LA LIQUIDAZIONE E LA REVOCA 

DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI. 

Art. 97. 

Identico. 
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Art. 96. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

l dentice. 

TITOl .. O VII. 

PROCli~DURA PER LA LIQUIDAZIONE F. LA REVOCA 

DELLE PENSIONI l'~ DEGLI AS~EG~I. 

Art. 97. 

Identico. 

N. 787--A - 18. 
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Al :Ministro medesimo spetta di provvedere 
alla liquidazione ed al riparto delle pensioni, 
assegni od indennità, anche per la quota che 
debba far carico ad altri Enti in concorso con 
lo Stato, i quali, pertanto, non possono ese
guire alcun pagamento, se non in base al prov
vedimento del Ministro suddetto, notificato 
nelle forme di legge. 

· Il Ministro delibera su proposta del Comi
tato di liquidazione, nominato con decreto 
del Capo dello Stato, udito, il Consiglio dei 
Ministri, e composto di un Presidente di Sezione 
della Corte dei conti, che lo presiede, e di UJ?. 
numero di membri da venti a cinquanta a 

· seconda delle esigenze delle sue funzioni. 
I membri del Comitato sono scelti tra gli 

appartenenti alle seguenti categorie, anche se 
a riposo: 

magistrati dell'ordine giudiziario ordinario 
di grado non inferiore a quello di Consigliere 
di Corte d'appello, magistrati del Consiglio 
di Stato e della Corte dei conti, ufficiali 
generali o superiori medici, professori ordinari 
e liberi docenti delle Facoltà di medicina delle 
Università, direttori generali e funzionari di 
grado immediatamente inferiore. 

Il Ministro per il tesoro designa, fino 
ad un quinto dei membri, cittadini di qual
siasi categoria su proposta dell'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra, ed inol
tre due membri su proposta dell'Associazione 
nazionale famiglie dei Caduti in guerra, due 
membri su proposta d eli' Associazione nazionale 
vittime civili di guerra ed un membro avente 
la qualifica di mutilato o di invalido per la 
lotta di liberazione o di partigiano combat
tente. 

Detti membri durano in carica due anni e 
possono essere riconfermati. 

È in facoltà del Ministro per il tesoro di affi
dare le funzioni di Vice Presidente del Comi
tato a due membri scelti fra i magistrati della 
Oassazione, del Consiglio di Stato e della Corte 
dei conti, di grado non inferiore a Consi
gli ere. 

Art. 98. 

. Il Comitato di liquidazione può funzionare 
anche suddividendosi in turni in modo da 
poter tenere contemporaneamente più sedute, e 
decide con l'intervento di almeno cinque vo
tanti. 

magistrati dell'ordine giudiziario ordinario 
di grado non inferiore a quello di consigliere 
di Corte d'appello, magistrati del Consiglio 
di Stato e della Corte dei conti, ufficiali gene
rali o superiori medici, professo1i ordinari e 
1i beri docenti di Uni versi tà direttori generali e 
funzionari di grado immediatamente inferiore. 

Il Ministro per il tesoro designa, fino ad 
un quinto dei membri, cittadini di . qualsiasi 
categoria su proposta dell'Associazione na
zionale mutilati e invalidi di guerra, ed inoltre 
due membri su proposta dell'Associazione na
zionale famiglie dei Caduti in guerra, due mem
bri su proposta dell'Associazione nazionale 
vittime civili di guerra ed un membro avente 
la qualifica di mutilato o di invalido per la 
lotta di liberazione e di un membro avente la 
qualifica di partigiano combattente. 

Art. 98. 

ld6ntico . 
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l àentico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 98. 
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Di ciascun turno devono far parte almeno . 
due membri della Corte dei conti ed un sani- , 
t ari o. 

I turni sono stabiliti in modo che almeno 
uno dei membri nominati su proposta di eia- · 
senna Assciazione di cui all'articolo prece
dente vi possa intervenire. 

Spetta al Ministro per il tesoro di provve
dere, con suo decreto, all'approvazione delle : 
norme relative al funzionamento ed alla proce- : 
dura del Comitato di liquidazione. 

Art. 99. 

Il procedimento per la liquidazione si inizia ; 
a domanda dell'interessato o di ufficio. 

La domanda, diretta al Ministro per il tesoro, 
è esente da tassa di bollo, salvo che abbia per 
oggetto la concessione della pensione o dell'as
segno di riversibilità ordinaria regolato dal
l 'articolo 68. Anche i documenti relativi alla 
domanda sono esenti da tassa di bollo, e la 
legalizzazione delle copie degli atti dello stato 
civile viene eseguita gratuitamente. 

Art. 100. 

Il procedimento per la liquidazione SI Inizia 
di ufficio quando la ferita, lesione o infermità, 
riportata dal militare sia stata riconosciuta 
dipendente da causa di servizio dalle compe
tenti autorità amministrative e sanitariè. 

In tal caso, se il militare al termine della 
eventuale degenza ospedaliera o della licenza 
di convalescenza è giudicato inidoneo a qual
siasi servizio perehè affetto da menomazioni 
che lasciano presumere diritto a pensione od 
assegno di guerra, l'ospedale o l'istituto che 
effettua la visita di controllo deve rimettere 
di ufficio la rispettiva pratica sanitaria alla 
competente Commissione medica per le pen
sioni di guerra, per gli accertamenti sanitari. 
Contemporaneamente il militare è inviato in 
licenza speciale in attesa del trattamento di 
quiescenza. 

Art. 101. 

Gli accertamenti sanitari relativi alle cause 
ed alla entità delle menomazioni dell'integrità 
fisica def militare o del civile vengono esegujti 

ldeu~ico. 

Identico. 

Alle adunanze di ciascun turno assiste in 
qualità · di segretario un funzionario nominat6 
con decreto del 1\'Iinistro per il tesoro su pro
posta del PreRidente del Comitato. 

Identico. 

Art. 99. 

Identico. 

Art. 100. 

Identico. 

Art. 101. 

Identico. 
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Identico. 

l denti co. 

Identico. 

Identico. 

Art. 99. 

IdenUco. 

Art. 100. 

Identico. 

Art. 101. 

Gli accertament.i sanitari relativi alle eau:.:e 
ed alla entità delle menomazioni dell 'int(•- : 
grità fisica del militare o del civile vengono : 
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mediante visi t a diretta da parte di una Com
missione composta di ufficiali medici di cui al
meno uno ufficiale superiore con funzioni di 
presidente, di medici appartenenti al personale 
civile dello Stato, di ruolo o a contratto, e di 
sanitari civili scelti fra quelli designati dalla 
Associazione nazionale tra i mutilati e gli inva
lidi di guerra, nonchè di un sanitario avente la 
qualifica di mutilato o di invalido per la lotta· 
di liberazione o di partigiano combattente. 

La Commissione giudica con l'intervento di 
· tre membri di cui almeno uno militare con 

funzioni di Presidente. 
Di essa deve sempre far parte uno dei me

dici ci vili designati dall'Associazione nazionale 
fra i mutilati e gli invalidi di guerra. 

Il Ministro per il tesoro, con suo decreto, 
d'intesa con il Ministro per la difesa, deter
mina le sedi delle Commissioni e ne nomina i 
componenti, di concerto con i Ministri inte
ressati. 

Qualora il militare od il civile da sottoporre 
a visita sia in~ernato in manicomio, la Commis
sione può pronunciare il suo parere in base ad 
un certificato del Direttore dello Stabilimento. 

La Commissione redige un verbale della 
visita eseguita formulando il proprio giudizio 
diagnostico e procedendo alla classificazione 
dell'invalidità secondo le annesse tabelle. 

Il componente della Commissione eventual
mente dissenziente dichiara nel verbale i mo
tivi del dissenso. 

Un estratto del verbale viene consegnato 
all'interessato, ehe deve dichiarare se accetta 
il parere. 

Art. 102. 

Il parere della Commissione, qualora non sia 
accettato dall'interessato, è sottoposto alla 
revisione di una Commissione superiore nomi
nata dal Ministro per il tesoro, di intesa con il 
Ministro per la difesa, composta di ufficiali 
generali e superiori medici del servizio perma
nente o delle categorie in congedo di cui almeno 
uno docente universitario nella specialità rela
tiva alle lesioni o infermità in esame, nonchè 
di un sanitario avente la qualifica di mutilato 
od .invalido per la lotta di liberazione o di par
tigiano combattente. Peri docenti universit~ri 
~ sufficiente il grado di capitano, 
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Ident-ico. 
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eseguiti mediante visita diretta da parte di . 
una Commissione composta di ufficiali medici 

1 

di cui almeno uno ufficiale superiore con fun- · 
zioni di presidente, di medi~i appartenenti al 
personale civile dello Stato, di ruolo o a con
tratto, e di sanitari civili scelti fra quelli desi
gnati dall'Associazione nazionale tra i muti
lati e gli invalidi di guerra e dall'Associazione 
nazionale famiglie dei caduti in guerra, nonchè 
di un sanitario avente la qualifica di mutilato o · 
di invalido per la lotta di liberazione e di un 
sanitario avente la qualifica di partigiano 
combattente. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 102. 

Il parere della Commissione, qualora non sia 
accettato dali 'interessato, è sottoposto alla 
revisione di una Commissione superiore nomi
nata dal Ministro per il tesoro, di intesa con il 
Ministro per la difesa, composta di ufficiali 
generali e superiori medici del servizio perma
nente o delle categorie in congedo di cui almeno 
uno docente universitario nella specialità rela
tiva alle lesioni o infermità in esame, nonchè 
di un sanitario avente la qualifica di mutilato 
od invalido per la lotta di liberazione e di un 
sanitario avente la qualifica di partigiano 

Senato della Repubblica 787-A 
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Un quinto. degli ufficiali medici predetti è 
scelto fra quelli proposti dall '.Associazione na
zionale dei mutilati ed invalidi di guerra. 

144 

Gli ufficiali in congedo saranno richiamati in 
servizio per l'espletamento del loro incarico. 
La relativa spesa per stipendi ed indennità 
graverà sul bilancio delle pensioni. 

La Commissione èpresieduta da un ufficiale 
generale medico. 

Art. 103. 

La Commissione n1edica superiore può fun
zionare anche suddividendosi in Sottocommis
sioni presiedute ciascuna dal Presidente o dal
l'ufficiale più elevato in grado o più anziano e 
decide con l'intervento di almeno cinque mem
bri, fra i quali almeno uno dei designati dal
l '.Asso·•iazione nazionale dei mutilati ed. inva
lidi di guerra. 

Essa esprime di regola il proprio parere sui 
documenti; ma qualora lo ritenga opportuno e 
sempre, quando vi sia stato dissenso nella Com
missione di cui all'articolo 101, esprime il suo 
giudizio dopo la visita diretta dell'interessato. 
La Con1missione può delegare per la visita uno 
dei suoi membri o un'autorità sanitaria locale. 

La Commissione dà inoltre parere ogni qual
volta ne sia richiesta del :Ministro per il tesoro . 

.Art. 104. 

Le cause del decesso di un militare o di un 
, .ivile vengono accertare in base a tutti gli 
elementi di prova che sia possibile racco
gliere, convalidati, ove occorra, dalle compe
tenti autorità. 

Qualora il decesso del militare sia avvenuto 
in azioni belliche o durante la prigionia o l 'in
ternamento presso il nemico, è sufficiente a 
darne prova, agli effetti della presente legge, 
la partecipazione rilasciata dalla competente 
.Amministrazione, ferme restando, per quanto 
riguarda le cause di morte, le presunzioni di ' 
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Identico. 

Art. 104. 
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combattente. Per i docenti universitari è suffi
cienté il grado di capitano. 

Un quarto degli ufficiali medici predetti è 
scelto fra quelli proposti dall'Associazione na
zionale fra i mutilati ed invalidi di guerra e 
dall'Associazione nazionale famiglie dei caduti 
di guerra. 

Identico. 

Identico. 

Art. 103. 

La Commissione medica superiore può fun
zionare anche suddividendosi in Sottocommis
sioni presiedute ciascuna dal Presidente o dal
l 'ufficiale più elevato in grado o più anziano e 
decide con l 'intervento di almeno cinque mem
bri, fra i quali almeno uno dei designati dal
l'Associazione nazionale dei mutilati ed inva
lidi di guerra, uno dei designati dell'Associa
zione nazionale famiglie dei caduti in guerra 
ed uno avente la qualifica di mutilato odi inva
lido per la lotta di liberazione o di partigiano 
còmbattente. 

Identico. 

Identico. 

Art. 104. 

Identico. 

N. 787-A- 19. 
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cui agli articoli 2, 3, 4 della presente legge. 
Nei casi di scomparsa del militare, la prova 

è data mediante una dichiarazione dì irrepe
ribilità, che deve essere redatta dalla compe
tente autorità, appena trascorsi i termini sta
biliti nell'articolo 7, e trasmessa al Sindaco del 
Comune di ultimo domicilio dello scomparso~ 
per la consegna agli interessati. Dalla dichiara
zione deve rhmltare il giorno della presunta 
morte. 

Per i civili la scomparsa è accertata median
te atto giudiziale di notorietà, senza pregiudi
zio degli ordinari mezzi di prova. Lo stesso 
procedimento può essere seguìto per i militari, 
quando non sia possibile ottenere la dichia
razione di irreperibilità. 

La pensione o l 'assegno decorre dal giorno 
successivo a quello della presunta mort_e. 

Art. 105. 

Il diritto a chiedere la liquidazione della 
pensione, assegno od indennità. di guerra, 8i 
prescrive in ogni caso dopo trascorsi i cinque 
anni dalla effettiva cessazione del servizio, 
comunque avvenuta. 

Per i militari di carriera, i quali abbiano 
contratto durante il servizio di guerra od 
attinente alla guerra una invalidità debita
mente constatata non oltre cinque anni dalla 
cessazione di detto servizio, il termine di cui 
al comma precedente decorre dalla data del 
eollocamento a riposo. 

Per i cittadini divenuti invalidi per i fatti 
di guerra di cui all'articolo 10, il termine 
suddetto decorro dalla data dell'evento dan
noso. 

Il militare che lasci trascorrere più di un 
anno dalla effettiva cessazione del servizio o, 
~e (li carriera, dal collocamento a riposo, od il 
eivile dalla data dell'evento dannoso, non sono 
ammessi a godere della pensione o dell'assegno 
che dal primo giorno del mese successivo a 
quello della presentazione della domanda o dei 
documenti. 

Per i minori e i dementi, tutti i termini riman
gono sospesi :finchè duri la incapacità. giuridica. 

Art. 106. 

Le domande di pensione da parte dei con
giunti di militari o di civili deceduti o dispersi 
a causa della guerra devono essere presentate 
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Art. 105. 

Identico. 

Art. 106. 

Identico. 
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Art. 105. 

n diritto a chiedere la liquidazione della 
pensione, aRsegno od indennità di guerra, si 
prescrive in ogni caso dopo trascorsi dieci anni 
dalla efiettiva ce~sazione del servizio, comun
que avvenuta. 

Per i militari di carriera, i quali abbiano 
contratto durante il servizio di guerra od 
attinente alla guerra una invalidità debita
mente constatata non oltre dieci anni dalla 
cessazione di detto servizio, il termine di cui 
al comma precedente decorre dalla data del 
collocamento a riposo. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 106. 

Soppresso. 

Senato della Repubblica - 787-A 
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entro cinque anni dalla trascrizione dell'atto 
di morte nei registri di stato civile o dalla noti
ficazione della diclùarazione di irreperibilità .. 
al Comune dell'ultimo domicilio. 

Se la d01nand a è presentata oltre un anno 
dai termini sudu ,•tti, la pensione è concessa 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda o dei do
cumenti. 

N el caso in cui le condizioni di età o di inea
pacità a qualsiasi proficuo lavoro per il padre 
o per l 'assimilato, e di vedovanza per la madre 
o per l 'assimilata, si verifichino dopo la morte 
o la scomparsa del militare o del civile, i 
termini di cui ai commi precedenti decor
dal verificarsi di tali avvenimenti. 

Art. 107. 

Quando il Ministro per il tesoro, per insuffi
ciente documentazione o per altro motivo, non 
ritenga di poter deliberare definitivamente sulla 
concessione della pensione o dell'assegno da 
non-ferire, può procedere a liquidazione provvi
soria a.Uo stato degli atti. 

.A.,rt. 108. 

N el easo di perdita, di sospensione o di 
riduzione della pensione o dell'assegno per 
condanna penale, il Ministro per il tesoro 
provvede, dopo passata in giudicato la senten-
.za, a sopprimere, sospendere o ridurre gli as
segni già liquidati. 

N el caso di perdita per diserzione, codardia, 
abbandono di posto in presenza del nemico, ri
volta o mutilazione volontaria, anche senza 
condanna penale, a termjni dell'articolo 89, 
comma 2°, per condotta immorale della ve
dova a termini dell'articolo 90, comma 3o, 
e nel caso di revoca totale o parziale per i mo
tivi di cui all'articolo 96, il Ministro per il te
soro, dopo raccolte le necessarie informazioni, 
trasmette al Procuratore generale della Corte 
dei conti una denuncia moth:ata con i d ocu
menti su cui si fonda, e provvede alla imme
diata sospensione dei pagamenti già autorizati. 

Il Procuratore generale della Corte dei conti, 
in base alla denuncia di cui al comma prece
dente, o di sua iniziativa, ove ritenga che con-

Art. 107. 

Identico. 

Art. 108. 

l dentico. 

Nel caso di perdita per condotta immora1e 
della vedova a' termini dell'articolo 90, oomma 
terzo, e nei casi di cui all'articolo 96, ill\Iinistro 
del tesoro provvede alla revoca totale o par
ziale . della pensione od assegno, su proposta 
del Comit.ato di liquidazione riunito in turno 
speciale, del quale devono far parte almeno 
due membri della Corte dei conti ed un rap
presentante delle Associazioni interessate di 
cui all'articolo 97~ quinto comma. 

Nell'ipotesi di· cui al precedente comma. il 
Ministro del tesoro, dopo raccolte le nece~sarie 
informazioni e su denuncia del Procuratore 
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Art. 107. 

Identico. 

Art. 108. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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corrano elementi sufficienti, chiede, con ricorso 
motivato, al Comitato di liquidazione, costi
tuito ai sensi dell'articolo 97, la revoca o la ri
duzione della pe.nsione o dell'assegno e ordina, 
ove ciò non sia già avvenuto a cura del Mi
nistero competente, la immediata sospensione 
o riduzione dei pagamenti. 

Copia del ricorso è notificata agli interessati, 
con l'indicazione dell'udienza pubblica in cui 
sarà trattato n ricorso stesso e l 'assegnazione 
di un termine, non minore di un mese, per la 
presentazione di memorie e documenti, che 
saranno immediatamente comunicati al Pro
curatore generale. 

ALl'udienza gli interessati hanno diritto di 
replicare alle conclusioni del Procuratore gene
rale o del suo sostituto, sia personalmente, sia 
a mezzo di Procuratore e ad essi spetta per 
ultimi la parola. 

Il Comitato prescinde dalla pubblica discus
sione del ricorso quando l'interessato non si 
presenti ali 'udienza personalmente od a mezzo 
di Procuratore. 

Contro le decisioni del Comitato non i.• am
messo gravatne od appello. È consentita. l'ol
tanto la domanda per revocazione a terrnini 
dell'artico l o 44 della legge 14- agosto 1862, 

n. 800: 
Qualora il Procuratore generale, sulla ha~e 

dell'istruttoria esperita, non ritenga che con
corrano elementi sufficienti per istituire jl 
giudizio di revoca, restituisce gli atti al Mini
~tro per il tesoro con relazione motiYata; in 
tali casi, come pure quando il Conritato rigetti 
la sua don1anda, il Ministro per H tesoro prov
vede a ripristinare immediatamente i paga
ment,i sospesi. 

Art. 109. 

Quando venga a cessare il godimento di una 
pensione o di un assegno di guerra e sia da far 
luogo ad ulteriore liquidazione a favore dello 
stesso titolare o di successivi aventi diritto, 
ma. si riscontri taluno dei motivi di perdita 

·della pensione o dell'assegno previsti negli arti
coli 96, (.to e 2o con1ma) e 108 (2o comma) 
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generale della Corte dei conti, trasmette al 
Comitato di liquidazione, costituito in turno 
speciale, una relazione motivata con i docu
menti su cui si fonda e provvede all'immediata 
sospensione dei pa.gamenti già autorizzati. 

Copia della relazione medesima deve essere 
notificata a cura del Comitato agli interessati, 
con l 'assegnazione di un termine. non minore 
di un mese, per la. pre~Sentazione di memorie 
e doeuinenti. 

ldeu!ico. 

I deut i co. 

Ove lo richieda, l 'interessato può ~:-;sere 

udito perHona.lnlente (od a mezzo di procura
tore) la manc.ata presentazione qualunque ne 
sia la causa, non costituisce in1pedimento alla 
deliberazione del Comitato. 

Sulla proposta del flomitato, il lVIinistro de
cide in via definitiva con provvedimento da 
notifi.carsi agli interessati ed al Procuratore 
generale della Corte dei conti. 

;Avverso tale decisione è ammesso, da parte 
degli interes~ati e del Procuratore generale, 
y·icorso alla. Corte dei conti, nei modi e termini 
stabiliti dal succes~dvo artic.olo 112. 

Art. 109. 

Quando venga a cessare il godimento di una 
pensione o d i un assegno di guerra e sia da 
far luogo ad ulteriore liquidazione a favore 
dello stesso titolare o di successivi aventi 
diritto, ma si riscontri taluno dei motivi di 
perdita o riduzione della pensione o dell'asse
gno previsti negli articoli 96, primo e secondo 
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l dentico. 

l denti co. 

l denticn. 

l den.tico. 

l dentico. 

Identico. 

Art. 109. 

Identico. 
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della presente legge, il Conùtato di liquida
zione deciderà con la proc_edura stabilita dal 
predetto articolo 108. 

Art. 110. 

Quando la Corte dei conti, nei giudizi sui ri
corsi contro decreti ministeriali relativi a pen
sioni od assegni di guerra, ritenga che possa 
farsi luogo a provvedimenti del Comitato di 
liquidazione ai sensi degli artkoli 96 e 108, 
rinvia gli atti al Ministro per il tesoro, salvo 
l 'eventuale ulteriore corBo dei reclami stessi. 

Art. 111. 

Tutti i prov:vedimenti relativi alle pensioni, 
agli assegni o alle indennità regolati della pre
sente legge devono essere notificati agli inte
ressati a mezzo dell'ufficiale giudiziario o del 
messo comunale nel territorio della Repub
blica, o a cura degli agenti consolari all'estero. 

È data facoltà al Ministro per il tesoro di 
omettere la notificazione ai concessionari dei 
decreti di liquidazione di pensioni, assegni 
od indennità, che a termini di legge siano di 
pieno accoglimènto delle richieste delle parti 
interessate. In tal caso, i Sindaci, entro cinque 
giorni dalla data di ricevimento dei certificati 
di iscrizione (libretti di pensione), debbono 
informare i concessionari con invito a presen 
tarsi per la consegna. 

Dell 1avvenuta consegna il concessionario 
rilascia, su apposito registro del Municipio, 
ricevuta autenticata d al Segretario. 

Qualora i Sindaci contravvengano a tale 
disposizione o comunque, si verifichino ritardi 
o irregolarità, nella consegna degli atti sud
detti, provvede d'uffieio il Prefetto della Pro
vincia, valendosi, ove occorra, dell'opera di 
Commissari prefettiz:i. 

Le spese sono a carico dei Comuni inadem
pienti. 

Art. 112. 

-Contro il provvedimento del Ministro per il ; 
tesoro è ammes~o il ricorso alla Corte dei conti,. 
da presentarsi entro il termine perentorio di: .1 

novanta giorni dalla notificazione del provve-~ 
dimento e, nei casi in cui questa venga omessa, 
di novanta giorni dalla data di consegna del 
certificato di iscrizione (libretto di pensione) 
risultante dall'apposito registro. 

comma e 108, seeondo comma, della presente 
legge, il Ministro del tesoro deeide con la pro
cedura stabilita dal predetto articolo 108. 

Art. 110. 

Quando la Corte dei conti, nei giud}zi sui 
ricorsi contro decreti ministeriali relativi a 
pensioni od assegni di guerra, ritenga possa 
farsi luog~ a provvedimento di revoea, ai 
sensi degli articoli 96 e 1J8, rinvia gli atti al 
l\'Iinistro del tesoro, salvo l'eventuale corso dei 
giudizi medesimi. -

Art. 111. 

ldenti<>o. 

Art. 112. 

Identico. 



D_isegni di legge e relazioni - 1948-50 -153 Senato della Repubbl-ica - 787-A 

Art. 110. 

Identico. 

Art. 111. 

Identico. 

Art. 112. 

Identico. 

N. 787-A- 20. 
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La riscossione dell'indennità una volta tanto 
non implica decadenza dal ricorso alla Corte 
dei. conti. 

Il ricorso provvisto della sottoscrizione del 
ricorrente o di un suo procuratore speciale, o 
anche del semplice segno di croce vistato dalla 
autorità comunale o da un notaio o dal diri
gente locale delle rispettive Associazioni assi
stenziali erette in Enti morali, è esente da spese 
di bollo e nel termine anzidetto deve essere 
depositato alla Segreteria della Corte dei conti 
o a questa spedito mediante raccomandata. 
In questo secondo caso, della data di spedizione 
fa fede il bollo d 'ufficio postale mittente e, 
qualora questo sia illegibile, la ricevuta della 
raccomandata. 

Per l 'infermo di mente, cui non sia stato 
ancora nominato illegale rappresentante e l 'am
ministratore provvisoTio, il ricordo è valida
mente sottoscritto dalla moglie o da un figlio 
maggiorenne o, in loro mancanza, da uno dei 
genitori, ovvero da chi ne abbia la custodia o 
comunque lo assista. 

Avverso la deeisione della Corte dei conti, 
all'infuori dei casi previsti dagli articoli 96 e 
108, sono ammessi soltanto i mezzi di impu
gnativa di cui agli articoli 68 e 71 del regio 
decreto 12 luglio 193J, n. 1214. 

Art. 113. 

Se in dipen.denza di un medesimo evento 
attribuito a causa di servizio, siano negate la 
pewdone di guerra dal Ministero del tesoro e 
la pensione privilegiata or_dinaria dal compe
tente Ministero e l'interessato impugni entram
bi i provvedimenti negativi, la decisione, anche 
sul diritto alla pensione di guerra, spetta alla 
Sezione della Corte dei conti competente per la 
pensione privilegiata ordinaria. 

Il ricorso può essere prodotto entro 90 giorni 
dalla più recente data di notifica~one dei due 
provvedimenti negativi se proposto contro 
entramhi o anche esclusivamente contro il 
primo di essi, purchè la seconda pronuncia sia 
avvenuta in sede di rinvio per competenza, 
ovvero su domanda fatta dall'interessato entro 
90 giorni dalla prima notificazione. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 113. 

Identico. 

Art. 113-bis. 

I ricorsi In materia di pensioni di guerra 
sono decisi da tre Sezioni speciali della Corte 
dei conti composte ciascuna di un Presidente 
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Art. 113. 
Identico. 

Art. 113-bis. 

rldentieo. 
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TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 114. 

L3, presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Le disposiZioni della presente legge si appli
cano a tutti i casi avvenuti dal 29 settembre 
1911 in poi, salvo il disposto del successivo 
articolo' 118, ma il godimento dei nuovi e mag- · 
giori benefici che esse a.ecordano decorre daJla 
p.ri,ma rat~a in ·scadenza dopo l'ent~ata ~in vigore 
da.Ha legg1e ·Stessa. 

Agli aumenti stabiliti dalla presente legge 
nei confronti delle pensioni ed assegni già con
cessi per eguale titolo dalle leggi precedenti 
viene provveduto d 'ufficio. 

Ogni altro nuovo ben~ficio previsto dalla · 
legge stessa deve essere richiesto con domanda, 
in carta libera, al 1\'linistero del tesoro - Dire-· -

1

, 

zione generale delle pensioni di guerra - entro 
il termine perentorio di cinque anni dalla pub
blicazione della presente legge. 

Se la domanda è presentata oltre il termine 
di un anno dalla data suddetta i maggiori e 
nuovi benefici decorreranno dal primo giorno 
del mese successivo alla presentazione della 
domanda stessa. 

È consentito il diritto alla pensione e agli 
assegni a termini della legislazione anteriore, 
quando tale diritto derivi da fatto avvenuto pri
ma dell'entrata in vigore della presente legge. 

di Sezione, un Presidente di Sezione aggiunto 
ed un congruo numero di Consiglieri, Primi 
Referendari e Referendari assegnati con ordi
nanza del Presidente della Corte dei conti. 

Le predette Sezioni decidono col numero 
di cinque votanti, dei quali non più di due 
Primi Referendari o Referendari. 

I ricorsi sono assegnati a ciascuna Sezione 
del Presidente della Corte ù da un Presidente 
di Sezione da lui delegato. 

Il personale di Magistratura della Corte è 
aumentato, nel ruolo organico IJer i servizi di 
carattere transitorio, (li due Presidenti di Se
zione e sei Consiglieri. 

TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI GENERAIJI E TRANSITORIE. 

Art. 114. 

Identico. 

I.~e disposizioni della presente legge si appli
cano a tutti i casi avvenuti dal 29 settembre 
1911 in poi, salvo il disposto del successivo 
articolo 118, ma il godimento dei nuovi e 
maggiori benefici che es·se accordano decorre 
dal 1° marzo 1950. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

D·opo un ~anno dalla pubblicaziom.e.della pre
sente legge scll!de il (termine )per la .Presenta
zione della domanda di pensione da parte de-
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TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 114. 

Identico. 

Le disposizioni della presente legge si appli
cano a tutti i casi avvenuti dal 29 settembre 
1911 in poi, salvo il disposto del successivo 
articolo 118, ma il godimento dei nuovi e mag
giori benefici che e~se accordano decorre dal 
1 o luglio 1949. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Revubblica -- 787-A 
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Le pensioni di riversibilità ordinaria con
esse ai sensi dell'articolo 35 del regio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491, saranno riesaminate in 
base alle disposizioni ed alle tabelle di cui alla 
cresente legge. 

Art. 115. 

Dopo un anno dalla pubblicazione della pre
pente legge scadono i termini: 

a) di cui agli articoli 105 e 106 per gli 
eventi verificatisi dal l 0 settembre 1939 in poi 
nei casi in cui erano scaduti i termini a norma 
della legislazione precedente; 

b) di cui al l 0 e 2° comma dell'articolo 105 
per le invalidità derivanti da ferite o lesioni 
riportate anteriormente al l 0 settembre 1939 
nelle circostanze df èui al l 0 comma dell'ar
ticolo 26; 

c) per una sola domanda di aggravamento 
consentita, agli effetti del l 0 comma dell'arti
colo 53, relativamènte agli eventi verificatisi 
anteriormente al l 0 settembre 1939 nei casi 
in cui era scaduto il termine a norma della 
legislazione precedente. 

Art. 116. 

Quando n trattamento stabilito dalla pre
sente legge risul_ti più favorevole per i pensio
nati che in precedenza avevano optato per la 
pensione privilegiata ordinaria, gli interessati 
dovranno presentare la domanda entro il ter
mine di cui all'articolo precedente. , 

Art. 117. 

I congiunti dei militari e dei civili morti 
per causa della guerra aventi diritto a pen
sione od assegno di guerra in base alle norme 
vigenti anteriormente, con esclusione di altri 
congiunti ammessi al diritto dalla presente 
legge, ne conservano il godimento e gli esclusi 
non subentrano se non quando vengono a 
mancare i primi concessionari. 

gli invalidi ·a.ffietti da parkins~onismo, manife
statosi non tOltre il 31 di~oombre 1949, ·0onse
guente ·ad una infezione lemJCefaHtii,ca c·ontratta 
in oeca;si•on.e della ·camvagna in Af:riea Orien
tale 1935-38. 

Identico. 

Art. 115. 

Identico. 

Art. 116. 

Identico. 

Art. 117. 

Iden'tico. 
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Identico. 

Art. 115. 

Dopo due anni dalla pubblicazione della 
presente legge scadono i termini: 

a) di cui all'articolo l 05 per gli eventi 
verificatisi dal l o settembre 1939 in poi nei 
casi in cui erano scaduti i termini a norma 
della legislazione precedente; 

b) di cui al l o e 2 o comma dell'articolo l 05 
per le invalidità derivanti da ferite o lesioni 
riportate anteriormente al l o settembre 1939 
nelle circostanze di cui al l o comma dell'arti
colo 26. 

Art. 116. 

Identico. 

Art. 117. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 78ji-A 
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Se però la pensione o l'assegno di cui sono 
in godimento i primi concessionari è inferiore, 
per qualsiasi' motivo, a quello che potrebbe 
spettare agli esclusi, a costoro viene liquidata 
la differenza a decorrere dal giorno dal quale 
avrebbero avuto diritto alla pensione o all 'as
segno, qualora non fossero esistiti gli attuali 
titolari. 

Senato della Repubbli~t' - 787 -A 

Art. 118. Art. 118. 

Le disposizioni della presente legge si appli- 1 Identico. 
cano anche agli operai che durante la guerra 
1915-18, essendo addetti ad opere e servizi 
per cont.o dell'Amministrazione militare, banno 
riportato per ofiesa di armi o di mezzi bellici 
del nemico ovvero nella zona delle operazioni 
di guerra, in occasione del lavoro e per causa 
violenta, lesioni o ferite dalle quali sia deri-
vata una invalidità ascrivibile alle prime due 
categorie della annessa tabella A ed alle loro 
famiglie in caso di morte. 

Non sono compresi tra le persone aventi 
diritto a pensione od assegno di guerra i mili
tari addetti quali operai in stabilimenti, can
tieri, o lavori esercitati od assunti da Enti 
pubblici o da privati, ancorchè vi abbiano pre
stato servizio in qualità di comandati durante 
la guerra 1915-18, · e i cittadini italiani ché 
abbiano riportato in conseguenza della stessa 
guerra una invalidità dovuta a qualsiasi fatto 
di guerra che ne sia stato la causa violenta, 
diretta ed immediata, ed in caso di morte le 
or o famiglie, qualora l'invalidità o la morte 
si siano verificate in . occasione della presta
zione di servizio obbligatorio o volontario tale 
da esporre la persona a rischio di guerra. 

Art. 119. Art. 119. 

Nulla è innovato alla concessione della inden- Identico. 
nità di contingenza prevista dall'articolo l del 
decreto-legge luogotenenziale 29 aprile 1946, 
n. 299, nonchè alla concessione, per le pen-
sioni dirette, dell'assegno speciale temporaneo 
di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 
1o settembre 1947, n. 1108. 

L 'assegno speciale temporaneo di cui all 'ar
ticolo l del decreto legislativo 14 aprile 1948, 
n. 530, dovuto alla vedova ed agli orfani, è 
elevato a lire 40.000 annue. 
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Art. 118. 

Identico. 

Art. 119. 

Con le nuove tabelle allegate alla presente 
legge si intendono assorbiti: l 'indennità di 
contingenza di cui ali 'articolo l del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 aprile 1946, 
n. 299; l 'assegno speciale temporaneo di cui 
all'articolo. 11 del decreto legislativo l o set
tembre 1947, n. 1108; l'assegno di supervalidità 
di cui ali 'articolo . 2 del decreto legislativo 
1° settembre 1947, n. 1108; l'assegno supple
mentare di cui ali 'articolo 3 del decreto legi
slativo l o settembre 194 7 n. 1108; l'aggiunta 

N.· 787-A - 21. 
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L 'assegno speciale temporaneo di cui all'ar-i 
ticolo 11 del decreto legislativo l 0 settembre: 
194 7, n. 1108, spettante ai genitori, collaterali 
e assimilati, è elevato a lire 14.000 annue. 

Art. 120. 

Con l 'entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate tutte le disposizioni contrari~ 
o con essa non compatibili. 

Art. 121. 

Agli ef!etti dell'articolo 81, quarto comma, 
della Co~tituzione della Repubblica, l 'onere 
derivante al bilancio dello Stato, per il cor
rente eaercizio -finanziario 1949-50, dalla attua~ 
zione della presente legge, sarà fronteggiato 
con aJqnisizione allo stato di previsione della 
entrata di pari somma da prelevarsi dai fondi 
versati allo Stato italiano dal Governo n1ilitare 
alle~to e provenienti dal se questro dei fondi 

dei Governi e delle For2,e armate nemiche. 

Con decreto del Ministro per il tesoro saranno 
introdotte in bilancio le variazioni necessarie 
-per l 'attuazione della presente legge. 

Art. 120. 

l(Jentico. 

Art. 121. 

Agli effetti dell'articolo 81, quarto comma, 
della Costituzione della Repubblica, l'onere 
derivante al bilancio dello Stato, per il cor
rente esercizio finanziario 1949-50, dalla attua
zione della presente legg..;, sarà fronteggiato 
per sei miliardi con le maggiori entrate pre-
viste dalla legge .............. · .. · .. · .. · . ·, 
recante variazioni allo stato di previsione del
l 'entrata e a quelli della spesa di alcuni lVIini
steri per l 'esercizio finanziario 1949-50 (terzo 
provvedimento), e per ·un miliaTdo mediante 
prelevamento dal Fondo per le spese impre
viste. 
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dell'assegno supplementare di cui ali 'arti col o !.! 
del decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 257; 
l'aggiunta temporanea agli assegni di su1wr
validità di cui ali 'articolo l del decreto legi
slativo 9 marzo 1948, n. 257, l'assegno spe
cia.le temporaneo di cui ali 'articolo l del de 
creto legislativo 14 aprile 1948, n. 530. 

Per gli eventi che si sono verificati anterior
mente alla data di pubblicazione della presente 
legge viene concesso ai marescialli, ai capitani · 
ed ai colonnelli, ed, in caso di morte, ai loro 
congiunti, un assegno speciale <~ad personam >> 

pari al 10 per cento della pensione tabellart 
ad essi spettante. 

Art. 120. 

Identico. 

Art. 121. 

Omissis. 
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TABELLA A. 
(Tabella A) regio decreto 12luglio 1923, n. 1491). 

(Tabella A.) legge 19 febbraio 1942, n. 137). 

LESIONI ED INFERMITÀ CHE DANNO 
DIRITTO A PENSIONE VITALIZIA O AD 

ASSEGNO RINNOV .ABII.JE 

PRIMA CATEGORIA. 

l. J.Ja perdita dei quattro arti, fino al limite 
della perdita totale delle due manj e dei 
due piedi insieme. 

2. La perdita dei tre arti, e quella totale delle 
due mani e di un piede insieme. 

3. I. .. e alterazioni organiclw ed irreparabili di 
ambo gli occhi, che abbiano prodotto ce
cità bilaterale, assoluta e perman€nte. 

4. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi con tale riduzione della 
acutezza visiva da permettere appena il 
conteggio delle dita alla distanza della 
visione ordinaria da vicino. 

5. I~e alterazioni organiche e irreparabili d:i 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità 
assoluta e permanente; con l 'acutezza ·vi
siva dell'altro ridotto tra l/50 e 1/25 della 
normale (Ved. avvertenze alle tabelle A 
e B - c). 

6. La perdita di ambo gli arti superiori, fino 
al limite della perdita totale delle due mani 

7. Tutte le alterazioni delle facoltà mentali 1 

(schizofrenia e sindromi schizofreniche, de
menza paralitiea, demenze traumatiche, 
demenza epilettica, distimie gravi, ecc.). 
che rendano l 'individuo incapace a qual
siasi attività .. 

8. Le lesioni del sistema nervoso centrale 
(encefalo e midollo spinale) con conseguenze 
gravi e permanenti di grado tale da por
tare, o isolatamente o nel loro complesso, 
profondi ed irreparabili perturbamenti alle 
fun~ioni p i n necessarie alla vita organic-a 
e sociale. 

9. La perdita di ambo gli arti inferiori (di.sar
ticolazione o amputazione delle coscie). 

Identico. 

Senato della Repuf,blict, - 787-A 
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10. La perdita di due arti, superiore ed infe
riore dello stesso lato (disarticolazione o 
amputazione del bracc-io e della co~da). 

11. Ija perdita di un arto inferiore e di uno 
Ruperiore non dello stesso lato (di~artico
lazione o amputazione del braccio e della 
coscia). 

12. J.1a perdita totale di una mano e di due 
piedi. 

13. I.1a perdita totale di una mano e di un 
piede. 

14,. La perdita totale di tutte le dita delle due 
mani, ovyero la perdita totale dei due 
pollici e di altre sette o dieci dita. 

15. La perdita t.otale di un pollice e di altn 
otto dita delle mani. 

16. La perdita totale delle einque dita di un& 
mano e delle prime due dell'altra mano. 

17. La perdit.a totale di ambo i piedi. 

18. Le cachessie ed il marasma dimostratisi 
ribelli a cura. 

19. Le alterazioni polmonari ed extra polmo
nari di natura tubercolare e tutte le altr<> 
infermità e le lesioni organiche e funzionaH 
permanenti e gravi al punto da determi
nare una assoluta incapacità a profieuo 
lavoro. 

20. Le distruzioni di ossa della facda, specie: 
dei maseellari, e tutti gli alt:ri esiti di 
lesioni gravi della faccia stessa e della boccr_, 
tali da determinare un grav'e ostacolo allr._. 
masticazi'one e alla deglutizione e da eo
stringere a speciale alimentazione con c·on- . 
seguente notevole deperimento organico. 

21. L 'anchilosi temporo-mascellare permanent(: 
e completa. 

22. Gli aneurismi dei grossi vasi arterimd del ; 
collo e del tronco, quando per sede e vo- ' 
lume, o grado di evoluzione, determinano: , 
assoluta incapacità lavorativa o imminent(' · ' 
pericolo di vita. 

23. L'ano preternat.urale. 

24. Ija perdita totale anat01niea di sei dit~~.: 
delle mani, compresi anche i pollici e gli j 
indici, o la perdita totale anatomica di ; 
otto dita delle mani, compreso o non uno i , 
dei pollici. 
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25. l.Ja disarticolazione di un'an(a e l 'ancldlo~i 'l 
completa della stessa, se unita a grave 
alterazione funzionale del ginocchio cor- l 
rispondente. 

26. L'amputazione di una coscia o gamba con 
moncone residuo tale da non permettere 
in modo assoluto e permanente l 'applica
zione dell 'appa.recchio protesico. 

27. Sordità bilaterale organica assoluta e per
manente, quando si accompagni alla per
dita o disturbi gravi e permanenti della 
favella. 

SECONDA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi, tali da ridurre l 'acutezza 
visiva binoculare fra 1/50 ed l /25 della 
normale. 

2. La sordità bilaterale organica assoluta e 
permanente (Ved. avvertenze alle tabelle 
A e B- d). 

3. Le distruzioni di ossa della faccia., specie 
dei mascellari e tutti gli altri esiti di lesioni 
gravi della faccia stessa e della. boeca tali 
da ostacolare la masticazioue, la degluti
zione o la favella, oppure da apportare 
notevoli deformità,, nonostante la protesi. 

4. L'anchilosi temporo-mascellare incompleta, 
ma grave e permanente con notevole osta
colo alla masticazione. 

5. Le lesioni gravi e perma.nenti dell'apparec
chio respiratorio, o di altri apparecchi e 
sistemi organici, determinate dali 'azione di 
gas o di vapori comunque nocivi. 

6. Tutte le altre lesioni od afiezioni organiche 
della laringe, della trachea e dei polmoni, 
che arrechino grave e permanente dissesto 
alla funzione respiratoria.. 

7. Le gravi malattie del cuore con sintomi 
palesi di scompenso, e le w·avi e perma
nenti affezioni del 'pericardio, quando per 
la loro gravità non siano da ascriversi al 
numero 19 della prima categoria. 

8. Le aftezioni polmonari ed extra polmovari 
di natura tubercolare accertate clinica
mente, o radiologicamente, o batteriologi
camente, o con tutti i convenienti mezzi 
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scientifiCi, <lhe per Ialo ro gra-vità non siano 
tali da doversi ascrivere alla prinm cate
goria (Ved. avvertenze alle tabelle A e 
B-e). 

D. Le lezioni od affezioni del tubo gastro
enterico e delle glandole annesse con grave 
e permanente deperimento della costitu
zipne. 

10. l1e lesioni ed affezioni del sistema nervoso 
centrale (encefalo e midollo spinale), che 
abbiano prodotto afasia od altre conse
guenze gravi e pern1anenti, ma non tali 
da raggiungere il grado specificato ai nu
meri 7 e 8 della prima categoria. 

11. L'irnmobilità del capo in completa flessione 
od estensione da causa inamovibile, oppure 
la rigidità totale e pernmnente, o l 'incur
vamento notevole pennanente della co
lonna vertebrale. 

12. Le paralisi permanenti, sia di origine cen
trale, che periferiche, interessanti i museoli 
o gruppi muscolari, che presiedono a fun
zioni essenziali della vita, e cb e per i earat- _ 
teri e la durata si giudicano inguaribjJi. 

13. Gli aneurismi dei grossi vasi arteriosi del 
tronco e del eolio, quando per la loro gra
vità non debbano ascriversi al nun1ero 22 
della prima categoria. 

14. Le lesioni ed affezioni gravi e permanenti 
degli organi emopoietici. 

15. Le lesioni ed affe.?Jioni gravi e permanenti 
dell'apparecchio genito-urinario. 

16. La evirazione (perdita completa del pene 
e dei testieoli). 

1 7. La incontinenza delle feci grave e perma
nente, da lesione organica, la fistola retto
vescicale, la fistola uretrale posteriore e le 
fistole epatica, pancreatica, splenica, ga
strica ed intestinale ribelli ad ogni cura. 

18. L'artrite cronica che, per ,la molteplicità 
e l'importanza delle articolazioni colpite, 
abbia menomato gravemente la funzione 
di due o più arti. 

19. La ·perdita del braccio o avambraccio 
destro sopra il terzo inferiore. (V ed. avver
tenze alle tabelle A e B - b). 

20. La perdita totale delle cinque dita della 
mano destra e di due delle ultime quattro 
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dìta della mano sinistra. (Ved. avvertenze 
alle tabelle A e B - b). 

21. La perdita di una coscia a qualunque 
altezza. 

22. l.J'anchilosi completa dell'anca o quella in 
flessione del ginocchio. 

23. L'amputazione medio-tarsica, o la sotto-
astragalica, dei due piedi. 

TERZA CATEGORIA. 

J. Le alterazioni organiche e irreparabili di 
un occhio che ne abbiano prodotta cecità 
assoluta e permanente con l'acutezza visiva 
dell'altro ridotta da meno di l /25 a 1/12 
della normale. 

2. Le vertigini labirintich.e gravi e perma
nenti. (Ved. av~~ertenze alle tabelle A e 
B- d). 

3. La perdita della lingua o le lesioni grayi e 
permanenti di essa, tali da ostacolare 
notevolmente la favella e la deglutizione. 

4. La perdita o i disturbi gravi e permanenti 
della favella. 

5. La perdita del braccio o dell'avambraccio 
sinistro ( disartieolazione od amputazione, 
sopra il terzo inferiore dell'uno o dell'altro). 

6. I .. a perdita tòtale della mano destra, o la 
perdita totale delle dita di essa. 

7. La perdita totale di cinque dita, fra le 
due mani, compresi ambo i pollici. 

8. La perdita totale delle cinque dita della 
mano sinistra, insieme con quella di due 
delle ultime quattro dita della mano destra. 

9. La perdita totale del pollice e dell'indice 
delle due mani. 

10. La perdita totale ' di un pollice insieme 
con quella di un indicè e di altre quattro 
dita fra le due mani eon integrità dell'altro 
pollice. 

11. La perdita totale di ambo gli indici e di 
altre cinque dita fra le due mani, che non 
siano i pollici. 

12. La perdita di una gamba sopra il terzo 
inferiore. 

13. La perdita totale o quasi del pene. 
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14. La perdita di ambo i testieoli. 

15. L'anehilosi totale della spalla destra in 
posizione viziata e n~m parailela all'asse 
del corpo. 

QuART .A O.ATEGORJ A. 

l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi tali da ridurre l'acutezza 
visiva binoculare da meno di l /25 a l /12 
della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità 
assoluta e permanente con l 'acutezza vi
siva dell'altro ridotta da meno di l /12 a 
1/4 della normale. 

3. l.J 'anchilosi totale de11a spalla destra in 
posizione parallela all'asse del corpo, o 
della spalla sinistra in posizione viziata e 
non parallela ali 'asse !lei corpo. 

4. La perdita della mano sinistra o la perdita 
totale delle dita di essa. 

5. Ija perdita totale delle ultime quattro dita 
della mano destra o delle prime tre dita 
di essa. 

6. La perdita totale di tre dita, tra le due 
mani, compresi ambo i pollici. 

7. La perdita totale di un pollice e dei due 
indici. 

8. I..~a perdita totale di uno dei pollici e di 
altre quattro dita fra le due mani, esclusi 
gli indici e l 'altro pollice. 

9. !Ja pedita totale di un indice e di altre 
sei o cinque dita fra le due mani, che non 
siano i p olliei. 

10. La perdita di una gamba al terzo inferiore. 

11. .IJ'amputazione tarso-metatarsica dei due 
piedi. 

12. Gli esiti permanenti delle fratture di ossa 
prineipali (pseudo-artrosi, calli molto de
formi, ecc.), ehe ledano notevolmente la 1 

funzione di un arto. 

13. Le mal3,tt,ie di cuore senza sintomi di 
scompenso evidenti, ma con stato di la
tente insufficienza del mioeardio. 
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14. L 'epilessia, a meno che, per la frequenza l 
e gravità delle sue manifestazioni, non sia -
da equipararsi all.e infermità di. emi alle 
categorie precedenti. 

QUINTA CATEGORIA •. 

1. Le alterazioni organiche ed irreparabjli di 
ambo gli occhi tali da ridurre l 'acutezza 
visiva binoculare da meno di l /12 a 1/4 
della norn1ale. 

l-bis. !Je alterazioni organiche ed irreparabili 
di un occhio ehe ne abbiano prodotto ce
cità assoluta e permanente, con l'aeutezza 
visiva dell'altro ridotta da meno di 1 /4 
a me;no di 2 /3 della normale. 

2. Le alterazioni organiehe ed irreparabili di 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità 
assoluta e permanente, con alterazioni pure 
irreparabili della visione periferi(a dell'al
tro, sotto forma di restringimento concen
trico del eampo ·dsivo di tale grado da 
!asciarne libera soltanto la zona centrale 
o le zone più prossime al centro, oppure 
sotto forma di lacune di tale an1piezza da 
occupare una metà del campo visivo stesso 
o settori equivalenti. 

3. Le affezioni purulente dell'oreeehio medio 
(bilaterali o unilaterali) permanenti, ehe 
siano accompagnate da gravi eomplica
zioni, od abbiano prodotto una diminuzione 
della funzione uditiva tale da ridurre la 
udizione della voce di conversazione alla 
distanza di 50 centimetri. 

4. L'anchilosi totale della spalla sinistra. 

5. L'anchilosi totale del gomito destro in 
estensione completa, o quasi. 

6; La perdita totale del pollice e dell'indice 
della mano destra. 

7. La perdita totale delle ultime quattro dita 
della mano sinistra o delle prime tre dita 
di essa. 

8. La perdita totale di an1bo i polliei. 

9. La perdita totale di uno dei pollici e di 
altre tre dita tra le due mani, ehe non 
siano gli indic.i e l'altro pollice. 
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10. I~a perdita totale di uno degli indici e di _J 

altre quattro dita, tra le due mani, che 
non siano i pollici e l 'altro indie e. 

11. La perdita delle due falangi di otto o sette 
dita, tra le due mani, che non siano quelle 
dei pollici. · 

12. La perdita della falange ungueale di dieci 
o di nove dita delle mani, ovvero la per
dita della falange ungueale di otto dita, 
compresa quella dei pollici. 

13. La perdita di un piede ovvero l 'amputa- · 
zione unilaterale medio-tarsica, o la sotto
astragalica . 

. 14. I~a perdita totale delle dita dei piedi, o 
di nove od otto dita, compresLgli alluci. 

15. Le malattie di cuore, senza sintomi di 
scompenso. 

16. La arterio-sclerosi diffusa e manifesta. 

17. Gli aneurismi arteriosi ed arteriovenosi 
degli arti, che ne ostacolano notevolmente 
la funzione. 

18. Gli esiti delle a:liezioni polmonari ed extra
polmonari di natura tubercolare accertata 
clinicamente, o radiologicamente, o bat
teriologicamente, o con tutti i convenienti 
mezzi scientifici, che, per la loro gravità, 
non possono essere ascritti ad alcuna delle 
categorie precedenti. (Ved. avvertenze alle 
tabelle A e B - e). 

19. L'ernia :viscerale molto voluminosa, o che, 
a prescindere dal suo volume, sia accom
pagnata da gravi e permanenti complica
zioni. 

20. La lussaziòne non riducibfle di una delle 
grandi articolazioni che menomi notevol
mente la funzione dell'arto. 

SESTA. O.A.TEGORI.A.. 

l. Le alterazioni organiche ed itteparabili di 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità 
assoluta e permanente, con l'acutezza vi
siva dell'altro normale1 o ridotta fino a 
2/3 della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili 
depa visione periferica di entrambi gli 
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oechi, sotto forma di reHtringimento con, 
eentrico del campo visivo dì tale grado 
da lasciarne libera soltanto la zona cen
trale, o le zone più prossime al centro. 
oppure sotto forma di lacune di tale am
piezza da occupare una metà del campo 
visivo stesso, o settori equivalenti. 

3. L'anchilosi totale del gomito sinistro in 
estensione completa o quasi. 

4. L'anchilosi totale del gomito. destro in 
flessione completa o quasi. 

5. I.1a perdita totale del pollice e dell'indice 
della mano sinistra. 

6. La perdita totale di einque dita, . fra le 
due mani, che siano le ultime tre dell'una 
e due delle ultime tre dell'altra. 

7. La perdita totale di uno dei po11ici, insieme 
con que11a (li due altre dita tra le due 
mani, esclusi gli indici e l'altro pollice. 

8. La perdita totale del pollice destro insieme 
con quella del corrispondente metacarpo 
ovvero insie1ne con la perdita totale di 
una delle ultime tre dita della steEEa mano 

9. La perdita totale di uno degli indici e di 
altre tre dita tra le due mani, che non siano 
i pollici e l 'altro indie e. 

10. La perdita delle due ultime falangi delle 
ultime quattro dita della mano destra 
ovvero la perdita delle due ultime falangi 
di sei o cinque dita, fra le due mani, che 
non siano que11e dei pollici. 

1.1.. JJa perdita della falange ungueale di sette 
o sei dita, tra le due mani, compresa quella 
dei due polliei, oppure la perdita della 
falange ungueale di otto dita, tra le due 
mani, compresa quella di uno dei due pol
liei. 

12. J.1a amputazione tarso-metatarsica di un 
solo piede. 

13. J.Ja perdita totale di sette o sei dita dei 
piedi, compresi i due alluci. 

14. La perdita· totale di nove od otto dita dei 
piedi, compreso un alluce. 

15. Le nevriti ed i loro esiti permanenti dimo
stratisi ribelli ad ogni cur~. 
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SETTIMA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
un occhio essendo !''altro integro, che ne 
riducano l 'acutezza visiva fra l /50 ed l /12 
della normale. 

2. La diminuzione bilaterale permanente del
l 'udito non accompagnata da affezioni pu
rulente dell'orecchio medio, quando la udi
zione della voce di conversazione sia ri
dotta alla distanza di 50 centimetri. 

3. Le cicatrici estese e profonde del cra.nìo, 
con perdita di s'ostanza delle ossa in tutto 
il foro spessore, senza disturbi funzionali 
del cervello. 

4. L 'anchilosi totale del gomito sinistro in 
flessione completa o· quasi. 

5. L'anchilosi completa dell'articolazione della 
mano destra (radio carpica ). 

6. I.~a perdita totale di quattro dita tra le 
due mani che non siario i pol1iei nè gli 
indici. 

7. La perdita totale de1le tre ultime dita di 
una mano. 

8. La perdita t'otale dei due indici. 

9. La perdita totale del pollice destro. 

10. La perdita totale del pollice della mano 
sinistra insieme con quella de1 corrispon
dente metacarpo o di una delle ultime tre 
dita della stessa mano. 

11. La perdita totale di uno degli indici e di 
due altre dita, tra le due mani, che non 
siano i pollici e l 'alt~o indice. 

12. La perdita delle due ultime falangi del
l 'indi~e e di quelle di altre tre dita, fra 
Je due mani, cbe non siano que1Ie <lei pol
liei, o la perdita dell'e stesse falangi delle 
ultime quattro dita della mano sinistra. 

13. La perdita della falange ungueale di cin
que, quattro o tre dita delle mani, com
presa quella dei due pollici. 

14. La perdita della falange ungueale di tutte 
le dita di una mano, oppure la perdita 
della falange ungueale di sette o sei dita 
fra le due mani,· compresa quella di un 
pollice. 
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15. I .. a perdita della falange ungueale di otto 
o sette dita, tra le due mani, che non sia 
quella ~ei pollici. 

16. La perdita totale di cinque a tre dita dei 
Iliedi, compreso i due alluci.· 

17. r .... a Jlerdita totale di sette o sei dita, tra 
i due piedi, compreso un alluce oppure 
di tutte o delle prime quattro dita di un 
solo piede. 

18. La perdita totale di otto o sette dita, fra 
i due piedi, che non siano gli alluci. 

19. La perdita totale dei due alluci e dei cor
rispondenti metatarsi. 

20. La perdita delle due :falangi o di quella 
ungp ,Jale dei due alluci insieme con la per
dita della falange ungueale di altre· otto 
a cinque dita dei piedi. 

21. L 'anchilosi completa dei due piedi (tibio
tarsica ), senza deviazione di essi e senza 
notevole disturbo della deambulazione. 

22. Le varici molto voluminose con molteplici 
e grossi nodi, ed i loro esiti, nonchè i reli
qnati delle flebiti, dimostratisi ribelli a 
cure. 

23. L 'anchilosi in estensione del ginocchio. 

OTTAVA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
ùn occhio, essendo l 'altro integro, che ne 
riducano l'acutezza vLdva da meno di 1/12 
e 1/4 della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili 
della visione periferica in un occhio (avendo 
l 'altro oochio visione centrale o periferica 
normale),. sotto forma di restringimento 
concentrico del campo visivo di tale grado 
da !asciarne libera soltanto la zona cen -. 
trale, o le zone più pros§ime al centro, 
oppure sotto formà di lacune di tale am
piezza da occupare una metà del campo 
visivo stesso, o settori equivalenti. 

3. r .... e cicatrici della faccia, che costituiscono 
notevole deformità. La perdita o la grave 
deformità del padiglione di un orecchio 
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Le cicatrici di qualsiasi altra parte del 
corpo estese, o dolorose, o aderenti, o re
tratte, che siano facili ad ulcerarsi o com
portino apprezzabili disturbi funzionali, a 
meno che, per la loro gravità, non siano 
da equipararsi alle infer~ìtà di (jui alle 
categorie precedenti. 

4. Gli esiti delle leRioni boccali, che produ
cano disturbi della masticazione, della de·· 
glutizione o della parola, c'ongiuntamente 
o separatamente, senza ehe raggiungano il 
grado di cui al numero 3 della seconda 
categoria ed ai numeri 3 e 4 della terza 

5. L'anchilosi completa dell'articolazione della 
mano sinistra (radio-carpica). 

6. La perdita totale di tre dita fra le due 
mani, che non siano i pollici nè gli indici. 

7. La perdita totale di uno degli indici e di 
un dito della stessa mano escluso il pollice. 

8. La perdita totale del pollice sinistro. 

9. La perdita delle due ultime falangi del
l 'indice insieme a quella delle due ultime 
falangi di altre due dita della stessa mano, 
escluso il pollice. 

10~ La perdita totale di cinque o quattro dita, 
fra i due piedi, compreso un alluce, o delle 
ultime quattro dita di un solo piede. 

11. La perdita totale di sei o cinque dita, tra 
i due piedi che non siano gli alluci. 

12. La perdita di un alluce o della falange 
ungueale di esso, insieme eon la perdita 
della falange uugueale di altre otto a sei 
dita fra i due :piedi. 

13. L'anchilosi tibio-tarsica completa di un 
solo piede, senza deviaZione di esso e senza 
notevole disturbo della deambulazione. 

14. L 'accorciamento notevole (non minore di 
4 centimetri) di un arto inferiore, a meno 
che non apporti disturbi tali nella statica 
o nella deambulazione da essere compreso 
nelle categorie precedenti. 

15: Le aderenze parziali o totali diaframmati
che, postumi di pleuriti tubercolari, senza 
altre lesioni dell' apparato respiratorio. 
(Ved. tabella B, n. 17). 
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TABELLA B. 

LESIONI ED INFERMITÀ ORE DANNO 
DIRITTO .AD INDENNITÀ PER UNA 

VOLTA TANTO 

l. · Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi che riducono l'acutezza 
visiva binoculare fra 1/4 e 2/3 della nor
male. 

2. La perdita di uno dci testicoli. 

3. La sordità assoluta, permanente, unila
terale. 

4 . . La perdita totale òi due delle ultime trQ 
dita di una mano, o tra le due mani. 

5. La perdita totale di uno degli indici, accom
pagnata o non dalla perdita di una delle 
ultime tre dita dell'altra mano. 

6. La perdita delle· ultime due falangi di 
uno degli indici e di quelle di altre due 
dita, fra le due mani, che non siano quelle 
dei pollici e dell'altro indice, oppure la 
perdita delle stesse falangj delle tre ultime 
dita di una mano, o di quattro tra le due 
mani. 

7. La perdita delle due ultime falangi dei 
due indici. 

8. !Ja perdita della falange ungueale dei due 
pollici. 

9. La perdita. della falange ungueale di uno 
dei due pollici, insieme con quella della 
falange ungueale di un altro dito delle 
mani. 

10. La perdita della falange ungueale di sei o 
di cinque dita, tra le due mani, che non 
siano i po~lici, oppure della stessa falange 
di quattro dita, tra le due mani, eompreso 
uno degli indici. 

11. La peTdita di un alluce e del corrispon
dente metatarso. 

12. La perdita totale di tre o due dita di uno 
o dei due piedi,. compreso un alluce {con 
integrità del corrispondente metatarso ), 
ovvero la perdita totale di quattro dita, 
fra i due piedi, che non siano gli alluci. 

Identico. 
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13. La perdita totale dei due alluci, accompa
gnata o non da quella della falange un
gueale di due o di un solo dito dello stesso 
o dell'altro piede. 

14. La perdita di uno degli alluci, o della fa -
lange ungueale dei due a1luci, insieme con 
la perdita completa della falange ungueale 
di altre quattro o tre dita fra i due piedi. 1 

15. La perdita totale della falange ungueale 
di otto o sette dita, fra i due piedi, che 
non siano gli alluci. 

16. Le comuni nevrosi e le sindromi neuro
asteniche o neuroasteniformi, a meno che 
non presentino tale gravità da rientrare 
in un~ delle categorie delle tabella A. 

1.7. Le aderenze parziali diaframmatiche, con
secutive a pleuriti, quando da tempo per
sistano buone condizioni generali ed as
senza di altre lesioni dell'apparato respi
ratorio. 

AVVERTENZE ALLE TABELLE A E B 

a) Le parole 11 grave, notevole, ecc. » usate per carat
terizzare il grado di talune infermità., debbono inten
derRi in relazione al grado di invalidità corrispondente 
alla categoria cui l'infermità è ascritta. 

Con la espressione 11 assoluta, totale; completa » 
applicata alla perdita di organi o di funzioni, s'intende 
denotare la perdita intera senza tener calcolo di quei 
residui di organi o di funzioni c h e non prefentino veruna 
utilità. agli effetti della capacità a proficuo lavoro. 

Quando coesistano più infermità. si terrà eonto del 
grado di effettiva inabilità. determinata dalPinP-ie.me 
delle infermità. stesse. 

b) Gli arti destro e sinistro, ed i segmenti di essi, 
devono considerarsi nel loro proprio Etemo anatomico 
o fisiologico, come appartenenti, cioè, alla metà destra 
o alla .metà. sinistra del corpo. 

Tuttavia in caso di constatato mancinismo la mi
sura dell'inabilità stabilita per l'arto superiore destro 
si intende applieata all'arto sinistro e analogamente 
quella del sinistro al destro. Le mutilazioni sono classifi
cate nella tabella A nella presunzione che siano suffi· 
cienti la funzionalità ed il trofismo delle parti residue 
dell'arto offeso, di tutto l'arto controlaterale e, per gli 
arti inferiori, anche della colonna vertebrale. S'intende 
che la classificazione sarà. più elevata, proporzional
mente all'e:n,tità. della deficienza funzionale derivante 
da cicatrici, postumi di frattura, lesioni nervose delle 
parti sopra dette. Per perdita totale di un dito qualsiasi 
delle mani e dei piedi si deve intendere la perdita di 
tutte le falangi che lo compongono. 

Se insieme alle falangi siasi perduto il corrispondente 
meta.carpo o metatarso, allora il perito dovrà. conside-
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rare il danno funzionale che ne deriva alla mano~ o al 
piede, deducendo così il grado di invalidità per l'ascrie 
zione dell'infermità. stessa a quella delle categorie eh
comprende l'infermità equivalente, a meno che il caso 
non sia espressamente contemplato dalla tabella. 

c) L'acutezza visiva dovrà. sempre essere detenni
nata a distanza, ossia nello stato di riposo, dell'accomo
dazione, correggendo gli eventuali vizi di refrazione 
preesistenti e tenendo conto, per quanto riguarda la 
riduzione dell'acutezza visiva dopo la correzione, del
l'aggravamento che possa ragionevolmente attribuirsi 
alla lesione riportata. 

La necessità. di procedere, in tutti i casi di lesione 
oculare, alla determinazione dell'acutezza visiva, rende 
opportuni alcuni schiarimenti, che riusciranno indi
spensabili a quei periti, che non si siano dedicati in 
modo· speciale all'oftalmologia. Le frazioni di visus 
(acutezza visiva) i~dicate nei vari numeri delle cate
gorie delle infermità, si riferiscono ai risultati che si 
ottengo:ao usando le scale murali del tipo De Weckre 
e Baroffio fondate sul principio delle Snellen, le quali 
sono tuttora le più note e le più diffuse, specialmente 
nei nostri Ospedali militari. 

Con le tavole di questo tipo determinandosi- come 
sempre si suole - l'acutezza visiva (V) alla distanza 
costante di cinque metri fra l'ottotipo e l'individuo in 
esame si hanno le seguenti gradazioni: 

A 5 metri V= 5/5 ossia V= l (normale) 
)) 7,5 y = 5/7,5 v= 2/3 
)l 10 v= 5/10 v= 1/2 
)) 15 v= 5/15 v= 1/3 
)l ·20 v= 5/20 v= 1/4 
J) 30 v= 5/30 v= 1/6 
)) 40 v= 5/49 v= 1/8 
» 50 v= 5/50 v= 1/10 

Nelle suddette frazioni, dunque, il numeratore 
cinque rappresenta la distanza costante tra il soggetto 
in esame e l'ottotipo; e il denominatore esprime la 
distanza in metri, a cui le lettere, o i segni corrispon
denti, d'una data linea delle scale sono percepiti da 
un occhio normale. Se, per esempio, l'individuo in 
esame distingue, a cinque metri, le sole lettere o i soli 
segni, che un occhio normale vede a 40 metri, la sua 
acutezza visiva è ridotta a 5/40, ossia V= 1/8. Quando 
l'acutezza visiva risulti inferiore a 5/50 (V= 1/10), 
ossia quando a cinque metri non vengono più distinte 
neppure le lettere, o i segni di maggiori dimensioni, che 
un occhio normale vede a cinquanta metri, occorrerà 
fare avvicinare il soggetto in esame all'ottotipo (o 
viceversa) e perciò sostituire al numeratore 5 (distanza 
costante) i numeratori 4, 3, 2, l che rappregentano la 
distanza -non più costante, ma variabile - a cui l'indi
viduo distingue la linea delle lettere o dei segni più 
grossi della scala murale. Se, per esempio, il soggEtto 
n esame distingue a soli due metri le lettere o i segni 
che un occhio normale vede a cinquanta metri, la sua 
acutezza visiva è ridotta a 2/éO: o~sia V = l /25. 

Al disotto di un l /50 -frazione che 'esprime un visus 
con cui è soltanto possibile di distinguere a un metro 
le lettere, o i segni, che un occhio normale VEde a 50 me· 
tri - la acutezza visiva non si può determinare se non 

Senato della Repub,blica ~-.i87~ 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -193- Senato della Repubblica - 787-A. 

N. 787-A - 25. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 

nel conteggio delle dita a piccola distanza dall'occhio 
(V= dita a 50, 30, 20, IO centimetri). 

Ad un grado inferiore, il V'isus è ridotto alla pura e 
r~emplice percezione dei movimenti della rrano, o di 
oggetti di maggiore dimensione. 

194 

Per cecità. assoluta si deve intendere l'abolizione 
totale . del senso della forma (visus ); conseguEntEmlnte 
si considerano come easi di cecità asEoluta anche quelli 
in cui, abolito il senso suddetto, sussista la Eola perce
zione del movimento delle mani e dei groH:i oggetti, 
oppure rimanga, in tutto o in parte la wla sensibilità 
luminosa. 

Nell'afachia bilaterale o nell'afachia unilaterale quan
do l'altro occhio è cieco deve essere considerato il visus 
corretto, mentre nell'afachia unilaterale con l'altro 
occhio in buone. condizioni la correzioee non è tollerata e 
pertanto deve essere considerato il visus non corretto. 

d) Le affezioni dell'orecchio debbono essere sempre ac
certate con il metodismo più rigoroso, specialmEnte quelle 
che riguardano le alterazioni della funzione auditiva. 

Perciò il giudizio di sordità aE.Eoluta o del grado di 
diminuzione dell'udito dovrà risultare da accurato 
e completo esame funzionale e otoscopico. 

Nell'apprezzamento delle affezioni purulente dell'orec 
chio medio è da ritenersi come grave complicazione la 
coesistenza di fungosità della cass.a timpanica, di polipi, 
delle carie degli ossicini e delle pareti di colesteatoma. 

Nelle vertigini labirintiche il giudizio non Earà 
pronunziato che dopo fatti tutti gli accertamenti per 
dedurre il carattere di gravità. e di pe1man€nza della 
lesione e, in genere, dopo una osservazione di sei meEi, 
almeno, per avere la sicurezza che le vertigini non siano 
dipendenti da semplice commozione labirintica. 

e) Le affezioni polmonari ed e:rlrapolmonari di 
natura tubercolare, che per la minore gravità non pos
sono essere ascritte alle due pri~e categorie, saranno 
classificate nella categoria terza o quarta secondo la 
diminuzione della capacità lavorativa, presunta dalla 
sede, dall'estensione e dallo stadio evolutivo dei pro
cessi specifici e dalle condizioni generali. 

Gli esiti delle affezioni polmonari ed e:rlra-polmonari 
di natura tubercolare, quando siano ·di lieve entità, 
potranno essere ascritti ad una categoria inferiore alla 
quinta. 

/) Quando il militare od il civile, già affetto da 
perdita anatomica o funzionale di uno degli organi 
pari, per causa estranea, alla guerra, perda in tutto od 
in parte l'organo superstite per causa della guerra, la 
pensione o l'assegno si liquida in base alla categoria 
corrispondente alla invalidità complessiva risultante 
dalle lesioni dei due organi. 

L'invalido, che dopo aver liquidato pensione di 
guerra per cecità. assoluta e permanente di un occhio 
o per la. perdita di un arto superiore od inferiore fino 
al limite, rispettivamente, della perdita totale della 
mario o del piede, venga a perdere, per causa estranea 
alla guerra, l'altro occhio o l'altro arto fino al limite 
predetto, consegue, in aggiunta alla pensione di cui è 
fornito, un assegno non riversibile uguale alla metà 
dell'assegno di superinvalidità che gli sarebbe spettato 
per il complesso delle lesioni, se tutte fossero derivate 
dall'evento di servizio per cui è pensio!!atc. 

Senato della Repubblica - 787 -A 

S oppres'OO. 

Soppresso. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -195-

Lo 5.t,e.s,so ·trattwmffil.to collilp.e.te aàl'invalido che dJpo 
a,ver Hquid.aito }.a pensi)ne di .guerra per perdita ana
tomica o funzionale di un·o degH organi, v·enga a per
d·ere per <'a.usa es•tr:anea alla guer:r·a in tutto o in parte 
I'o.rga,no supEmstite. 

Senato della Repubblica - 787-A 



Disegn·i di legge e relazioni - 1948-50 - 196 - Senato della Repu,bblica - 787 -A 

TABELLA 0. 

CATEGORIA 
GRADO 

l 2 3 4 5 6 7 8 

Ufficiali generali . 81.630 77.153 71.817 68.6781 59.150 49.139 38.016 29.477 
l 

Ufficiali superiori . 71.601 57.678 52.977 48.4641 39.849 32.454 25.375 18.3~4 

Ufficiali inferiori . 57.497 46.207 42.099 38.183 30.628 24.938 19.278 13.954 

Sottu:fD.ciali e truppa . 36.846 25.029 22.596 1 
l 

8.483 29.020 18.291 15.671 12.032 l 
l 

TABELI .. A D. 

C A T EGO R. I A 
GRADO 

l 
l l l 

l 

l l l l 2 3 4 5 
l 

6 7 8 

Ufficiali generali. 77.015 74.610 68.868 66.088 57.678 47.317 36.543 27.889 

u fll.ciali superiori 68.376 55.603 51.168 47.005 38.613 31.374 24.553 17.837 

Ufficiali inferiori . 53.580 43.687 39.996 36.376 29.252 23.820 18.509 13.447 

Sottufficiali e truppa . 32.023 l 26.069 22.609 20.463 16.811 14.473 11.116 7.964 
l 



Disegni rli le{)gP e relazioni- 19-48-50 -197- Senato della Revubblica - 787 -A 

TESTO DELLA MAGGIORANZA: 

LE TABELLE C E D "SONO IDENTICHE 

TEST'O DELLA MINORANZA: 
TABELLA C. 

CATEGORIE 
GR Al><) 

p l 2a l 3a l 4a l 5a l 6a 
l 7a l sa 

U ffi.ciali generali 360.000 288.000 270.000 252.000 216.000 180.000 144.000 108.000 

Ufficia1i superiori . 335.000 268.000 251.250 234.500 201.000 167.500 134.000 100.500 

Ufficiali inferiori l 305.000 244.000 228.750 213.500 183.000 152.500 122.000 91.500 

Sottufficiali e truppa 
l 

280.000 224.000 210.000 196.000 168.000 140.000 112.000 84.000 

.LA TABELLA D È SOPPRESSA 
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TAHELLA E. TABELLA E. 

ASSEGNI DI SUPERINVALIDITÀ ASSEGNl DI SUPERINVALIDITÀ 

.A) .A) 

l. Alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi che abbiano prodotto cecità 
bilaterale assoluta e permanente, quando 
siano accompagnate a mancanza dei due arti 
superiori, o dei dne inferiori (fino al limite 
della perdita totale delle due mani e dei due 
piedi), o a sordità bilaterale permanente 
completa. 

2. Perdita di quattro arti fino al limite 
della perdita totale delle due mani e dei due 
pi~di insieme. 
Annue 
Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 66.400 

216.000 

Identico. 

Identico. 

Annue 
Con l'aggiunta di~ annue 
(articolo l del decroto legida-

tivo 9 marzo l Q48, n. 257). 

e di annue 

.A-bis) A-bis) 

l. Alterazioni organiche ed irreparabili di Identico. 
ambo gli occhi, che abbiano prodotto cecità 
bilaterale, assoluta e permanente, quando vi 
sia un'altra infermità ascrivibile a una delle 
prime cinque categorie dell'annessa tabella A. 

2. Lesioni del sistema nervoso centrale I denti co. 
(encefalo e midollo spinale) che abbiano pro-
dotto paralisi totale dei due arti inferiori 
e paralisi della vescica e del retto (paraplegici 
retto-vescicali). 
Annue ........ . 
Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 58.900 

204.000 

Annue 
Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

ediannue ...... . 

B) B) 
l. Alterazioni organiche ed irreparabili di Identico. 

ambo gli oechi che abbiano prodotto cecità 
bilaterale, assoluta e permanente. 

2. Alterazioni delle facoltà mentali gravi al Identico. 
punto da rendere l'individuo, oltre che inca-
pace a qualsiasi lavoro, socialmente pericoloso 
e da richiedere quindi l'internamento in 1\fa-
nicomi od Istituti assimilati. 

L. 66.400 

L. 

216.000 

173.600 

58.900 

204.000 

133.100 
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TABELLA E. 

ASSEGNI DI SUPERINV ALIDIT À 

A) 

Identico. 

Identico. 

Annue . . . . . . . . . . . L. 540.000 

A-bis) 

Identico. 

Identico. 

Annue . . . . . . . . . . . L. 480.000 

B) 
Identico. 

Identico. 
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In caso di dimissione dai detti luoghi di 
cura, l'assegno potrà essere conservato, quando 
il demente sia ancora socialmente pericoloso 
e ris·Ìllti affidato, per la custodia e la vigilanza 
alla famiglia con la necessaria autorizzazione 
del Tribunale. 

3. Lesioni del sistema nervoso centrale (en-
. cefalo e midollo spinale) con conseguenze gravi 
e permanenti di grado tale da apportare, iso
latamente o nel loro complesso, profondi ed 
irreparabili perturbamenti alla vita organica 
e sociale. 

4. Tubercolosi . o altre infermità gravi al 
punto da determinare un 'assoluta e perma
nente ineapacÙà a qualsiasi attività fisica, e 
da :y;-endere necessaria la continua o quasi 
continua degenza a letto. 

Annue ........ . 
Con l'aggiunta di anriue 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

. - r •. 51.400 

180.000 

In caso di dimissione dai detti luoghi di 
cura, l'assegno sarà conservato, quando il 
demente sia ancora socialmente pericoloso e 
risulti affidato, per la custodia e la vigilanza 
alla famiglia con la necessaria autorizzazione 
del Tribunale. 

Identico . 

Identico. 

Annue 

Con l'aggiunta di annu . 
(articolo l del dec.reto legi~la

tivo 9 marzo 194.8, n-. ~57). 

e di annue .... 

L. 51.400 

180.000 

60.000 

O) O) 
l. Perdita delle due mani e di un piede in- Identico. 

si eme. 

2. Perdita di ambo gli arti superiori, di 
cui uno sopra il terzo inferiore del braccio e 
l 'altro fino al limite della perdita · della mano. 

3. Disarticolazione di ambo le cosce o am
putazione sopra il terzo inferiore di esse con la 
impossibilità dell'applicazione dell 'ap~arecchio 
di protesi. 

4. Perdita di un arto superiore e di un arto 
inferiore dello stesso lato sopra il terzo infe
riore rispettivamente del braccio e della coscia 
con impossibilità dell'applieazione dell'appa
recchio di protesi per l 'arto inferiore. 

Annue ......... . 
Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 40.900 

180.000 

D) D) 

l. Perdita di ambo gli arti superiori fino al Identico. 
limite della perdita totale delle due mani. 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

Annue . . . . . . . . . . . L. 420.000 

O) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico . 

.Annue . . . . . . . . . . . L. 360.000 

D) 
Identico. 

N. 787-A - 26. 
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2. Perdita di ambo gli arti inferiori di cui 
uno sopra il terzo inferiore della coscia e 
l'altro al terzo inferiore. 

Annue. . . • • . . . . . 

Con l'aggiunta di annue .. 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 36.000 

180.000 

E) E) 

1. Alterazioni organiche ed irreparabili Identico. 
di ambo gli occhi con tale riduzione dell'acu-
tezza visiva da permettere appena il con-
teggio delle dita alla distanza della visione 
ordinaria da vicino. 

2. Perdita di ambo gli arti inferiori nel 
terzo inferiore della coscia. 

3. Perdita di un arto superiore e di uno 
inferiore sopra il terzo inferiore rispettiva
mente del braccio e della coscia, salvo il 
caso previsto dal n. 4 della lettera C. 

4. Perdita di dieci o nove dita delle mani 
compresi i pollici. 

5. Perdita di ambo gli arti inferiori, di 
cui uno sopra il terzo inferiore della coscia 
e l 'altro sopra il terzo inferiore della gamba. 

Annue .....••.. 

Con l'aggiunta di annue ••. 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 32.600 

168.000 

F) F) 

l. Perdita totale di una mano e dei òue Identico . 
. piedi insieme. 

2. Perdita dei due arti, uno superiore e 
l'altro inferiore, di cui uno sopra il terzo in
feriore del braccio e della coscia e l'altro sopra 
il terzo inferiore d eli 'avambraccio e della 
gamba. 

3 . .Alterazioni delle facoltà mentali che ap
portino profondi perturbamenti alla vita or
ganica e sociale. 

4. Tubercolosi o altra infermità grave al 
punto da determinare una assoluta e perma
nente incapacità a qualsiasi attività fisica, 
ma non tale da richiedere la continua o quasi 
continua degenza a letto. 

SenatO della Repubblica - 787 -A 
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Identico. 

Annue .. . . . . . . . . . . L. 310 000 

E) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Annue 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

N. 787-A - 27. 

. . . . L. 270.000 

Senato della· Repubblica. - 787-A 
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5. Perdita di ambo gli arti inferiori, di cui 
uno sopra il terzo inferiore del1a coscia e 
l'altro al terzo inferiore della gamba. 

6. Perdita di ambo gli arti inferiori, di c~i 
al terzo inferiore della coscia e l 'altro fino 
al terzo inferiore della gamba. 

7. Perdita delle due gambe a qualunque 
altezza. 

Annue. 

Con l'aggiunta di annue . 
(articolo l del decreto legisla

tivo 9 ~1arzo 1948, n. 257). 

L. 24.100 

156.000 

204 Senato della Repubblicft - 787 -A 

G) G) 
1. Tubercolosi grave al punto da determi- Identico. 

nare un'assoluta incapac.ità a proficuo lavoro. 

2. Perdita dei due piedi o di un piede e di 
una mano insieme. 

3. La disarticolazione di un'anca. 

Annue. 

Con l'aggiunta di annue . 
(articolo l del decreto legif'la

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 11.400 

156.000 

TABELLA F. 

CUMULO 

Annue · 

Per due superinvalidità contem-
p~ate nelle lettere A, .A bis e B L. 112.800 

Per due superinvalidità, di cui una 
contemplata nelle lettere A e 
A bis, e l'altra contemplata nelle 
lettere · O, D, E . . . . . . . . 1&6.800 

Per due superinvalidità, di cui una 
contemplata nella lettera B, e 
l'altra contemplata nelle lettere 
O, D, E o • • • • • • • • • • 103.200 

Per due altre superinvalidità con-
templata nella tabella E . . . . 96.000 

Per una seconda infermità della 
1 a categoria della tabella A . . 55.200 

Per un seconda infermità della se-
conda categoria della tabella A . 33.600 

TABELLA F. 

CUMULO 

Annue 

Per due superinvalidità contemplate 
nelle lettere A, A bis e B o • L. 200.000 

Per due superinvalidità, di cui una 
contemplata nelle lettere· A e A bis, 
e l'altra contemplata nelle lettere 
O, D, E o • • • • • • o o • • • 180.000 

Per due superinvalidità, di cui una 
contemplata nella . letteta B, e 
l'altra contemplata nelle terre 
C, D, E . . . . . . . . . 150.000 

Per due altre superinvalidità contem-
plata nella tabella E . . . . . . 125.000 

Identico. 

Identico. 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

.Annue L. 240.000 

G) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Annue L. 225.000 

TABELLA F. 

CUMULO 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Per una seconda infermità della 
1a categoria della tabella A . . 84.000 

Per una seconda infermità della se-
conda categoria della tabella A . 67.200 
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Per una seconda infermità della 
3a categoria della tabella A L. 2(:).-.!00 

Per una seeonda infern1ità deJla 
4a categoria della tabella A . . 1 H.200 

Per una seconda infermjtà della 
5a categoria della tabella A . . 16.800 

Per una seconda infermjtà della 
()a categoria della tabella A. . . 13.200 

Per una seconda infermità della 
7a categoria della tabella A . . 10.800 

Per una seconda infermità della 
8a categoria della tabella A . . 8.400 

VEDOVE ED ORF.AKI 

Uffieiali generali . 
. Utlìdali superiori . 
Uffieiali inferi ori . 
Sottufficiali c truppa 

TABELLA G. 

J.J. 55.000 
'19.31 :_l 

36.318 
19.272 

'rAnELLA H. 

VEDOVE ED ORF.ANJ 

Ufikiali generali . 
Uffidali superiori . 
Uflieiali inferiori . 
Sottnfficiali e truppa 

T.J. 53.000 
47.706 
34.518 
17.376 

TABELLA J. 

VEDOVE ED ORF .ANI 

Sottufolkiali e truppa l.J. 21.392 

'fABELLA L. 

VEDOVE ED ORFANI 

Sottuffieiali e truppa . . L. 19.496 

Identico. 

TABELLA (i. 

VEDOVE ED ORFANI 

Identica . 

T A l1ELLA -H. 

VEDOVE ED ORFANI 

Identica. 

TABELLA I. 

VEDOVE ED ORFANI 

Uffiejali generali . 
Ufficiali superiori 
Ufficiali inferiori 

Identico. 

60.000 
)) 53.500 

.. L. 40.000 

TABELLA L. 

VEDOVE ED ORFANI 

Ufficiali generali . . 
Ufficiali superiori . · . 
Ufficiali inferiori 

58.000 
51.000 

L. 38.000 
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Per una seeonda infermità della 
3a eategoria della tabell A . . L. 63.000 

Per una seeonda infermità della 
4a eategoria della tabella A. . L. 58.800 

Per una seeonda infermità della 
5a categoria della tabella A . 50.400 

Per una seconda infermità della 
6a categoria della tabella A - . 42.000 

Per una ~eeonda infermità della 
7a categoria della tabella A 33.600 

Per una seconda infermità della 
sa categoria della tabella A 25.200 

TABELLA G. 

VEDOVE ED ORFANI 

Ufficiali generali . 
Ufficiali ~uperiori . 
Ufficiali inferiori . 
SottufJì.ciali e truppa 

Sopptessa. 

L. 144.000 
134.000 
122.000 
112.000 

TABELLA l. 

VEDOVE ED ORFANI 

Ufficiali generali . 
Ufficiali superiori . . 
Ufficiali inferiori . 
Sottufficiali e truppa . . 

Soppressa. 

L. 158.400 
147.400 
134.200 
123.200 

Senato della Repubblica - 787-A. 
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T A BELLA Jlf. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI 

Ufficiali generali . . 
Uffieiali superiori . . 
Ufficiali inferiori . 
So t, t ufficiali e truppa . 

Ij. 52.368 
35.03!) 
25.697 
13.493 

TAI3ELLA lY. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI 

Ufficiali generali . 
Uffieiali superiori . . 
Ufficiali inferiori . . 
Sottuffieiali e truppa 

J.J. 5.1..136 
33.s4a 
2-1.501 
12.11() 

TABELLA 0. 

GENITORI, 
COLIJATERALI ED ASSIMILATI 

Sottufficiali e truppa . . . . . l;. 14.941 

TABELLA 1'. 

GENITORI, 
COI~LATBRALI ED .ASSIMILA'fi 

·sottufficiali e truppa L. 13.680 

l 

TABELLA M. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI 

IdenUco. 

'f ARELLA 1Y. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSilVIILATI 

I llentico. 

TABELI.JA O. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSUVIILATI 

Ufficiali generali . 
Ufficiali superiori · 
Ufficiali inferiori 

Identico. 

54.000 
37.000 

L. 28.000 

TABELLA P. 

GENITORI, 
COLLATERALI EO ASSIMILATI 

Ufficiali generali . 
Utfieiali superiori 
Ufficiali inferiori 

Identico. 

53.000 
36.000 
26.500 
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TABELLA M. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI 

Ufficiali generali. . 
Ufficiali superiori . 
Ufficiali inferiori . . . . . 
Sottufficiali e truppa . 

Soppressa. 

L. 108.000 
100.500 

91.500 
84.000 

TABELLA 0. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI 

Ufficiali generali . 
Ufficiali Buperiori . . 
Ufficiali inferioTi . 
Sottufficiali e truppa . 

Soppressa. 

L. 118.800 
110.550 
100.650 
~2.400 

Senato della Repubblica - 787-A 


